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Begin, Sharon 
e il «Watergate» 
israeliano 
di ENNIO POLITO 

| SRAELE è al suo «Water-
gate»? Il raffronto tra l'in

chiesta giudiziaria che si con
cluse con l'estromissione di 
Richard Nixon dalla presiden
za degli Stati Uniti, nel deci
mo anno della guerra nel 
Vietnam, e quella sui massa
cri nei campi palestinesi di 
Sabra e di Shatila, culminata 
con l'avvertimento del procu
ratore generale Yitshak Ka-
han a Begin circa la «possibi
lità che il verdetto finale ri
sulti per lui pregiudizievole», 
non sembra azzardato. A sug
gerirlo sono soprattutto due 
circostanze: l'ampiezza del 
sussulto di rivolta in seno all' 
opinione pubblica che ha im
posto l'inchiesta in Israele e 
ha fatto da sfondo alle udien
ze. da un lato; dall'altro, la 
consapevolezza, presente og
gi in una parte almeno delle 
classi dirigenti israeliane co
me ieri in quelle degli Stati 
Uniti, che la «credibilità» del
le istituzioni all'interno e del
la posizione internazionale 
del paese esigono al più alto 
livello un «cambiamento» 
spettacolare. 

Alcune delle ovvie differen
ze avvalorano il parallelo 
piuttosto che contraddirlo. L' 
accusa rivolta a Nixon non ri
guardava il Vietnam ma la 
correttezza del suo operato in 
relazione con un episodio, tut
to sommato, collaterale. L'ac
cusa rivolta a Begin riguarda, 
invece, un episodio che è par
te integrante di un'operazione 
di guerra, collegata a quello 
che per Israele resta il pro
blema storico fondamentale 
— il problema del rapporto 
con i palestinesi —; che è as
surta, anzi, addirittura a sim
bolo, dentro e fuori di Israele, 
di un approccio intollerabile. 
Con Begin, inoltre, sono chia
mati in causa gli otto più alti 
esponenti del governo e dell' 
apparato politico-militare 
che hanno legato direttamen
te il loro nome alla spedizione 
nel Libano e all'operazione di 
snazionalizzazione della Ci-
sgiordania che ne è il naturale 
complemento: dal ministro 
della Difesa, Sharon, al mini
stro degli Esteri, Shamir, al 
capo di Stato maggiore, gene
rale Eitan, ai capi dei servizi 
segreti (anello di congiunzio
ne, secondo testimonianze re
se alla commissione ai primi 
di novembre, tra il gruppo di
rìgente israeliano e i militari 
libanesi, esecutori materiali 
delle stragi), ai responsabili 
dei comandi operativi sul 
campo. 

Le formulazioni sono caute. 
Ma la cautela sembra dettata 
soprattutto dall'intento di in
dirizzare ai dirigenti in carica 
un primo «segnale» (oltre che, 
naturalmente, da quello di 
preservare il punto fermo di 
una responsabilità soltanto 
«indiretta»). In realtà, quando 
si afferma che il primo mini
stro «non considerò nel modo 
appropriato il ruolo che le 
forze libanesi dovevano svol
gere durante e dopo l'ingresso 
dell'esercito a Beirut Ovest e 
ignorò il perìcolo di atti di 
vendetta e di spargimento di 
sangue per mano di queste 

forze a danno delle popolazio
ni dei campi profughi» e quan
do si aggiunge che «tale omis
sione equivale a inadempien
za di un obbligo del primo mi
nistro», si dà un'indicazione 
abbastanza precisa circa le 
conclusioni cui la commissio
ne si è venuta avvicinando. 
Nei confronti di Sharon e di 
Eitan, i sospetti sono anche 
più gravi: si addebita loro di 
avere non solo «ignorato» il 
pericolo ma di avere delibera
tamente «distolto la mente» 
da esso, di «non aver preso le 
misure necessarie per preve
nirlo», di non aver «ordinato ai 
falangisti di lasciare i campi», 
dopo che i coltelli così accura
tamente «affilati» (l'immagi
ne è del capo di Stato maggio
re) erano entrati in azione. 

«Avvertimenti» come quelli 
inviati a Begin e al suo grup
po, o come quello, che è venu
to di rincalzo, come replica 
alle prime reazioni di quella 
parte, secondo cui chi fosse 
tentato di giocare contro la 
commissione la carta della 
demagogia «superpatriottica» 
rischia di essere perseguito 
penalmente, non sono solita
mente formulati a cuor legge
ro ai più alti livelli della ma
gistratura. Se si scorrono, del 
resto, le cronache dedicate al
l'inchiesta dai quotidiani eu
ropei più attenti, è facile con
statare che Begin e i suoi sono 
usciti tutt'altro che indenni 
dalle • contestazioni. Anche 
qui, comportamenti e circo
stanze ricordano l'ultimo Ni
xon. La sorpresa manifestata 
dal primo ministro dinanzi a 
questo o quel verbale, a que
sta o quella comunicazione 
(comprese quelle degli alleati 
americani) acquisite agli atti, 
è della stessa qualità: è la rea
zione di chi è assuefatto all'o
mertà e vacilla quando essa 
viene meno. È allora la volta 
dei «non so», dei «non ricordo», 
dei «non posso negare ciò che 
è scrìtto». 

Nessuno può dire quale pe
so abbia avuto o possa avere 
negli sviluppi dell'inchiesta 1' 
ovvio interesse dell'opposizio
ne laburista israeliana a co
gliere le occasioni che le si of
frono di risalire la china im
boccata con la sconfitta elet
torale del 77, e l'altrettanto 
ovvio interesse dell'ammini
strazione Reagan a «lasciare 
delicatamente che cada» (l'e
spressione è quella di un noto 
editorialista) un interlocutore 
scomodo, avversario dichia
rato e irriducibile di ogni so
luzione diversa dalla «pax i-
sraeliana». Giudicheremo gli 
eventuali successori di Begin 
dai loro atti. Limitiamoci a 
registrare, per ora, la duplice 
indicazione, tutt'altro che ir
rilevante, che viene dalla 
svolta che il procuratore Ka-
han ha impresso all'inchiesta: 
la conferma che abbiamo a-
vuto ragione quando abbiamo 
denunciato, con tutta la forza 
che l'atroce realtà richiedeva, 
le responsabilità ultime di I-
sraele per l'eccidio e, soprat
tutto, la conferma che quando 
qualcosa di importante si 
muove alla base, a tutte le la
titudini, qualcosa finisce per 
muoversi anche al vertice. 

presentazione 

Scontro sociale più aspro 
PSI conciliante con la DC 

Oggi da Fanfani un «vertice» pentapartitico forse conclusivo - Prima si riuniranno le direzioni socialista, 
del PSDI e del PRI - Dure reazioni dalle fabbriche - Si organizzano iniziative di protesta in tutto il Paese 

ROMA — Con il nuovo «vertice» a cinque, Fanfani oggi potrebbe giungere a un punto conclusi
vo. La nascita del governo è dunque solo questione di giorni, o addirittura di ore? La pubblica
zione della bozza programmatica del presidente incaricato ha provocato un'ondata di proteste, 
anzitutto da parte dei sindacati, insieme a un grande sconcerto nelle file della maggioranza che 
sta per essere rimessa in piedi. Gli scontenti hanno però deciso di non rompere: il PSI ha scelto 
la strada del condizionamento interno alla trattativa, ed ha presentato delle controproposte, 

specialmente per la parte fi
scale del programma e per le 
questioni del costo del lavo
ro. Attende di avere soddi
sfazione almeno su alcuni 
punti, anche se la segreteria 
democristiana ha fatto sape
re per tempo di non essere 
disposta a cedere su ciò che 
giudica essenziale. 

Le difficoltà non mancano. 
Ma lo stesso Fanfani — par
lando ieri sera dinanzi alla 
Direzione democristiana — 
ha cercato di sminuirne la 
portata. Ha detto che tra i 

ftarttti governativi si è mani-
estata una 'concordanza di 

vedute» e quindi tutto lascia 
pensare a una conclusione 
positiva del mandato a lui 
conferito dal capo dello Sta
to. In sostanza: il governo si 
farà. Ma come? Il presidente 
incaricato ha evitato di ri
spondere in modo particola
reggiato e puntuale alle criti
che che lo hanno investito: si 
è limitato a dire che egli è 
sempre stato favorevole a 
una -politica sociale avanza
ta» e non può quindi accetta
re polemiche circa una sua 
'presunta volontà antisocia
le-. 

Fanfani dà per scontato il 
«sì» dei cinque partiti. La DC 
Io ha già dato ieri sera. Sta
mane sarà il turno dei sociali-
stl'Tcbè hanno spostato di un 
giorno là riunione della Dire
zione), del PSDI, e del PRI. 
Ad un comitato di esperti è 
stato affidato il compito di 
proporre delle scelte tra le 
vane tesi dei partiti governa
tivi. I rappresentanti sociali
sti in questo comitato sono 

Craxi insiste: 
«La via giusta 

è trattare» 
Martelli spiega la posizione del PSI: lavoria
mo per «aggiustare» il documento-Fanfani 

ROMA — 'Una cerniera? Le 
cerniere possono essere a-
I>erte o chiuse. Se la cerniera 
è aperta, e tu stai in mezzo, 
allora sei importante. Im
portante perché sei lì a im-
{ìedire che qualcuno sbatta 

a porta. Se stai in mezzo ad 
una cerniera che si chiude, 
vieni schiacciato. E non hai 
neppure il fiato per lamen
tarti». Onorevole Martelli, il 
PSI ha ancora nei suoi mu
scoli la forza per tenerla a-
perta questa cerniera? Per. 
essere più chiari, uscendo di 
metafora: ci sono i margini, al 
punto in cui sono arrivate le 

cose dopo la mossa di Fanfa
ni, per mandare in porto una 
mediazione? 'Se parlo vuol 
dire che son convinto di esse
re vivo. Sì, credo che abbiamo 
ancora la forza sufficiente... 
sì, credo che i margini per la 
mediazione siano intatti. 
Magari se qualcuno ci desse 
una mano ci farebbe anche 
piacere. Qualcuno: a sini
stra, per esempio». 

Il vicesegretario del PSI 
non ha gran voglia di parlare, 

Piero SarìsonetfT 

(Segue in ultima) 

Altissimo: «Difendo la riforma» 
In una intervista al nostro giornale il ministro della Sanità 
prende posizione a favore del decentramento e della assisten
za pubblica. I presidenti delle Regioni attaccano il disegno di 
Fanfani. A PAQ. 6 

Il programma di Fanfani è per il sindacato un vero e pro
prio «atto di guerra» che sarà contrastato, se fatto proprio dal 
nuovo governo, con uno sciopero generale politico. Il risoluto 
«no» della Federazione CGIL, CISL, UIL al presidente del 
consiglio incaricato è stato^ ribadito ieri col voto unanime 
della segreteria unitaria e delle categorie dell'Industria e del 
pubblico impiego. Anche il comitato direttivo della Federa
zione unitaria del trasporti ha chiesto una mobilitazione ge
nerale per lo sviluppo e le riforme. L'intero sindacato accusa 
Fanfani di liquidare ogni Intervento pubblico di programma
zione e di cambiamento, scaricando sul lavoratori e sulla 
parte più debole della società l'intero prezzo della crisi. «È 
una politica Iniqua e miope, una chiara scelta a favore delle 
forze che perseguono lo scontro sociale, una sfida restaura
trice rivolta a tutte le forze progressiste», afferma Sergio Ga-
ravlni in una intervista all'unità. Una dura risposta di lotta,. 
intanto, è già in atto. Scioperi di protesta sono stati organiz
zati nelle fabbriche di Bologna e a La Spezia. A Taranto 1 
lavoratori in assemblea hanno chiesto'l'immediata" procla
mazione dello sciopero generale. A Torino si prepara una ' 
manifestazione di massa in occasione della iniziativa nazio
nale dei cassintegrati. 

L'Intervista a Sergio Garavini (di Pasquale Cascella), il dibatti
to nel sindacato, le reazioni nelle fabbriche (di Bruno Ugolini) 

A PAGINA 2 

Il padronato 
plaude alla 

linea De Mita 
Riunito a convegno a Firenze, il vertice del
la Confindustria detta le sue condizioni 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — È giunto il 
tempo del igrande rientro»? 
Rientro non solo dall'infla
zione, ma anche dall'inter
vento dello Stato nell'econo
mia, non solo dall'assisten
zialismo, ma anche dai livelli 
di «benessere collettivo» che 
l'Italia è riuscita a conservare 
nonostante la crisi. Il mes
saggio lo ha lanciato Merloni 
aprendo il convegno su «Lo 
Stato e i soldi degli italiani* e 
cade proprio nel momento in 
cui i partiti della maggioran
za sono dilaniati sulla scelta 
se bere o no il «calice amaro» 
che Fanfani ha loro offerto. 

Dei leadere di partito che 
gli industriali avevano chia
mato a prendere la parola, ie
ri sono intervenuti solo Biasi
ni e Zanone e oggi parlerà 

Berlinguer. Craxi non parte
ciperà. De Mita non si sa an
cora. Ma la difficoltà maggio
re è proprio del segretario so
cialista, perché la DC oggi 
può tornare a godere, di nuo
vo, del favore della Confin
dustria. 

E il momento non solo del 
«grande rientro», ma del 
«grande ritorno» (se ci è con
sentita l'espressione) del 
gruppo dirigente del padro
nato nella galassia democri
stiana. A differenza del pas
sato questa volta le condizio
ni per riawicinarsi le dettano 
gli industriali, non la DC. So
no quelle del programma 
Fanfani, grosso modo. Gli 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

L'annuncio in Vaticano a conclusione dell'assemblea dei cardinali 

Il Papa annuncia: sullo I0R 
tratteremo con l'Italia 

Una scelta destinata a emarginare Marcinkus - Significative am
missioni nel documento conclusivo - L'83 proclamato «anno santo» 

Domani il testo sarà pubblicato sull'Unità 

Come per tra giorni si è decusso 
1 • IH imento del nostro Congresso 
L'impegnativo e vivace dibattito all'interno del CC e della CCC - Una innovazio
ne nel metodo di confronto - Votazioni su 400 emendamenti - I punti di divergenza 

Domani sull'aUnità» un inserto speciale con H testo inte
grale del documento approvato del CC e dalla CCC in 
preparazione del Congresso. 

Pepe Giovanni Paole H 

Con una evidente sconfìt
ta di monsignor Marcinkus 
(pur attenuata da varie me
diazioni) si è conclusa ieri a 
Roma l'assemblea dei cardi
nali durata 4 giorni e dedica
ta quasi esclusivamente alla 
delicata questione delio Ior e 
dei rapporti con il Banco 
Ambrosiano. E* stato Io stes
so Papa a sancire la sconfitta 
di Marcinkus dichiarando 
che: «La Santa Sede è dispo
sta a compiere ancora tutti t 
passi che siano richiesti per 
un'intesa» con lo Stato italia
no. Pronta la risposta della 
Farnesina, che nella stessa 
serata di ieri, ha diffuso una 
nota in cui si dice che «preso 
atto del documento con cui il 
Vaticano afferma la piena 
disponibilità a cooperare con 
l'Italia per accertare la veri

tà sui rapporti tra Ior e Ban
co Ambrosiano, le autorità I-
taliane sono ugualmente di
sponibili». Nel documento 
approvato dai cardinali vi 
sono — a proposito dell'Am
brosiano — significative am
missioni, tra l'altro si affer
ma che lo Ior «è stato utiliz
zato per la realizzazione di 
un progetto occulto, che — 
all'insaputa dell'Istituto — 
collegava in un unico fine» 
ben otto società. Il Papa, an
che per rimpinguare le casse 
del Vaticano, ha proclamato 
il 1963 «Anno Santo», a soli 
otto anni di distanza dall'ul
timo, che si era tenuto con 
Paolo VI nel 1975. In questo 
Wojtyla recupera una tradi
zione che si era interrotta nel 
1933 sotto il pontificato di 
Pio XI. A PAG. 3 

ROMA — Domani «l'Unità» 
pubblica il testo integrale del 
documento politico approva
to giovedì sera dal CC e dalla 
CCC come base del dibattito 
in preparazione del 16° Con
gresso convocato a Milano 
dal 2 al 6 marzo dell'anno 
prossimo. 

Com'è nato questo docu
mento? Quale è stato il pro
cesso che ha portato alla de
finizione di giudizi e posizio
ni sui principali temi di poli
tica interna e intemazionale 
compendiati in un centinaio 
di cartelle? Un mese e mezzo 
di lavoro della «commissione 
dei 48» (membri del CC e del
la CCC, e altri compagni che 
hanno dato l'apporto di spe
cifiche competenze) ha por
tato alla formulazione di 
una bozza* frutto anche di 
confronti con personalità ed 
esperti, soprattutto giuristi 
ed economisti esterni al PCI. 
Questo testo, suddiviso In 
una premessa e sette capitoli 
(l'alternativa democratica, 

Nell'interno 

la crisi economica, la cultura 
come questione nazionale, la 
riforma delle istituzioni, la 
politica estera Italiana, la 
prospettiva del socialismo, il 
rinnovamento e lo sviluppo 
del partito), è passato al va
glio dell'impegnativa sessio
ne del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo: due giornate e 
mezza di lavori, trenta ore di 
dibattito anche in seduta 
notturna, una fìtta serie di 
votazioni su un complesso di 
circa quattrocento emenda
menti. 

Si è trattato di un dibattito 
ricchissimo e intenso, che 
per molti aspetti costituisce 
un'innovazione sostanziale 
nelle procedure pre congres
suali, per il metodo di con
fronto delle rispettive posi
zioni e — quando si sono ma
nifestate — delle divergenze 

Giorgio Frasca Poltra 

(Segue in ultima) 
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LUGO — Le extrauterino 

Da piazza del Duomo la grande marcia per la pace - Sempre più ampie e qualificate le adesioni - Convegni, manifestazioni, dibattiti, per tutta l'Italia 

Da oggi a Natale, da Milano a Comiso, il «no» alla guerra 
MILANO - Da oggi a Natale 
la lunga marcia attraverserà l'I
talia. Un lungo filo sari tessuto 
giorno dopo giorno per mille 
paesi e cento città sotto la ben-
ch'era di una speranza, la pace, e 
di un impegno di lotta. Da Mi
lano a Comiso sarà ripetuto che 
la pace è in pericolo, la pace è 
possibile, la pace è necessaria. 

Alle 9,30 il corteo si muoverà 
da piazza del Duomo, antico 
cuore di Milano, verso la peri-
feria Sud. Davanti a tutti sa
ranno due vedove: Giuseppina 
La Torre e Rosa Di Salvo. Sono 
state entrambe le spose di due 
martiri della nostra pace quoti-
diana. Pio, che tante forza mise 
nel raccogliere la Sicilia intera 

attorno a un appellò di pace e 
contribuì con tutto il suo ardo
re di combattente comunista a 
far sì che un milione di siciliani 
firmassero il loro «no» alla base 
missilistica di Comiso. E Rosa
rio Di Salvo, il valoroso compa
gno che ha condiviso la sua tra
gica aorte. Assassinati insieme 
dalia mafia, feroce organizza
zione di guerra in tempo di 

Stasera protagonisti della i-
niziatìva di pace saranno Pavia 
e la sua gente: una fiaccolata 
attraverserà il centro cittadino 
fino al teatro Franchini dove 
parleranno, fra gli altri, Mario 
Spinella e Gianni Baget Bozza 
Domani, poi. la marcia conti
nuerà verso la Sicilia. Passerà 

per l'Emilia Romagna, la To
scana, l'Umbria, il Lazio, la 
Campania e la Calabria. E ogni 
giorno sarà occasione per ini
ziative diverse: manifestazioni 
nelle piazze, confronti nelle 
fabbriche e nelle scuole, dibat
titi e convegni. Per il movimen
to pannata è un grande appun
tamento: Comiso è diventata 
un simbolo nella lotta per la di
fesa dalla più grave dette mi
nacce: il riarmo, la continua 
corsa alla accumulazione di ar
mi nucleari, la sfida atomica. 
Dall'Italia e dall'Europa il mas
saggio e l'appello di un gruppo 
di intellettuali lombardi e stato 
raccolto da centinaia di perso
nalità della scienza, della poli
tica, della cultura di ogni orien

tamento ideale e politica L'e
lenco interminabile delle ade
sioni conferma quanto le intel
ligenze europee temano quella 
alternativa, unica e terribile, al
la pece: la guerra. 

Chi ha aderito —intellettua
li, scienziati, politici, organiz
zazioni pacifiste da tutta l'Eu
ropa — ha ripetuto che non è 
possibile «tirarsi indietro», «far
si da parte». Perché non si trat
ta di schierarsi con questo o 
quel potente: né è in gioco la 
supremazia di questa o quella 
parte del mondo,' ma la stessa 
possibilità che il mondo so
pravviva. Un conflitto atomico 
sarebbe come cento, mille, un 
milione dì Hiroshima e Naga
saki. Dopo resterebbero solo 

macerie; per i vincitori e i vinti 
le stesse spaventose rovine. 

Intellettuali, uomini di 
scienza, esponenti politici av-
vertono che la pace e davvero in 
pericolo e che la jruerra è dav
vero possibile. Pensate: uno 
studio americano ha già calco
lato che sarebbero subito 
600.000 i morti per un inciden
te nucleare a Comisa E una 

•muleta» dal governo 
ha già stabilito che un 

attacco atomico in Inghilterra 
provwheiebbe, subito, 29 mi
lioni di morti (anche se il go
verno britannico, riferiva 
l'«Obetrver», ha falsificato le ci
fre parlando di «solo» tre milio
ni di morti). E c'è chi ricorda un 
altissimo ufficiale americano, 

quel contrammiraglio che tem
po fa già spiegava lo scenario 
possibile: guerra atomica in 
Europa e, subito dopo, accordo 
fra i due giganti nucleari. Già, 
ma quel «dopo» capite cosa vor
rebbe dire per l'Europa? E ì 
•missili di teatro»? Si chiamano 
cosi gli armamenti nucleari Na
to sul nostro continente. Di 
•teatro», appunto, perché nel 
caso di guerra il palcoscenico 
del duello mortale sarebbe pro
prio l'Europe. 

Il governo italiano, come è 
noto, ha accettato di installare 
in Sicilia una base missilistica 
Nato. Per quelle terre dove non 
si son voluti investire uomini, 
mezzi e capitali capaci di strap
pare le popolazioni alla fame, 

alla sete e al sottosviluppo si 
vuole ora riservare il ruolo di 
avanguardia della minaccia a-
tomica. Non c'è che dire: un bel 
futuro per il Meridione d'Italia 
e d'Europa. 

E a questo che la marcia da 
Milano a Comiso dirà na No 
alle armi e no alla minaccia ato
mica. Senza insegne di parte 
chiederà che la Sicilia e l'Italia 
siano una terra di pece e non 
una potenziale sorgente di 
morte DfegoUndi 
Un 
STO MUXJCCI e un erticelo 
di FAtfHZIA SAOUEL GLORIO
SO svi pacifismo in America 

A M a 12 

Solo sei casi al mondo come 
quello della bimba di Ravenna 

Si chiamerà Adele ed è In buone condizioni la bambina nata 
a Ravenna, dopo una gravidanza extrauterina. Il caso ha 
suscitato grandissimo Interesse: ce lo dice In un'intervista il 
prof. Pasetto, direttore della cattedra di patologia ostetrica 
all'Università di Roma. Le statistiche mondiali segnalano, 
Infatti, solo sei bimbi sopravvissuti. A PAQ. 6 

S'è aperto ieri ad Arezzo 
il convegno del PCI sulla P2 

Il convegno del PCI sul potere occulto della P2 si è aperto ieri 
ad Arezzo davanti ad un'affollata platea di cittadini, espo
nenti politici, magistrati, giornalisti. Giuseppe D'Alema e 
Stefano Rodotà hanno Ietto le due relazioni. L'on. Tina An
selmo presidente della commissione parlamentare sulla P2, 
ha inviato un messaggia 

Attentato al Papa, interrogato 
Antonov. Mistero sul suo ruolo 

Primo interrogatorio per Serghey Antonov, il funzionarlo 
bulgaro arrestato con l'accusa di •complicità attiva» con l'at
tentatore del Papa. Massimo riserbo sulla deposizione men
tre si accavallano le ipotesi sul presunto ruolo svolto da Anto
nov. Intanto il giudice afferma: «Qualsiasi riferimento all'esi
stenza di asseriti complotti è, allo stato, privo di fondamen
to», APAO.3 

«Picasso e il Mediterraneo»: 
a Roma una grande mostra 

Si apre oggi a Roma a Villa Medici una mostra dedicata a 
Paolo Picasso, n tema è «Il Mediterraneo». Intanto a Bari si 
sono dati appuntamento 1 direttori delle più grandi gallerie 
del mondo per discutere il rapporto tra musei e collezioni. 
Servizi di Dario MicacchJ sii Picasso e di Matilde Passa da 
Bari. APAQ.1S 

Fumagalli: nuovi orizzonti 
nell'impegno dei giovani 

Permane difficile 11 rapporto fra I giovani e la politica, ma 
Importanti e densi di significato sono 1 segnali di Impegno 
che giungono dalle nuove generazionU la lotta contro la ma
fia, contro l'eroina, per un nuovo sviluppo, per la pace. Quale 
11 ruolo della FOCI? Quali le sue difficoltà e I suoi sforzi? Ne 
parliamo col segretario Marco Fumagalli. A PAO. 22 
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Immediata protesta contro la «ricetta Fanfara» 
Vertenze 
in ogni 
impresa 
per fermare 
il ricatto 
sulla scala 
mobile? 

ROMA — Il sindacato è compatto 
nel «no» a Fanfani. Non accadeva da 
tempo che una riunione unitaria tro
vasse accenti univoci su giudizi poli
tici, forme di lotta a proposte alter
native, come è accaduto ieri nell'in
contro — significativamente aperto 
alla stampa — tra la segreteria 
CGIL, CISL e UIL e le categorie dell' 
industria e del pubblico impiego. 

La riunione ha confermato con vo
to unanime «il giudizio negativo» sul
l'ipotesi di programma presentato 
da Fanfani ai segretari del pentapar
tito. Perché quel documento «è e s - > 
senzialmente centrato su un Indiriz
zo unilaterale che colpisce lavoratori 
e pensionati, mentre non affronta In
tollerabili posizioni di privilegio e di 
rendita e non delinea iniziative per 
l'occupazione e contro la recessione». 
Questo giudizio assume la corposità 
della mobilitazione immediata, da 
collegare «alle Iniziative di carattere 

generale» che il direttivo unitario do
vrà decidere. 

Dello sciopero generale hanno par
lato in molti nel dibattito. Mattina, 
della UIL, ha addirittura indicato 
«tempi brevi» (prima di Natale, si di
ceva nel corridoi), mentre Del Plano, 
della CISL, si è mostrato più pruden
te, affermando che «la carta dello 
sciopero generale va comunque me
ditata». 

Certo è che il sindacato vuole can
cellare l'impressione di essere all'ul
tima spiaggia. La riunione di ieri, ad 
esempio, ha discusso a lungo delle 
iniziative politiche e sociali per spez
zare la catena del ricatti e delle pre
giudiziali sulle trattative per 1 con
tratti, 11 fisco e 11 costo del lavoro. 
Garavinl, nella relazione, ha posto in 
termini problematici la possibilità di. 
puntare nelle Imprese ad accordi che 
costituiscano una sorta di anticipa
zione dei contratti. Celata, dei tessili 

CGIL, ha poi chiarito che si tratta di 
strappare «al singolo padrone un im
pegno a mantenere la contingenza 
cosi com'è fino a un accordo tra le 
parti sociali» e a conquistare primi 
obiettivi delle piattaforme rivendica
tive. La proposta è stata sostenuta da 
Galli, segretario generale della 
FIOM: «E' un'occasione per spingere 
le singole aziende decise a non alli
nearsi all'arroganza confindustria
le». Maggiore cautela, invece, da par* 
te dei tessili e metalmeccanici della 
CISL (Ceviglioli e Bentlvogll). La ri
flessione è aperta. Ma una decisione 
c'è già: incalzare sui contenuti chi «ci ' 
sta» (le organizzazioni Imprendito
riali minori, ad esempio) al tavolo di 
trattativa, accentuando la pressione 
sulle aziende pubbliche. 

Proprio ieri l'Interslnd (Imprese 
Irl) ha tentato, con una intervista di 
Giuseppe Capo, direttore generale, 
una limitata ma significativa corre

zione di rotta: trattiamo — dice In 
sostanza — con una controparte re
sponsabile, ma senza appiattimento 
e sudditanza, nella convinzione che 
un'intesa sul contratti è possibile se 
sul costo del lavoro si creano gli spa-, 
zi necessari. 

Altri segnali giungono dall'INPS, 
Il cui consiglio di amministrazione di 
fronte alle agitazioni del parastato 
ha prospettato al governo una condi
zione di ingovernabilità dell'Istituto 
«non rimediabile se non attraverso 
una sollecita conclusione della vi
cenda contrattuale». 

Un modo esplicito per prendere le 
distanze dalle ipotesi di blocco avan
zate da Fanfani. Anche le regioni 
hanno espresso «forti perplessità» sul 

firogramma del presidente incarlca-
o, sollecitando un Incontro urgente 

per concordare misure efficaci per 11. 
contenimento e In riqualificazione 
della spesa pubblica. 

ROMA — Il sindacato ha già 
messo in cantiere lo sciopero 
generale politico. Lo ha an
nunciato Sergio Garavinl, ie
ri mattina, nella relazione u-
nitaria che ha aperto l'Incon
tro tra la segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL e 
le segreterie delle categorie 
impegnate nei rinnovi del 
contratti. «Se il programma 
di Fanfani sarà assunto dal 
nuovo governo — ha detto il 
segretario della CGIL — il 
sindacato non potrà che ri
spondere con la mobilitazio
ne generale». 

Garavini, il sindacato 
considera il programma di 
Fanfani come una sorta di 
«dichiarazione di guerra». 
Perché? 

""«Perché è in contrapposi
zione frontale con il mondo 
del lavoro. La riduzione dei 
salari reali e i tagli alle pre
stazioni sociali, infatti, ven
gono presentati come ricetta 
unica sia per i mali del bilan
cio dello Stato sia per i guasti 
del sistema delle imprese. 
Tutto il dibattito politico ed 
economico degli ultimi diffi
cili mesi è così cancellato: 
niente rigore, niente equità. 
L'assurdo, poi, è che una ma
novra di questo segno non 
avvicina ma allontana la so
luzione della crisi, in quanto 
affida la riduzione dell'infla
zione unicamente alla cadu
ta della domanda sul merca
to. Quindi, è anche una poli
tica miope e pericolosa». 

Quali sarebbero le con
seguenze pratiche? 

•È come la classica catena 
di Sant'Antonio: la contra
zione della domanda porta 
alla caduta dell'attività eco
nomica e quindi al crollo del
l'occupazione. Se si somma 
l'attacco ai posti di lavoro 
con i tagli ai salari e alle pre
stazioni sociali la realtà del 
paese diventerebbe per forza 
di cose ingovernabile». 

E gli investimenti? Che 
rispondi a quanti — da 
Fanfani a Merloni — dico
no che i sacrifici dei lavo
ratori servono per aumen
tare i profitti da destinare 
alla ripresa? 

•Perche c'è un solo accen
no nella ricetta Fanfani all' 
obiettivo della ripresa? La 
realtà è che con una politica 
cos* restrittiva gli unici inve
stimenti appetibili saranno 
solo quelli che servono a ge
stire i processi di ristruttura
zione dell'esistente per reg
gere meglio la competitività 
su un mercato sempre più ri
stretto. E sono, in buona sor 
stanza, quegli investimenti 
che riducono l'occupazione, 
non che l'aumentano come è 
necessario. Persino Agnelli, 
nella sua ultima contraddit
toria intervista, ha ricono
sciuto che sui fronte dell'oc
cupazione e su quello del pre
lievo fiscale dalle buste paga 
si è arrivati a una soglia oltre 
la quale non si può andare. 
Ebbene, con il programma di 
Fanfani si va ben al di là del-

Intervista a Sergio Garavini 

«Quel programma, una 
sfida di restaurazione 

a tutta la sinistra» 
la soglia di tollerabilità». 

Agnelli, però, parla di 
soluzioni reaganiane ed e-
sprime consenso alla risco
perta del privato fatta da 
De Mita. È la contraddizio
ne cui hai accennato, è ve
ro. Ma non è questa l'altra 
faccia del programma di 
Fanfani: l'abrogazione di 
fatto di una concezione ri
formatrice dello Stato so
ciale? «Sì, questo è il nodo 

politico vero perché una tale 
impostazione non si limita a 
far pagare il prezzo dèlia cri
si alla parte più debole del 
paese. Associando alle misu
re restrittive provvedimenti 
di privatizzazione nella sani
tà e nella scuola, in effetti si 
mina l'intera politica di ri
forme degli anni 60 e 70. Non 
a caso si è scelto proprio la 
sanità e la scuola: questi so
no terreni decisivi e discri
minanti per tutti i movimen
ti democratici nei paesi svi
luppati. E in Italia le conqui
ste le abbiamo strappate. 
Certo, la gestione del potere 
de ha convertito in burocra
zia buona parte di tali rifor
me. Ma ora De Mita va oltre: 
punta a smantellare i residui 
spazi di controllo e di gestio

ne democratica. Quello dell' 
efficienza è solo un comodo 
alibi. Perché il ritorno alla 
gestione privata si tradur
rebbe, inevitabilmente, in 
servizi efficienti per quella 
parte della popolazione che 
già oggi se li permette e nella 
discriminazione sociale di 
chi il costo dei servizi pubbli
ci pure lo paga con le tratte
nute dirette sulle buste pa
ga». 

In sostanza, dici che la 
sfida è all'insieme delle 
forze progressiste? 

«Ed è una sfida che l'intera 
sinistra deve raccogliere. Co
me sindacato, abbiamo uno 
strumento di propòsta e di 
lotta. Ma la provocazione di 
Fanfani va ben oltre una 
piattaforma sindacale, inve
ste i rapporti di forza politici 
e sociali nel paese. Il fatto 
stesso che la DC esca allo 
scoperto con un programma 
che apertamente si schiera a 
favore di una parte del corpo 
sociale propone alla sinistra, 
nell'articolazione e nell'au
tonomia di tutte le sue forze, 
un programma alternativo». 

Siamo arrivati al punto 
in cui le scelte si fanno. La 

piattaforma sindacale è in 
grado di contrastare quel
le di Fanfani? 

«Ne sono convinto. Del re
sto, non ci siamo limitati a 
denunciare quel program
ma. Abbiamo già detto chi e 
come deve pagare il prezzo 
della crisi. Se la riforma fi
scale deve ridurre il drenag
gio fiscale, chi invece le tasse 
le evade deve cominciare a 
dare il dovuto. Se le presta
zioni sociali devono garanti
re l'area più debole del paese 
e i lavoratori, i ceti più ab
bienti debbono adempiere al
la loro parte nel risanamento 
finanziario. Se si deve mette
re mano a una politica di in
vestimenti nei settori più a-
cuti di crisi (a cominciare da 
quelli strategici per un paese 
industrializzato, come la 
chimica, la siderurgia, l'au
to), è necessario riportare in 
una logica di programma
zione il gigantesco ammon
tare dei trasferimenti dei 
fondi pubblici alle imprese. 
Se si deve difendere la scala 
mobile e firmare i contratti, 
ci deve essere una assunzio
ne di responsabilità netta di 
entrambe le parti sociali». 

Ma il padronato alza le 

barricate. Fanfani non gli 
sta togliendo, forse, le ca
stagne dal fuoco? 

«Certo che la Confindu-
stria applaude Fanfani: ha 
finalmente ottenuto un pro
gramma unilaterale. Ai 
blocco del potere contrattua
le, infatti, fa da contrappeso 
un lasciare mano libera agli 
industriali come non hanno 
mai avuto nella storia dell'I
talia industriale». 

Allora, che fare? Finora 
il sindacato si è misurato 
con due fronti, quello so
ciale e quello politico, che 
la mediazione di Spadolini 
ha tenuto separati. Ora si 
torna a un solo fronte di 
scontro? " 

«C'è una direzione precisa 
in cui muove il movimento, 
ed è quella indicata dalla 
piattaforma nella sua inte
rezza. Per questo abbiamo 
deciso una forte articolazio
ne della lotta, nella quale ci 
sarà una mobilitazione ge
nerale se sarà necessario. È 
una piattaforma alternativa, 
la nostra, che gestiremo con 
fermezza. Sapendo che la 
fermezza è anche responsa
bilità. Dico questo perché a-
desso occorre stringere su 

scala mobile e contratti o-
vunque sia aperto un tavolo 
di negoziato per isolare l'in
transigenza della Confindu-
stria e di quanti gli danno 
spago. Se una separazione è 
stata tentata, ora non esiste 
più. Con l'autorità politica, 
del resto, dovremo misurarci 
direttamente per i contratti 
dei dipendenti pubblici e per 
quelli delle aziende a parteci
pazione statale. Ci muovere
mo, quindi, sul terreno socia
le e in ogni impresa per otte
nere risultati utili ai nostri 
obiettivi». 

Non temi pericoli per 1' 
unità sindacale, visto che 
Fanfani fa leva anche su 
proposte particolari a suo 

. V tempo avanzate da singole 
, confederazioni? 

«Il tentativo di dividere il 
sindacato c'è e ci sarà. Ma 1' 
unità che ci ha portato alla 
piattaforma esprime una vo
lontà di reggere lo scontro 
oggi e domani. Deve avere 
pur detto qualcosa ai Fanfa
ni e ai Merloni lo sciopero 
dell'industria. A noi ha detto 
che quella piattaforma è di
ventata strumento di lotta di 
tutto il sindacato». 

Pasquale Cascella 

A Montecitorio 30 franchi tiratori 
contro l'ultimo decreto di Spadolini 

ROMA — Con uno scrutinio segreto che 
ha rivelato la presenza dì una trentina 
di franchi tiratori tra le file del penta
partito, ieri pomeriggio la Camera ha 
definitivamente convertito in legge il 
decreto che ai primi di agosto provocò 
l'aumento dei prezzi della benzina, della 
birra e delle banane. Nella seconda edi
zione di questo provvedimento — il pri
mo testo non fu convertito in legge dalle 
Camere — il governo Spadolini aveva 
inserito le norme sui petrolieri e gli esat
tori fiscali che il 4 agosto avevano provo
cato la caduta del primo ministero pre
sieduto da un laico. 

Ieri, i «no» di trenta deputati della 
maggioranza erana diretti proprio con
tro questa parte del decreto: una ricon
ferma della irriducibile opposizione di 
settori del pentapartito a misure, anche 
se soltanto parzialmente, rigorose (limi

tata riduzione degli aggi agli esattori fi
scali e nuove disposizioni per il traffico 
dei prodotti petroliferi per tentare di 
arginare le occasioni di contrabbando). 

Ma questa opposizione si è rivelata 
ieri alla Camera nel corso di una attesa 
seduta durata circa sei ore anche (se non 
soprattutto) per i larghi vuoti che offri
vano alla vista ì banchi del pentapartito. 
Tanto che in una delle prime votazioni 
— come era già avvenuto giovedì aera — 
è perfino mancato il numero legale e la 
seduta è stata sospesa per un'ora. Il 
gruppo de era presente con poco più del 
50 Tr dei suoi deputati; i socialisti erano 
all'incirca un terzo della loro forza; pra
ticamente assenti socialdemocratici e li
berali. Per far scendere il quorum neces
sario a garantire il numero legale, la 
maggioranza ha perfino dovuto manda
re in «missione* ventiquattro deputati. 

Ad ogni scrutinio segreto — e ieri se ne 
son tenuti a raffica — il numero legale è 
stato raggiunto per un soffio, e cosi la 
manovra dei gruppi ostili interni alla 
maggioranza tesa ad affossare il decreto 
è andata vicino al bersaglio. Il provvedi
mento sarebbe decaduto, infatti, lunedì. 
e l'impossibilità per la Camera di votare 
avrebbe prodotto, appunto, la fine certa 
delle norme. 

Questa avversione di non trascurabili 
settori della maggioranza (te larghe as
senze e i franchi tiratori) si è oggettiva
mente saldata con il tipo di opposizione 
dei gruppi radicale e missino, diretto 
anch esso. non a migliorare le norme, 
ma a far decadere l'intero decreto attra
verso la presentazione di centinaia di 
emendamenti. 

Questa operazione è stata resa poi più 
semplice dall'impianto stesso del decre

to. Qui stanno le responsabilità indub
bie e pesanti del governo dimissionario 
relative all'uso abnorme e perverso della 
decretazione d'urgenza. In questo de
creto. infatti, sono state ammassate un
dici diverse materie, facendo convivere 
le norme ingiuste o sbagliate con articoli 
su cui era possibile esprimere un giudi
zio più complesso ed articolato. Il risul
tato è evidente: si è spianata la strada a 
chi ha messo in campo un'opposizione 
distruttiva e si è evitato, nello stesso 
tempo, un confronto leale ed aperto con 
chi, invece, con i comunisti, intendeva 
lavorare per migliorare radicalmente il 
decreto, rendendolo più rigoroso. 

Con questo non edificante spettacolo 
offerta ieri dal pentapartito, si è chiuso 
l'ultimo rilevante atto legislativo del se
condo ministero Spadolini. 

Giuseppe F. Mennella 

Reazioni indignate 
dalle fabbriche 

Chiedono lo sciopero 
Alla Spezia subito ferme Termomeccanica, Oto 
Melara e Muggiano - Manifestazioni anche nel 

Bolognese - Torino prepara il corteo dei cassintegrati 

ROMA — Chi sta con 1 lavo
ratori? È la domanda che 
hanno formulato I consigli 
di tre grandi fabbriche bolo
gnesi — la Saslb, la Casaral-
ta, l'Acna — portando una 
lettera .alle segreterie del 
partiti. È una domanda che è 
ritornata Ieri In scioperi, cor
tei, manifestazioni, ordini 
del giorno. La proposta di A-
mlntore Fanfani non ha su
scitato solo sdegno, ma an
che richieste. «Una concreta 
politica di sviluppo che di
fenda e rilanci l'occupazione 
— hanno scritto ancora gli 
operai bolognesi — lo sbloc
co immediato dei contratti, 
la difesa del potere d'ac
quisto dei salari e delle pen
sioni, reperendo i fondi ne
cessari al risanamento eco
nomico fra gli strati sociali 
che non hanno mai pagato». 

Sono le stesse richieste 
fatte proprie da migliaia di 
lavoratori di La Spezia: qui i 
primi a scendere in sciopero 
sono stati quelli della Ter
momeccanica che hanno 
bloccato il traffico delle vie 
principali per quasi un'ora. 
All'Oto Melara, la più impor
tante fabbrica d'armi italia
na, hanno dato vita a sciope
ri a scacchiera e a cortei in
terni. Fabbrica bloccata an
che alla San Giorgio Elettro
domestici, per un'ora. Altre 
astensioni al cantiere Irma e 
al cantiere Muggiano. Molti 
gli slogans relativi alla ne
cessità di uno sciopero gene
rale, confluiti in appositi do
cumenti votati da numerosi 
consigli di fabbrica di diversi 
settori. 

Manifestazioni per le stra
de anche a Bologna, con i la
voratori della Sasib, Acna e 
Casaralta che poi hanno 
consegnato le loro richieste 
al partiti. La Sabiem è rima
sta bloccata nel pomeriggio: 
anche qui corteo lungo la via 
Emilia. Nello stesso tempo 
scioperavano, in un'altra zo
na (Anzola) i lavoratori della 
Sirmac, Bendini, Cornar, 
Campagnoli, Grd, Tecno-
form. A Firenze pronuncia
menti sono venuti dai consi
gli di fabbrica più importan
ti: le Officine Galileo, la Nuo
va Pignone, la Stice, la Su-
perpila. A Livorno facevano 
sentire la loro voce il cantie
re Orlando, la CMS, la Moto-
fides. - • - • -

Una protesta non solo di
slocata nel centro nord. A 
Taranto l'assemblea dei de
legati della FIOM chiedeva 
la proclamazione di una 
giornata nazionale di lotta 
nel giorno In cui verrà pre
sentato — ammesso che ven
ga presentato —11 program
ma di governo alle Camere, 
con una manifestazione a 
Roma. «Le proposte di politi
ca economica presentate dal 
presidente incaricato Fanfa
ni — hanno scritto i metal
meccanici tarantini - vanno 
a colpire fortemente gli inte
ressi dei lavoratori perché 
vanno nel senso opposto ai 
contenuti della piattaforma 
unitaria*. Una piattaforma 
su fisco, contratti e scala 
mobile discussa, emendata e 
approvata, come è noto, pro
prio negli ultimi giorni. 

A questa piattaforma si è 

richiamata unitariamente la 
Federazione CGIL-CISL-
UIL di Genova. Le proposte 
di Fanfani, ha sottolineato il 
sindacato genovese, sono 
«un arrogante rifiuto» e se 
non si dovesse «arrivare ad 
una radicale correzione* sa
rà inevitabile «una risposta 
di lotta adeguata al livello 
dell'attacco». La Federazione 
regionale dal canto suo ha 
confermato lo sciopero gene
rale in tutta la Liguria per l 
primi giorni di dicembre 
«anche in riferimento alle 
preoccupanti notizie relative 
al programma» fanfaniano. 
Assai pesante una nota della 
UIL: «Le forze politiche che 
intendono sorreggere il go
verno Fanfani devono, an
che loro, far sapere se sono 
dalla parte dei progressisti o 
dei conservatori, dalla parte 
dei lavoratori dipendenti o 
degli evasori fiscali». È un 
chiaro messaggio a Craxi. 
Ed è altresì la raccolta di una 
protesta che è esplosa nelle 
fabbriche con fermate di re
parto all'Italsider, al Cantle-

Le prime voci 
sui nuovi 
probabili 
ministri 

ROMA — Il fatto che la discus
sione sul programma sia anco
ra in alto mare non impedisce 
affatto che già si inizi a parla
re dei ministri del nuovo go
verno. Registriamo le voci. In
tanto il numero dei ministri: 
la De ne perderebbe due (in 
cambio della presidenza del 
Consiglio) e quindi avremmo 
13 ministri democristiani e 13 
«laici». Tra i laici, ì liberali 
chiedono di passare da uno a 
due ministri (Altissimo, ma 
non alla Sanità, e Bozzi alla 
Giustizia), e i socialdemocrati
ci vorrebbero la conferma del
la precedente delegazione (Di 
Giesi, ancora al lavoro, e poi 
Schietroma e Nicolazzi) e in 
più avanzano la candidatura 
aggiuntiva di Carlo Vizzini. I 
repubblicani restano un mi
stero. A loro andrebbe il mini
stero del Bilancio, ma né Vi-
sentini né La Malfa sarebbero 
disposti a entrare, e quindi 
manca per ora il nome del 
candidato. Per gli altri mini
steri repubblicani (due?) cor
rono i nomi di Biasini, Mam-
mi e Battaglia. Quanto ai so
cialisti, avrebbero deciso dì 
mandare Martelli al governo 
(Poste?) e si parla anche di A-
ehilli, rappresentante della si
nistra. Infine il lungo elenco 
dei democristiani. Le voci di
cono di Andreotti agli Esteri e 
Colombo al Tesoro, di Rogno
ni confermato all'Interno, di 
Disagila, Gava, Malfatti e Fo
schi pronti a entrare nel gabi
netto Fanfani. Sarebbero con
fermati Bodrato, Marconi, Si-
«torello, Mannino, Scotti, A-
bis e Tesini. Ultimo problema: 
chi sostituirà Fanfani alla pre
sidenza del Senato? Probabil
mente Taviani, fané Martino, 
ma non si escta-teUmaie di 

Feniani 

re CNR. all'Italcanticrl, nel 
settore Industriale del porto. 
Nel pressi di Genova, a Cogo-
leto, lo sciopero — alla Tubi-
ghisa, tra 1 dipendenti comu
nali e alla Coop-Ligurla — è 
sfociato In una manifesta
zione per le strade. 

Clima teso anche a Mila
no. Prese di posizione sono 
state assunte alla Elettro
conduttore (con un tele
gramma allo stesso Fanfani 
ritenuto responsabile «dello 
scontro sociale che sarà Ine
vitabile») e alla Standa di Cu
sano (dove si è svolto uno 
sciopero). «Siamo tempestati 
di telefonate da tutta la 
Lombardia — afferma Anto
nio Pizzinato — come al 
tempi della consultazione. Il 
piano Fanfani, ci dicono, è la 
fine del sindacato, la fine di 
un ciclo». Il segretario della 
CGIL lombarda ricorda le 
millecinquecento ore di scio
pero fatte in questi ultimi 
quindici anni, ricorda la lun
ghissima lotta del 1965-1966 
protrattasi per un anno per 
portare a casa poco salario, 
ma per difendere il diritto di 
contrattare in fabbrica. An
che allora i padroni volevano 
sfondare. Eppure allora, con 
le 213 ore di sciopero di quel
l'anno, si posero le premesse 
per la riscossa operaia. «Ma 
ora gli scioperi non bastano 

Eiù — afferma Pizzinato — 
isogna pensare ad iniziative 

politiche di più largo respiro, 
capaci di sottolineare meglio 
le caratteristiche di questo 
scontro, come abbiamo fatto 
in altri periodi con le marce 
silenziose per le vie di Mila
no, con il Natale degli elet
tromeccanici in Piazza Duo
mo, per scuotere la gente». 

A Torino preparano la 
grande sfilata dei cassinte
grati italiani, il 2 dicembre. 
«Sarà una manifestazione — 
rammenta Fausto Bertinotti 
• innestata nella risposta al 
plano Fanfani, un piano da 
non sottovalutare, una pro
posta di riassetto neoborghe
se, profondamente antiope-
raia, fatta nei giorni in cui 
Agnelli scopre la nuova DC. 
Le idee di Fanfani vengono 
da lontano, stanno dentro un 
processo reale, fatto di diver
se tappe: la Fiat che non ri
spetta gli accordi e non ac
cetta i rientri in fabbrica, la 
legge finanziaria che perse
gue una controriforma del 
mercato del lavoro. Fanfani 
porta alle estreme conse
guenze questo processo con 
un disegno che intende far 
pagare la crisi al mondo del 
lavoro e cancellare il sinda
cato come soggetto contrat
tuale. Batterlo vuol dire in- -
tervenlre nel merito, con o-
biettivi precisi, come inten
diamo fare con il convegno e 
poi la manifestazione del 2 
dicembre a Torino*. Sono te
stimonianze che ci riportano 
alla storia di questi anni, la 
scommessa sulla sconfitta 
del sindacato, o sulla sua ca
pacità d.i ripresa e rinnova
mento. È come se fosse in at
to una specie di «staffetta» 
con Romiti che consegna a 
Fanfani il «testimone» di una 
lunga corsa. 

Bruno Ugolini 

Da centocinquanta a cen-
tosettanta milioni a testa. 
Questa, secondo il presidente 
della Federcalcio Sordillo, la 
cifra che spetta agli azzurri 
campioni del mondo come 
premio per la vittoria di Spa
gna. 

Dribbliamo subito queir 
appiccicoso 'Stopper» che si 
chiama retorica: di fronte a 
notizie come questa l'indi
gnazione assume subito i 
contorni di una stereotipata 
scappatoia, di un pubblico e-
aorclsmo che agli occhi di 
tanti italiani di buona volon
tà appare ormai inutile e fa
stidioso. quasi un rito di li
turgia giornalistica da op
porre stancamente alle stra
vaganze profane del mondo. 
Lasciamo stare, dunque. I 
pureneccepibtli raffronti tra 
una pensione minima e il va
lore di un gol, tra la busta 
paga di un operaio e I fuori
busta di un terzino. Anche 
perché un eventuale avvoca
to del diavolo potrebbe subi
to mettete sull'altro piatto 
della bilancia certe liquida-
stoni miliardarie, certe eva
sioni fiscali pantagrueliche: 
a beneficio di gente che, per 
giunta, non solo non ha vin
to nessun Mundial, ma ha 
pure fatto perdere dignità e 

Deciso il grosso premio ai vincitori del Mundial di Madrid 

150,170 milioni per ogni azzurro 
È la legge del calcio-spettacolo 

quattrini all'azienda Italia. 
No, parliamo pure del 

mercato del pallone, dal mo
mento che è proprio su que
sto terreno che amano gioca
re i nemici della retorica, 
quelli che vogliono Testare 
al sodo: Il sodo è che il cal
cio. ormai, sul vecchio im
pianto artigianale di grande 
gioco di società, di antico ci
mento di campanile, ha in
nestato una gigantesca mac
china da soldi. Uno show-
business che drena miliardi 
(di pubblicità, di diritti tele
visivi, di Totocalcio) in tutto 
Il mondo. Dunque perché 
stupirsi se l calciatori, forza-
lavoro determinante, preten
dono una grossa fetta di 
quella ricchezza che hanno 
contribuito a creare? 

Il ragionamento, nella sua 

ovvia, quasi volgare schema
ticità, sembrerebbe cristalli
no. Peccato', solo, che anche 
•questa» ricchézza e »questo» 
mercato non sappiano e non 
possano sottrarsi a quello 
sviluppo abnorme e Illogico 
che e costato alla nostra so
cietà l'avvilente ma perspi
cua definizione di 'società 
dei consumi: In parole pove
re: può anche darsi che sia in 
aumento il 'bisogno» di cal
cio (bisogno di gioco, di sva
go, di tempo libero). Ma 'In
sieme» (In connessione così 
stretta da non poter districa
re I due termini della que
stione) alla domanda del 
pubblico, si fa Inarrestabile 
la pressione degli sponsor, 
degli agenti pubblicitari, del 
mediatori, dei mercanti di 
calciatori, delle catene tele

visive: che insistono per 
'gonfiare» sempre più il mer
cato, che montano un giro 
d'affari che per autoalimen
tarsi necessita di un conti
nuo pompaggio di cifre e di 
clamore sul mezzi d'infor
mazione. 

Ieri c'era il Mundial? Oggi 
bisogna trovare qualcosa di 
nuovo, per esemplo la parti
ta della Roma a Colonia (ot
tavi di finale della terza cop
pa europea in ordine d'Im
portanza), da lanciare In pa
sto al pubblico con il massi
mo del clamore, perché una 
benché minima caduta d'at
tenzione rischlerebbe di In
ceppare t colossali impianti a 
ciclo contìnuo allestiti dai 
gruppi di interesse che gesti
scono, ormai, il calcio mon
diale. 

Il calcio è un ostaggio vo
lontario nelle mani dell'in
dustria-calcio. Poche setti
mane fa la Latto ha decìso di 
tenersi almeno per un altro 
anno il suo gioiello Bruno 
Giordano, anteponendo i 
motivi di bandiera a quelli di 
bilancio. Tra pochi anni (for
se pochi mesi) tutto questo 
sarà impossibile, dando ra
gione a chi sostiene che una 
sana managerialità deve 
rimpiazzare la vecchia ge
stione dal cuòre tifoso e dalle 
mani bucate. Benissimo: lar
go al calcio imprenditoriale. 
Chissà — spera qualcuno — 
che un campionato.meno In
debitato non possa permet
tere ai Coni di spendere più 
denaro per gli impianti spor
tivi e meno per rimediare al
le follie delle società. Ma at

tenzione: se si accetta questo 
tipo di sviluppo, non biso
gnerà più applicare agli sti
pèndi dei calciatori altra leg
ge se non quella della 'pro
fessionalità: E cosa sono 
centocinquanta milioni « 
confronto di un Mundial che 
ha rappresentato il bengodl 
per tutto l'apparato pubbli' 
cltario-televtslvo che gravita 
attorno al pallone? Nel cam
pionato di basket professio
nistico USA, 1 cestisti guada
gnano oltre un miliardo a 
stagione, e nessuno si sogna 
di stupirsene. Tanto mi dà 
tanto. 

È vero, l'indignazione, Il 
vecchio moralismo ha fatto 
Il suo tempo. Se II polacco 
Bonlek ha 'Sponsorizzato» la 
figlia di tre anni per trenta 

DinoZotf, 

milioni, lo ha fatto solo per
ché ha dimostrato un'assue
fazione sorprendentemente 
rapida ai meccanismi econo
mici occidentali. Se, domani, 
lo sponsor del centravanti 
TmJdettaJI farà convincenti 
pressioni perché l'allenatore 
faccia giocare TaMeitali e 
non lo lasci mai in panchina. 
sarà nel suo giusto. Quello 
che noi, schizofrenico pub
blico che a luglio sventolava 
U tricolore e oggi si indigna 

E U colossale 'premio 
mdiaU degli azzurri, dob-

'• btamo imparare a capire, è 
che non possiamo pretende
re la botte piena e la moglie 
ubriaca. Non possiamo chie
dere ad una gigantesca Indu
stria di accarezzarci il cuort 
rispettando 11 nostro porta
fogli. Dobbiamo sapere che I 
calcio è anche come lo abbia 
mo voluto noi, disposti a pa 
gare il prezzo di qualunqui 
schedina e di qualunque bi 
ghetto pur di continuare i 
giocarci. La retorica sull 
sport come nobile mondo d* 
giuoco, rifugio della fantasii 
e della semplicità, non entri 
mal nel consigli di ammini
strazione. 

RvfCnOM s o m 
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Il Vaticano ammette i traffici tra l'Istituto e Calvi 

Lo IOR in un progetto occulto 
CITTA* DEL VATICANO — 
La tesi di uno IOR che nulla 
deve perché estraneo al fu
nambolici ed oscuri affari 
fatti Insieme con 11 Banco 
Ambrosiano, difesa sino all' 
ultimo da monsignor Mar-
clnkus e dal suol sostenitori. 
è uscita sconfitta e comun
que fortemente ridimensio
nata dalla assemblea del 
cardinali appena conclusasi. 

Giovanni Paolo II ha fatto 
propria la tesi favorevole al
la trattativa con l'Italia so
stenuta da sempre dal cardi
nale Casaroll. «La Santa Se
de — ha affermato 11 Papa a 
chiusura dell'assemblea — è 
disposta a compiere ancora 
tutti i passi che siano richie
sti per una intesa da entram
be le parti perché sia posta in 
luce l'Intera verità». 

Questo orientamento ri
sulta pure da un comunicato 
emesso intorno alle 20 di Ieri 
sera dalla sala stampa dopo 
una laboriosa redazione da 
parte del cardinali incarica
ti. Il comunicato, pur ripor
tando da una parte la tesi già 
nota dei legali dello IOR se
condo cui quest'ultimo «nul
la deve restituire», dall'altra, 
riporta anche la relazione te
nuta dal cardinale Casaroll 
all'assemblea e costruita sul
la base delle conclusioni del 
tre esperti. 

Il segretario di stato affer
ma che «l'Istituto è stato uti
lizzato per la realizzazione di 
un progetto occulto, che all' 
insaputa dell'Istituto stesso 
collegava ad un unico fine o-
perazionl che, se considerate 
singolarmente, avevano 1' 
apparenza di essere regolari 
e normali». 

DI conseguenza «l'istituto, 
in seguito ad operazioni ban
carie in se stesse normali, si è 
trovato ad avere la titolarità 
e quindi il controllo giuridico 
di due società e, senza che es
sa ne avesse conoscenza, il 
controllo indiretto di altre 
otto collegate alle prime 
due*. 

Insomma, il segretario di 
stato, sulla base dell'indugi-

«Ora serve 
una grande 
parsimonia 

per 
gestire 

le finanze» 
La caduta di Marcinkus, Men-
nini e De Stroebel appare ormai 
sempre più vicina - Ma sa
rà una graduale emarginazione ROMA — Un momento della seduta inaugurale della riunione plenaria del Colle

gio cardinalizio 

ne del tre esperti, tende ad 
escludere il dolo da parte del
lo IOR ma ammette che la 
banca vaticana ha finito per 
cadere, per ingenuità o per 
imprudenza, nella pericolosa 
spirale di un «progetto occul
to». 

Ha così riconosciuto che lo 
IOR, sia pure — si dice — 
senza averna avuta la volon
tà, si è trovato coinvolto In 
una azione destabilizzante 
delle Istituzioni democrati
che del nostro paese. Non c'è 
dubbio che oggettivamente 
questo è un fatto assai grave. 
E la prima volta che questo 
viene riconosciuto pubblica
mente, come viene pure af
fermato che, su suggerimen
to del tre esperti, la Santa Se
de vuole ricercare «una colla
borazione italo-vaticana in
tesa ad accettare la verità 
sulla base dei documenti in 
possesso delle due parti per 

tirarne poi le conseguenze 
che appariranno legittime». 

Nella ricostruzione del fat
ti si dice che «soltanto nel lu
glio 1981 l'istituto è venuto a 
conoscenza che, attraverso 
un collegamento diretto o In
diretto, era stato ad esso at
tribuito il controllo giuridico 
di tutte le altre società colle
gate alle prime due». Si tende 
così a sminuire la portata 
delle tanto discusse lettere di 
patronage che si scambiaro
no Calvi e Marcinkus. Ma 
queste furono scambiate 
proprio il primo settembre 
1981. Perché furono scam
biate? Viene inoltre afferma
to che l'indagine dei tre e-
spertl Brennan, Cerutti e De 
Wech continuerà. Essi sa
ranno affiancati anche dal 
tedesco Herman J. Abs. Non 
è stato ancora scelto un 
quinto esperto che dovrebbe 
essere di lingua spagnola. 

L'assemblea dei cardinali 
ha pure preteso che si pub
blicasse il bilancio consunti
vo della Santa Sede che, pe
rò, è separato dallo IOR. Tale 
bilancio ha registrato per l'e
sercizio del 1981 una entrata 
di 99 miliardi e 391 milioni 
(compreso l'obolo di S. Pietro 
per il 1981 — 15 milioni 
350.375 dollari — che con le 
offerte senza definizione di 
finalità specifiche pervenute 
al Papa nello stesso periodo 
ammonta a lire 28 miliardi e 
641 milioni). Le uscite am
montano a 94 miliardi e 610 
milioni. L'attivo sarebbe 
dunque di 4 miliardi e 781 
milioni di lire. 

Perciò Giovanni Paolo II, 
concludendo ieri i lavori del
l'assemblea cardinalizia du
rata 4 giorni, ha ripetuto 
quanto aveva già affermato 
con molta forza nella lettera 
al segretario di stato e cioè 

che «la base primaria per 11 
sostentamento della sede a-
postolica è rappresentato 
dalle offerte spontanee elar
gite dai cattolici di tutto il 
mondo». Questa scelta, desti
nata ad influire nella vita 
pratica di tutta la chiesa sol
lecitando una maggiore par
tecipazione del «popolo di 
Dio», impone che « il proble
ma economico venga visto 
nella sua globalità, nel qua
dro di un programma pasto
rale di proporzioni e dimen
sioni universali». 

È una scelta destinata ad 
emarginare e sostituire gra
dualmente uomini come 
Monsignor Marcinkus, Luigi 
Mennini, Pellegrino De 
Stroebel i quali si sono sem
pre proposti dì agire essen
zialmente come banchieri 
che nell'accettare fino alla 
spregiudicatezza la logica 
capitalista del massimo pro

fitto, hanno finito per perde
re di vasta i fini religiosi e 
morali della banca in cui o-
peravano. 

Ora Papa Wojtyla ha af
fermato senza mezzi termini 
che 1 fondi con cui la chiesa 
deve sostenersi devono deri
vare essenzialmente dalle 
sottoscrizioni dei fedeli. Ecco 
perché — ha aggiunto — «ciò 
esige un senso di grande, di
rei meticolosa responsabilità 
nell'amministrazione di tali 
emolumenti». È quello che 
«la Santa Sede vuole osserva
re scrupolosamente chieden
do ai suol collaboratori spiri
to di parsimonia». 

Per 111983 Giovanni Paolo 
II ha annunciato la celebra
zione di uno speciale giubi
leo in occasione della ricor
renza di 1950 anni dalla mor
te di Cristo. Questo giubileo 
fu celebrato l'ultima volta 
nel 1933 da Pio XI. 

Nel ripristinare questa 
tradizione che si celebrava o-
gnl 33 anni, come avveni
mento diverso dall'anno 
santo che si tiene ogni 25 an
ni (e infatti fu celebrato l'ul
tima volta nel 1975 da Paolo 
VI) Giovanni Paolo II ha in
teso farlo coincidere con il si
nodo mondiale dei vescovi 
che ha per tema «La peniten
za e la riconciliazione». 

Anche l'anno santo di Pao
lo VI si svolse nel segno della 
riconciliazione, con al centro 
11 superamento delle con
trapposizioni storiche tra la 
chiesa e le diverse realtà e 
culture. Nel disegno di Wo
jtyla la riconciliazione non è 
priva si spirito dialogico ma 
va intesa piuttosto come un 
tentativo del rilancio del 
messaggio cristiano perché 
questo mondo sempre più se
colarizzato si riconcili con 
Dio. Ed in questo spirito Pa
pa Wojtyla vuole che il pros
simo anno santo si riveli pu
re come una grande parteci
pazione per riempire le casse 
della chiesa da parte dei fe
deli. 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
AREZZO — tll PCI processa 
la P2 di Lido Gellt: titolava 
qualche giorno fa un quoti
diano nel presentare li con
vegno che si è aperto ieri nel
la Sala del Grandi, nel palaz
zo della Provincia, Indetto 
dal Centro studi e Iniziative 
per la riforma dello Stato, 
dal Comitato regionale co
munista e dalla Federazione 
comunista aretina. Non è un 
vero e proprio processo, che 
spetta ad altri, né un tentati
vo di sostituirsi In qualche 
modo agli Inquirenti o alla 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta. 

Il convegno (Il tema è: «La 
vicenda della P2 - Poteri oc
culti e Stato democratico») 
sin dalle prime battute ha di
mostrato di voler essere so
prattutto una riflessione, ma 
una riflessione che i comuni
sti vogliono fare con la città 
e con il Paese, fornendo un' 
analisi politica del fenome
no, dati concreti, notizie, no
mi e cognomi, e indicando 
precise responsabilità, pro
prio per dire a tutti che la P2 
di Lido Gelli non è ancora 
morta e che costituisce un 
pericoloso e tenebroso orga
nismo che può colpire la de
mocrazia. 

In questa riflessione offer
ta alla discussione sono pre
senti molti perché, ai quali 
non è facile dare, almeno per 
ora, risposte definitive. Co
me è stato possibile, per e-
sempio, che la P2 di Lido 
Gelli e dei poteri occulti, la 
P2 dei traffici di armi e dei 
collegamenti con i fascisti e 
certe losche figure legate al
lo spionaggio americano, sia 
nata in una regione rossa? 
Senza cadere in facili sche-

Si è aperto ad Arezzo il convegno del PCI 

Così gli intrighi P2 sono nati 
proprio in una regione «rossa» 

Una riflessione e un'analisi politica sulle trame di Gelli - Le relazioni di Rodotà e D'AIema: 
dalle complicità in Italia agli intrecci internazionali - Un messaggio di Tina Anselmi 

matismi, da molti è stato su
bito sottolineato come pro
prio In una regione rossa, il 
potere e I centri occulti che 
hanno sempre tramato con
tro la democrazia, abbiano 
avuto bisogno di appoggiarsi 
a qualcosa che fosse in qual
che modo legato alla tradi
zione: la Massoneria, appun
to. Ed ecco, quindi, che al po
tere locale, al Comuni, alla 
Regione, alle Province rosse, 
si e voluto contrapporre un 
qualcosa di non estraneo, co
me In. Massoneria, con quelle 
modifiche che occorrevano 
per sviluppare un organismo 
adatto a combattere con o-
gni mezzo la lealtà e la tra
sparenza dei poteri locali 
\erso la democrazia repub
blicana. È quanto, d'altra 
parte, hanno subito sottoli
neato i compagni Quercini, il 
segretario regionale del par
tito Parigi, il presidente della 
Provincia e i primi interve
nuti. 

Al tavolo della presidenza 
il compagno Pietro Ingrao 
della direzione del partito, il 
compagno Giuseppe D'AIe
ma e Stefano Rodotà. In sala 

un gran numero di dirigenti 
politici e sindacali, molti 
membri della commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla P2, magistrati, giorna
listi. 

Tina Anselmi, presidente 
della commissione P2, ha in
viato al convegno di Arezzo 
un telegramma, nel quale di
ce tra l'altro che 'il convegno 
si colloca in un momento 
particolarmente signifi
cativo dell'attività della 
commissione d'Inchiesta sul
la loggia massonica P2. Oc
corre guardare con coraggio 
e con obiettiva ricerca della 
verità dentro a questa vicen
da — aggiunge Tina Ansel
mi — per indicare al Parla
mento e al Paese quanto è 
necessario fare affinché il 
potere legittimo espresso dal 
voto popolare non sia condi
zionato mai da alcun potere 
occulto: 

Non era semplice, in real
tà, organizzare proprio qui 
ad Arezzo un convegno-di
battito sulla P2. Basti pensa
re che negli elenchi del 've
nerabile» Gelli erano com
presi il questore della città, 

industriali toscani, magi
strati e uomini politici. E 
non bisogna neppure dimen
ticare che è proprio qui da A-
rezzo che sono partite le in
dagini per la strage dell'Ita-
licus ed è sempre ad Arezzo 
che è stata scoperta una del
le più agguerrite bande di 
provocatori e attentatori fa
scisti, responsabili di gravis
simi crìmini che per anni 
hanno alimentato la strate
gia sanguinaria dell'eversio
ne fascista. Ecco perché il di
scutere diP2ad Arezzo, dove 
la segretissima loggia che ha 
fatto crollare un governo e 
scoprire una serie incredibile 
di trame, è nata, non era fa
cile. 

È stato subito sottolineato 
da molti come soltanto i co
munisti potevano riuscire a 
farlo. 

Ma veniamo alle relazioni. 
Quella di Stefano Rodotà ha 
passato in rassegna la vita 
politica di questi ultimi anni 
nel nostro Paese, proprio per 
sottolineare quali e quanti 
spazi siano stati lasciati dal 
potere politico alle trame e 
agli affari di Lido Gelli e dei 

suoi amici. Rodotà ha anche 
sottolineato come l'ampiezza 
della rete costruita da Gelli, 
la sua particolare topografìa, 
la debolezza dell'azione pub
blica che avrebbe dovuto 
scompaginarla, inducano a 
ritenere che la semplice sco
perta della natura vera delle 
attività del 'gran maestro» a-
retlno sta insufficiente a 
troncare l rapporti che, tra
mite luì, si erano venuti peri-
colosamen te in trecciando. . 

'Questo vuol dire — ha 
detto ancora Rodotà — che 
la P2 non si è dissolta come 
un fantasma appena le luci 
si sono fatte troppo forti, o 
appena è stata approvata 
una norma che ne decretava 
Io scioglimento: 

La relazione del compagno 
Giuseppe D'AIema, già com
missario inquirente nella 
commissione parlamentare 
che ha indagato sul crack di 
Michele Sindona, ha investi
to i problemi economici e fi
nanziari connessi con la P2 e 
la politica internazionale. 

D'AIema nella relazione 
passa in rassegna la 'strate
gia della tensione» e i vari 

tentativi golpisti nei quali 
fanno spesso la loro compar
sa l'servizi americani». Ov
viamente la crescita e li tno? 
struóso svilupparsi della P2 
seguono, di pari passo, la 
crescita elettorale del PCI. 
La P2 — dice ancora D'AIe
ma nella relazione — nasce 
anche in un mutato quadro 
internazionale che vede ca
dere molti regimi di destre 
anche in Europa e con l 
grandi sommovimenti in 
Medio Oriente e nell'Ameri
ca Latina. Così la loggia di-
Gelli si sviluppa mostruosa
mente, appunto, anche in 
Sudamerica, in appoggio ai 
sanguinari regimi militari e 
si sviluppa ulteriormente 
quando la situazione politica 
sta permutare anche nel no
stro Paese, con l'avvicinarsi 
del periodo del governo di 
'solidarietà nazionale: 
- D'AIema arriva poi all'esa
me dettagliato del fenomeno 
Sindona, dei suoi rapporti 
con il mondo economico e 
politico e al crollo di quel!' 
Impero bancario che sem
brava in espansione anche 
con l'aiuto non indifferente 
del Vaticano e della sua ban
ca, gestita disinvoltamente 
da mons. Marcinkus. Poi, 
sparito Sindona ecco sbuca
re Calvi che comincia ad o-
perare sotto la direzione 'po
litica» di Gelli e di Ortolani. 

In questo quadro generale 
sono sempre presenti — dice 
D'AIema — una serie di lo
schi personaggi spesso legati 
alla DC e al sottogoverno e 
ancora più spesso al mondo 
affaristico spionistico ame
ricano. 

Wladimiro Settimelli 

Ancora mistero sul ruolo dì Antonov 
Il funzionario bulgaro accusato di «complicità attiva» con l'attentatore del Papa interrogato ieri - Nuove ipotesi: il dipendente della 
Balkan «controllò» a S. Pietro Ali Agca? - Inquirenti sicuri: anche altri spararono quel giorno - «Non abbiamo prove sul complotto» 

ROMA — Le voci e te ipotesi sulle vere accuse rivolte al funziona
rio bulgaro Serghej Antonov continuano ad accavallarsi ma gli 
inquirenti non intendono, almeno per il momento, chiarire più di 
tanto: ribadiscono la gravità dei sospetti che pesano sul dipenden
te della Balkan, arrestato a Roma e indicato come un «complice 
attivo» dell'attentatore del Papa ma precisano che, al momento, 
parlare di complotti, è prematuro. Massimo riserbo, ovviamente, 
anche sul primo interrogatorio di Serghej Antonov condotto in 
gran segreto ieri sera a Rebibbia dal giudice Ilario Martella che ha 
ordinato l'arresto del funzionario. La deposizione di Antonov, se
condo le ultime informazioni, sarebbe proseguita fino a notte inol
trata. Per tutta la giornata, ieri, il bulgaro avrebbe però continuato 
a protestare la sua innocenza. Convinta dell'innocenza dì Antonov 
anche l'Ambasciata bulgara che si è riservata di protestare ufficial
mente presso il ministero degli Esteri italiano. 

Quali sono, in sostanza, le ipotesi circolate ieri sul presunto 
ruolo di Antonov e sulle accuse della magistratura italiana? Il 
bulgaro — si fa capire — potrebbe aver avuto un ruolo di •direzio
ne* o di «controllo» di Ali Agca in piazza S. Pietro prima o durante 
il tragico agguato, ma non si fa capire in cosa sia consistito precisa
mente l'aiuto. Non è stato precisato se all'eventuale riconoscimen
to di Antonov come «complice operativo* di Agca si sia giunti 
attraverso l'esame dell'impressionante mole di documentazione 
fotografica o cinematografica che è stata acquisita. 

Mistero anche sulla vicenda della pensione, che secondo le voci 
circolate l'altro ieri, sarebbe stata prenotata ad Agca proprio da 

Antonov. Su questo particolare non vi sono state conferme: è certo, 
in sostanza, che alla pensione di via Cicerone, nei pressi di S. 
Pietro, telefonò una persona che non era Agca (che parlava un 
italiano a dir poco approssimativo), ma non si sa se questa persona 
sia stata effettivamente individuata come Serghej Antonov. 

Intanto, per quanto riguarda la ricostruzione dell'attenuto, 
prende sempre più consistenza l'ipotesi, già avanzata ma mai con
fermata finora, che a sparare non fu solo Ali Agca. Il terrorista 
turco, infatti, sparò solo due colpi di rivoltella (come dimostrò il 
ritrovamento del caricatore), ma numerosi testimoni, nuovamente 
ascoltati nei mesi scorsi, hanno invece dichiarato di aver udito in 
quel momento nella piazza diversi colpi di pistola. A S. Pietro, 
quindi — sempre secondo gli investigatori — doveva esserci un 
altro terrorista il cui ruolo potrebbe essere stato quello di creare 
panico per coprire la fuga di Ali Agca. Sembra escluso, tuttavia, 
che il personaggio in questione possa essere stato Antonov. 

Gli inquirenti, come detto, non hanno voluto dare indicazioni 
più precise. Anzi tutte le informazioni ufficiali concesse sono con
centrate in un comunicato breve e scarno diffuso ieri mattina 
dall'ufficio istruzione del Tribunale di Roma. Sull'arresto del fun
zionario bulgaro sì dice: «Le indagini volte alla identificazione dei 
complici di Ali Agca nell'attentato contro la persona del Sommo 
Pontefice hanno consentito di acquisire elementi probatori da le
gittimare, allo stato, l'emissione di un mandato di cattura nei 
confronti del cittadino bulgaro Antonov Serghej*. «Allo stato degli 
atti pertanto — prosegue ilcomunicato — può ritenersi che l'Agca 

nel porre in essere l'attentato contro il Pontefice abbia agito in 
criminoso accordo con più persone (delle quali alcune identificate 
e altre da identificare) attraverso vari incontri in Italia e altrove*. 

«L'attività istruttoria — dice ancora il comunicato — è tuttora 
in fase di svolgimento e si avvale, in particolare, della collaborazio
ne della Digos di Roma e dell'Interpol. Si sottolinea — conclude il 
documento — che qualsiasi riferimento a complicità di altre perso
ne non oggetto dell'indagine in corso e alla esistenza di asseriti 
complotti da parte di organismi internazionali è, quantomeno, allo 
stato degli atti, privo di qualsiasi fondamento*. -

Il succo del comunicato sembra essere questo: ci sono ormai le 
prove (e non è una novità) che l'attentato al Papa fu il frutto di un 
accordo di più persone e che sì è sulle tracce di altri presunti 
complici di Agca; ma che, al momento, non c'è alcuna prova che il 
complotto sia stato ordito da governi stranieri o da servizi segreti 
di altri paesi. A questo punto, per chiarire questa vicenda tinta di 
mistero, bisogna attendere di conoscere l'esito dell'interrogatorio 
di Antonov. Il funzionario bulgaro sarà probabilmente mesto a 
confronto in carcere con AH Agca nei prossimi giorni. 

In attesa degli sviluppi della vicenda si delinea, intanto, il ruolo 
di un altro personaggio sospettato di aver avuto un ruolo dì dire
zione nell'attentato: si tratta di un personaggio ben noto ai servizi 
segreti italiani ma che riuscì a far perdere le proprie tracce pochi 
giorni prima del tragico agguato di piazza S. Pietro. 

Bruno Miserendino 

Gravissima denuncia del procuratore di Trento 

«Organi dello Stato 
responsabili per il 
traffico delle armi» 

«C'è stato un atteggiamento colpevole, anzi peggio...» - L'inchiesta 
chiama in causa il vecchio Ambrosiano, Delle Chiaie e i fratelli Kunz 

Dal nostro inviato 
TRENf O — Tribunale di Tren
to, stanza numero 27. Il telefono 
del procuratore della Repubblica 
Francesco Simeoni non cessa un 
attimo di squillare. La notizia 
delle probabili connessioni tra il 
traffico di armi e di droga e le 
vicende che hanno portato Ro
berto Calvi a morire sotto il pon
te dei Frati Neri a Londra è arri
vata anche qui. Secondo le agen
zie di stampa, lo ricordiamo, il 
traffico clandestino di armi tra 
l'Italia e il Medio Oriente sareb
be stato effettuato tramite Calvi 
e il Banco Ambrosiano. Lo a-
vrebbero organizzato i fratelli 
Kunz, gli stessi che si dettero da 
fare — insieme con Flavio Car
boni — per trovare un rifugio al
l'ex presidente del Banco in fuga 
dall'Italia. Fra gli intermediari, il 
neo fascista Stefano Delle 
Chiaie, il famigerato «Caccola» 
che a Teheran avrebbe avuto ad
dirittura una specie di ufficio di 
rappresentanza. 

Una notizia bomba che, se 
confermata, aggiungerebbe car
ne al fuoco non solo alle indagini 
che due anni fa, hanno preso il 
vìa da Trento, ma anche a quelle 
che stanno portando avanti i ma
gistrati milanesi che si occupano 
del caso Calvi (i quali ieri hanno 
precisato di non sapere nulla a 
proposito del traffico di armi). E 
forse, proprio da Trento, dove è 
concentrata una massa ingente 
di documenti sul traffico di armi 
e droga, può venire il contributo 
più importante per comprendere 
cosa si è mosso, in quest'ultimo 
ventennio, dietro gli episodi più 
sanguinosi che hanno tormenta
to la storia del nostro Paese e del
l'Europa. In quelle carte potreb
be essere celato il segreto che le
ga P2, terrorismo, potere occulto 
e trame nere. 

Proviamo a bussare alla porta 
del dottor Carlo Palermo, il giu
dice istruttore titolare dell'in
chiesta sui traffici di armi, droga 
e valuta. Nessuna risposta. Frale 
tante voci che circolano a Palaz
zo di Giustizia («il giudice non 
c'è: è ammalato»), ne registriamo 
una piuttosto preoccupante. Il 
magistrato, dopo la clamorosa 
•chiacchierata informale» di Va
rese in seguito alla quale si è sa
puto della cattura del responsa
bile del traffico di armi — il si
riano Henry Arsan — sarebbe 
stato invitato ad essere più pru
dente, soprattutto nei confronti 
della stampa. C'è, addirittura, 
chi teme che ora, in coincidenza 
con l'uscita di nomi «pesanti» co
me quelli di Calvi e dei suoi ami
ci, le indagini possano subire un 
rallentamento o peggio. 

Il procuratore, dottor Simeo
ni, mostra di non voler nemmeno 
accettare l'ipotesi di insabbia
mento. «Siamo pochi, qui a Tren
to, ma montanari. E proprio da 
montanari, con passo lento ma 
sicuro, siamo abituati ad andare 
dove altri non arrivano». Il magi
strato ha già sentito parlare dei 
nuovi nomi che si affacciano all' 
orizzonte delle indagini avviate 
dal dottor Palermo, e non smen
tisce, non dà nulla per scontato. 
•Queste sono cose che si stanno 
scoprendo con il progredire del 
nostro lavoro. Ma sia ben chiaro: 
stiamo usando un coltello molto 
acuminato, proprio per andare 
fino in fondo. E — aggiunge — 
non avremo riguardo per nessu
no. Andremo oltre il possibile, 
non lasceremo niente di intenta
to per arrivare alla pienezza della 
luce.. 

Dietro gli occhiali a mezzaluna 
il volto del giudice si fa duro, 
mentre partono dure accuse: 
•Siamo perplessi che. a monte, 
non si sia fatto niente. Queste co
se dovevano essere stroncate pri
ma di arrivare sui nostri tavoli». 

Questo vuol dire che siete a co
noscenza di coperture precise 
che, in tutti questi anni, hanno 
reso possibile questo colossale 
traffico di droga e di armi? 

•Non mi chieda nulla di preci
so — risponde Simeoni. — Quel 
che posso dire è che nel nostro 
Paese esistono ditte che, se non 
hanno operato alla luce del sole, 
tuttavia hanno continuato a 
trafficare in modo illecito col fa
vore della luna piena». 

Cioè sarebbe stato possibile 
intervenire prima? C'erano ele
menti oggettivi? 

•Mi limito a dire che non tutti 
gli organi dello Stato hanno fatto 
il proprio dovere. In qualche set
tore c'è chi ha avuto un atteggia
mento colpevole nei confronti 
dei crimini commessi. Dico at
teggiamento colpevole, ma potrei 
dire di peggio* conclude il procu
ratore. 

Sono accuse pesanti, e vengo
no da un magistrato che, non 
molti anni fa, hi avuto più di una 
occasione per sperimentare da 
vicino il peso di determinate pro
tezioni. Qui a Trento, infatti, 
proprio Simeoni fu pubblico mi
nistero nel processo che coinvol
se (per gli attenuti del TO-Tl) 
personaggi come Herbert Ober-
hofer, ex contrabbandiere e con
fidente della Guardia di finanza, 
personaggio profondamente col
legato con l'imprenditoria locale, 

insieme con uomini del SID, dei 
carnbmieri e della questura. D' 
altra parte furono gli ambienti 
più conservatori del Sud Tirolo, 
dopo lo strano suicidio di Karl 
Kofler in carcere, a montare un' 
abile campagna per la liberazio
ne di Oberhofer, il quale, pur es
sendo dentro fino al collo in que
sto traffico di morte, gode tutto
ra un dorato periodo di latitanza, 
dopo esser stato messo in libertà 
provvisoria. 

Torniamo al dottor Simeoni: 
non temete che questa inchiesta 
sia destinata a scontrarsi con 
scogli più grossi di voi? 

•Le ripeto: noi siamo qui, con 
le nostre debolissime forze. Ma 
siamo come il masso della mon
tagna, in grado di resistere a qua
lunque pressione*. 

Ma il fatto che compaia, anche 
in questa inchiesta, il nome di 
Roberto Calvi potrà comportare 

lo smembramelo dell'inchiesta? 
•Lo escludo. Lo smembramento 
non avverrà mai. Naturalmente, 
se riscontreremo che parte del 
materiale possa interessare altri 
magistrati che si stanno occu
pando di Calvi e dell'Ambrosia
no offriremo loro tutta la nostra 
collaborazione. In ogni modo, fin 
d'ora, escludo qualsiasi ipotesi di 
insabbiamento». 

Ma tra la storia dei trafficanti 
di armi e di eroina e quella del 
Banco Ambrosiano avete già ve
rificato qualche elemento in co
mune? «Sembra che vi siano dei 
grossi addentellati, a giudicare 
dalle notizie che circolano. Nei 
prossimi giorni li verificheremo 
attentamente». E il nome di Del
le Chiaie lo avete già trovato nei 
documenti esaminati? «Sino ad 
ora no. Ma abbiamo ancora mol
to materiale da vedere». 

Fabio Zanetti 

Verona, a vicequestore 
avvertimento mafioso 

VERONA — Un grave avvertimento di stampo mafioso è stato 
messo in atto tre giorni fa a Verona nei confronti del vicequestore 
Vittorio Vasquez, capo della squadra mobile della citta veneta. 
Ignoti hanno sparato contro l'autovettura del funzionario, par
cheggiata sotto l'abitazione di via Giovanni Prati, nove colpi di 
pistola calibro 7,65: la macchina, una Dyane 6, è rimasta sforac
chiata sulla fiancata sinistra e sulla parte posteriore. L'attentato è 
avvenuto intorno alle 21,30 di mercoledì scorso ma nessuno avreb
be scorto gli autori del grave gesto poiché a quell'ora le strade 
erano deserte: la maggioranza era davanti ai televisori per la parti
ta di calcio Colonia-Roma. Il vicequestore Vasquez (era anch'egli 
nella sua abitazione) si è occupato negli ultimi tempi di indagini 
legate al traffico della droga. In precedenza ha prestato servizio a 
Palermo come uno dei più stretti collaboratori del capo della Mo
bile Boris Giuliano assassinato dalla mafia. Il dottor Vasquez, tra 
l'altro, è uno dei 190 testimoni del processo, che si aprirà lunedi in 
corte di Assise a Palermo, contro il boss Rosario Spatola e altri 119 
imputati. 

I G R A N D I I T A L I A N I 

EPPUR si nuove 
6GMPA6W.... 

GALILEO GALILEI 

rUnità 
tutti i giorni i fatti , i com
menti, te politica, il dibatti
to, l'economia, la società, 
lo notizia dal mondo, la cul
tura, gH spettacoli, lo sport 

Anziani e società 
il martedì 

I libri 
il giovedì 

La settimana TV 
il sabato 

Agricoltura e società 
la domenica a partire dal 28 novembre 

II giornale dello sport 
il lunedì 

Gli speciali 
della domenica 

le tariffe se ti abboni 

* 
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Mafia e camorra 
Un potere tale 
da scalzare quello 
di certi politici 

SI sostiene oggi, da più parti, che 
la delinquenza organizzata si è resa 
autonoma dal potere politico. Con 
questa affermazione In genere si 
suole Intendere due cose diverse: la 
prima è che la grande criminalità 
ricaverebbe ormai dalle attivila Il
legali (In primo luogo dal traffico 
della droga) proventi tali da non a-
vereplù bisogno dell'aiuto del pote
re politico per potersi arricchire; la 
seconda è che In Italia si sarebbe 
determinata una situazione tale 
per cui t delinquenti sono arrivati a 
godere solo oggi di un potere di fat
to maggiore di quello del politici. 
Ebbene, che la delinquenza orga
nizzata non abbia più bisogno di al
cun rapporto col potere politico per 
arricchirsi è un fatto Indubitabile e 
facilmente dimostrabile, ma dire, 
come molti fanno, che l'autonomia 
della mafia e della camorra sta una 
condizione raggiunta soltanto a-
desso mi sembra non esatto. 

Coloro che affermano questo 
fanno l'errore di scambiare la scar
sa Intensità di rapporti tra politici e 
criminali, caratteristica degli anni 

50 e 60, con una dipendenza di que
sti ultimi dal politici. Scambiano 
cioè ti dato reale dell'Incontro di 
uomini del partiti di governo con la 
delinquenza organizzata solo In oc
casioni particolari, come le elezio
ni, con una presunta subalternità 
del criminali. Non si accorgono così 
che II rapporto non stretto tra poli
tica e criminalità organizzata negli 
anni 50 e 60 era determinato In pri
mo luogo dalle scarse risorse eco
nomiche distribuite In quella fase 
da uno Stato non ancora definibile 
'assistenziale». 

È questo II motivo per cui in que
gli anni l criminali preferivano de
dicarsi prioritariamente alle attivi
tà Illegali tradizionalmente svolte. 
Ma quando entravano In rapporto 
con l politici non si poteva certa
mente dire che fossero loro l perso
naggi subalterni, anzi erano loro 
stessi che, di regola, Imponevano la 
propria volontà. Non si può seria
mente affermare, Infatti, che famo
si caplmafia siciliani come, ad e-
semplo, Calogero Vlzzinl e Giusep

pe Genco Russo fossero subalterni 
rispetto al politici, ma neanche che 
negli anni 50 e 60 Alfredo Matsto, 
boss Incontrastato del Glugllanese 
e di Napoli, *'0 Fonzo 'a vallga» (Al
fonso Tortora), capo della camorra 
dell'Agro nocerlno-sarnese, dipen
dessero dal politici campani. In 
quegli anni c'è piuttosto da regi* 
strare già II fenomeno dell'uomo 
politico espressione diretta di de
terminati gruppi criminali. Ad e» 
semplo nell'Agro nocerlno-sarnese 
tutti sanno che un uomo politico 
democristiano ancora sulla cresta 
dell'onda è stato, all'Inizio della sua 
carriera politica, l'emanazione del 
gruppo di camorristi che gestiva II 
mercato ortofrutticolo di Pagani. 

Afa allora perché si dice solo oggi 
che l mafiosi e I camorristi sono au
tonomi dal politici? Quali elementi 
In grado di far esprimere questo 
giudizio sono emersi? Questi ele
menti sono sostanzialmente due: la 
crescita del fenomeno delinquen
ziale e la moderna configurazione 
dello Stato assistenziale In Italia. 

L'aumento, anche numerico, del
la criminalità e, soprattutto, la cre
scita considerevole del numero de
gli omicidi hanno fatto aumentare 
l'attenzione dell'opinione pubblica 
e degli studiosi nel confronti della 
questione criminale. SI sono perciò 
prodotte analisi più puntuali che 
hanno messo in luce la reale consi
stenza del fenomeno. D'altro canto 
la crescente caratterizzazione an
che dello Stato italiano come 'Stato 
assistenziale; come Stato cioè di
spensatore di un flusso crescente di 
spesa pubblica, ha determinato so
prattutto nel Mezzogiorno l'assalto 
di mafia e camorra al Comuni e a-
gli altri centri erogatori di spesa. 
Ciò ha reso evidente agli occhi della 

gente che l politici non erano In 
grado di resistere alle pressioni cri
minose. 

Afa l'autonomia della delinquen
za organizzata sta diventando assai 
evidente soprattutto perché stanno 
entrando In crisi I tradizionali mec
canismi cllentelarl di gestione del 
potere di chi ha governato fino ad 
ora. Sta avvenendo cioè che tali 
meccanismi di governo hanno pro
dotto nella gente aspettative tali da 
non poter essere più soddisfatte. 
Ciò fa sì che emergano con più faci
lità persone come l camorristi e l 
mafiosi, che cercano di soddisfare 
queste aspettative. Emblematico è 
a questo proposito l'andamento 
dello scandalo delle ambulanze d'o
ro, Il cosiddetto 'scandalo delle cro
ci; che ha visto coinvolta la giunta 
regionale della Campania. 

Cresce quindi la funzione di sup
plenza di mafia e camorra nel con
fronti del politici ma, quello che è 
più grave, cresce anche II consenso 
della gente nel confronti di queste 
persone, viste come le uniche capa
ci di rendere governabile la società 
meridionale. La riprova sta, tra 1' 
altro, nell'aumentato numero di af
filiati alle organizzazioni criminali 
o di persone ad esse strettamente 
collegate che vengono eletti consi
glieri comunali, provinciali o regio
nali nel Mezzogiorno. In tal modo 
l'autonomia diviene visibile a tutti 
perché comporta addirittura l'è' 
sautoramento del politici tradizio
nali. 

Se tutto questo è vero, non si può 
sostenere ad esemplo che la cresci
ta del fenomeno camorristico negli 
ultimi anni sia da ricondurre Inte
ramente al tentativo delle classi 
dominanti di bloccare l'avanzata 
fatta registrare dal PCI anche In 

Campania a metà degli anni 70. 
Non si può cioè dire che 'la storia 
recente della camorra e... una vi
cenda di classe, della frazione con
sistente di una classe che teme una 
sconfitta storica e, per evitarla, ri
corre al terrore (Rocco Di Diasi, >!' 
Unità; Zoltobrc 1982). Ciò significa 
voler sottovalutare l'Importanza 
del conflitto In atto tra camorra e 
classi dominanti tradizionali per 
porre l'accento su un fatto, l'avan
zata comunista, che pure ha Influi
to sull'evoluzione del fenomeno ma 
che non credo ne abbia determina
to In modo decisivo le caratteristi
che. 

Ritengo piuttosto che se si deve 
Indicare una causa della crescita 
del fenomeno camorristico negli 
ultimi anni, ma non solo di quello, 
essa vada Individuata nella crisi 
globale del sistema politico italia
no, nell'incapacità, cioè, dì questo 
sistema di permettere 11 raggiungi
mento di mete collettive alla gente, 
così come era stato promesso negli 
anni addietro. In mancanza di que
sti risultati, la gente deve essersi 
sentita in qualche modo autorizza
ta a perseguire mete Individualisti
che, la più caratteristica delle quali 
è l'arricchimento. Tutto ciò, in zone 
caratterizzate da una tradizionale 
presenza di criminalità diffusa co
me la Sicilia e la Campania, non 
può non aver favorito lo sviluppo 
abnorme del comportamento cri
minale. Che altro è, a pensarci be
ne, questo tipo di comportamento 
se non la massima espressione di 
una mentalità Individualistica e 
anti-sociale? 

Franco Pelella 
sociologo, della sezione PCI 

di Pagani 

UN FATTO 
Progetto faraonico in vista 

del trasferimento del centro 
elettronico più «ricco» del Paese 

NELLE FOTO 
In alto: la sede della Banca 

d'Italia in via Tuscolana 
A fianco: il terreno a Frascati, 

ora coltivato a vigneto, dove 
dovrebbe sorgere il nuovo complesso 

Dovrebbe sorgere vicino a Frascati 
Ma affiorano i primi dubbi: 
700 miliardi di spesa, 
uno spreco - Il 6 dicembre 
scade la gara - Concorrono le 
più importanti imprese italiane '^mM&fc; 
ROMA — Un bunker per tutti 
i segreti della Banca d'Italia. 
Laggiù, alla periferia meri
dionale della capitale, tra le 
vie Tuscolana e Casilina, pro
prio sotto l'abitato di Frascati 
sulla via di Vermicino. Su 37 
ettari di terreno, un po' in de* 
clivio, tra la strada, un ac
quedotto dell'Acea (l'azienda 
del Comune di Roma per l'e
lettricità e le acque) e un elet
trodotto dell'Enel, dovrebbe 
sorgere il nuovo cuore pulsan
te del nostro istituto di emis
sione. Un progetto d'avan
guardia, al passo con le più so
fisticate tecniche. Ma anche u-
n'iniziativa che alcuni giudi
cano faraonica e sproporzio
nata. Se ne parla da anni ma 
oggi si è giunti alla vigilia del
la decisione. Partirà il mega
complesso della Banca d'Ita
lia? Quanto costerà? Quali se
greti del nostro Tesoro custo
dirà? 

Per capire le eccezionali di
mensioni dell'opera basterà 
sapere che la realizzazione di 
quello che è stato già definito 
il «Fort Knox della Banca d'I
talia» dovrebbe costare alme
no settecento miliardi, o qual
cosa in più. Di meno certa
mente no. Nata prima degli 
anni Ottanta, prima di arriva
re sui tavoli dei progettisti di 
sei grandi gruppi di imprese, 
tra le più affermate e qualifi
cate dèi nostro Paese (Ansal
do, Olivetti. Conaco, Rendo, 
Lodigiani. Condotte, Snam-
Progetti, Fiat Engineering), 1' 
idea della nuova sede della 
Banca ha fatto già molta stra
da. L'ora X è fissata per il 6 
dicembre quando le imprese 
invitate a cimentarsi dovran
no consegnare in plichi sigilla
ti alla sede centrale di via Na
zionale i loro costosissimi ela
borati. Un lavoro nel quale 
ciascuna delle formazioni di 
progettisti (ogni équipe, si di
ce. e formata da almeno una 
cinquantina di tecnici, il mas
simo delle intelligenze del 
mercato) ha investito una 
somma da capogiro: da due e 
mezzo a tre miliardi. Per un 
affare da 700 miliardi, un co
tto preventivo altissimo ma 
alla portata del valore messo 
la campo dalle imprese e so
prattutto giustificato dal fine 
O'agfiodieazìone dell'appalto) 
che si vaole ottenere. 

Nel fntnribile complesso 
sotto Frascati la Banca d'Ita

lia avrebbe in animo — avreb
be, perché sono sorti proprio 
recentemente alcuni dubbi e 
ripensamenti — di trasferire 
il Centro elettronico, o meglio 
il Servizio elaborazione siste
mi informativi (in sigla, il Se-
si) che altro non è che una sor
ta di Grande Memoria, una 
mente computerizzata che 
immagazzina tutti i dati dell' 
Istituto, dagli stipendi dei fun
zionari statali alla gigantesca 
contabilità dello Stato. Insom
ma, il taccuino finanziario ita
liano che scorre per monitor, 
nastri magnetici, codici, con
trollati da tecnici espertissimi 
e garantito da elaboratori an
ni Duemila. Non dovrebbero 
essere trasferiti nel bunker di 
Frascati le riserve auree dell' 
Italia che rimarrebbero nei 
sotterranei dalla Banca. Nel 
nuovo insediamento il proget
to prevede il trasferimento di 
tutti i dipendenti del Sesi, al
meno 500 persone. 

La proposta di spostare fuo
ri città (attualmente il Servi
zio elaborazione dati si trova 
nel complesso di via Tuscola
na dove è ospitato anche il re
parto Tecnologico, quello che 
stampa i valori) la Mente di 
Bankitalia è maturata, secon
do uno studio interno degli alti 
dirigenti, per due ragioni La 
prima: l'esigenza di spazi ope
rativi sempre più ampi che 
potessero accogliere i più mo
derni e sofisticati sistemi di e-
laborazione. La seconda: una 
sempre più insistente necessi
tà di assicurare la massima si
curezza. Difatti una delle ca
ratteristiche chieste ai pro
gettisti è quella di realizzare 
un complesso che rimanga in
tegro anche nella sciagurata 
eventualità di una guerra ato
mica. 

Il complesso di edifici (la 
zona in cui si trova il terreno, 
ceduto da un unico proprieta
rio. si chiama Grotte Portella 
e Fosso del Cavaliere) dovreb
be ammontare a 900 mila me
tri cubi, dei quali 500 mila fuo
ri terra e 400 mila entro terra. 
Ciò significa che una parte 
delle strutture, proprio per ri
spondere alle esigenze dì mas
sima sicurezza, troverebbe 
r s t o sotto il livello stradale. 

probabilmente lì sotto che 
verrebbe collocato il bunker 
dotato di sistemi avanzati tec
nologicamente ( a tal ponto 
che per alarne società am-

Fortezza del Duemila 
per il «cervellone» 
della Banca d'Italia 

messe al «concorso» è stato ar
duo ricercare, per il riserbo 
che li circonda, analoghi im
pianti istallati presso banche 
di altri paesi, specie in Ameri
ca) in modo da mettere il no
stro istituto al pari con i pro
blemi di elaborazione che nel 
corso degli ultimi dieci anni 
hanno visto il passaggio di ben 
tre generazioni. Tutto ciò, se
condo Bankitalia, non era più 
possibile attuare al Centro e-
lettronico di via Tuscolana in 
quanto si sarebbe raggiunta la 
«totale saturazione dello sta

bile». L'Istituto lì sostiene di 
disporre di circa settemila 
metri quadrati di apparati le
gati al processo di elaborazio
ne automatica dei dati. 

Oltre al bunker il comples
so di Frascati, secondo lo 
schema di progetto compilato 
dai tecnici dell'Istituto di via 
Nazionale, dovrebbe com
prendere: la sala degli elabo
ratori, gli edifici per le attivi
tà connesse agli elaboratori, i 
servizi collettivi quali mensa, 
bar. auditorium e infermeria, 

la centrale per gli impianti, un 
edifico polivalente, il magaz
zino, l'autorimessa interrata, 
una galleria. E ancora: la ca
serma della Guardia di Finan
za, asilo nido e scuola mater
na, un complesso polisportivo. 
Scontata la assoluta, indiscus
sa qualità che viene domanda
ta ai vari congegni di sicurez
za e di allarme. E previsto, an
zi, un sistema computerizzato 
di supervisione degli impianti 
di sicurezza in grado di accer
tare un'anomalia nel giro di 
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una manciata di secondi. 
La Banca d'Italia ha stipu

lato una convenzione con il co
mune di Frascati che risale 
ormai al 23 settembre dell'80: 
in base ad essa l'Istituto, come 
prescrive la legge, ha ceduto 
alla municipalità dei Castelli 
romani 30 mila metri quadra
ti per le opere di urbanizzazio
ne secondaria, quali scuole, 
impianti sportivi e verde. 

Dicevamo delle perplessità 
che sarebbero sorte negli ulti
mi tempi su questo fanta
scientifico progetto. Anche al
l'interno di Bankitalia dove 
c'è chi sostiene che, forse, non 
c'era bisogno dì un tale spie
gamento quando si poteva ov
viare alle nuove esigenze con 
una politica più contenuta nel
la gestione del Centro elettro
nico. Ci sono poi considerazio
ni di natura esclusivamente fi
nanziaria. Nello stato in cui 
versa il Paese — è un'altra te
si — è opportuna una spesa 
(solo iniziale) valutata in 700 
miliardi? Come verrà accolta 
la decisione dall'opinione pub
blica? Altri sposano una terza 
tesi: ormai, dicono, il via è sta
to dato e l'appalto ha scatena
to gli interessi di potenti grup
pi imprenditoriali. Come far 
marcia indietro ridimensio
nando una commessa che fa, 
gola a tanti? 

Un segnale di ripensamen
to, comunque, vi sarebbe già. 
La Banca d'Italia, tramite il 
gruppo intemo che segue la 
vicenda di Frascati, avrebbe 
stabilito un ridimensionamen
to dell'opera: su 37 ettari per 
adesso ne verrebbero interes
sati al progetto solo una deci
na. Ma la Banca dovrebbe an
che tenere in conto un certo 
malumore che proviene e dai 
dipendenti e da alcuni dirigen
ti. L'obiezione principale è l'u
bicazione. Troppo lontana, di
cono i più. Quello è l'unico po
sto che siamo riusciti a reperi
re, si ribatte. Infatti, dice Ban
kitalia, quando tutto sarà fini
to (saremo presumibilmente 
al 1990), è pensabile un pro
lungamento della linea A del 
metrò di Roma e un più razio
nale sistema di viabilità colle
gato ali'Autosole e al Grande 
raccordo anulare che passano 
proprio ad un tiro di schioppo 
da via di Vermicino. Il dibatti
to è ancora aperto. 

Sergio Sergi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
E come, con quali 
altri criteri 
si dovrebbe procedere? 
Caro direttore, 

nel 'fondo» </f//'Unilà Jet 21 ottobre scor
so. scritto dal compagno Arlemma si ripren
deva una questione, già presente nella relazio
ne di Berlinguer al C. C. ma che non può essere 
lasciata nel generico. 

MI riferisco al passo che riporto: «Perciò 
sul piano della gestione e dell'assetto istituzio
nale, si deve cunseguire l'obiettivo del supera
mento, a tutti i livelli, delle inefficienze, dei 
burocratismi, delle lentezze dell'attuale strut
tura. li, soprattutto, ottenere la fine della pra
tica della spartizione degli incarichi tra i parti
ti, avvenuta con eccessiva accondiscendenza, 
anche da parte nostra soprattutto nelle USL. 
La chiave di volta di una operazione di questa 
portata e il ritorno ai Comuni singoli e associa
ti — e quindi alla rappresentanza popolare 
locale — della gestione diretta della sanità-. 

Dunque: 
1) -Ottenere la fine della pratica della spar

tizione degli incarichi Ira i parliti». DÌ quali 
incarichi si parla' Responsabili dei servizi, 
delle unità operative? Se di questo si parla, c'è 
solo da ottenere davvero e alla svelta la fine di 
questa pratica. 

Mi sembra però che tutto il ragionamento 
porti a credere che ci si riferisca agli incarichi 
nel Comitati di gestione delle Unità sanitarie 
locali (USL). Tanto più che si propone: 

2) «fi ritorno ai Comuni singoli e associati 
(...) della gestione diretta della sanità». In To
scana, dove opero, i componenti dei Comitati 
di gestione delle USL sono espressione delle 
Assemblee intercomunali, cioè dei Comuni 
associati (che restano titolari^. 

So che in alcune Regioni le Associazioni 
intercomunali non esistono. Ma, secondo la 
legge di riforma, anche là i Comitati di gestio
ne devono essere espressi da assemblee dei 
Comuni. Che significa, allora, proporre il -ri
torno ai Comuni singoli e associati della ge
stione diretta della sanità?». 

Almeno in Toscana, la legge sulle Associa
zioni intercomunali parla di componenti i Co
mitati dì gestione USL eletti dalle Assemblee 
garantendo che almeno il 50 per cento siano 
consiglieri comunali e di circoscrizione; e del
la presenza delle minoranze (rispettivamente 
8 per la maggioranza e 5 per la minoranza). È 
un meccanismo non privo di difficoltà, per 
esempio nella individuazione della minoranza 
in presenza di Comuni diretti da maggioranze 
diverse (di sinistra, di centro-sinistra e mono
colori PCI. o DC) associati nella stessa «In
tercomunale». Ma si può. per questo, parlare 
di «spartizione» net significato negativo di 
questo termine? 

E come, con quali altri criteri si dovrebbe 
procedere alla composizione dei Comitati di 
gestione delle USL? 

Questo naturalmente ben sapendo che ai 
cittadini non possono tanto interessare queste 
logiche «di schieramento» quanto piuttosto 
l'impegno concreto che nei Comitati — e in un 
rapporto costante con la gente (quasi tutto da 
costruire) — riusciamo a mettere per ottenere 
risultati tangibili. , - > • < 

SERGIO DARDINI 
responsabile Sunità Federazione PCI (Lucca) 

Evitare l'incarico 
Caro direttore. 

insegnante di ruolo di matematica con 23 
anni di servizio in una Scuola media statale 
superiore, ho ricevuto l'incarico di presidente 
di commissione agli esami di licenza presso 
una Scuola media privata, incarico che com
porta 15 giorni di lavoro a tempo indetermi
nato. responsabilità di revisione e di controllo 
di tutta la documentazione, studio delle leggi 
relative e compilazione della relazione finale 
inerente a tali leggi, massacrante presenza a 
tutti gli scrutini — iniziate e finale — e alla 
lettura e discussione di centinaia dì giudizi. 

Avendo con ciò guadagnato la cospicua 
somma di L. 42.755. sarà mia cura evitare 
simile incarico per l'avvenire. 

prof. LICIA BERTOLDI 
(Milano) 

Perché non «sorvegliare» 
eliminando 
il costo della pubblicità? 
Caro direttore. 

in riferimento all'articolo «Ora faremo solo 
2 minuti di pubblicità» a firma Maria Novella 
Oppa, pubblicato il 16 novembre, vorrei ag
giungere alcune considerazioni circa le con
clusioni cui giunge l'articolista. 

Essa dice che siccome la pubblicità, come 
gli armamenti, è in continuo aumento deve 
essere regolamentata: «la pubblicità, in fon
do. è t'anima del commercio»! Bene, ognuno 
può atteggiarsi come meglio vuole nei con
fronti detta «realtà» degli armamenti e detta 
pubblicità in aumento e del loro «affollamen
to» nella vita dei cittadini del mondo e preve
dere una semplice regolamentazione: ma, a 
prescindere dall'effettivo fastidio della mar
tellante e allucinante presenza della pubblici
tà in ogni tipo di spettacolo, spezzettato sino 
all'assurdo nelle TV private, non mi pare pos
sibile che si pensi semplicemente a una sua 
regolamentazione che non sia anche una gra
duale diminuzione effettiva! 

Infatti, a parte il fallo che. specie per le 
emittenti private (e non solo TV), la presenza 
della pubblicità è vista come l'elemento essen
ziale. senza del quale gli utenti non avrebbero 
la possibilità di godere buoni spettacoli (e 

?questo, per me. dimostra uno stravolgimento 
ogico del fare e del fruire un intrattenimento 

socio-culturale), il non parlare dei costi della 
pubblicità sulla collettività dei lavoratori, dei 
pensionati e dei disoccupati mi sembra una 
grave dimenticanza. 

E mi spiego: in una così grave stagione qua
le è la presente, in cui si parla del costò del 
lavoro (causa prima dell'aumento dei prezzi 
dei prodotti di «largo» e «stretto» consumo — 
così dicono i mass-media e i politici), di una 
riduzione degli effetti della scala mobile, di 
un aumento graduale ma sostanzioso dei ti
cket sui medicinali a carico'dei più deboli, di 
un aumento di tulle le tariffe dei servizi pub
blici e via decretando, come mai non-si fanno 
i conti per vedere quanto grava la pubblicità 
infatto di costi su ogni prodotto in commer
cio? 

Se non ricordo male, lessi tempo fa che si 
arriva a inciderne del 45%. con punte per i 
cosmetici e pellicce che arrivano al 72-75%. 

E qui viene l'assurdo perché, se anch'io pos
so capire che il pubblicizzare un orologio 
piuttosto che un altro, un automezzo, una pel
liccia, un profumo, ecc. possa essere un ele
mento indispensabile del commercio per un 
alto consumo di questi prodotti (ma lo capisco 
fino ad un certo punto), quello che mi resta 
inspiegabile è la pubblicità su certi prodotti di 

largo consunto quali il latte. Il burro, il pane. 
l'olio, la carne, ecc. 

Sappiamo che alcuni di questi prodotti do
vrebbero essere coi prezzi «sorvegliati» o 
qualcosa di simile. Ma allora perché non 
•sorvegliare» la formazione del prezzo di vc/i-
dita. eliminandone il gravame pubblicitario'* 
O crediamo davvero che un latte, o un burro, 
od altro siano molto dissimili da marca a 
marca o che la gente smetta di consumarli 
perché non convenientemente pubblicizzati? 

Non sarebbe più semplice e sano e meno 
costoso per la collettività limitarsi ad effet
tuare un controllo sanitario di questi generi 
affinché II latte sia davvero latte, il burro... 
burro anziché 50% acqua ecc., a prescindere 
dalla ditta che lo produce o confeziona? 

Proprio questa strada non è praticabile? Mi 
sembra, comunque, che in questo modo, ver
rebbe ridimensionato molto il discorso (in so
la funzione del profìtto) del costo del lavoro. 
O no? 

FRANCO CORRADINI 
(Olginale - Como) 

«Tocca alle donne»? 
Tocca a tutti! 
Cara Unità. 

giorni fa è apparso un articolo sulla pagina 
di Venezia col titolo «La DC attacca i consul
tori: tocca alle donne difenderli». 

Un simile titolo tradisce un atteggiamento 
purtroppo ancora diffuso nel Partilo e fuori di 
esso verso la donna e la questione femminile 
in generale. La donna, pure essendo in mag
gioranza nel nostro Paese e nel mondo Intero, 
avrebbe un ruolo, con poche eccezioni, di cit
tadino di 2' classe: anche nel PCI programmi 
e studi compiuti dal Partito o dalle varie com
missioni femminili, rimangono più o meno 
proprietà delle sole donne, le quali sono chia
mate a portare a termine i progetti elaborati. 

Ma perché mai la questione femminile dev' 
essere «riservata alle donne»? 

Tornando al discorso, i consultori familiari 
(non femminili!) sono in pericolo e non soltan
to a Venezia. La loro difesa dipende dall'inte
ro movimento che si è formato per crearli — e 
in primo luogo dai comunisti —. Ciò vale an
che per tutti quei provvedimenti, quelle leggi. 
quei miglioramenti che sono stati strappali in 
tutti i campi della vita sociale! 

NfcLLO CATTONAR ed ESTER PACOR 
(Trieste) 

Sottigliezze poco 
convincenti: è stata 
una faccia della dittatura 
Cara Unità, 

nella risposta di G. Vicario (IO novembre) 
ad A. Trombadori (6 novembre), ho intravisto 
il disagio che ha colto parte della sinistra 
internazionale di fronte all'esito del conflitto 
per le Falkland-Matvine. Questa sinistra, do
po la fiammata bellico-antimperialista, è am
mutolita di fronte alla sconfìtta e all'agghiac
ciante realtà dei «desaparecidos». È un disa
gio che induce a volte (nella nota di Vicario) 
ad affermazioni temerarie (... «una guerra più 
lunga, di logoramento, avrebbe reso possibile 
un'effettiva partecipazione del popolo e delle 
sue organizzazioni democratiche alle scelte 
del Paese»...) e altre volte ad immagini ambi
gue (... «nella guerra per le isole e nei "desa
parecidos" gli argentini si.sono specchiati»). 
Queste e olire sottigliezze mi paiono poco 
convincenti e tali da oscurare fatti corposi e 
inequivocabili. 

Se l'opinione «di intellettuali e dirigenti po
litici sudamericani e il sentimento collettivo 
degli argentini» fosse decisivo e tale da giu
stificare simiti atti di banditismo internazio
nale. quante sarebbero nel mondo situazioni 
simili? La guerra delle Malvine era una faccia 
della dittatura come i «desaparecidos» ne so
no un'altra. 

Siamo in molli a pensare che l'Inghilterra. 
nonostante la Thatcher, reagendo ad un atto 
irresponsabile ha fatto coincidere i propri in
teressi con principi generali irrinunciabili ob
bligando, tra l'altro, il riluttante alleato sta
tunitense a rinunciare, sia pure provvisoria
mente. alla complicità col governo «gorilla» 
argentino. 

E auspicabile che le forze rivoluzionarie ar
gentine meditino sull'errore e l'illusione dell' 
appoggio concesso alla Giunta Galtieri. 

A. B. 
(Sassuolo - Modena) 

Scelta redazionale 
Caro direttore. 

il prof. Ippolito sull'Unità del 9 novembre 
ha collo l'occasione di una precedente intervi
sta, fatta, sempre dall'Unità (18 ottobre), al 
prof. Barry Commoner per ribadire le sue tesi 
in merito ai problemi energetici ed industriali 
del nostro Paese. 

Mi preme puntualizzare un solo punto, per 
correttezza verso il prof. Commoner che è sta
to in quei giorni nostro ospite. Come è facil
mente desumibile dalla lettura dell'intervista. 
mai Commoner fa uso di slogan del tipo «Ave
te uno splendido sole, usatelo». Questa frase. 
per la verità senza l'aggettivo «splendido». 
era invece contenuta nel titolo che. come cer
tamente il prof. Ippolito sa. dipende dalle 
scelte redazionali. 

ENRICO TESTA 
segr. naz. della Lega per l'Ambiente Arci (Roma) 

Perché dopo l'incendio 
Cristo non si fermi ancora 
Cari compagni, 

alcuni mesi fa. è stata vigliaccamente in
cendiata da teppisti la sezione del PCI (e il 
Circolo FGCl) di Croco, un piccolo Comune 
della provincia di Matera. Era l'unico luogo 
d'incontro per decine di giovani del paese, cen
tro di attività politica e punto di riferimento 
per i cittadini. 

È questo un Comune amministrato dalla 
DC. che fa ciò che vuole calpestando in tutti i 
modi la volontà dei cittadini. 

Nell'attentato sono stati distrutti documen
ti. libri, tavoli, strumenti musicali dei compa
gni che avevano formato un gruppo musicale' 
danni per diversi milioni. 

Facciamo appello a tutti i letiori affinchè 
da essi arrivi un contributo di solidarietà (li
bri. suppellettili ecc...) perchè in questo picco
lo Comune dell'entroterra materano (dove fu
rono girate molte scene del film -Cristo si è 
fermato a Eboli»;, ci sia di nuovo un punto di 
aggregazione per i giovani ed un punto di rife~ 
rimento e iniziativa politica per lutti coloro 
che aspirano al cambiamento. 

Vi inviliamo a spedire tutto il materiale 
presso la FGCl provinciale, piazza Cesare 
Firrao 12 - 75100 Matera. 

MARIO SCHINA (segretario prov. FGCl) 
FORTUNATO LACOVARA (segr. Circolo FGCl) 
SALVATORE LA CICERCHIA (segr. set PCI) 

(Craco • Matera) 
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Capolavori rubati 
restituiti all'Italia 

dall'ambasciatore USA 
ROMA — Valgono da due miliardi di lire in su le sette opere 
d'arte rubate in Italia a privati, chiese, musei e che dopo due 
anni di indagini negli Stati Uniti sono state restituite ieri matti* 
na nella sede dell'ambasciata americana. La consegna è stata 
fatta dall'ambasciatore Maxwell Kabb al ministro per i beni 
culturali, Vincenzo Scotti. Le opere sono il «Ritratto di Eleonora 
da Toledo» del Rronzino, del 1500, rubato nel 1979 in un'abitazio
ne privata di Piacenza, il «San Giovanni Battista*, olio di An
drea Del Sarto. 1500, rubato l'anno scorso a privati a Mongalda 
in provincia di Vicenza, il «ritratto di Caterina De' Medici» di 
anonimo del 1600, rubato nel 1979 nella villa medicea di foggio 
a Calano, due pagine miniate di libri-corali del 1600 rubati ned' 
immediato dopoguerra nella biblioteca della basilica di San Do
menico Maggiore a Napoli, una testa marmorea di Dionisio, del 
secondo secolo dopo Cristo, rubata nel 1978 nella villa Caffarelli 
dei musei Capitolini, una testa di Settimio Severo, di epoca ro
mana, rubata dopo il 1968 dalla basilica di Santa Prudenziana, 
un frammento marmoreo di sarcofago «Gli eroti» del maestro di 
Agrigento rubato durante la seconda guerra mondiale da Villa 
Borghese. Maxwell Rabb ha sottolineato la valida opera svolta 
nella lunga indagine dai carabinieri del «nucleo patrimonio 
artistico» in collaborazione con l'Interpol ed ha detto che l'opera
zione appena conclusa «segna l'inizio di una collaborazione più 
stretta in questo campo tra i due governi». Scotti lo ha ringrazia
to affermando che il sostegno degli altri governi nella prevenzio
ne dei furti di opere d'arte è considerato «essenziale» dal governo 
italiano. 

I due dipinti, facenti parte del gruppo di opere d'arte recuperate 
negli USA doi carabinieri e «riconsegnate» all'Italia 

Il Senato francese 
nega solidarietà a 
a Vanni Mulinaris 

PARIGI — La presidenza del Senato ha rifiutato Ieri di ospitare 
la conferenza stampa che il Comitato francese in difesa di Vanni 
Mulinaris aveva indetto in una delle sale del Palazzo Lussem
burgo. Si sa d'altra parte che le autorità italiane avevano espres
so subito la loro meraviglia per il fatto che si ospitasse in quella 
sede una iniziativa chiaramente polemica nei confronti della 
magistratura italiana e che pretende, in ogni caso, di giudicarne 
l'operato fino a mettere in dubbio l'esistenza nel nostro paese di 
uno Stato di diritto. 

Su Vanni Mulinaris, arrestato il 2 febbraio scorso a Udine, 
grava l'accusa di appartenenza a banda armata e traffico d'armi 
e di aver fatto, assieme a Corrado Simioni e Duccio Berto, della 
scuola di lingue llyperion un centro di collegamento del terrori
smo. 

L'iniziativa dalla conferenza stampa, che ha lo scopo di lancia
re una campagna per dimostrare che Mulinaris sarebbe vittima 
di una giustizia «non credibile» è stata assunta da tre personali
tà: l'abate Pierre, il presidente del Comitato per la difesa dei 
diritti dell'uomo, Daniel Maycr, e l'ex direttore della rivista cat
tolica «Exprit», Jean Marie Domcnach. 

Sorprende la disponibilità incondizionata di personaggi che 
non si possono certo dire degli sprovveduti a questo tipo di cro
ciate, che hanno quanto meno la pretesa di negare alla giustizia 
di un paese democratico di fare luce e di giudicare coloro sul 
quali grava il sospetto di aver fatto parte o di aver aiutato un 
movimento terrorista che ha insanguinato e continua a insan
guinare l'Italia. 

«Aquila selvaggia»: 
chiesto il processo 

per dirigenti ANPAC 
ROMA — Rischiano il processo per il reato di interruzione di 
pubblico servizio i componenti del comitato esecutivo dcll'AN-
PAC (l'Associazione nazionale dei piloti dell'aviazione commer
ciale) che, nell'aprile dello scorso anno, furono promotori degli 
scioperi nel settore aereo indetti nonostante la precettazione 
decisa dal prefetto di Roma. Il sostituto procuratore della repub
blica Giorgio Santacroce, a conclusione dell'inchiesta giudizia
ria avviata a suo tempo, ha chiesto il rinvio a giudizio davanti al 
tribunale di Roma di tutti i 14 membri dell'organismo sindacale 
che erano stati incriminati anche per l'accusa di procurato allar
me. Per quest'ultimo reato, che era stato contestato in seguito 
all'invito rivolto ai piloti civili di denunciare l'insicurezza del 
voli per la «coercizione psicologica» derivante dall'ordine prefet
tizio, il magistrato dell'accusa dall'ordine prefettizio, il magi
strato dell'accusa ha sollecitato l'applicazione dell'amnistia. 
Una decisione definitiva spetta ora al giudice istruttore. «Al di IA 
degli elementi di contorno che indubbiamente caratterizzano la 
vicenda — ha scritto il PM Santacroce nella sua requisitoria — e 
delle suggestioni derivanti da una impostazione del problema 
dei limiti dello sciopero che si ispiri ad una maggiore apertura 
politica ed ideologica, il nocciolo del ragionamento dell'accusa 
sta ncll'acccrtare se, ai fini della sussistenza del delitto previsto, 
si sia concretamente verificata nell'arco di tempo considerato 
l'interruzione del servizio pubblico di trasporto aereo, indipen
dentemente dall'adozione di mezzi straordinari di emergenza». 
«Lo sciopero, — prosegue la requisitoria — anche in mancanza 
di una normativa di attuazione, deve prevedere delle limitazioni 
che trovano la loro giustificazione nella tutela di altri interessi 
costituzionalmente protetti». 

Sta bene la bambina nata da una gravidanza extrauterina 

Si chiamerà Adele, come lei 
ci sono solo 6 casi al mondo 
Travolto il normale lavoro dell'equipe medica dell'ospedale di Ravenna - Un'intervista al 
professor Pasetto, direttore della cattedra di patologia ostetrica all'Università di Roma 

Dal nostro corrispondente 
LUGO — Si chiamerà Adele 
Maria Michela Campisi la 
bambina nata martedì po
meriggio nella divisione di o-
stetricla e ginecologia dell'o
spedale di Lugo da una gra
vidanza ovarica. La piccola, 
che al momento della nasci
ta, avvenuta al settimo mese, 
pesava 1.740 grammi, è tutt* 
ora in incubatrice. Le sue 
condizioni di salute sono sta
te definite buone, come quel
le della madre, la signora 
Damiana Ragazzini di 37 an
ni. 

Il lieto, quanto straordina
rio evento, ha travolto il nor
male e ovattato ritmo di la
voro della divisione. Il pri
mario, prof. Daniele Bosi, e i 
membri della sua équipe so
no stati bombardati di tele
fonate da giornalisti e colle
glli che chiedevano notizie e 
spiegazioni scientifiche. Pa
zientemente nessuno si sot
trae, nel limite del possibile e 
del buon funzionamento del 
reparto, a questo «obbligo» 
perché, come dice lo stesso 
primario, «è un evento tal
mente eccezionale e non sa

rebbe giusto tacere». 
E intanto si sta studiando 

per capire come sia stato 
possibile un fatto simile. So
litamente le gravidanze e-
xtrauterine non giungono 
mai a termine. 

•Se la signora Ragazzini 
fosse stata sottoposta ad eco
grafia nel primi mesi di ge
stazione — dice 11 prof. Bosi 
— sicuramente la bambina 
non sarebbe nata; avremmo 
visto l'anormalità del caso e 
avremmo deciso per l'aborto 
chirurgico, come avviene 
sempre in queste circostanze 
o in gravidanze tubartene, 

?>er non far correre rischi al-
a puerpera». 

Il caso della signora Da
miana Ragazzini, a giudizio 
dei medici, è doppiamente 
eccezionale. Una emorragia 
dopo i primi mesi di gravi
danza è sempre pericolosa e 
oltre il quinto mese le sareb
be stata fatale. Il fatto, poi, 
che 1 primi rilievi radiologici 
siano stati effettuati al quin
to mese di gestazione e che 
tutti 1 parametri siano risul
tati assolutamente normali, 
ha consentito il compimento 

della gravidanza. Solo mar
tedì mattina, quando la don
na si è presentata in ospedale 
con fortissimi dolori addo
minali, i medici hanno com
preso di trovarsi di fronte ad 
un evento anormale. L'ovaio 
sinistro, ha spiegato il prof. 
Bosi, dove si e impiantato 1' 
uovo fecondato, ha reagito 
formando una ciste che si è 
dilatata seguendo la crescita 
del feto ed ha svolto tutte le 
funzioni che normalmente 
svolge l'utero. All'interno di 
questa ciste c'erano tutte le 
membrane che avvolgono 
solitamente il bambino, la 
placenta, anch'essa contenu
ta in questa «vescica», era 
riuscita a trovare vasi san
guigni tali da poter nutrire 
perfettamente il feto. L'ipo
tesi che al momento trova 
maggior credito, è quella che 
l'uovo fecondato all'interno 
di un follicolo ovarico abbia 
attecchito nell'ilo dell'ovaio 
che è la zona maggiormente 
irrorata di sangue e dove 
giungono i vasi più consi
stenti. 

Lino Cavina 

Damiana Ragazzini Pasini (qui 
a fianco) e sotto la sua bambi
na data alta luce dopo una gra
vidanza extrauterina 

ROMA — L'evento è davvero straordinario. 
Le statistiche mondiali segnalano solo sei o 
sette casi di bambini, nati e perfettamente 
sopravvissuti dopo una gravidanza ovarica. 
E la nascita della bimba di Lugo è tanto più 
eccezionale se si pensa che solo al momento 
del parto — avvenuto, com'è noto, al settimo 
mese — si è scoperto che si trattava di una 
gravidanza extrauterina. Anzi, proprio per
ché l'evoluzione della gestazione era anoma
la — e pericolosissima per la madre — se 
fosse stata scoperta al secondo o terzo mese, 
sarebbe stata interrotta. Afa evidentemente 
anche le vie della scienza sono infinite e an
cora tutte da scoprire, e dunque, non resta 
che tentare di sapere qualcosa di più su que
sto evento. 

A questo proposito, abbiamo chiesto qual
che delucidazione al professor Nino Pasetto, 
direttore della cattedra di patologia ostetrica 
e ginecologica dell'università di Roma. I 
punti da chiarire sono. Innanzitutto, cosa è la 
gravidanza ovarica e qual è la sua frequenza. 

'L'uovo, una volta fecondato — spiega il 

professor Pasetto — quando non si annida 
nella cavità uterina, come di norma, può im
piantarsi in una delle seguenti zone ectopl-
che: tuba, ovaio e peritoneo pelvico. In gene
rale l'incidenza delle gravidanze ectoplche è 
di una su trecento, circa: Nel caso della don
na che ha partorito a Lugo si tratta di una 
gravidanza ovarica, l'uovo, cioè, si è impian
tato nell'ovaio stesso. Jl follicolo si è ingran
dito, seguendo lo sviluppo del feto e forman
do una specie di sacco che ha, sostanzialmen
te, preso ti posto dell'utero. 

•Si è verificato — aggiunge il professor Pa
setto — un "incarceramento" dell'uovo fe
condato nell'ovaio. Può anche accadere, pe
rò, che l'uovo fecondato si annidi in un foco
laio di endometriosi (l'endometrio è la muco
sa che riveste la cavità dell'utero, ndr). Di 
solito, la gravidanza ovarica termina aborti
vamente entro II primo trimestre, ma talvol
ta, rarissimamente, può arrivare ad uno svi
luppo fetale capace di consentire la sopravvi
venza. Anzi, tra le gravidanze ectoplche, i ra
rissimi casi di feti in grado di sopravvivere 

provengono in gran parte da quelle ovariche. 
Infatti, l'ovaio, in virtù della sua Irrorazione 
arteriosa, facilita lo sviluppo del prodotto di 
concepimento più della tuba. Inoltre, lo svi
luppo è facilitato, non essendovi ostacoli co
me la parete della tuba. SI ammette, in base 
al dati a nostra disposizione, che siano circa 
20-25 l casi arrivati fino alla capacità di so
pravvivenza». 

Afa, se anche il feto riesce a sopravtvere i 
pericoli non cessano. 'Esiste — spiega il pro
fessor Pasetto — un 50% di rischio riferito a 
quadri malformativi da compressione. Il fe
to, infatti, nel suo sviluppo non è protetto 
come quando si trova nella cavità uterina». E 
non è ancora tutto. 'II problema clinico — 
dice II professor Pasetto — é veramente mol
to arduo In quanto comporta una incidenza 
aumentata di rischio materno. Come per le 
gravidanze addominali. Il quesito essenziale 
e dato dalla placenta: si tratta di decidere se 
asportarla o lasciarla, con tutti i problemi 
emorragici che una tale scelta comporta. Nel 
caso dell'ovarìca II problema è relativamente 

più semplice in quanto l'eventuale asporta
zione dell'ovaio semplifica la riduzione del 
quadro emorragico». Ed è quanto avvenuto 
nel caso della signora alla quale dopo il parto 
è stato asportato l'ovato. 

C'è, infine, un ultimo quesito, abbastanza 
interessante: è vero che la frequenza delle 
gravidanze ectoplche è aumentata in questi 
ultimi anni? La risposta del professor Paset
to è affermativa: 'Lo è In quanto — egli spie
ga — le nuove terapie antlnfiammatorte e le 
nuove tecniche operatorie della tuba hanno 
reso possibile la gravidanza In casi di sterilità 
tubarica. Sotto questo aspetto, un'importan
za rilevante è stata attribuita, anche se di
scussa, alla contraccezione, specialmente 
quella attuata mediante lo IUD (la spirale, 
ndr)». 

E certo che di fronte ad un evento tanto 
eccezionale «è doveroso — conclude II profes
sor Pasetto — complimentarsi con l colleghl 
di Lugo per II modo felice con 11 quale hanno 
risolto un caso così raro». 

Marina Natoli 

I iMi itati chiedono di vedere « i i i>> 
La proposta di una proiezione del filmato, realizzato dal gruppo «Cronaca» e proibito dalla direzione della RAI-TV, presentata al 
presidente della Camera Nilde Jotti da parte di parlamentari di tutti i partiti - Alzare il velo della disinformazione sulle carceri 

ROMA — Il consiglio d'amministrazione della 
Rai tornerà ad occuparsi dei problemi posti dalla 
censura al programma «Rebibbia» la settimana 
prossima con Io scopo — si legge in un comunica
to — di fissare «una normativa» che dia maggiore 
certezza e legittimità alle procedure. Intanto è 
stato consegnato alla presidente della Camera, 
Nilde Jotti, la richiesta perché «Rebibbia» sia 
proiettato per tutti i parlamentari. La richiesta è 
stata sottoscrìtta dai deputati Cabras, Garava-
glia, Garocchio, Cirino Pomicino. Silvestri, Gitti, 
Borrì, Andreoli, Brocca (DO; Labriola. Covetta, 

Raffaelli. Accame, Carpino, Ferrari Marte, Bor-
goglio. Mancini. Santi (PSI): Mannuzzu, Violan
te. Spagnoli, Pavoiini, Granati, Barbarossa, Boc
chi, Baracetti, Cacciari, Sanguineli, Gravina, 
Macia, Onorato. Pagliai, Pecchia. Tornati, Trom-
badori (PCI); Galante Garrone. Baldelli. Marisa 
Galli, Rizzo, Rodotà, Bassanini (Sinistra indi
pendente); Mammi. Ravaglia, Gandolfì (PRI); 
Romita (PSDI); Milani. Gianni, Catalano. Calie
ri, Crucianelli, Magri (PDUP); Aglietta. Tessari, 
Pinto. Aiello, Boato. Bonino. Mellini. Rippa, 
Roccella, Faccio (PR). . 

la camicia che sfida 
ogni giorno 

Io ho visto il programma su 
Rebibbia realizzato dal grup
po «Cronaca». Con altri, inte
ressati a una informazione 
corretta sulle carceri e soprat
tutto a rompere il silenzio, l'e
sclusione di questo mondo dal
la comprensione della gente 
comune. Cera anche un ma
gistrato, inviato dal ministero. 
Lo stosso magistrato seguii la
vori di un nostro convegno di 
studi, che il PCI della Toscana 
tenne sul problema carcera
rio. In quella occasione ancora 
fu visionato il servizio su Re-
bibbia (regolarmente richie
sto alla Rai). Non mi pare di 
ricordare commenti negativi 
o preoccupazioni di quel magi
strato: ricordo anzi che com
mentammo insieme l'effica
cia e Futilità delle immagini e 
del discorso che vi si faceva. 

Oggi l'azienda Rai, per l'i
naccettabile decisione di non 
trasmettere quel servizio, si ri
para dietro una «segnalazio
ne» del ministero. Da organi 
E oblici, Rai e ministero, ab-

imo tutto il diritto di pre
tendere anzitutto la traspa
renza delle decisioni, l'assun
zione di responsabilità. Si dica 
«chi- e -perché- ha deciso su 
Rebibbia: si abbia il coraggio 
di non nascondere la mano 
che tira il sasso. 

Le motivazioni addotte so

no inesistenti. Nessun segreto 
istruttorio è rivelato, nel car
cere, poi, non si vede che una 
cella, in cui i detenuti, che 
hanno partecipato all'espe
rienza di realizzazione teatra
le di un lavoro di Genet, parto
no dalla positività di questo e-
sperimento, e anche dal buon 
funzionamento del loro istitu
to carcerario — a differenza di 
altri, loro precisano — per ri
flettere sulla propria condizio» 
ne di carcerati. Sono facce di 
gente comune, occhi attenti, 
qualcuno ha studiato in carce
re, tutti «accettano* la pena 
della privazione di liberta (ma 
non il «di più- di sofferenza 
che talvolta viene inflitta, il ri
tardo, ad esempio, nell'assi
stenza medica, soprattutto in 
caso di crisi da tossicodipen
denza—), discutono perfino e 
decidono che sarebbe utile far 
parlare anche agenti di custo
dia -perché pure loro sono car
cerati» (uno dei detenuti pero 
è contrario, dice: «Parlino pu
re, ma loro sono diversi in una 
cosa, possono sfogarsi su noi, 
se bevono qualche volta ci pic
chiano e dobbiamo tenerce-
KK-»). 

Chi ha paura di tutto ciò? 
Chi vuole impedire che la gen
te riconosca come propri e co
me problemi di tutti, quelli 
che si vivono nell'istituzione 

più separata e totale? 
Si era data una autorizza

zione per cosa? Per filmare 
uno spettacolo teatrale? E allo
ra perché non farlo all'Eliseo? 
Certo i detenuti come attori 
devono essere alquanto dilet
tanti. O piuttosto non si era 
aperta una possibilità di vede
re, di capire come si può co
minciare a «governare» diver
samente le carceri (introdu
cendo lavoro e cultura dentro, 
e informazione e attenzione 
fuori)? E invece contro tutto 
ciò ancora una volta cade con 
pesantezza la reazione più bie
ca. Sono le stesse forze che 
hanno sabotato e rovesciato la 
riforma carceraria del *?5. So
no quelle che portano la re
sponsabilità di proseguire me
todi di isolamento e violenza 
che inesorabilmente riprodu
cono violenza nel luogo sepa
rato. La quale, poi, ritorna e 
dilaga nella società: lo hanno 
capito terroristi e mafiosi, i 
quali nelle carceri sono para» 
ti a reclutare e riorganizzare 
le proprie fila. 

Bisogna spezzare questa po
litica, sconfiggere quelle forze, 
alzare il velo della disinforma
zione. Chi ha paura del dete
nuto che si rieduca, come la 
Costituzione peraltro indica? 

GtUMppd Cottufri 

Intervista al supertestimone della strage 

In diretta alla TV 
«Ho visto uccidere 

il gen. Dalla Chiesa» 
Condotta da Biagi una trasmissione sul tema della mafia - L'in
tervento della figlia del prefetto e della vedova Terranova 

MILANO — Il ministro dell' 
Interno, regolarmente invitato, 
si è garbatamente sottratto. Il 
varo della trasmissione è stato 
incerto fino all'ultimo momen
to. I dirigenti dalla Rai hanno 
tirato un sospiro di sollievo 
quando un Biagi tesissimo l'ha 
chiusa, poco prima di mezza* 
notte. I centralini di Corso 
Sempione continuavano a re-
stare intasati da telefonate, a 
centinaia, da tutta Italia. I tele
spettatori (che brutta parola: 
sono la gente semplice, che la
vora, e che vorrebbe veder le 
cose andare un .po' meglio in 
questo paese) avevano colto 
immediatamente che qualcosa 
di nuovo, di inedito, avveniva 
sugli schermi della Rete Uno. 

Una materia incandescentr 
come il problema della mafia, e 
dei suoi delitti, proposta in di
retta. Non il solito dibattito in
stradato su rigidi binari. Ma 
con Rita Dalla Chiesa, la figlia 
del generale-prefetto assassi
nato a Palermo, a ribadire le 
domande di tutti: «Perché l'a
vete lasciato solo, perché non 
Sii avete dato i poteri che chie-

eva?a. E con Giovanna Terra
nova, vedova del giudice, e Ma
ria Luisa Pisa, che dopo anni 
ancora si chiede chi ha ucciso 
suo padre, imprenditore che 
non si lasciava ricattare. Con il 
magistrato di Palmi Giuseppe 
Tuccio, che può vantare il de
primente primato di aver visto 
prosciogliere 123 persone da lui 
fatte arrestare durante un ver
tice mafioso. Di fronte a lui 1' 
avvocato Armando Veneto, che 
può essere invece fiero del suo 
record: 260 imputati di reati dì 
mafia a Gioia Tauro assolti in 
un solo processo! I giornalisti 
presenti interloquiscono. Il 
pubblico è invitato a telefona
re. 

La drammaticità delle se
quenze di «Confessione di un 
commissario di polizia al Pro
curatore della Repubblica*, il 
film di Damiano Damiani che 
ha fatto da introduzione al pro
gramma, impallidivano via via 
ai fronte alla successione di 
brevi servizi documentari pre
sentati da Ezio Biagi. Ecco l'e
vaso Giuseppe Muià, latitante 
sull'Aspromonte, accusato di 
10 sequestri di persona e della 
morte di Achille Rancillo (15 
miliardi dì «fatturato», condan
na all'ergastolo più 147 anni di 
galera) recitare senza convin
zione la sua innocenza. E Gra
zia Alvaro, moglie dell'uòmo 
che avrebbe sparato a Dalla 
Chiesa, dire di non sapere cos'è 
la mafia. Ma la parola killer la 
conosce benissimo, e poi grida, 
quasi: «Ho paura che me 1 ucci
dano»). Perché, se il marito è so
lo un poveraccio che lavorava i 
campì? Vediamo poi ricostruita 
l'ultima ora del generale e della 
moglie, l'inseguimento nella 
calda serata palermitana, le 
raffiche secche, interminabili. 
Rita Dalla Chiesa distoglie lo 
•guardo dalla foto dell'auto cri
vellata di colpi. 

La testimonianza più scon
volgente viene da un'ombra che 
si staglia sullo schermo buio. È 
il conducente d'autobus paler
mitano che ha assistito alla 
strage. Ha visto l'assassino. 
L'ha riconosciuto. Era stato in 
carcere, per un diverbio con un 
vigile, e quello stava in cella 
con hii. E andato dal giudice, e 
gli ha detto queste cose. Ora 
questo testimone è piombato 
nell'inferno. Non lavora, non 
guadagna un soldo, ha paura 
d'essere ucciso, la polizia non k> 
protegge. Ma lo Stato, che fa? 
Dallo studio di Roma il sottose
gretario Gargani rassicura, 
tranquillizza, promette. Certo, 
lo Stato «deve* proteggere, non 

Giovanna Giaconia vedova del 
giudica Terranova 

mancherà al suo impegno. Ma 
intano, adesso, perche quello 
sciagurato viene lasciato solo? 

Non si dice. Né Rita ottiene 
risposta alle sue domande in
calzanti. «Comprendiamo l'an
goscia dei familiari, ma bisogna 
guardare avanti, non far pole
miche sul passato». Eh, no. Al
tro che dolori privati. Qui sia
mo di fronte a un'opinione 
pubblica che si chiede, sdegna
ta ed angosciata, quanto siano 
inquinati interi settore del po
tere, quali connubi e ricatti la 
mafia abbia potuto stabilire in 
tanti anni di impuniti. E si mi
sura ancora una volta la distan
za che separa la classe dirigen
te, il suo linguaggio vacuo e ipo
crita, dal «paese reale», dalla 
sensibilità della gente. Ci vuole 
una giovane donna di Palermo, 
Maria Luisa Pisa, per sentir di-

Rita Dalla Chiesa figlia del ge
nerale Dalla Chiesa 

re che la mafia non si può vin
cere se lo Stato non riconquista 
la fiducia dei cittadini, se non si 
compie un'opera di bonifica so
ciale e culturale, se non si offro
no prospettive di lavoro ai gio
vani dei quartieri degradati 
delle città. 

La prima puntata di «Dos
sier-film» si conclude cosi, in un 
clima emozionato e polemico. 
La TV ha dato, almeno in par
te, la misura della funzione ci
vile che più assolvere, di quale 
straordinaria forza possa esprì
mere se scava nella realtà. D 
programma di Enzo Biagi pre
vede altre otto puntate, ognuna 
legata a un film, su argomenti 
come la droga, i pregiudizi raz
ziali, e altri simili. Lo lasceran
no proseguire? 

Mario Passi 

Il tempo 

LE TEMPE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
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Si può mandare a fondo la sanità? 
— Ministro Altissimo, lei è 

'y stato a tre riprese, e corri* 
! plessivamente per un paio 

d'anni, responsabile della 
Sanità. Qual è il suo giudi* 

'_ zio su questo settore? Ri* 
, tiene che il sistema animi* 

nistrativo adottato dalla 
riforma sanitaria sia cor* 
retto oppure no? 

. «Penso che la sanità possa 
essere amministrata solo at
traverso Il decentramento e 
che la via Imboccata dalla ri-
forma 6ia quella giusta. In 
questi anni è stato messo In 
moto un grosso meccanismo 
di spesa pubblica: l'obiettivo 
Anale è un'assistenza ade
guata, moderna, efficiente, 
meno ospedalizzata. Slamo 
motto lontani dall'aver rag
giunto lo scopo. Proprio per 
questo credo che, all'interno 
della riforma sanitaria, che è 
una scelta ideologica già 
compiuta, I problemi vadano 
affrontati ora con tutto II 
pragmatismo possibile. Per
ché poter garantire un buon 
Intervento ad un cittadino 
che deve entrare In camera 
operatoria, è una cosa che 
non ha nulla a che fare con 
Marx o con Einaudi*. 
> —Sulle unita sanitarie lo-
• cali piovono critiche da 
' tutte le parti. Si grida allo 

scandalo. Si dice che suo 
> chiano soldi, che sono i* 
• nefficientl e che vengono 

usate come ufficio di collo
camento per piccoli buro-

• crati di partito. La DC, che 
se ne serve spesso per mo
tivi bassamente clientela-
ri, è quella che alza di più 
la voce. Che cosa pensa, 

• lei, di queste tanto depre-
. cate USL? 

•Le degenerazioni ci sono, 
ci sono dappertutto. Ma le 
USL, in genere, sono gestite 
bene. Credo che siano un 
buon sistema amministrati
vo per la provincia, e un si
stema che ha dei difetti nelle 

grandi aree metropolitane. 
Ad esemplo, a Cuneo, che ha 
centomila abitanti, la USL 
funziona molto bene». 

— Eppure, anche in casa 
socialista c'è chi sostiene 
che le USL vadano stacca
te dai Comuni, per farne 
delle agenzie autonome o 
delle aziende municipali!* 
za te... 

•Io penso, al contrario, che 
occorre riutilizzare II canale 
della finanza locale per ero
gare I fondi al sistema sani
tario. Oggi, Il Tesoro Invia l 
finanziamenti direttamente 
alle USL: In questo modo g\{ 
enti locali sono tagliati fuori 
e i comitati di gestione delie 
unità sanitarie locali spen
dono senza rispondere del lo
ro operato a nessuno. La mia 
proposta, Invece, è di passare 
I soldi agli enti locali, che 
successivamente li trasferi
ranno alle USL. Solo cosi gli 
enti locali saranno responsa
bilizzati e potranno esercita
re un controllo». 

— Non tutu? le sue propo
ste, però, vanno in questa 
direzione politica. Lei so
stiene, ad esempio, che i 
grandi ospedali devono 
tornare ad un'autonomia 
di gestione, con i vecchi 
consigli di amministrazio
ne. Non le pare che qui 
riaffiora l'idea dell'impre
sa, dell'azienda? 

•Il fatto è che un ospedale 
da tremila posti letto è una 
macchina bestiale da gover
nare. E poi è una bella azien
da da mezzo miliardo al gior
no o, se preferisce, da 180 mi
liardi l'anno. Allora, come 
facciamo? Lasciamo ammi
nistrare tutto questo da un 
comitato di gestione che ha 
mille altre cose cui pensare? 
Per questo Introdurrei l con
sigli di amministrazione, 
privi però del potere di pren
dere decisioni di indirizzo 
generale e programmatorio, 

Altìssimo 
La riforma è giusta 
Ora serve realismo 

per farla funzionare 

Renato Altissimo 

Intervista 
con il ministro 

della Sanità 
«Solo il 

decentramento 
può assicurare 

l'assistenza» 
«Le USL devono 

rispondere del 
loro operato ai 

Comuni»-«Il mio 
economicismo 

non è quello di 
Andreatta» 

«Ho fatto 
quanto potevo, 
non avendo un 
grande partito 

alle spalle» 

che devono scaturire invece 
dal plano sanitario regiona
le. In Piemonte, In Emilia o 
nelle Marche si può stabilire, 
ad esemplo, di chiudere, se 
necessario, un reparto ospe
daliero, perché in quelle re
gioni 1 plani sono stati ap
provati». 

— In che cosa si distingue 
il suo economicismo da 
quello di Andreatta, con 
cui, peraltro, lei si è scon
trato più volte? Andreatta 
pensa che II servizio sani
tario sia luogo di sperperi 
o, comunque, un settore 
parassitario e assistenzla-
listico, da penalizzare pe
santemente. Lei, che cosa 
pensa, invece? 

«Io penso che bisogna tro
vare del limiti alla spesa sa
nitaria, tenendo comunque 
conto che il 5,5 per cento è 
Insufficiente. Anche il mini
stro della Sanità francese, 
che è un comunista, ha pro
posto un ticket ospedaliero 
per venti franchi al giorno. 
Quindi, avendo poche risor
se, bisogna utilizzarle per 
migliorare il sistema. È que
sto il motivo per il quale ri
tengo che il servizio debba 
tutelare dai grandi rischi, la
sciando che il cittadino prov
veda da sé ai più piccoli. Per
ché, altrimenti, saremo sem
pre il paese in cui si distri
buiscono farmaci per tutti, 
salvo poi dover andare a 
Houston o a Marsiglia se ci si 
ammala di cuore. Questo è 11 
mio economicismo. Per 11 re
sto, il mio giudizio sulla ri
forma l'ho già dato». 

— Tra un medico del servi
zio e l'altro vige un'auten
tica giungla retributiva. 
Come si può rimediare a 
questa situazione? 

«Ci vorrà gradualità, ma la 
prospettiva è un contratto 
che consenta a tutti 1 medici 
del servizio sanitario di por
tare a casa, il giorno 27 di o-

gnl mese, gli stessi soldi. Un 
medico che lavora quaranta 
ore alla settimana, chiunque 
sia, convenzionato, generico, 
ospedaliero, dovrà guada
gnare quanto II suo collega». 

— Come giudica il suo ope
rato di ministro? 

•Credo di aver portato a-
vanti alcune proposte utili, 
specialmente per quanto ri
guarda 1 meccanismi di spe
sa, In generale, penso di aver 
fatto quanto era nelle possi
bilità di un ministro che non 
ha un grande partito alle 
spalle*. 

• • • 
Molto gentilmente, Rena

to Altissimo, ci ha rilasciato 
questa intervista, nella sede 
del Partito liberale, poche 
ore prima che, alla Camera, 
cadesse il governo Spadolini. 
Il testo della conversazione, 
che qui riportiamo in forma 
riassunta, è rimasto nel cas
setto, proprio a causa della 
crisi di governo, sopraggiun
ta nel frattempo. Ora, però, 
ci slamo decisi alla pubblica
zione, dopo aver letto le «ri
cette» che. In materia di ser
vizi sociali, il segretario della 
DC detta al paese (con il 
plauso dell'Avvocato di Tori
no). Particolarmente esal
tante ci è parso De Mita, 
quando afferma che è indi
spensabile portare tutto il 
settore della sanità «a fare un 
bagno nel mercato». Stando 
ad alcune voci, Fanfanl a-
vrebbe già pronto come ba
gnino-ministro della Sanità 
un uomo della sua scorta: ti 
senatore Giuseppe Bartolo
mei, finora al verdi pascoli 
dell'Agricoltura. È a lui, nel 
caso della lieta nomina, che 
offriamo questi giudizi di Al
tissimo (in diverse parti per 
noi accettabili), che è pur 
sempre un esponente del 
pentapartito. 

Giancarlo Angeloni 

Regioni: non è la spesa sanitaria 
a peggiorare i conti dello Stato 
Un duro monito a Fanfani dalla conferenza dei presidenti regionali a Siena - Se non si 
prevedono seimila miliardi in più, non si potranno garantire tra breve le prestazioni ai 
cittadini - Documento comune a difesa delle autonomie locali - Indispensabile la riforma 

P 

! > Dal nostro corrispondente 
SIENA — Il monito che le Regioni han
no lanciato a Fanfani è preciso: o si pre
vedono seimila miliardi in più per la sa
nità o in tempi brevi le prestazioni ai 
cittadini non potranno essere garantite. 
I presidenti di Regione riuniti ieri a Sie
na hanno bocciato Fanfani e il suo pro
gramma economico. Dalla conferenza 
dei presidenti è scaturito un documento 
durissimo, un atto d'accusa in piena re
gola, che può costituire un intralcio di 
non poco conto per il tentativo di Fanfa
ni. È 6tato chiesto anche un incontro al 
presidente del Senato, che si è affrettato 
a far sapere di essere disponibile. Le due 
posizioni non appaiono però conciliabi
li, se non a prezzo di ritrattazioni decisi
ve dall'una o dall'altra parte. 

La 6anità è il punto dolente: mentre 
Fanfani propone uno stravolgimento 
della riforma sanitaria con un taglio di 
circa tremila miliardi e l'introduzione di 
una forma di assistenza indiretta, le Re-

f'toni dicono senza mezzi termini o si 
anno seimila miliardi in più o si corre il 

rischio del blocco dei servizi. Ciò non 
significa che dal fronte delle Regioni 
non vengano, anche dal convegno di Sie
na, appelli a una razionalizzazione della 
«pesa, ma non sono ritenuti accettabili 
interventi rivolti al contenimento degli 
oneri per la spesa sanitaria, se prima 
non si opera per la qualificazione e la 
razionalizzazione dei servizi. Se, in una 
parola, non si decide di attuare una vol
ta per tutte questa benedetta legge di 
riforma. 

Il messaggio a Fanfani che emerge dal 
documento dei presidenti delie Regioni 

è lapidario: «Non sono accettabili inter
venti - vi si legge — quali oggi sembrano 
essere proposti dal programma del nuo
vo governo, tali da snaturare il senso e le 
modalità di erogazione delle prestazioni 
definite dalla riforma sanitaria. Non è 
certo la spesa sanitaria la responsabile 
del peggioramento dei conti dello Sta
to*. Nessuno ha escluso la necessità, an
che nel settore della sanità, di eliminare 
gli sprechi; ma mentre Fanfani e lo stes
so De Mita improvvisano ricette di libe
ralizzazione, le Regioni rilanciano con 
forza l'unico strumento attraverso il 
quale conseguire razionalizzazione, ri
conversione, qualificazione: cioè, la ri
forma sanitaria. 

La piattaforma dei presidenti delle 
Regioni non si è fermata al nodo della 
sanità: «È indispensabile — dicono — 
che il nuovo governo attui un program
ma di riforma istituzionale che non può 
prescindere dall'approvazione della leg
ge di riforma delle autonomie locali, del
la riforma della finanza locale e regiona
le, della riforma della presidenza del 
Consiglio dei ministri, allo scopo di rida
re efficacia e credibilità all'azione del 
governo ora frammentata e, talvolta, 
contraddittoria». 

Le Regioni hanno inoltre sottolineato 
una serie di difficoltà che ne rendono 
precaria l'attività fino a far temere una 
progressiva paralisi delle proprie fun
zioni: i presidenti delle Regioni da Siena 
hanno dettato un vero e proprio decalo-

So che non potrà certo essere ignorato 
a Fanfani. In primo luogo, le autono

mie regionali chiedono libertà di mano
vra 6ui propri tributi, senza vincoli di 

destinazione, in particolare sulle tasse 
di concessione regionale e sulla quota 
regionale sulla tassa di circolazione: la 
Lomabrdia nel 1983, dovrebbe essere la 
prima regione a rialzare il bollo di circo
lazione, seguita a ruota da altre regioni 
del nord. 

Il secondo «comandamento* dettato 
dalle Regioni prevede l'incremento del 
complesso dei trasferimenti correnti 
nella misura effettiva del 13 per cento 
rispetto al 1982: si va avanti chiedendo 
l'impegno ad adeguare per il prossimo 
anno la parte riguardante le entrate de
gli statuti delie Regioni ad autonomia 
differenziata e delle Province autono
me; il quarto punto del «decalogo regio
nale» chiede una adeguata soluzione al 
finanziamento della spesa per i trasporti 
che si avvia a diventare un problema 
grave almeno quanto quello della spesa 
sanitaria. 

Il rifinanziamento delle leggi plurien
nali in agricoltura è la quinta esigenza 
ormai improrogabile, così come il rifi-
nanziamento delle leégi sull'edilizia sco
lastica. Le Redoni chiedono anche una 
soluzione per le spese per l'occupazione 
giovanile che non trovano copertura per 
il 1983 e finanziamenti per il personale e 
per il funzionamento degli enti di svi
luppo. 

Il decimo punto, relativo all'anda
mento dei flussi di cassa, suona come un 
•no* deciso alla soluzione prospettata 
dalla legge finanziaria, pur condividen
do l'esigenza di un controllo centralizza
to della liquidità del settore pubblico 
allargato. 

Daniele Magrini 

ROMA — // ruolo istituzio
nale delle Unità sanitarie lo* 
cali, il loro funzionamento in 
termini di governo della spe
sa e dei servizi diretti ai cit
tadini, il rapporto che le Usi 
debbono avere con i Comuni 
e le Regioni, è un tema forte
mente attuate. 

Un bilancio di questa pri
ma faticosa fase di attuazio
ne della riforma, che ha nelle 
Unità sanitarie locali il suo 
punto più originale e nevral
gico, sarà al centro dell'as
semblea nazionale sulla sa
nità indetta dal PCI che si 
apre lunedi a Roma (relatore 
il compagno Iginio Ariem-
ma, conclusioni di Gerardo 
Chiaromonte), con la parte
cipazione dei comunisti che 
operano nelle Usi, di diri
genti di partito a livello pro
vinciale e regionale, ammini
stratori, personalità della 
cultura scientifica e medica, 
sindacalisti. 

L'assemblea sarà innanzi
tutto una occasione per un 
giudizio, da parte del PCI, 
delle proposte generali, e in 
particolare di quelle riguar
danti la sanità, fatte dal pre
sidente incaricato Fanfani. 
Ma sarà anche occasione per 
un confronto attento con V 
insieme di critiche e propo
ste che, via via, sono venute 
avanti da forze politiche, 
culturali e professionali. 

Il convegno nazionale in
detto a Roma dal Cida-Si-
dirss, il sindacato dei diri
genti amministrativi delle 
Usi, sul tema: "Le USL come 
aziende municipalizzate o a-

{ jenzie delle autonomie loca-
i?», ha riproposto la questio

ne se l'ingovernabilità delle 
Usi, particolarmente pre-
Mente m alcune grandi città, 
deriva dal fatto — come ha 
detto il segretario del sinda-

Le Usi: 
ne discute 

la 
assemblea 
nazionale 

del PCI 
cato, Luigi D'Elia ed hanno 
ribadito alcuni relatori — 
che *ta legge di riforma non 
ha bene individuato la figura 
giuridica delle USL e quindi 
in questo aspetto va cambia
ta». 

La radiografia compiuta 
nel convegno ha offerto un 
quadro d'assieme assai com
plesso e differenziato. Su 
647 Usi esistenti in Italia si 
passa da quella di Milano, u-
nico organismo per tutto il 
centro delta metropoli, con 
quasi 2 milioni di assistiti, 
alla più piccola Usi di Cam
pione d'Italia con poco più 
di 2.000 assistiti. E stato det
to che la mega-Usi di Mila
no, ed altre di grandi dimen
sioni, come quella di Vene-
zia-Mestre-Marghera (con 
quasi 400 mila assistiti e un 
complesso di problemi am
bientali preoccupanti), sono 
di fatto ingovernabili (il Co
mune di Milano ha studiato 
un piano per sostituire entro 
V83 la mega-Usi con 17 Usi). 

Ma a parte la questione 
del maggiore o minore de
centramento, i dirigenti am

ministrativi hanno chiesto 
che i comitati di gestione 
delle Usi riducano il loro ca
rattere politico per assume
re quello di azienda. E in 
questa ottica essi si propon
gono come *manager», con 
un rapporto fiduciario sul ti
po dell'amministratore dele
gato. 

• La proposta, anche se mo
tivata con l'esigenza di ga
rantire una migliore funzio
nalità alle Usi ha suscitato 
polemiche e reazioni vivaci 
da parte di alcuni presidenti 
dei comitati di gestione e di 
amministratori locali. Da 
parte del direttore ammini
strativo del -Fatetenefratel
li» di Milano, Luigi Sanfilip-
pò, a nome del comitato 
scientifico del convegno, è 
stato precisato che le propo
ste giuridiche avanzate "non 
sono in chiave punitiva nei 
confronti della parte politica 
e intendono rispettare gli 
ambiti politici da una parte 
e quelli di direzione manage
riale dall'altra». 

E tuttavia, nel documento 
finale approvato dal conve
gno, si ribadisce la necessità 
di 'rivedere l'assetto degli 
organi politici delle Usi, con 
precise linee di demarcazio
ne tra organi politici di go
verno e quelli pertinenti 
all'attività di management 
rappresentati da un efficace 
ufficio di direzione». 

Più in generale si ripropo
ne così la questione di come 
far partecipare gli operatori 
tecnici alla gestione delle 
Usi senza per questo snatu
rare il ruolo di questi organi
smi che la riforma ha defini
to una struttura operativa 
dei Comuni. 

Concetto Testai 

Sospeso il prefetto di Pesaro 
per lo «scandalo roulottes» 

PESARO — Il prefetto di Pesaro, Gerardo Amodio, è stato sospeso 
dalla carica con un provvedimento del giudice istruttore del tribu
nale Antonino Giubilare L'iniziativa del magistrato, che colpisce 
anche il capo di gabinetto della prefettura, Carlo (appelli, si inseri
sce nel cosiddetto «scandalo delle roulottes*, una vicenda relativa 
alla fornitura di questi mezzi da destinare alle popolazioni terre
motate dell'Irpinia e della Basilicata. Prefetto e capo di gabinetto 
sono imputati di «corruzione» e di «interesse privato in atti d'uffi
cio» per aver presumibilmente favorito un imprenditore pesarese, 
il concessionario dell'Alfa Romeo Galeazzo Boattini, nella fornitu
ra appunto di roulottes. 11 Boattini, in carcere da oltre un mese per 
corruzione, violazione delle leggi valutarie, falso e truffa, e.a riu
scito a piazzare subito dopo il sisma circa un migliaio di roulottes 
per un valore approssimativo di cinque miliardi. Sulla vicenda 
hanno rivolto un'interrogazione al ministro Rognoni i deputati 
marchigiani del PCI Maria Pecchia, Guido Janni, Anna Castelli e 
Rosella Palmini. 

Il PCI chiede una proroga 
per il pagamento del condono 

ROMA — Il gruppo comunista della commissione Finanze della 
Camera ha chiesto una vera e propria proroga per il pagamento del 
condono. Il ministro delle Finanze, invece, giovedì scorso ha fatto 
solo slittare il pagamento al «giorno utile» dopo la fino degli sciope
ri dei bancari. «Ci eravamo sempre opposti — hanno detto i depu
tati comunisti — alla proposta di prorogo ma nella situazione 
creata dagli scioperi nel settore bancario e per i ritardi ammini
strativi un provvedimento come questo è opportuno*. Una richie
sta in questo senso è venuta anche dai deputati de. 

Il petroliere: «Pagai per una 
protezione dalle Fiamme gialle» 

TORINO — Il supertestimone del processo per la truffa dei petro
li, Franco Buzzoni, petroliere «pentito», ha deposto ieri a Torino 
riconfermando le dichiarazioni rese in istnittoria. Buzzoni ha af
fermato di avere versato al suo collega Bolzani 30-40 milioni al 
mese per una protezione della Guardia di Finanza sui futuri illeciti 
di un deposito di olii minerali. Nell'estate '75 Bolzani portò i soldi 
in un appartamento di Roma che egli sosteneva essere quello del 
generale Giudice, allora comandante della GdF. Lo stesso Bolzani, 
inoltre, nel '73, disse a Buzzoni che un «suo amico» che conosceva 
Andreotti, Tanassi e il cardinale Potetti sarebbe stato al 90% 
nominato comandante delle Fiamme gialle. In chiusura, il superte
stimone ha avuto uno scambio di battute e frasi sibilline con un 
imputato, il colonnello Di Censo. 

Fortebraccio festeggiato ieri 
da redattori e tipografi dell'Unità 

ROMA -- Fortebraccio ha festeggiato ieri i suoi ottant'anni con i 
compagni della redazione romana dell'Unità. Nella nostra sede c'è 
stato un breve e caloroso incontro, durante il quale il nostro diret
tore, Emanuele Macaluso, ha espresso a nome di tutti la stima, 
l'affetto, la gratitudine per il prezioso contributo di intelligenza 
culturale e di passione politica che Mario Melloni ha dato e conti
nuerà a dare al quotidiano dei comunisti e al PCI. Redattori, 
tipografi, amministrativi, addetti ai servizi si sono stretti intomo a 
Fortebraccio, brindando con lui e manifestandogli il loro affetto 
consegnandogli anche alcuni doni. Nella giornata di giovedì il pre
sidente della Repubblica Pettini aveva ricevuto in forma privata 
Fortebraccio, e lo aveva intrattenuto a colazione insieme con il 
segretario del partito, compagno Enrico Berlinguer. 

Assemblea dei parlamentari PCI 
sul sistema radiotelevisivo 

I gruppi parlamentari comunisti della Camera e del Senato han
no deciso di tenere un'assemblea comune sul tema «Una legge per 
il sistema radiotelevisivo*. Lo scopo è di giungere rapidamente al 
varo di una legge di regolamentazione delle radiotelevisioni priva
te, legge già in ritardo di sette anni. L'assemblea avrà carattere 
aperto, saranno invitati partiti gruppi parlamentari, rappresen
tanti delle Regioni, eponenti della Rai, delle associazioni dell'emit
tenza privata, di singole emittenti, sindacati, giornalisti, editori, 
cineasti, personalità della cultura. L'assemblea, che sarà presiedu
ta dai capigruppo del PCI al Senato e alla Camera, Perna e Napoli
tano, si terrà a Roma lunedì 13 dicembre, nella Sala del Cenacolo 
in piazza Campo Marzio. 

Liberati in Mozambico sei 
missionari. 4 sono italiani 

TORINO — I sei missionari della Consolata di Torino sequestrati 
in Mozambico, ne] luglio e nel settembre scorso, da bande di guer
riglieri, sono stati liberati ieri mattina. Quattro dei sei missionari 
sono italiani: padre Giuseppe Alessandria, suor Teatina Mandato, 
suor Bona Pischedda, suor Rosella Casiraghi. 

Il Partito 

I COMIZI 
OGGI: Q. CNeromonte. Modena; A. Couutts, Cesenatico (Forlì); P. In-
greo, Arane; A. Minuccl. Torino; G. Nepofteno, Venezie; A. Matta. 
Imperie; A. Occhetto. Bari; A. Seroni, Livorno; C. Barbara*», lanciano 
(CHI; f. Bili atti. Catena (M); P. Ciak. CivfteveecNe; G. D'Alarne, Arenec 
O. QJeeVeece. •dogherà (PV); G. la» a l . Meeeft; L. libertini, Crotone: PL 
Tarai, Vai borea; R. Trive. Torino; L, Tnejta. Weeofc L Violenta, Va 
F. Vite*. Rovereto (TMI; A. BoMrini, Fera. 

A Napoli chiude per debiti l'Istituto tumori 
L'unico centro specializzato del Sud (con quattrocento posti letto) a partire da lunedì bloccherà le accettazionì e poi via ria fermerà 
ogni attività - La Regione Campania non ha ancora versato sedici miliardi - Agli sgoccioli il gasolio, bollette SIP scadute 
] Dalla nostra Redazione 
NAPOLI — L'Istituto del tu
mori di Napoli, l'unico cen
tro del genere nell'Italia me
ridionale, chiude «per man
canza di fondi». Da lunedi 
prossimo. Infatti, scatterà un 
piano di emergenza che pre-
Vede 11 blocco delle accetta
zionì, la dimissione degli 
ammalati In grado di essere 
trasferiti, la sospensione del
le attività ambulatoriali e 
diagnostiche e via di questo 
passo, fino ad arrivare allo 
svuotamento totale della 
struttura. 
- La chiusura è stata decisa 
dal neo presidente della Fon
dazione Pascale (è In carica 
da meno di sei mesi), avvoca* 
to Rosario Rusclano, per ri
chiamare l'attenzione sull' 
ormai Insostenibile stato di 
precarietà in cui quotidiana
mente sono costretti a vivere 
{•li operatori e I degenti dell' 
striato, a causa delle Ina

dempienze della Regione 
Campania, dell'assessore al
la sanità, Armando De Rosa, 
e del ministri della sanità e 

delle finanze. 
•L'insipienza ed 11 non go

verno de! responsabili cam
pani della sanità si accingo
no ad aggiungere un'altra 
vittima al loro già florido 
curriculum. All'autorità re
gionale va addebitata la re
sponsabilità di quanto sta 
accadendo*, incalza l'A-
NAAO a commento della de
cisione del presidente Ru
sclano. 

I conti sono presto fatti. L' 
istituto deve avere dalla Re
gione circa 16 miliardi. Ma, 
mentre 1 soldi da quella parte 
tardano a venire, i debiti del-
la*Pascale* crescono in pro
porzione. Non c'è di che pa
gare le bollette del telefono 
(la SIP vanta un credito di 
260 milioni). Il riscaldamen
to non potrà durare a lungo. 
Qualche giorno fa è stato 
fornito l'ultimo carico di ga
solio, che in breve tempo an
drà esaurito, dopo di che le 
ditte fornitrici si sono già di
chiarate lndisponlbill a nuo
vi rifornimenti. Aspettano 
pagamenti per un totale di 

150 milioni. E Io stesso di
scorso potrebbe essere fatto 
per le forniture di medicina
li, di generi alimentari, per la 
manutenzione dei macchi
nari. 

A questa situazione ha de
ciso di opporsi il presidente 
della Fondazione Pascale. 
D'altra parte l'insensibilità 
della Regione a questo pro
blema è stata dimostrata an
che l'altro giorno, quando 
nel corso di un incontro con 
l'assessore regionale alle fi
nanze, Quirino Russo, l'av
vocato Rusclano si è visto 
proporre un anticipo di circa 
un miliardo e mezzo sul tota
le dei crediti. Una goccia nel 
mare. «Mi rifiuto di conti
nuare a subire questa politi
ca del rattoppo*, ha ribadito 
ieri Rusclano nel corso di 
una conferenza stampa. Ed 
ha deciso di continuare nel 
programma di agitazioni già 
stabilito. • ' 

Il Pascale questa volta ri
schia veramente la paralisi. 
E Napoli, la Regione e l'inte
ro mezzogiorno rischiano di 

perdere questo che è l'unico 
istituto del sud d'Italia per Io 
studio e la cura dei tumori, 
uno dei quattro del nostro 
paese. Una struttura discuti
bile, certo, feudo di pochi, 
teatro spesso di lotte politi
che più che di confronti 
scientifici. Ma pur sempre, 
con 1 suoi circa 400 posti Iet
to, l'unica cui far capo da 
Roma In giù. 

D'altra parte 1 nodi che 
vengono oggi al pettine non 
sono che la conseguenza di 
anni ed anni di pessima ge
stione. Questo istituto è più 
grande di quello di Milano ed 
accanto ad esso è stato fatto 
•crescere* (secondo una logi
ca che stravolge la visione 
corretta di quello che do
vrebbe essere una istituzione 
scientifica) un duplicato di 
sette plani la cui utilizzazio
ne non è ancora chiara a nes
suno. Le carenze non si con
tano. 

Qui il tempo di degenza 
media nel reparto di medici
na è di 18 giorni. Nelle altre 
sezioni si va oltre i 25. Se si 

pensa che un paziente di sola 
diaria giornaliera costa alla 
collettività 140.000 lire al 
giorno, la cifra dello spreco 
che qui viene fatto dei pub
blico denaro diventa altissi
ma. Negli anni, sempre più, 
al Pascale si è andata r i lu
cendo l'attività operatoria. 
Nell'istituto si fanno solo le 
diagnosi ed operazioni alla 
mammella ed alla pelle, n 
resto dei malati vengono tut
ti dirottati in cliniche private 
o altri ospedali. Fare una ter-
mografia è quasi un'Impre
sa. SI procede con liste di at
tesa che attualmente preve
dono il primo turno libero 
per la fine di febbraio. In più, 
la termografìa si paga 40.000 
lire nonostante l'apparec
chiatura sia pubblica, usata 
in una pubblica struttura. 

La funzione di prevenzio
ne, che pure vanta un'utenza 
di 50.000 assistiti all'anno, è 
relegata in un prefabbricato 
ed è frequentemente priva di 
personale, apparecchiature, 
attribuzioni. Tutto questo, è 
stato ribadito ieri, è conse

guenza della impossibilità 
ad una seria programmazio
ne, impegnati come si è a 
rincorrere quotidianamente 
1 problemi finanziari della 
normale amministrazione. 

Questa situazione, favori
ta da anni di gestione com
missariale, da una direzione 
scientifica debole, dal totale 
disinteresse della Regione 
che nel proprio bilancio non 
prevede un capitolo di spesa 
per questo istituto di ricerca 
scientifica ed è costretta a 
prelevare 1 fondi (quando li 
preleva) da quelli degli ospe
dali, ormai ha superato ogni 
Umile. D'altra parte i debiti 
sono destinati solo ad au
mentare, poiché l'istituto è 
costretto a chiedere continue 
anticipazioni al Banco di Na
poli, che alla fondazione 
chiede interessi del 29%. 
mentre sul fondi depositati 
eroga solo II 9%. E questo 
non è che uno degli aspetti di 
un problema che, se non sarà 
rapidamente risolto, priverà 
la città e la regione di un im
portante presidio. 

Maretta CJarntUi 

Regione Piemonte 
Assessorato alla Sanità 

Coordinamento 
Interregionale 

Sanità 
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con il 
patrocinio del 
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della Sanità 
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Consiglio Superiore di Sanità 

Istituto Superiore di Sanità 
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Alle urne 17 milioni di genitori e 2 milioni di studenti 

Domani e lunedì la scuola vota 
Il segnale che viene dal «Paruri » 

Nel liceo milanese, da sempre indicativo degli orientamenti emergenti tra gli studenti, la partecipazione al voto 
è stata altissima e la sinistra ha raccolto il 60% - Una campagna elettorale «moderna», con programmi chiari 

ROMA — Domani dalle 9 alle 12 e lunedi dalle 
9 alle 13.30 17 milioni di genitori, oltre due 
milioni di studenti e alcune migliaia di insegnan
ti andranno alle urne per eleggere un milione e 
duecentomila rappresentanti nei consigli di 
classe, interclatse ed istituto. Le liste dei geni
tori progressisti, che fanno riferimento al Coor
dinamento dei genitori democratici, hunno or
ganizzato in questi ultimi due mesi un dibattito 
capillare, scuola per scuola, per chiedere ai ge
nitori di continuare il loro impegno negli organi 
della democrazia scolastica, chiedendone con
temporaneamente la riforma. 

Intensa anche la campagna elettorale degli 
studenti di sinistra (per oggi ò prevista una 
grande manifestazione a Livorno), che accanto 
alla richiesta di precise riforme della scuola e 
degli organi collegiali lavorano per aprire la 
scuola ai grandi problemi del mondo contempo

raneo: la pace, la domanda di cultura, il lavoro. 
I dati che provengono dalle scuole dove si è 
votato nelle settimane scorse sembrano indica
re un consenso massiccio, degli studenti a que
ste proposte. Su 85 istituti sparsi in tutta Italia. 
per un totale di quasi 54 mila studenti, la per
centuale dei votanti supera il 71 e mezzo per 
cento. Le schede bianche o nulle sono solo il 
1 2 % . Le liste di sinistra (alle quali aderiscono 
la FGCI e i cattolici progressisti, ma non DP e 
PdUP. attestati su posizioni astensionistiche) 
ricevono quasi la maggioranza assoluta: il 
4 9 . 3 2 % . I cattolici integralisti di Comunione e 
liberazione non arrivano invece al 33 % . le liste 
laiche (appoggiate da repubblicani, liberali, so
cialdemocratici e socialisti, questi ultimi addi
rittura con un intervento sull'«Avantil» del vice 
segretario nazionale del PSI Valdo Spini) sono 
tra il 3 e il 4 % . 

MILANO — «Via le mummie 
dal Consiglio d'Istituto; con 
questo slogan senza mezzi 
termini la Usta di sinistra de
gli studenti del liceo Panni 
ha vinto le elezioni scolasti
che aggiudicandosi il 60% 
del volt, la maggioranza as
soluta dei seggi, sorpassando 
nettamente I cattolici di Co
munione e liberazione e I lai
ci molto moderati della 'Gio
ventù democratica: Una vit
toria netta che riconferma 
una linea di tendenza che sta 
emergendo In questa tornata 
elettorale: l'alto livello di 
partecipazione al voto degli 
studenti e l'affermazione 
della sinistra In quelle scuole 
dove riesce a presentare le li
ste. Afa // dato parinia.no è 
particolarmente Interessan
te perché questo liceo mila

nese è da sempre considerato 
una specie di cartina di tor
nasole per Interpretare I •fe
nomeni emergenti* nel mo
vimento degli studenti. Cer
chiamo di esaminare quindi 
le ragioni di questa vittoria, 
le motivazioni e le aspettati
ve che hanno spinto l pari-
ulani, soprattutto i ginnasia
li, a votare e a votare a sini
stra. 

Innanzitutto i candidati 
della Usta unitaria hanno 
condotto una campagna de
gna di un abile pubblicitario: 
slogan fantasiosi e aggressi
vi, manifesti giocati sulle ca
ricature, programmi enun
ciati in tre righe. «La pietra 
nella palude», questa la defi
nizione che si e data la lista 
vincente, ha «spiegato» se 
stessa in un manifesto, che è 
piaciuto parecchio agli stu

denti: vi si vede un enorme 
uomo nudo che emerge da 
un pantano e tira una sassa
ta alla statua di Giuseppe 
Parlnl che lo guarda terro
rizzato. 

Ma una campagna eletto
rale, sia pure efficace, non 
basta a spiegare una vittoria 
politica. Per vincere bisogna 
esser un punto di riferimen
to. 

•Ho votato u sinistra — 
spiega un liceale — perchè è 
l'unica realtà che si muove: 
La prova di questa presenza 
la dà la percentuale di voti 
raggiunta dalla «Pietra nella 
palude» nelle classi del gin
nasio: oltre il 70% dei voti. I 
quindicenni però sono anche 
l più guardinghi e smaliziati. 
•Ho votato la Usta di sinistra 
per vedere che cosa riusci

ranno a fare in Consiglio- — 
racconta una ragazzina di 
quarta ginnasio con tono 
quasi di sfida. 

È nata una nuova genera
zione pragmatica e desidero
sa di concreterai? Pare di sì, 
anche se molti hanno parte
cipato al voto 'perchè è una 
novità» o solo -perchè si fa». 
Resta il fatto comunque che 
le aspettative esistono e che 
l'Interlocutore degli studenti 
sono i giovani comunisti e l' 
urea delle organizzazioni 
giovanili di sinistra, mentre i 
cattolici appaiono in netto 
declino: su 1027 studenti 
hanno preso 67 voti. 

*Quelll di CL sono troppo 
generici quando affermano 
di voler portare la loro epe-
rlenza di fede anche negli or
gani collegiali — osserva un 
compagno della Fgci — pro
prio come i laici che parlano 
tanto di libertà e democra
zia, ma senza un contenuto, 
senza un obiettivo concre-
to.Nol Invece cerchiamo di 
cambiare la scuola, di farla 
comunicare con il mondo e 
gli studenti lo capiscono. 
Quando c'è stato l'attentato 
alla Sinagoga di Roma sia
mo stati gif unici a mobili
tarci immediatamente con 
un'assemblea In cui abbia
mo messo a confronto un 
rappresentante dell'OLP e 
uno della Comunità ebraica, 
insieme con intellettuali e 
giornalisti: quella mattina V 
aula magna era strapiena e 
gli studenti sono stati attenti 

fino alla fine». 
E che cosa andranno a fa

re gli eletti della «Pietra nella 
palude» nel consiglio d'Isti
tuto? »A rappresentare gli 
studenti — rispondono — a 
battere il burocratismo e ti 
conformismo mentale del 
docenti». I parinlanl, insom
ma, vogliono una scuola che 
funzioni, vogliono studiare 
meglio, vogliono che la real
tà della loro vita quotidiana 
si incontri con quella scola
stica. L'esperienza politica 
quindi si identifica con l'e
sperienza vissuta nella scuo
la anche se spesso nell'ango
lo è In agguato la disillusione 
e molti dicono: 'Qui tanto 
non cambia niente». 

C'è però il rischio di non 
trovare il punto di unione tra 
la 'piccola politica» che co
mincia a cambiare la scuola 
dalle classi, dai rapporti con 
i professori, e la 'grande poli
tica» dei fatti nazionali. «An
che al Parlnl — dice un gio
vane comunista — che pure 
è una scuola un po'più avan
ti di tante altre, e difficile 
parlare di politica interna. 
Non attacca». 

I tempi della «Zanzara» so
no Immensamente lontani 
(solo a nominar/a i parinlanl 
sbuffano e dicono che è peg
gio delle celebrazioni gari
baldine) mentre rimangono 
Il disagio e la voglia di cam
biare; e a questo che bisogna 
dare risposta. 

Raffaella Pinzi 

Iniziative del PCI in vista della scadenza di cinque milioni di contratti 

Obbligo di affittare gli alloggi vuoti 
e nessuna disdetta senza giusta causa 

r * 

La situazione è insostenibile nelle grandi città - Migliaia di richieste di impiego della forza pubblica per 
eseguire gli sfratti - Libertini: sonpgravissime le conseguenze dei canoni neri per i bilanci di milioni di famiglie 
ROMA — Cinque milioni di 
contratti di affitto dì abita
zione soggetti alla disciplina 
dell'equo canone stanno per 
scadere. Agli inquilini — in 
testa quelli di Milano, Roma, 
Torino, Genova, Firenze, Ba
ri, Palermo, ma anche di cit
tà minori come Padova, Ber
gamo, Ancona, Livorno — 
sono giunte centinaia di mi
gliaia di disdette di rilascio. 

La situazione, già allar
mante per la crisi abitativa, è 
destinata a farsi insostenibi
le. se non si prendono misure 
urgenti per fronteggiare l'e
mergenza. Mentre siamo in 
presenza di oltre quattro mi
lioni di abitazioni vuote — 
anche se molte di esse sono 
seconde e terze case situate 
al mare, in montagna, in 
campagna per uso vacanza 
— due milioni di famiglie so
no costrette a vivere in coa
bitazione. 

Si estende, intanto.la pia
ga degli sfratti. Sono già 250 
mila e per decine di migliaia 
di essi è stato richiesto l'im
piego della forza pubblica, 
che dovrà affiancare l'opera 
degli ufficiali giudiziari per 
dare esecuzione alle senten
ze. A Milano gli sfratti sono 
già arrivati a diecimila. Sei
mila sono a Roma, dove tre
mila e cinquecento dovranno 
essere realizzati entro l'an

no. Se ne dovrebbero esegui
re più di cento al giorno. Il 
Comune, dove si sono rivolte 
le famiglie minacciate di es
sere gettate sul lastrico, non 
sa come fare. Sta costruendo 
ottantamila vani, ma saran
no pronti fra qualche anno. 
Eppure nella capitale, dai 
dati dell'ultimo censimento, 
risultano vuoti oltre cento
mila appartamenti. 

Le case sono vuote perché 
molti proprietari, nonostan
te l'affitto ad equo canone 
sia abbastanza remunerati
vo (un affitto di un alloggio 
di cento metri quadri co
struito prima del 1975, situa
to in una zona di media peri
feria, è passato in quattro 
anni da 144.375 lire a 
244.289), giuocano al rialzo, 
imponendo canoni fuorileg
ge e buonentrate di milioni. 
Sta, dunque, diventando fio
rente il mercato nero degli 
affitti. 

Di fronte a questa realtà 
non più sostenibile, sulle ini
ziative e le proposte dei co
munisti per combattere que
sta grave crisi sociale ed eco
nomica e le sue pesanti con
seguenze inflazionistiche, 
sentiamo il parere del sen. 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa della Dire
zione del PCI. 

Nelle prossime settimane 
— ci dice — cominceranno 
ad andare in scadenza, i con
tratti d'affitto ad equo cano
ne soggetti a proroga (quelli 
degli inquilini che nel 1977 a-
vevano un reddito inferiore a 
otto milioni). Questo flusso 
di disdette si incrocia con 
quello già iniziato dei con
tratti degli inquilini con un 
reddito superiore e, quindi, 
non soggetti a proroga. In 
pratica, mentre centinaia di 
migliaia di famiglie sono già 
investite da un'ondata di di
sdette, tutta l'area dei con
tratti ad equo canone, per ol
tre cinque milioni di fami
glie, viene ad essere rimessa 
in discussione con scadenze 
successive e ravvicinate. I-
noltre, gli sfratti, il cui nu
mero è in crescita e che costi
tuiscono, in particolare nei 
grandi centri, un grave pro
blema sociale, sono solo la 
parte assai minore del pro
blema. Infatti, la stragrande 
maggioranza delle disdette 
si risolve nel passaggio dal 
mercato di equo canone a 
quello nero degli affitti. Le 
conseguenze sono gravissi
me per l'aggravio dei bilanci 
di milioni di famiglie, per il 
pesante effetto inflazionisti
co di aumenti assai più cor
posi di qualunque scala mo

bile. -
Che cosa propongono i co

munisti? I comunisti — ri
sponde Libertini — non chie
dono una pura e semplice 
proroga del contratti per usi 
abitativi perché ciò creereb
be situazioni ingiuste e para
lizzerebbe la legge di equo 
canone, instaurando un 
blocco indiscriminato delle 
locazioni. Il PCI chiede per
ciò: la restrizione delle cause 
di disdetta alla necessità del 
proprietario e dei suoi figli, 
alla morosità non sanata e 
all'uso improprio dell'abita
zione; l'obbligo di affitto ad 
equo canone degli alloggi 
vuoti ai proprietari che ne 
abbiano più di due, sancito 
da un'adeguata penalizza
zione fiscale. 

Inoltre, i comunisti chie
dono che facciano parte del 
programma del nuovo go
verno queste misure: alla ri
presa dei lavori del Parla
mento sia discussa la propo
sta di legge del PCI di revi
sione dell'equo canone, so
stenuta da una petizione che 
ha raccolto mezzo milione di 
firme. Se non fosse possibile 
una rapida discussione di 
tutta la proposta, che si 
giunga a uno stralcio che ri
guardi la giusta causa delle 
disdette e l'obbligo di affitta

re gli alloggi vuoti. 
Ciò perché alla piccola 

proprietà occorre fornire la 
garanzia di un regolare fun
zionamento della legge di e-
quo canone, del rilascio rapi
do degli alloggi per una giu
sta causa e, nello stesso tem
po, garantendo interventi di 
giustizia fiscale, di agevola-
zoni nel recupero delle abita
zioni, di riforma del credito 
in direzione del risparmio-
casa. Sono invece inaccetta
bili le proposte che vengono 
dall'area democristiana, an
che in questi giorni, che in
tendono ancora elevare il li
vello degli affitti legali e, nel 
frattempo, lasciare morire la 
legge di equo canone. 

E necessario a questo pun
to — conclude Libertini — 
sottolineare la contraddizio
ne stridente che vi è nella po
sizione della DC e di altri 
partiti che, per un verso 
chiedono uno svuotamento 
della scala mobile e un ridi
mensionamento del salario e 
degli stipendi reali in nome 
della lotta all'inflazione e, 
per l'altro, promuovono di
rettamente o indir eoamen
te massicci aumenti degli af
fitti, oltre il tetto program
mato di inflazione, per milio
ni di famiglie italiane. 

Claudio Notari 

Tutta la città attorno al bambino palestinese ucciso da una bomba 

Bologna ricorda Ali preparando 
nuovi aiuti ai bimbi di Beirut 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due grandi cesti di fiori rossi, uno 
dell'OLP. l'altro del Comune di Bologna, accanto 
alla piccola bara: l'estremo saluto ad Ali Moham-
med Ahmed. bambino libanese di 12 anni, morto 
martedì nella sala di rianimazione di un ospedale 
bolognese, al termine di una lunga agonia. Era il 
più grave, fra i 18 bambini e ragazzi arrivati a 
Bologna per essere curati dalle ferite riportate in 
una guerra che non ha risparmiato nessuno. Ave
va il ventre squarciato da una bomba caduta 
mentre scappava, assieme ai genitori e sette fra
telli, dopo che il suo quartiere era stato invaso 
dai carri armati israeliani. Sua madre, S&adar 
Youssif, era venuta con lui a Bologna, per stargli 
vicino, per aiutarlo a resistere. La sua speranza è 
stata sconfitta. La donna è già tornata a Beirut, 
accanto agli altri figli. Fra le mani di Ali Moham-
med, aveva lasciato due piccole rose. 

La cerimonia funebre non era stata annuncia
ta pubblicamente, ma in tanti hanno voluto esse
re presenti per l'estremo saluto a questo bambino 
ucciso dalla guerra. Decine di studenti libanesi e 
palestinesi, una delegazione del Comune un'altra 
del PCI. con Renzo Imbeni. Ha voluto partecipa
re a questa •occasione di dolore e di tristezza*. 
anche il vescovo Hilarion Capucci. Prima con la 
preghiera, silenziosa, davanti alla salma, poi con 
un breve discorso nel cortile dell'obitorio. «Non 
stupitevi se io, vescovo cristiano, sono qui al fu
nerale di un bambino musulmano. Siamo tutti 
membri della stessa famiglia, con un solo padre, 
Dio, e una sola madre, la patria, la nostra Palesti
na*. 

iQuesto ragazzo ucciso è un simbolo della sof

ferenza del Libano e del popolo palestinese. 
Chiedo che venga messa fine a quella sofferenza 
che è il pane quotidiano del nostro popolo*. 

•Un popolo — ha aggiunto Capucci — che 
chiede soltanto di vivere, con dignità e in libertà, 
senza una guerra che è inutile ed una violenza 
che porta altra violenza. Le decisioni delle Nazio
ni Unite, se applicate, possono fare cessare la 
sofferenza del popolo palestinese. Abbiamo già 
contato troppi bambini morti, abbiamo già visto 
troppe famiglie divise dalla guerra. Non possia
mo aspettare ancora». 

A piangere Ali Mohammed erano venuti anche 
alcuni dei ragazzi libanesi e palestinesi ricoverati 
in ospedale in attesa di protesi che possano ren
dere meno pesanti le mutilazioni. Accanto a loro. 
nella giornata di lutto, si è stretta tutta la città 
che ha voluto ospitarli. 

Proprio ieri, in una dichiarazione comune, due 
consiglieri comunali, uno democristiano, l'altro 
comunista, hanno detto che. di fronte al dramma 
di Beirut e del Libano, una città come Bologna 
può e deve fare di più. I cento posti letto messi a 
disposizione non sono sufficienti. Le ammini
strazioni non hanno grandi mezzi — dicono i due 
consiglieri — ma può esserci una strada diversa: 

3uella dell'impegno di associazioni professionali. 
i commercianti, di industriali che mettano a 

disposizione risorse «in denaro o in opere*. Con 
queste risorse sarà possibile pianificare, anche 
nel tempo, un intervento degli ospedali >pecializ-
zati per arti e protesi esistenti in città, che offro
no alte competenze professionali. 

Jenner Meletti 

La compongono DC-PS1 e PRI 

Nasce già lacerata 
nuova giunta a Cosenza 
COSENZA — La crisi comuna
le di Cosenza conferma lo sfa
scio dei partiti di centro sini
stra e il loro profondo corrom-
pimento che investe anche le i-
stituzioni democratiche della 
Calabria. Ieri notte, dopo cin
que mesi di crisi, è stata eletta 
la nuova giunta municipale di 
Cosenza, un tripartito DC, PSI, 
PRI, e il sindaco, Q socialista 
Pino Gemile. •• r 

Il PSI cocemmo ha dunque 
respinto le indicazioni romane 
anche se quattro consiglieri 
non si sono presentati e uno si è 
astenuto. Acceso dibattito nelle 
file de; il capogruppo Bozzo si è 
dimesso e il gruppo si è diviso 

in tre tronconi, ma solo un con
sigliere della sinistra di base si 
è apertamente dissociato dall' 
operazione. 

Il pericolo di corrompiìnento 
delle istituzioni democratiche 
— ha denunciato il PCI — è 
grave. Il consigliere comunista 
Cannatalo ha definito la giunta 
eletta la scorsa notte «la peggio
re iattura che poteva capitare a 
Cosenza*. Il capogruppo Lupia, 
in un intervento accorato, ha 
fatto emergere quanto di poco 
politico ci sia nell'elezione del 
nuovo esecutivo e il decadi
mento messo in mostra da DC e 
PSI con le lottizzazioni più in
credibili dentro i partiti e le 
correnti. 

Lauricella: governino le energie migliori 
PALERMO — .Un governo 
che utilizzi tutte le energie mi
gliori all'interno dell'Assem
blea regionale con il solo limite 
della loro omogeneità rispetto 
agli obiettivi scelti*. E questa la 
proposta lanciata dal presiden
te dell'Assemblea siciliana, il 
socialista Lauricella, per la so

luzione della crisi. «Non un go
verno di tecnici — ha precisato 
Lauricella — né un governo di 
stretta t>sservanza partitica, ma 
un governo di politici compe
tenti, la cui presenza non do-
vrebbe necessariamente impe
gnare i partiti dai quali proven
gono*. 
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L'Africa spaccata in due 
Duro discorso di Gheddafi 

Per la seconda volta (dopo Testate scorsa) a Tripoli non è stato raggiunto il numero le
gale - Presenti soltanto 31 Paesi su 51 - Il leader libico: non ci sarà un altro vertice TRIPOLI — Il presidente kenyano Daniel Arap Mot e il leader 

libico Moammer Gheddafi 

Dal nostro inviato 
TRIPOLI — L'Africa sì è spaccata In due e 
convocare un altro vertice continentale forse 
non sarà più possibile. Problemi decisivi del 
continente — sociali, economici e politici — 
non sono stati affrontati. La rottura si è con
sumata dunque ancora una volta a spese del 
paesi più poveri e meno sviluppati, dei paesi 
vittime di aggressioni straniere come l'Ango
la, il Mozambico, lo Zimbabwe o ancora sotto 
dominazione coloniale come la Namibia. 

Il fallimento di Tripoli (Il secondo In meno 
di quattro mesi) ha non solo dimostrato sen
za più dubbi l'esistenza di una spaccatura 
E rotonda e l'Influenza che In essa ha esercl-

ito la nuova e più acuta fase di crisi fra est e 
ovest, ma ne ha, se possibile, aggravato I ter
mini. Recriminazioni e accuse roventi si sus
seguono Infatti nella capitale Ubica mentre si 
teme che alcuni Stati possano Interrompere 
fin da adesso la loro partecipazione attiva 
all'OUA. Il segretario aggiunto Peter Onu ha 
addirittura rivolto un appello affinché gli 
Stati membri non interrompano il versa
mento del contributi alla organizzazione. Uld 
Salek, dell'Ufficio politico del Pollsario ha 
detto che ormai è chiaro che «si punta alla 
distruzione dell'OUA». A suo avviso infatti 11 

nuovo fulllmento sul problema del Ciad mal
grado «la decisione della Repubblica araba 
sahraut democratica (R ASD) di astenersi vo
lontariamente dal lavori del 10° vertice», do
po che questo problema aveva determinato 11 
fallimento del summit di agosto, «ha sma
scherato chi lavora agli ordini del nemici del
l'Africa per distruggere l'OUA fabbricando 
tutti i pretesti possibili*. 

I termini più duri però sono stati usati dal
lo stesso Qheddafi che In un lungo discorso, 
trasmesso per radio e televisione, ha attribui
to «lo scacco a pressioni esterne», ha attacca
to duramente quella parte dell'Africa che 
non è venuta a Tripoli (venti governi) «ante
ponendo agli Interessi del continente atteg
giamenti politici da paccottiglia che servono 
solo 1 nemici dell'Africa», ha spiegato la loro 
assenza con «la paura che hanno del loro pa
droni» e II ha, senza mezzi termini, definiti 
•schiavi». Ha invece esaltato 11 coraggio del 
capi di Stato presenti, perché «venire a Tripo
li non era cosa facile. Sarebbe certo stato più 
comodo — ha detto — tenere il vertice In una 
capitale meno Ubera e meno rivoluzionarla 
di questa». 

Gheddafi stesso insomma ha indicato le 

linee lungo le quali passa la frattura politica 
del continente e non ha nascosto, anzi sem
mai ha esaltato, 11 fatto che la Libia sia diven
tata un fattore di divisione. «All'onore della 
Libia basta — ha detto — che un così grande 
numero di dirigenti e di capi di Stato africani 
si siano riuniti sulla sua terra due volte in 
quattro mesi». Ha quindi attaccato «l'Ameri
ca, gli agenti dell'America, la Francia, I sio
nisti e la reazione» che hanno messo In atto 
tutte le pressioni possibili, «il Sudan, la So
malia e 11 Marocco»(curiosamente II testo del
l'agenzia ufficiale " Jana" non cita l'Egitto) 
che hanno guidato 11 boicottaggio del vertice 
e lo Zaire che ha ristabilito rapporti con «il 
nemico sionista». Tutti egualmente respon
sabili del fallimento del vertice e del tentati
vo di «Isolare la Libia». Ha elogiato invece 
Paesi come Mauritius e il Madagascar che 
«alle pressioni americane hanno resistito*. 

Gheddafi ha quindi annunciato che non si 
considera più vincolato agli Impegni assunti 
sulle questioni della RASD e del Ciad per fa
vorire'la realizzazione del vertice. «Ho fatto 
pressioni morali sui dirigenti del Pollsario 
perché si astenessero dal partecipare alla 
conferenza con lo scopo di servire il conti

nente africano. Ritiro quindi da questo mo
mento tutte le pressioni». E a proposito del 
Ciad: •Considero nulla la soluzione di com
promesso in quanto essa non ha contribuito 
ad ottenere II quorum per lo svolgimento del 
vertice». In queste condizioni, ha quindi con
cluso, «nessuna conferenza africana potrà 
più aver luogo nel futuro perché ogni volta 
che questa conferenza inlzicrà si porterà il 
problema della partecipazione della RASD e 
della delegazione del Ciad. E per volontà di 
una parte o dell'altra mancherà sempre il 
numero legale del due terzi». 

D'altra parte Gheddafi ha anche affermato 
che 11 fatto che un vertice si tenga o meno 
«non è importante». «Lo svolgimento di un 
vertice In funzione di un quorum qualsiasi 
non è che una questione di pura forma. L'Im
portante è affrontare le difficoltà economi
che, sociali e della liberazione dell'Africa». 
Ma in che modo? Al di fuori dell'organizza
zione continentale? All'Interno di gruppi a 
carattere regionale, di schieramenti politici, 
di alleanze Ideologiche? Su questo Gheddafi 
non ha detto nulla. Ma 11 problema dopo Tri
poli è Indubbiamente aperto. 

Guido Bimbi 

CINA Dopo la sostituzione di Geng Bao con Zhang Aiping al ministero della Difesa 

E adesso l'esercito ritorna nei ranghi 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Due notizie che 
colpiscono l'attenzione del 
cronista. Il fatto che 11 mini
stro della Difesa sovietico, 
Ustinov, si sia affrettato a 
Inviare un messaggio di feli
citazioni al nuovo ministro 
della Difesa cinese Zhang Ai
ping. Un raro intervento 
pubblico del maresciallo Ye 
Jianylng, presidente dell'As
semblea nazionale, che alla 
vigilia della riunione plena
ria di quest 'anno insiste sul 
ruolo delle forze armate ci
nesi come «pilastro del pote
re dello Stato» e ricorda che 
l'esercito «ha il dovere di ap
plicare e difendere la Costl-
tuztone», frutto di «lunghe 
lotte*. 

E ancora, l'anziano mare
sc ia l lo dichiara al «Quotidia

no del popolo*, che «senza la 
direzione del presidente 
Mao, vivremmo ancora nelle 
concessioni di Shanghai*. Il 
cronista non viene colpito 
tanto dal richiamo a Mao, 
che va nel senso delia «conti
nuità» già sancita da Deng 
Xlaoping nel suo discorso di 
apertura al XII Congresso, 
quanto piuttosto dall'Insi
stenza sull'indipendenza 
conquistata dalla nuova Ci
na e su un ruolo dell'esercito 
che non si limita alla difesa 
delle frontiere. 

Quando il 10 settembre 
scorso il telex di «Nuova Ci
na» aveva cominciato a tic
chettare l'elenco dei membri 
del CC eletto al congresso e 
tra questi non c'era il nome 
di Geng Biao, si era già capi
to che sarebbe stato presto 

-anche formalmente sostitui
to come ministro della Dife
sa. Ma prima ancora, quan
do alla vigilia dell'elezione 
del nuovi organismi, si era 
visto il vecchio Ye Jianylng, 
con tanto di uniforme, sco
modarsi per intervenire alla 
riunione del gruppo di lavo
ro composto dai delegati del
l'esercito — uno dei 33 in cui 
erano stati divisi i delegati — 
era risultato evidente che i 
problemi più grossi ai con
gresso c'erano stati proprio 
tra i militari. 

Il maresciallo Ye Jianying 
gode di un enorme prestigio 
nelle forze armate. Se, con
trariamente a quanto molti 
osservatori si aspettavano, 
malgrado la veneranda età 
di 85 anni e le cattive condi
zioni di salute .non è passato 
in «seconda linea* all'ultimo 
congresso, ciò è probabil
mente dovuto al fatto che si 
aveva ancora bisogno di tut
t a la sua autorità e il suo pre
stigio per far passare senza 
traumi le nuove linee politi
che t ra i militari. 

Nel quasi t re mesi trascor
si dal XII Congresso del PCC 
c'è stato un sacco di movi
mento al vertici delle forze 
annate cinesi. La sostituzio
ne di Geng Biao, giudicato 
già quando fu nominato, nel 
1961. come un ministro della 
Difesa di «transizione», con il 
73enne Zhang Aiping, origi
nario del Sichuan come 
Deng Xlaoping, è solo l'atto 
più recente. Pr ima ancora, il 
comandante della Marina, 
Ye Fei. era s tato sostituito 
dal vice-capo di stato mag
giore Llu Huaqing e il capo 
del dipartimento politico del
l'esercito — un incarico im
portantissimo in Cina — Wei 
Guoqlng era s tato sostituito 
da Yu Qiull. Né si tratta del 
primi e ultimi movimenti. 
Deng Xlaoping si era dato 
molto da fare per accelerare 
Il ricambio già da prima che, 
quale presidente della com
missione militare del CC, di
venisse capo supremo delle 
forze armate. Dal 1979 ad og
gi sono stati sostituiti quasi 

Molte le novità politiche tra i 
militari dopo il XII congresso 

del PCC - Un messaggio da Mosca 
e sottolineature dell'indipendenza 

tutti l comandanti di regione 
militare e 18 dei 22 coman
danti di distretto militare a 
livello di provincia. Senza 
contare che un buon numero 
di generali con incarichi 
molto importanti erano già 
passati al congresso dal CC 
alla «seconda linea» della 
Commissione dei consiglieri. 

Il cronista non dispone di 
elementi per ricostruire un 
collegamento tra questi fatti 
ed entrare nel merito delle 
posizioni che si sono con
trapposte. Come si può Im
maginare, la riservatezza sul 
dibattito in seno all'esercito 
è totale. Ma stavolta c'è qual
che elemento reso pubblico 
in più da registrare circa le 
possibili motivazioni di una 
almeno delle sostituzioni, 
quella del generale Wei Guo-
qing che, prima di assumere 
la responsabilità del diparti
mento politico, era stato, as 
sieme al generale Xu Shiyou 
(passato al «Consiglio degli 
anziani»), uno dei massimi 
responsabili militari del sud. 

Ecco comunque i fatti. Il 
27 settembre il quotidiano 
«Liberazione», il più letto a 
Shanghai, aveva ripubblica
to, dall'organo dell'esercito, 
un articolo piuttosto insoli
to: un'autocritica durissima 
per un articolo pubblicato il 
28 agosto, alla vigilia dell'a
pertura del congresso del 
PCC. L'organo dell'esercito è 
«neibu», non accessibile agli 

stranieri. Ma «Liberazione*, 
che Invece è accessibile, ave
va dovuto ripubblicare l'au
tocritica perché aveva avuto 
la disavventura di riprende
re anche l'articolo originale 
del 28 agosto. 

L'articolo Incriminato, ora 
giudicato come «grossolana 
mancanza al proprio dovere 
e serio errore politico* appa
rentemente trattava di un 
tema innocuo, quale il rap
porto t ra «ideologia comuni
sta» e «civiltà spirituale so- . 
ciallsta». Se la prendeva con 
chi non distingue t ra «corte
sia borghese* e «cortesia so
cialista» e — in termini forse 
un po' meno criptici — con 
•certi dirigenti... che sono in 
prima fila nell'appoggiare e 
propagare i punti di vista er
ronei della liberalizzazione 
borghese». Nell'autocritica il 
tut to viene ora bollato come 
espressione di posizioni di 
«ultra - sinistra». Alla vigilia 
del congresso venne letto co
me un attacco diretto, dall ' 
interno delle forze armate , 
alla linea di Deng Xlaoping. 

Sempre come attacco a 
Deng poteva essere conside
rato il fatto che nel 1981 fos
se stato proprio lo stesso or
gano dell'esercito a iniziare 
una campagna di s tampa 
contro una sceneggiatura di 
Bai Hua, uno scrittore con le 
mostrine. Deng allora aveva 
preso di contropiede la mos
sa degli avversari sposando 

I temi dell'economia 
all'esame della 

Assemblea del popolo 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Presenti 3.155 dei 3.421 deputati, si sono aperti ieri 
i lavori della riunione plenaria di quest'anno dell'Assemblea del 
popolo, il parlamento cinese. Dureranno finb al 10 dicembre. I temi 
più rilevanti in agenda sono l'adozione della nuova costituzione e il 
sesto piano quinquennale (quello che copre il periodo 1981-1985, 
che sinora non si era riusciti a definire). * » 

Sulla costituzione, la cui bozza era stata approvata dall'Assem
blea dell'anno scorso e poi sottoposta ad un'ampia discussione, ha 
riferito il vice-presidente Pene Zhen. Sul piano economico ci sarà 
il rapporto del premier Zhao Ziyang martedì. La nuova costituzio
ne ripristina la carica di presidente della Repubblica, ma la nomi
na non è attesa ora: quasi certamente sarà scelto dall'Assemblea 
che nel 1983 sostituirà questa. L'elezione dei deputati per la nuova 
legislatura dovrebbe comincare la prossima primavera. Ma si trat
ta di vedere se già in questa occasione l'ottantacinquenne Ye Jia
nying — che ieri, aiutato da due inservienti a raggiungere la presi
denza, inforcarsi gli occhiali e reggere i fogli, ha aperto la seduta — 
lascerà il ruolo di presidente del Comitato Permanente dell' As
semblea (equivalente in questi anni a quello di capo dello stato) al 
più giovane Peng Zhen. 

Peng Zhen, 80 anni, sindaco di Pechino e bersaglio delie guardie 
rosse agii inizi della rivoluzione culturale, ha ripreso i punti salien
ti della nuova costituzione, soffermandosi su punti che probabil
mente in questi mesi sono stati al centro della discussione. La Cina 
— ha detto — «è in grado di praticare la democrazia tra il maggior 
numero di persone, al tempo stesso in cui restringe la portata della 
dittatura ad un pugno appena di persone». 

Sulla politica estera, l'accento è suU'«indipendenza>. «In un 
mondo in cui si intensificano le turbolense causate dal-
('«imperialismo» e daH'«egemonismo* — ha detto Peng — la Cina 
aderirà alla politica deUlndipendensa ajoatonque casa «acceda nel 
resto dal mondo». Anche riapertura al mondo esterno» viene fon
data ««alla p n i i a i a dall'indipendenza». 

Non manca «ma frecciata all'America di Reagan («nessuno può 
atUndaiai che la Cina ingoi frutti amari»), ma, sempre a proposito 
dì Taiwan, si ha cura di parlare di riunificartorte .pacifica» e si 
ripropone all'isola un ruolo di «regione amministrativa speciale». 
Là relazione di Peng non fa menziona di Hong Kong. 

sempre alla scelta di fondo in politica estera, una 
in coi «il rafforzamento del paese» viene fondato, fai ultima anahm, 
eaDo «viluppo produttivo». Principio considerato «strategico», a 
meno che —ha detto tempre Peng — «ci aia un'invasione w larga 
acala da parta di fon* nemiche». 
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la critica, anzi pronuncian
dosi contro la «rilassatezza» 
nel lavoro ideologico. Alcuni 
intellettuali si erano inner
vositi, altri, afferrando la po
sta in gioco, avevano appog
giato il richiamo di Deng. 

Il nuovo attacco, alla vigi
lia del congresso, era stato 
formulato in termini più e-
spllclti. Se Bai Hua era stato 
criticato perché esagerava 
nel demolire il mito di Mao, 
l'articolo del 28 agosto tra le 
righe dell'ermetica disquisi
zione su «cortesia» e «civiltà» 
metteva in discussione la 
scelta di fondo dello scolle
gare dalle pastoie dell'ideo
logia il nuovo modo pragma
tico di affrontare i problemi 
economici. - - -

Sia il caso Bai Hua che 1' 
articolo del 28 agosto non sa
rebbero potuti venir fuori 
senza l'autorizzazione del di
part imento politico dell'e
sercito, di cui era responsabi
le appunto il rimosso Wei 
Guoqing. Ma per l'osservato
re che dispone solo di alcuni 
fatti (il ricambio ai vertici 
militari) e un paio di tracce 
rappresentate da un .dibatt 
Ito letterario e da una diatri
ba apparentemente astrat ta, 
non è agevole ricostruire 1 
contorni più ampi del dibat
tito che investe le forze ar
mate cinesi. 

L'esercito popolare di libe
razione, coi suoi 4,2 milioni 
di effettivi — il dato è stato 
rivelato con il recente censi
mento — è il più numeroso 
al mondo. Aveva raggiunto il 
massimo di intervento nella 
vita del paese quando alla fi
ne degli anni 60 I militari a-
vevano assunto direttamen
te la responsabilità di gestio
ne delle fabbriche e degli al
tri gangli della vita sociale 
sconvolti dagli scontri della 
•rivoluzione culturale*. Ma 
dalla caduta di Lin Biao in 
poi il peso relativo del-
•'•economla militare» è anda
to continuamente decre
scendo. 

Nel 1981 poi il «riaggiusta
mento* dell'economia -• ha 
portato ad un taglio di ben il 
16 per cento rispetto all 'anno 
prima nel bilancio militare. 
E l 'aumento previsto nel 
1982 rispetto al 1981 non su
pera In percentuale quanto è 
stato mangiato dall'inflazio
ne. 

L'ultimo numero di «Hon-
gqi» (bandiera rossa) fa II 
punto su una discussione 
che deve essere s ta ta assai a-
spra. Ci sono due modi — 
spiega la rivista teorica del 
partito — di concepire 11 fu» 
turo della difesa: 1) partendo 
dalla difesa in sé; 2) basando 
le prospettive della difesa su 
quelle dello sviluppo econo* 
mico. In un quadro di «stret
ta economia», in cui le spese 
militari • non possono supe
rare le capacita finanziarie e 
materiali dello Stato», la 
scelta cade sul secondo me
todo. E fare questa scelta — 
lo si dice chiaramente — «e 
una questione politica*. Que
sto, del «fare secondo le prò» 
prie capacità» era stato an
che il tema su cui aveva insi
stito il nuovo ministro della 
difesa Zhang Aiping nell'ul
t imo discorso pronunciato 
prima, della nomino, nel 
commentare 11 riuscito lan
cio ett un ipUsàe da. un sotto
marino. ' '• 

Se la scelta di Zona* Ai
ping. presidente della Com
missione per la scienza e l ec -
nologia militari, A tti»o»/o mi
nistro della Difeaa;,'«*pJbra 
indicare anche niiWÉrtine 
di puntare ad u t r nmltato 
numero di «oleici ijntsvson-
stlcati altalene atfesiranta. 

mente costoso ammoderna
mento di tutti gli aspetti di 
un gigantesco apparato mili
tare, se si tenta di formare 
una generazione più giovane 
e professionalmente più pre
parata di ufficiali, non è però 
certo a caso che «HongqU 
ponga al primo posto, prima 
ancora della stessa moder

nizzazione delle forze arma
te, «una situazione interna 
politicamente stabile* e «un 
ambiente pacifico sul piano 
internazionale», ambiente di 
cui 11 grande vicino del nord 
è certo una delle componenti 
di fondo. 

Siegmund Ginzberg 

REPUBBLICA D'IRLANDA 

Fitzgerald (liberale) 
vince le elezioni 

assieme ai laburisti 
I due partiti ottengono il 48,4 per cento dei voti e sette seggi in più 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Cambio di gover
no in Eire: il nuovo premier è il 
dottor Garret Fitzgerald, lea
der del partito liheral-conser-
vatore Fine Gael (39,1 Si con sei 
seggi in più) con l'apporto deci
sivo del partito laburista 
(9,3%, 1 seggio in più) per un 
totrale di 48,4%. È bastato uno 
spostamentro dell'I,8% nel vo
to popolare per spodestare il 
premier uscente Charles Hau-
ghey e il MIO partito repubblica
no-storico Fianna Fail (calato 
al 45,2/è, con la perdita di 6 
seggi). 

L'opposizione è riuscita ad 
imporsi in modo convincente, 
nelle elezioni di mercoledì scor
eo e può contare su una maggio
ranza di 4 Eeggi. 1 166 seggi del 
nuovo Parlamento di Dublino 
(Dail) saranno cosi distribuiti: 
Fianna Fail 76, Fine Gael 69, 
laburisti 16, partito dei lavora
tori 3, indipendenti 2 

Ci sono volute tre elezioni 
generali straordinarie, negli ul
timi 18 mesi, per dare alla Re
pubblica d'Irlanda un minimo 
di stabilità politica. I due parti
ti che hanno vinto la gara del 
voto si uniranno, probabilmen
te, in un governo di coalizione. 
Proprio perché l'obiettivo è 
quello di restituire continuità e 
sicurezza politica al paese, l'i
potesi di un governo di mino
ranza del Fine Gael col soste
gno esterno dei laburisti verrà 
quasi certamente respinta a fa
vore di una coalizione e di una 
suddivisione di responsabilità 
proporzionale. Il leader laburi
sta, Spring, è sicuro della scel
ta, anche se la baie del partito 
rimane contraria e preferirebbe 
mantenere l'indipendenza e la

sciarsi libera da impegni Minu
lanti. 

Il momento e difficile. L'eco
nomia irlandese appare .stre
mata: 14*7 di disoccupa7ione, 
2 7 1 di inflazione, un debito 
pubblico esorbitante, una crisi 
finanziaria di grosse proporzio
ni. Occorre un piano di emer
genza, drastiche misure d'au
sterità che inevitabilmente 
comporteranno duri sacrifìci 
per le masse. Molti laburisti te
mono l'impopolarità di masti 
provvedimenti e preferirebbero 
astenersi. 

Il processo di consultazione 
interna è già avviato: il partito 
terrà una conferenza straordi
naria e la decisione emergerà 
nei prossimi giorni. 

Frattanto, u Londra, si com
menta con favore il ritorno ni 
potere di Fitzgerald che, u torto 
o a rugione, i conservatori ri
tengono più disponibile a una 
politica di intesa e di compro
messo sulla contrastata que
stione dell'Ulster. Durante la 
campagna elettorale Fitzgerald 
si era'esposto fino a dichiarare 
la sua propensione a riewiinina-
re, insieme con le autorità bri
tanniche, il problema della vio
lenza e del terrorismo, nonché 
le misure d'ordine necessarie a 
ristabilire il controllo più seve
ro lungo il confine fra il sud e il 
nord dell'Irlanda. 

Un intervento così netto su 
un problema tanto delicato l'a
veva reso vulnerabile alle crìti
che più dure: tradimento dell' 
indipendenza dell'Eire, collu
sione con la potenza britannica. 
Ma il risultato elettorale sem
bra aver premiato anche questo 
capitolo della piattaforma di 
Fiztgerald. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 
Mitterrand 

auspica 
un summit 

con Andropov 
ASSUAN — Un summit con 
il nuovo leader sovietico Jurl 
Andropov è negli auspici del 
presidente francese Mitter
rand con l'obicttivo di raf-
forzare le relazioni fra Mosca 
e Parigi. È stato Mitterrand 
stesso a dirlo In un Incontro 
con la stampa nella giornata 
conclusiva della visita in E-
gltto. Osservando di non co
noscere bene Andropov, Mit
terrand ha detto che per l'e
ventuale summit dovrà «tor
nare Indietro alle lezioni del
la storia per cercare di capire 
cosa sta accadendo a Mosca». 
La prospettiva di un summit 
è venuta fuori In risposta ad 
una domanda sulle possibili
tà di riavvicinamento tra 
Francia e Urss. «Respingo — 
ha detto Mitterrand — U ter
mine Ravvicinamento per
ché 1 fatti politici dicono che 
l'URSS è Intervenuta In A-
fghanlstan, cosa che noi de
ploriamo. VI sono altri erro
ri... comunque 1 rapporti 
franco-sovietici sono perma
nenti. Si può pensare che un 
giorno vi saranno colloqui 
diretti al vertice per arrivare 
a un riavvicinamento... a 
questo si arriverà di sicuro». 

OiecMac 
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GIAPPONE Con Nakasone ha vinto la destra del PPL 
Come era previsto, Yasu-

htra Nakasone è stato eletto 
nuovo presidente del partito 
llberaldemocratlco giappo
nese (PLD); secondo la Costi
tuzione, che assegna la guida 
del governo di leader della 
maggioranza parlamentare, 
Nakasone assumerà anche le 
funzioni di primo ministro. 
Si è così conclusa la crisi po
litica che si era aperta II 12 
ottobre scorso, con la sor
prendente rinuncia del pre
mier uscente Suzuki a candi
darsi nuovamente a presi
dente del suo partito. 

Da più dtvent'annl, a par
tire cioè dalla fusione del 
partiti conservatori, ti PLD 
mantiene II controllò del go
verno giapponese; una ten
denza che è uscita rafforzata 
dalle ultime elezioni politi
che (giugno 1980) In cui t II-
beraldcmocratlcl hanno ri
conquistato la maggioranza 
assoluta del seggi. DI fatto, 
quindi, Il processo di forma
zione della leadership Inter
na al PLD costituisce la sca
denza decisionale più impor
tante del processo politico 
giapponese; e ciò spiega per
ché la designazione del suc
cessore di Suzuki abbia of
ferto alla stampa giapponese 
l'occasione per discutere sul 
caratteri, e sul limiti, del si
stema politico del paese. I 
commenti apparsi In questi 
giorni In Giappone sottoli
neano un primo elemento di 
debolezza della democrazia 
giapponese: il fatto, cioè, che 
Il conflitto per il potere all' 
Interno del maggiore partilo 
di governo, che costituisce 
una coalizione clastica di 
'fazioni; continua a domi
nare e condizionare la vita 
politica. Le dimissioni di Su
zuki sono state Infatti consi
derate come II risultato dello 
scontro che, In forme sempre 
più radicali dalla metà degli 
anni 70, oppone Kakuel Ta-
naka a Takco Fukuda, ex 
primi ministri ed esponenti 
di punta delle due principali 
fazioni del PLD. Un fragile 
compromesso era stato rag
giunto nel giugno 1980 sulla 
nomina di Suzuki, conosciu
to quasi esclusivamente per 
le sue doti di mediatore; ma 
nonostante II rilancio del 
tradizionale principio della^ 
«armonia» quale cardine del-' 
l'azione governativa, Suzuki 
ha finito per compiere a/cu
ne scelte (In particolare ti 
rimpasto al vertici del gover
no) che gli hanno allenato la 
fazione di Fukuda e quindi ti 
consenso della maggioranza. 
L'esito della successione 
conferma, d'altra parte, l'in
fluenza di cui continua a go
dere Tanaka, che pure non è 
più membro del PLD da 

Una democrazia 
insidiata dalle 

lotte fra correnti 

Yesuhiro Nakasone 
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L'asse del sistema politico sta spostandosi dalla 
competizione fra i partiti a quella interna ai partiti 

quando è stato coinvolto nel
lo scandalo Lochkced. Come 
notano t maggiori quotidiani 
giapponesi, e probabile che 
Nakasone sarà ancora più 
sensibile di Suzuki alle pres
sioni di Tanaka, Interessato 
ad avere un uomo che gli è 
molto vicino al potere quan
do, all'inizio del prossimo 
anno, la corte di giustizia di 
Tokio giudicherà la sua posi
zione nel caso Lochkced. 

Un secondo limite del si
stema politico giapponese, 
connesso a questo primo, è la 
mancanza di una alternativa 
realistica al partito di gover
no. Non solo perché l'Insuc
cesso elettorale del 1980 ha 
Incrinato la tendenza unita
ria fra 1 partiti dell'opposi
zione, che era apparsa In cre
scita nella seconda metà de
gli anni 70: di fronte al pro
getto centrale del governo 
Suzuki — la riforma ammi
nistrativa — l'opposizione è 
risultata divisa fra ti consen
so del partito buddista, il Ko-
melto, e la netta condanna 
del partito socialista e del 
partito comunista decisi a 
combattere 11 taglio delle 

spese sociali previsto dalla 
riforma. Afa anche per la cri
si Interna attraversata dal 
singoli partiti dell'opposizio
ne. Il Komeito, il partito 'del 
buon governo* nato nel 1964 
come espressione politica 
della setta buddista Soka-
gakkai, si è gradualmente 
spostato su posizioni 'centri-
ste*. come ad esemplo Indica 
la fine della sua vecchia op
posizione al trattato di sicu
rezza con gli Stati Uniti; non 
è riuscito tuttavia ad impe
dire, dopo i crescenti succes
si elettorali dello scorso de
cennio, un brusco ridimen
sionamento dei suol seggi 
parlamentari (scesi da 57 a 
33 nella Camera del Rappre
sentanti per un totale di voti 
pari al 9%). Dal canto suo, il 
partito socialista giappone
se, che resta con il 19,3% del 
voti il maggiore partito di 
opposizione, ha vissuto una 
radlcalizzazione, fino alla 
spaccatura della sua orga-
nizzazloe di Tokio, del con
flitto esistente fra l'ala di o-
rlentamento marxista e l'ala 
che vi si oppone. -. ;, 

In sostanza, l'asse del si

stema politico giapponese 
sta spostandosi dalla compe
tizione fra partiti a quella In
terna al singoli partiti. Con II 
risultato che ti ricambio del 
potere non è più affidato alla 
alternanza del partiti al go
verno ma all'alternanza di 
coalizioni di fazioni all'inter
no del gruppo politico domi
nante. In proposito, la desi
gnazione di Nakasone ha da
to da riflettere, confermando 
un meccanismo di selezione 
del leader del partito subor
dinato appunto a. una logica 
tfazlonalistlca*. È vero, che 
In questa occasione, non è 
stata raggiunta una decisio
ne consensuale fra l massimi 
dirigenti del PLD, che aveva 
Invece consentito la scelta di 
Suzuki; si è quindi dovuti ri
correre al voto della base del 
partito (le cosiddette elezioni 
'primarie»)- Afa, come nota 
un editoriale del *Japan Ti
mes», la ^Convenzione» è In 
effetti una scelta di ripiego, 
della cut efficacia è legittimo 
dubitare: 'Questo meccani
smo. di selezioni apparente
mente più democratico" è 
nato dà una. motivazione 

dubbia. Quando fu varato 
nel 1976 politici ambiziosi 
cominciarono a "fabbricare" 
membri del partito, regi
strando nuovi Iscrìtti e pa-

' gandóne le quote. Il che eli-
. plco del modus operandi dei .<• 

partito llberaldemocratlco e 
Invita a tristi riflessioni sulla 
"democrazia" giapponése*. 

Come si vede, le elezioni 
del giorni scorsi hanno costi
tuito, nonostante gli appelli 
delle fazioni minori per una 
democratizzazione Interna 
della vita del partito, una oc
casione perduta prquella 'ri
generazione» del PLD di cui 
molti osservatori giapponesi 
sottolineano la assoluta ne
cessità. Anche sul plano del
le scelte politiche concrete, Il 
nuovo governo non dovrebbe 
produrre mutamenti di rilie
vo. Va tenuto conto che Na
kasone era responsabile, nel 
gabinetto Suzuki, della rifor
ma amministrativa e man
terrà quindi su questo asse 
l'azione per ridurre ti forte 
deficit del bilancio statale. 
Non si può escludere, Invece, 
una certa modifica della po
litica estera giapponese, l'a
rea su cui Suzuki si era mo
strato più debole e aveva In
contrato forti riserve Inter
ne. Come ex direttore (nel 
primi anni 70) dell'Agenzia 
di Difesa, Nakasone ha posi
zioni favorevoli (come del re
sto conferma il suo discorso . 
come capo del governo) a un 
ulteriore aumento delle spe
se militari: verrebbe così in
contro, più di quanto non ab
bia fatto ti precedente gover
no, alle pressioni americane 
per un rafforzamento degli 
oneri di difesa del Giappone. 
Questa linea non sarà, però 
facilmente compatibile con 
l'obiettivo di ridurre drasti
camente le spese statali, ac
centuerà le divergenze già e-
merse In proposito fra mini
steri diversi e rafforzerà le 
preoccupazioni che si stanno 
diffondendo In Asia circa la 
possibile rinascita di forme 
di militarismo giapponese. 
Soprattutto, la scontata cre
scita delle tensioni commer
ciali con t paesi occidentali 
nell'ambito di una crisi eco
nomica che ormai fa sentire t 
suol effetti anche sul 'mira
colo» giapponese, porrà al 
governo di Tokio scelte In
ternazionali e interne più 
nette e costose che in passa
to: accentuando i conflitti di 
interessi e rendendo più 
complessa la composizione 
delle esigènze delle varie fa
zioni. Con la prospettiva, 
quindi, di una ricorrente in
stabilità politica. 

•:'--:̂ .v;•;:"•!' Marta Dassù 
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Perché a Tokyo non si può 
vestire «made in Italy» 

Un recente sondaggio d'o
pinione indica che 1*80% dei 
giapponesi sono favorevoli 
all'allargamento del merca
to interno ai prodotti stra
nieri: in particolare il 58% 
degli intervistati ritiene che 
il Giappone dovrebbe aprire, 
e 11 22% che non potrà per
mettersi di non aprire. Fra i 
prodotti che i nipponici desi-
derebbero acquistare all'è-. 
stero figurano principal
mente gli alimentari, l'abbi
gliamento e quelli di uso do
mestico. Il 24,2% delle perso
ne intervistate ha dichiarato 
però, di non aver fatto una 
buona? esperienza con i pro^ 
dotti importati. 

In un articolo pubblicato 
dal «Journal of Japanese 
Trade and Industry», il vice
direttore generale dell'uffi
cio di politica commerciale 
del ministero del Commercio 
giapponese. Makoto Kuroda, 
afferma che lo squilibrio 
commerciale tra la CEE e il 
Giappone non è imputabile 
al carattere chiuso del mer
cato giapponese, ma alla dif
ferenza di competitivita. Per 
sostenere questa tesi, Kuro
da rileva negli scambi CEE-
Giappone un eccedenza a fa
vore della Comunità per 
quanto riguarda i beni di 
consumo (nel quali l'Europa 
è competitiva), e a favore del 
Giappone per quanto riguar
da I beni-capitale. Inoltre, 
Kuoroda respinge l'accusa 
europea secondo la quale il 
mercato giapponese sarebbe 
uno del più oligopolistici del 
mondo: così, egli ricorda che, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
cinque grandi produttori di 
automobili, Il Giappone ne 
ha nove e che, mentre in Eu
ropa ci sono soltanto tre 
grandi produttori di calcola
tori, In Giappone ve ne sono 
cinque. Kuroda nega, inol
tre, che le imprese europee 
abbiano possibilità di suc
cesso in Giappone: egli fa os
servare che in Giappone vi 
sono circa 350 aziende della 
CEE che occupano circa 
3.000 persone, che esportano 
prodotti per un controvalore 
di 8,6 miliardi di dollari (1 da
ti equivalenti per 1 giappone
si In Europa sono: 1.200 ditte, 
rappresentate da 7.000 per
sone, che vendono per un 
controvalore di circa 19 mi
liardi). 

Altri fatti però smentisco* 

Il mercato giapponese resta 
praticamente impenetrabile ai 

prodotti stranieri - Lo proteggono 
gli alti dazi doganali e un 

sistema distributivo medioevale 
che impone il passaggio delle 

merci attraverso 4 intermediari 

no questa tesi: in primo luo
go se è pur vero che nel mese 
di agosto di quest'anno il 
Giappone ha registrato un 
lieve disavanzo commerciale 
(esportazioni - 10.403 milio
ni di dollari: importazio
ni - 10.436 milioni), è anche 
vero che la bilancia commer
ciale è ritornata attiva In set
tembre (avanzo: 1.556 milio
ni di dollari): ma. ciò che so
prattutto interessa, è la ca
duta del 19,2% delle esporta
zioni dei paesi della CEE ver
so il Giappone che, dal canto 
suo, ha ridotto di molto me* 
no (il 9%) quelle verso l'Eu
ropa comunitaria. 

Ma perché, contrariamen
te a quanto afferma il mini
stero nipponico del Com
mercio, si considera general
mente il mercato giapponese 
come praticamente impene* 
trabile? Ed è particolarmen
te significativo il fatto che, 
dopo una spettacolare cre
scita delle esportazioni negli 
anni 1980 e 1981 (15% di in
cremento medio annuo), 
proprio 11 Giappone costitui
sca l'argomento di un com
plesso dibattito sul protezio
nismo. Il vicepresidente del
la Commissione della CEE, 
Etienne Davtgnon, ha altre 
volte avvertito che il conten
zioso potrebbe anche dege
nerare in un divieto totale di 
importare beni nipponici in 
Europa. Infatti gli esportato
ri europei e amercian! si so
no scontrati contro numero
se barriere commerciali non 
tariffarie che hanno impedi
to le vendite in Giappone (un 
esempio: I prodotti in scatola 
non avrebbero corrisposto 
alle norme giapponesi per 1' 
agricoltura, soltanto per il 
fatto che la data di produzio
ne era stata stampata con 
spazi eccessivi tra anno, me
se e giorno). È un fatto, che lo 

scarso successo degli espor
tatori americani e europei 
sul mercato giapponese non 
può dipendere soltanto dall' 
alto livello dai dazi doganali. 
In occasione del round di To
kyo allestito dal GATT (Ac
cordo generale sulle Tariffe e 
Il Commercio), i giapponesi 
approvarono riduzioni dei 
dazi pari al 40% circa, per 
cui, entro il 1983, il livello 
delle loro tariffe doganali 
dovrebbe scendere al 3%. E 
nella sessione del GATT, che 
si conclude proprio ora a Gi
nevra, la CEE ha affilato le 
armi, nel senso che ha richie
sto la massima opposizione 
alla tendenze protezionisti
che, riproponendo la riaffer
mazione di quegli orienta
menti libero-scambisti che 
stanno alla base dell'accor
do. 

Gli ostacoli dunque sono 
altri e numerosi. Ad esempio 
fino a poco tempo fa, uno 
straniero in Giappone non 
poteva sottoporre diretta
mente la propria merce alle 
autorità per 11 controllo e l'o
mologazione, ma doveva far
ne richiesta un importatore 
nipponico. In molti casi non 
vengono accettati risultati 
delle ricerche fatte all'estero 
e continua a sussistere molta 
arbitrarietà nell'applicazio
ne delle normative o non 
vengono ammessi molti pro
dotti utilizzati nella maggio
ranza dei paesi per le prepa
razioni alimentari e cosmeti
che. In gennaio e in giugno 
del 1982, il governo — che a-
veva subito le pressioni della 
CEE — ha accettato di mo
dificare molte disposizioni di 
questo genere, però, come di
mostrano i dati sugli scambi, 
ciò è servito ben poco alla 
Comunità europea. Infatti le 
principali barriere commer
ciali contro le esportazioni 

verso il Giappone, ovvero il 
complesso sistema di distri
buzione e la mentalità dei 
nipponici completamente di
versa, restano intatte. La lo
ro efficacia è sottovalutata 
dalla maggioranza degli 
stranieri, e i giapponesi fan
no di tutto per minimizzarla. 
Il che permette, proprio al 
governo nipponico, di ridur
re solo le norme più appari
scenti, tipiche di un formale 
protezionismo. (La difficoltà 
che riscontra un nuovo arri* 
vato nel crearsi una posizio
ne sul mercato nipponico è 
spiegata dall'esèmpio della 
Honda, società costretta a e-
sportare le proprie automo
bili, perché non riusciva ad 
affermarsi sul mercato in
terno giapponese). 

La verità è che il sistema 
di distribuzione nipponico 
risale all'epoca di chiusura 
dello shogunato di Tokuha-
wa. Ancor oggi la solida po
sizione degli intermediari e 
gli innumerovoli piccoli det
taglianti ne sono una confer
ma. Le imprese dominanti 
detengono relazioni con nu
merosi settori economici e, 
spesso, ostacolano l'impor
tazione di un prodotto stra
niero competitivo. Un pro
dotto deve passare per le ma
ni di almeno quattro com
mercianti intermedi (Stati 
Uniti e Germania Federale: 
13; Francia: 1,2) prima di 
raggiungere il negozio al mi
nuto. I contatti personali as
sumono perciò un'importan
za straordinaria. I numero
sissimi negozi al minuto — 
uno ogni 69 abitanti — con
tribuiscono a far sì che persi
no I prodotti giapponesi ven
duti a Tokyo sono spesso più 
cari degli stessi prodotti 
smerciati, per esemplo, a 
Londra. 

Non soltanto il sistema di 
distribuzione, ma anche le 
differenze culturali, rendono 
problematico a un'impresa 
estera stabilirsi sul mercato 
nipponico senza collabora
zione di una ditta locale. Tali 
sono gli impedimentiradlcali 
profondamente nel sistema. 
Non è probabile che Terran
no molto presto cancellati, e 
perciò continueranno a 
mantenere il Giappone, da 
questo punto di vista, ancora 
ostinatamente isolato. - -

URUGUAY 

Domani alle urne 
per volere del 

governo militare 
Sinistre escluse 

Il primo atto verso la restituzione dei poteri 
ai civili - L'opposizione voterà scheda bianca 

MONTEVIDEO — Dopo nove anni di regime militare. l'Uru
guay affronta domani la prima tappa del progetto di demo
cratizzazione formulato dal governo, con le elezioni Interne 
del partiti da cui usciranno 1 dirigenti che nel 1983 discute
ranno, Insieme con l militari, la riforma della Costituzione. 

Circa due milioni di persone si recheranno alle urne, per 
scegliere, tra 29 mila candidati, quel 500 uomini per ognuno 
del partiti In Uzza (l moderato-centristi •bianco» e «Colorado» 
e il partito minore di destra «unione civica», gli unici ricono
sciuti dal governo) che dovranno ristrutturare, dopo anni di 
attività, i partiti stessi, nominarne 1 rispettivi dirigenti e Infi
ne designare I propri candidati per le elezioni presidenziali 
del 1984, da cui uscirà 11 successore del gen. Gregorio Alvarez. 
La formale restituzione del potere al civili è, invece, prevista 
per il marzo '85. 

Dalle elezioni di domani dipende in un certo senso li ruolo 
che le Forze armate potranno conservare negli anni futu
ri.Nel referendum del 1980, circa il 57 per cento della popola
zione si rifiutò di approvare 11 progetto costituzionale presen
tato dal governo militare che proponeva l'inserimento delle 
Forze armate nell'esecutivo con poteri decisionali. 

I partiti di sinistra e 11 partito cristiano-democratico (al 
quali è stata vietata ogni attività) continuano a rivolgere 
appelli per votare scheda bianca. Il regime ha risposto arre
stando esponenti politici accusati di aver «deriso le istituzioni 
militari» e chiudendo a tempo indeterminato 11 settimanale 
del «cristiano-democratici» che aveva pubblicato appelli a vo
tare scheda bianca. 

Brevi 
Molti economisti nel prossimo 
governo spagnolo 
MADRID — Il nuovo governo spagnolo sarà formato prevalentemente da 
economisti: A quanto emerge dalle liste ufficiose — più o meno simili — che 
vengono via via pubblicate sulla stampa spagnola, anche se il futuro presidente 
del governo. Polipo Goruata. ha assicurato di aver parlato di questo soltanto 
con re Juan Carlos. 

URSS-ALBANI A: da Mosca 
appello per la normalizzazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha rinnovato all'Albania l'invito a normalizzare le 
relazioni diplomatiche e ha detto che cuna ripresa dai rapporti» tra i due paesi 
«sarebbe utito sia all'URSS che all'Albania, nonché a tutti gli altri paesi della 
comunità socialista». 

Il ministro degli esteri 
della RFT a Budapest 
VIENNA — Rapporti Est-Ovest, disarmo, distensione, cooperazione economica 
sono ì temi principali della visita che il ministro degli Esteri della RFT, Hans-
Dietrich Genscher ha iniziato ieri in Ungheria. 

Polonia: Jacek Kuron ai funerali della moglie 
VARSAVIA;— Jacek Kuron. l'ex leader del KOR ed ex consigliere di Sofidarnosc 
prima deH'intamamento. è intervenuto ieri ai funerali della moglie, Grazyna. 
morta tre giorni fa a soli 42 anni di polmonite. Per la triste circostanza, il regime 
polacco ha concesso a Kuron un permesso di* sei giorni, il più lungo mai 
accordato a uri esponente o sostenitore internato di SolkJarnosc. 

MEDIO ORIENTE 

Strage a Beirut 
Bomba devasta 
un edificio: 12 
morti, 20 feriti 

Attaccato autobus militare israeliano - Il 
CC deirOLP respinge il piano Reagan 
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BEIRUT — Una nuova atro
ce «vendetta» nelle lotte di fa
zione Interne o un nuovo 
tentativo di destabilizzare la 
situazione libanese mentre 
continua l'occupazione l-
sracliana di gran parte del 
Paese? Queste le prime ipo
tesi che circolano nella capi
tale libanese sul nuovo grave 
attentato che ha provocato 11 
crollo di gran parte Ul un edi
ficio di otto plani seppellen
do sotto le macerie almeno 
12 persone (questo è 11 nume
ro del cadaveri finora recu
perati) e ferendone altre ven
ti. 

Secondo la polizia libane
se, è stata una bomba di 
trenta chili di tritolo, teleco
mandata, a devastare l'edifi
cio, nel quartiere sciita di 
Ghobelry, uno del più umili e 
poveri di Beirut, dove si tro
vano molti rifugiati, fuggiti 
da altre zone del Libano o 
della città durante 1 bombar
damenti del giugno e luglio 
scorsi. Nell'edificio non vi e-
rano sedi di partiti e nessuna 
organizzazione ha finora ri
vendicato l'attentato. Secon
do la radio falangista di Bei
rut-est sono stati compiuti 
due arresti in relazione all' 
attentato. Questo è avvenuto 
alle 9 (ora locale) della sera 
di giovedì. 

Per tutta la notte i militati 
italiani e francesi della forza 
di pace internazionale han
no aiutato gli uomini della 
difesa civile libanese a recu
perare i corpi delle vittime. 
Tra i feriti gravi ci sono una 
donna e i suol sei figli, due 
maschi e.quattro femmine, 
in età dai 3 al 12 anni. Ieri 
mattina 1 soccorritori stava
no ancora scavando e si udi
vano ancora t gemiti dei feri
ti sotto le rovine. L'esplosio
ne ha devastato completa
mente il primo degli otto pla
ni dell'edificio, la tromba 
delle scale e il pozzo dell'a
scensore. Gli Inquilini del 

plani superiori hanno dovu- -
to essere tratti In salvo con 
lunghe scale. Tutte le vitti
me, almeno finora, risultano . 
essere di nazionalità Ubane- • 
se. • • • . . • ' 

Nuova tensione • e nuovi " 
scontri militari si registrano 
anche in altre zone del Paese. 
Ieri, un autobus di soldati I- ; 
sracllanl è stato attaccato da ' 
guerriglieri a l i chilometri a . 
sud di Beirut. A quanto si è 
appreso, un colpo di bazooka ] 
è stato sparato contro 11 vel- ! 
colo carico di soldati In licen- -
za. Secondo le autorità mili
tari Israeliane, che hanno . 
subito Isolato l'intera zona , 
dando la caccia al guerriglie- • 
ri, non c'è stata alcuna vitti- . 
ma tra l soldati Israeliani. 

Anche ad Aley, sulle mon- •-• 
tagne ad est di Beirut, sono 
Ieri ripresi lcombattimentl. .. 
tra drusi e maroniti, con 1* 
impiego dell'artiglieria. Le 
truppe israeliane avevano 
imposto 11 coprifuoco nella 
regione fin dalla settimana 
scorsa. 

A Damasco, sono intanto 
terminati Ieri 1 lavori del 
Consiglio centrale dell'OLP. 
A quanto risulta da un co
municato, il Consiglio cen
trale (un organismo ristretto 
dell'organizzazione palesti
nese) ha respinto 11 plano di ^ 
pace del presidente america- -
no Reagan per 11 Medio O-. 
riente. Il piano è stato giudi-. \ 
cato inaccettabile In quanto • 
ignora 11 diritto del popolo * 
palestinese all'autodeterml- -
nazione e alla costituzione di • 
un suo stato sovrano. Il co-
munlcato finale auspica an
che il ritorno dell'Egitto nel 
ranghi arabi dopo la denun- ' 
da degli accordi di Camp • 
David. 

* * * 
QUITO — Un potente ordì- . 
gno è esploso presso l'amba
sciata israeliana in Ecuador, 
causando la morte di due a-
genti di sicurezza e il feri
mento di altre due persone. •' "-

i : -» U . 

Fino al 30 novembre non paghi aumenti di listino! 

• i l i i l 
E non è tutto: dal Concessionario Ford c'è un assegno di 

Ire! 
Così Resta può diventare tua a un prezzo ii 

Uni! 
«. tHIAkLiy . ' .MW.tL. I . IAkU.^IAT.T 

Luciano Segre | 

E c'è di più 
• puoi guidarla subito 

con solo 950.000 lire 
di acconto 

• il resto lo paghi 
in42rate , , 

• e cominci a pagare 
lo tua Fiesta ; 
nel prossimo anno. 

Condizioni speciali FORD CREDIT. 
Cosi tanto 
può essere solo per poco tempo! 
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CEE e Stati Uniti 
divisi dai dazi 
su cereali e burro 
Oggi la conferenza del GATT tenterà un compromesso - Intesa 
anglo-USA per invadere gli altri paesi con i servizi finanziari: 

OINEVRA — Oggi la confe
renza Interministeriale sugli 
scambi, organizzata nel qua
dro del GATT, tenterà di ap
provare un documento fina
le e una agenda di discussio
ni sulla eventuale riduzione 
di dazi doganali e altri osta
coli al commercio Interna
zionale. Il rappresentante 
degli Stati Uniti, Brock, l'ha 
sparata grossa, minacciando 
di mettere In vendita sul 
mercato mondiale, a prezzi 
stracciati e con sovvenzioni 
statali, 120 milioni di tonnel
late di grani e una montagna 
di burro pari ad un anno di 
consumi di tutta l'Europa. 
Nessuno, ovviamente, pren
de sul serio queste sparate 
fatte per spargere fumo pro
pagandistico: se gli Stati U-
nltl volessero veramente ri
durre 1 loro prezzi, perché 
hanno accumulato tali gi
gantesche riserve di alimenti 
sottraendole al paesi dove 

Imperversa la fame? 
Le conseguenze del crollo 

del prezzi, cioè, ricadrebbero 
anzitutto sui paesi produtto
ri. Il ministro francese Mi
chel Robert, capofila della 
resistenza CEE alla riduzio
ne del sostegno al prezzo de
gli alimentari, ha preso la 
palla al baizo commentando:, 
•Sono Uberi di farlo e hanno 
già cominciato, ma gli altri 
paesi In qualche modo reagi
ranno*. Niente crolli, quindi, 
ma guerra commerciale co
me al solito. I rappresentanti 
della CEE Frans Adrlenssen 
e Roy Denman hanno butta
to acqua sul fuoco, parlando 
di tslncerl sforzi» e di «re
sponsabilità di ciascun pae
se» di agevolare gli scambi. 
Gli inglesi appoggiano più o 
meno la richiesta degli Stati 
Uniti di ridurre gli ostacoli 
all'insediamento di banche 
ed assicurazioni in paesi e-
sterl, nonché alla elimina-

Ma è possibile 
cambiare 
questa Borsa? 
Convegno tra imprenditori ed economisti 
organizzato dalla Camera di commercio 

MILANO — Borsa, rispar
mio, impieghi finanziari. Ar
gomenti di viva attualità in 
questa fase in cui il mercato 
azionario sembra isterilito e 
per il quale si è chiesto ieri a 
gran voce il varo dei fondi co
muni dì investimento mobi
liari e altri investimenti in cri
si. La perdita di fascino dei 
BOT rende precario lo stesso 
rifinanziamento del debito 
pubblico pregresso così come 
e accaduto nelle ultime aste. 

Pi tutto questo si è parlato 
ieri in un convegno tenuto alla 
Camera di commercio — pre
sentato da Piero Bassetti, 
presidente della Camera — e 
affollato di importanti perso
nalità come gli economisti on. 
Luigi Spaventa e Mario Mon
ti e fra loro una star del mon
do accademico italo-america
no come il prof. Franco Modi
gliani, che è tra l'altro consu
lente di importanti banche 
centrali fra cui la Banca d'Ita
lia; banchieri come il presi
dente dell'ABI Silvio Golzio. 
l'amministratore delegato del 
Credito Italiano Lucio Ron-
delli, un imprenditore del ca
libro di Carlo De Benedetti. 

Un convegno che si è collo
cato fra le esigenze della siste
mazione teorica dove però 
molte delle questioni affron
tate dalle relazioni di base, il 
cui rigore era garantito dalla 
autorevolezza dei relatori, 
non hanno presentato grossi 
elementi di novità. • -

Modigliani ha rispettato so
lo in parte l'invito di.un per
sonaggio autorevole che sta
notte gli avrebbe telefonato 
pregandolo di non interferire 
nella crisi, perché il leit-motiv 
del suo intervento — l'infla
zione: come affrontarla, debi
to pubblico: con quali mezzi 
ridurlo — lo ha portato nel 
mezzo della crisi italiana. Mo
digliani ha fatto una confes
sione di ottimismo: ritiene 
che eli italiani vedano più ne
ro di quello che non sia la 
realtà, e ciò come effetto dell' 
inflazione che fa apparire le 
cose in modo distorto come ad 
esempio l'entità reale dell'in
debitamento delle imprese. 

Questa è la causa fonda
mentale del dissesto italiano; 
nessun problema potrà essere 
risolto, a meno di non cadere 
in una situazione di tipo bal
canico. egli ha detto, se non si 
arriverà ad una riduzione del
l'inflazione entro un limite 
del 5%. Altri accorgimenti 
non serviranno, e ha ribadito 
— cosa che risente di una cer
ta astrattezza circa lo stato 

delle discussioni oggi in Italia 
— la sua nota posizione, affer
mando che il solo modo per 
ridurla consisterebbe nel fis
sare un tetto alla scala mobile, 
secondo il meccanismo in cui 
gli oneri della prederminazio-
ne dovrebbero essere ripartiti 
equamente fra governo, sin
dacati e imprenditori. 

Modigliani ha affrontato 
anche questioni relative al de
bito pubblico il cui male — ha 
detto in polemica con Monti 
— è in se stesso, e non nel mo
do di finanziarlo. Ha ammes
so che si possa arrivare ad una 
indicizzazione «reale» dei tito
li pubblici in funzione di un 
parziale consolidamento di 
una parte del debito. 

È stato questo il problema 
che nel corso della tavola ro
tonda svoltasi nel pomerìggio, 
presieduta dall'on. Spaventa, 
ha avuto grande rilievo e una
nimi consensi nell'auspicio 
che, se si farà il governo, abbia 
rapida approvazione anche al
la Camera, dopo il Senato, la 
legge che li istituisce. Alla «ta
vola» hanno partecipato l'am
ministratore delegato del 
Credito Italiano Lucio fon
delli, il sen. Ezio Berlanda, re
latore in commissione del Se
nato sui fondi mobiliari, ring. 
Carlo De Benedetti, ammini
stratore delegato della Olivet
ti; Giorgio Forti, della Fideu-
ram (un fondo comune di di
ritto lussemburghese), Gior
gio Tagi, presidente dell'Ordi
ne degli agenti di cambio, in
fine Aloisio De Gasperì, presi
dente del Comitato direttivo 
della Borsa Valori, promotri
ce del convegno assieme alla 
Camera di commercio. * 

Rondelli, di fronte alla di
saffezione delie cosiddette fa
miglie verso l'investimento a-
zionario, ha espresso tra l'al
tro il suggerimento che le a-
ziende di credito e gli istituti 
di credito speciale si assuma
no essi stessi il compito di tra
sformare in capitale azionario 
parte dei mezzi a loro disposi
zione. 

Carlo De Benedetti si è in
vece domandato nel corso del 
suo intervento se non è tem
po, per qualsiasi governo re
sponsabile o per qualsiasi uo
mo politico responsabile, di 
concepire come una necessità 
quella di far funzionare al me
glio le imprese favorendo ad 
esempio la loro capitalizzazio
ne e adeguando quindi ali 
strumenti atti allo scopo: in 
primo luogo la Borsa. 

Romolo Galimberti 
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Dottoro USA 
Dottoro car»«<— 
Marco t i d i i w 
Fiorino otondete 
Franco befajo 
Franco franco** 
Stefana matoso 
Storine trionoooo 
Corano etonoae 
Corona norvoaoso 
C in QUO pvoapoe 
Franco ovinoro 
Sostino austriaco 
Eacwpo porfoojnaso 
Pepata apponete 
Yen gleapcmn 
ECU 
Oro fine por ojr. (Milano) 

2*711 /82 
1459.SO 
1180.6 2 S 
677,25 
625,20* 

2S.474 
204.145 

2335.90 
1951.95 

194.19 
203.195 
194.476 
•72.13 

82.097 
15.875 
12.212 
8,781 

1341.11 
19.400 

2 5 / 1 1 / 9 2 
1481.80 
1178.40 
577.078 
828.88 

29,84 
204,148 

2308.20 
1880,78 

184,80 
203.17 
183.778 
872.08 

82.11 
15.875 
12.228 
8.82 

1339.18 
19.200 

zlone delle r̂iserve» a favore 
del trasportatoli navali ed 
aerei nazionali. Questa ri
chiesta è rivolta soprattutto 
ad Invadere l'economia di 
paesi In via di sviluppo, per 
cui non a caso la reazione più 
decisa è venuta da parte del
l'India. Oli Stati Uniti e l'In
ghilterra, con alcuni pochi 
altri paesi, vogliono sfrutta
re la loro supremazia nel ter
ziario per assumere per quel
la via posizioni di controllo 
anche sul settori manifattu
rieri. 

Né la Comunità europea 
né l paesi in via di sviluppo, 
tuttavia, sono riusciti a e-
sprimere le loro esigenze in 
un programma che favorisca 
gli scambi mondiali risol
vendo I problemi del diverso 
grado di sviluppo. Di qui 11 
rifiuto di dare una conclu
sione alla conferenza domi
nata dalle rivendicazioni de
gli Stati Uniti e di paesi con 
essi allineati. 

Crollano le vendite della Fiat-lveco 
All'orizzonte pesanti licenziamenti? 
Conferenza stampa ieri a Torino in preparazione del convegno nazionale del Pei sul gruppo industriale - Le vendite dei veicoli calate 
del 16,6 per cento nei primi sei mesi di quest'anno nel mercato europeo - Drastici tagli occupazionali in Germania e in Francia 

TORINO — Le voci girano da tempo nelle 
fabbriche e sono allarmanti. Si parla di possi
bile chiusura dell'OM di Milano (duemila la
voratori), di un secco ridimensionamento 
della OM di Brescia, di rischi gravi anche per 
la FIAT SpA Stura di Torino, di progressivo 
svuotamento della Lancia di Bolzano (dove si 
son già persi mille posti di lavoro In soli 18 
mesi). 

DI sicuro c'è 11 fatto che l'IVECO, Il settore 
autocarri e veicoli Industriali della FIAT, at
traversa una crisi che non ò congiunturale, 
non dipende solo da momentanee contrazio
ni del mercato. In Germania l'IVECO ha 
chiuso lo stabilimento Magirus-Deutz di 
Malnz e sta facendo 1.500 licenziamenti In 

auello di Ulm. In Francia sta ristrutturando 
rabicamente le fabbriche Unic di Trappes, > 

Bourbon-Lancy e Fourchambault. In Italia 
Il ricorso alla cassa Integrazione mensile ha 
raggiunto livelli analoghi a quelli della 
FIAT-Automoblll. 

Malgrado le massicce campagne pubblici
tarie (come 11 «battage» in occasione del mon
diali di calcio) le vendite di veicoli IVECO 
sono calate del 16,6% nel primi sei mesi di 
quest'anno (meno 15% in Italia) e si pensa 
che la produzione dellr82 sarà del 20% Infe
riore a quella dello scorso anno. I 29 mila 
occupati che l'IVECO aveva In Italia nell'80 
sono scesl a 28 mila nell'81 ed a 25 mila oggi. 
SI ridimensiona anche 11 peso dell'IVECO al
l'Interno della «holding» FIAT: tra il 16 e 1*80 
il suo fatturato è sceso dal 22 al 20 per cento 
del fatturato totale del gruppo. Oli oneri fi-

• y ; ~;v, ^ - \--*4 /•••• -- '<*&*• 
UBassassamssutm 

nanzlari sono passati in cinque anni dall'I,7 
al 5,2% del fatturato. E nessuno di questi 
guai può essere addebitato al costo del lavo
ro, la cui Incidenza sul fatturato è diminuita, 
sempre In cinque anni, dal 17,5 al 15,3%. 

Per tutti questi motivi è importante e tem
pestiva l'iniziativa assunta dal comunisti di 
convocare una «Conferenza nazionale del 
PCI sulla FIAT-IVECO», che si aprirà a Tori
no (nel teatro Infernotti di palazzo Carigna-
no) la sera del 3 dicembre, con una relazione 
del segretario della federazione torinese 

compagno Renzo Gianotti, e sarà conclusa la 
sera del 4 dicembre dal compagno Gerardo 
Chlaromonte. 

Nell'annunclarc Ieri la Conferenza alla 
stampa, il compagno Piero Fassino, respon
sabile del dipartimento economico-sociale 
del PCI torinese, ha sottolineato come l'Ini
ziativa del comunisti si rivolga sia al governo 
che alla FIAT. Una forte denuncia sarà fatta 
delle responsabilità del passati governi. Nel 
settore degli autobus, alle colpe di governo 
per 11 tardivo trasferimento alle Regioni dei 

450 miliardi del fondo nazionale sul traspor
to pubblico, si sommano l ritardi di quattro 
regioni (Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise) 
che non si sono ancora dotate degli strumen
ti di attuazione. 

Altrettanto gravi sono le responsabilità 
della FIAT: ha ridimensionato gli Investi
menti nel settore, non ha curato la qualità e 
le prestazioni del prodotto, ha praticato una 
politica di prezzi non competitivi, ha tuttora 
una rete commerciale e di assistenza Inade
guata. All'azienda si chiederà di dotarsi anzi
tutto di un plano d'Impresa a medio termine. 
Inoltre verrà posto nella Conferenza 11 pro
blema di una integrazione tra la FIAT-IVE
CO ed altri costruttori europei (ad esemplo, 
la Renault) per raggiungere dimensioni com
petitive con 1 colossi americani e giapponesi. 

Sul terreno dell'occupazione, verrà confer
mato il giudizio positivo del comunisti sul 
recente accordo IVECO che (a differenza del
la FIAT-Auto) punta ad affrontare la crisi 
solo con strumenti «morbidi* ed esclude la 
cassa integrazione a zero ore, ricorrendo solo 
alla cassa Integrazione mensile. 

Alla Conferenza del PCI sull'IVECO, oltre 
ai sindacati ed a lavoratori di tutti gli stabili
menti italiani (Torino, Milano, Brescia, Ca-
merl, Bolzano, Suzzara, Grottamlnarda, Ba
ri, Foggia, Val di Sangro), saranno presenti 
delegazioni della SPD tedesca e del Partito 
comunista francese. 

m. e. 
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stamine e i minerali che rendono Palimentazione completa ed equilibrata! 

B i o c o m p l e m e n t i 
Sprono' _ 

Ferro 
\itaminaC 

BiocomplenJ«nti, 
Scrono' _à 

Vitamine 
Complesso B 

Biocomplementi 
Serono® 

£\ 

vitamine e minerali, in giuste quantità, 
per equilibrare e completare l'alimentazione moderna, 

carente di alcune sostanze essenziali. 
Un modo nuovo di raggiungere, tutti i giorni, 

il corretto equilibrio alimentare. 

L'alimentazione moderna ha delle lacune perché 
il cibo (conservato, refrigerato, industrializzato) 
contiene meno vitamine e minerali 
del necessario; i Biocomplementi Serono 
sono vitamine e minerali che consentono 
di ripristinare il corretto equilibrio alimentare. 

in 
tavolette masticabili 
di gusto gradevolissimo. 

Vitamine complesso B 
Le vitamine del complesso B, in opportune quantità, stimolano l'organismo alla migliore 
utilizzazione del cibo. Sono, dunque, di grande importanza nello stress quotidiano, 
in gravidanza, allattamento ed,4n particolare, in tutte le diete dimagranti perché permettono 
di mantenere una alimentazione completa ed equilibrata. 

Vitamina E + Vitamina A 
Le vitamine E (della fertilità) ed A (della visione), scarse nella comune alimentazione. 
proteggono le cellule ed i tessuti dell'organismo e sono, quindi, particolarmente indicate 
per stimolare processi biologici vitali nelle persone in età avanzata e come coadiuvante -
del meccanismo della visione. 

Vitamina C 
• La giusta quantità di vitamina C aumenta le resistenze del l'organismo stimolandone 
le difese immunitarie naturali e lo protegge dallo stress, dalla debilitazione organica e dai 
comuni stati di raffreddamento. 

Ferro + Vitamina C 
La vitamina C stimola le difese dell'organismo mentre il ferro, componente essenziale 
dei globuli rossi, è fondamentale per reintegrare quanto si perde in presenza 
di mestruazioni protratte ed abbondanti e nei casi di lieve anemia in genere. 

Biocomplementi Serono, per chi vuol stare proprio bene. 

SERONO OT.OS.p.1. 
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Il pn i t i Ito interno 
e diminuito del 3% 
Fermi i prezzi industriali? 
Pesano i ribassi delle materie prime, la stasi del dollaro - L'in
flazione proseguirà se non si sbloccheranno gli investimenti 

ROMA — Nuovo segnale 
d'allarme per l'economia: il 
prodotto Interno lordo, ai 
prezzi di mercato, è calato 
nel periodo luglio-settem
bre, In termini reali, del 3% 
rispetto al secondo trime
stre di questo anno. È 
quanto emerge dalle con
suete stime sul principali 
aggregati del bilancio eco
nomico nazionale, elabora
te dall'ISCO, l'Istituto na
zionale per lo studio della 
congiuntura, su scala tri
mestrale e depurate dalla 
componente stagionale. 

Nel terzo trimestre '82, P 
economia è stata quindi 
contraddistinta da ulteriori 
cedimenti dell'attività pro
duttiva e da persistenti 
squilibri nei conti con l'e
stero. Il rapporto interno 
lordo, pari a 115.230 miliar
di di lire ai prezzi di merca
to, ha subito un calo anche 
rispetto al corrispondente 
periodo del 1081, pari ad un 
- 0 ; 8 % . 

I redditi da lavoro dipen
dente ammontano, sempre 
nel periodo luglio-settem
bre, a 67.620 miliardi di lire: 

ROMA — A conclusione dell'inchiesta presso gli imprendito
ri, l'Istituto per la congiuntura afferma che «Le negative a-
spettative in materia di domanda non indurranno moderazio
ne nella dinamica dei prezzi di vendita. Si è anzi allargata 
l'area delle previsioni di nuovi rincari. La tendenza, settorial
mente generalizzata, è parsa più pronunciata nei beni di con
sumo». Le forti riduzioni nei prezzi delle materie prime non 
arrivano all'industria italiana? È vero che fino a ottobre l'ap
prezzamento del dollaro ha in parte annullato il trasferimento 
del prezzo all'origine. La rilevazione — o gli imprenditori che 
hanno risposto — sarebbe dunque semplicemente in ritardo 
rispetto all'inizio della nuova fase di stagnazione e tendenza al 
ribasso del cambio del dollaro. 

Bisogna considerare, inoltre, che la svalutazione della lira 
contro il dollaro è stata di circa il 15% quest'anno; i ribassi di 
prezzo dovrebbero dunque essere traforiti nei costi dell'indu
stria. Questa tendenza al ribasso delle materie prime, che 
abbraccia ormai dagli alimentari alle fibre tessili naturali (co-' 
tono e lana in particolare), dal petrolio all'alluminio, prosegue 
parallelamente alla caduta della produzione indusriale. Se 
non si trasferisce sui prezzi, agevolando l'allentamento delle 
tensioni, bisognerà andare a vedere perché. 

Una rilevazione preveniente dall'Osservatore economico 
dell'ACAM, consorzio di acquisti che gestisce direttamente un 
•campione» di 600 miliardi di acquisti, fornisce qualche ele
mento di analisi su prodotti-chiave impiegati dall'industria. 

Per i prodotti siderurgici, i tagli alla produzione, osserva 
l'ACAM, hanno impedito il crollo effettivo dei prezzi ma i 
vantaggi per i produttori sono modesti. L'avvenire non pre
senta affatto possibilità di importanti aumenti di prezzi. Nel 
comparto dei materiali per l'edilizia, le fabbriche di piastrelle 
hanno i magazzini pieni, il risultato è «una selezione sul mer
cato» a favore dei produttori con costi inferiori, con prospetti
ve di prezzi moderati. La produzione di cemento, eccedentaria 
al Nord, carente al Sud, è in via di ristrutturazione e sta 
traendo giovamento sia dal contenimento dei costi dei combu
stibili che dalle misure di risparmio energetico. Nel settore dei 
trasporti, invece, l'ACAM nota una arretratezza del parco 
mezzi, forse anche dell'organizzazione, causa non ultima dei t 
costi elevati trasferiti sulle merci trasportate. " 

L'ACAM ha organizzato per il 9 dicembre, a Bologna, una 
giornata di studio nella quale presenterà analisi più estese e 
dettagliate sui rami merceologici. 

I prezzi industriali sono gravati, essenzialmente, da due 
fatti: l'alto costo del denaro e l'esteso ricorso al credito (il 
prezzo del denaro è fra quelli che resiste di più al mutamento 
congiunturale); il basso livello di utilizzazione degli impianti 
che aumenta il costo per unità di prodotto effettivamente 
venduto. Se questa è la situazione, questo è il momento di 
aiutare la domanda a decollare selettivamente. In particolare, 
ogni ritardo negli investimenti rischia di ripercuotersi proprio 
in aumenti di prezzo il cui effetto, a sua volta, è di ridurre la 
domanda solvibile. Ne vediamo gli effetti più gravi nel settore 
delle costruzioni dove costo del denaro e basso livello della 
domanda convergono nell'allontanare gli acquirenti finali, av
vitando la crisi su se stessa. Anche l'industria può produrre 
inflazione. 

Sono realtà di cui, purtroppo, non si trova riscontro non 
diciamo a livello di governo ma purtroppo nemmeno a livello 
di associazioni imprenditoriali. 

Renzo Stefanelli 

Varati decreti di spesa 
del Fondo trasporti 
ROMA — Sono stati emanati 
dal ministro dei Trasporti, Bai-
zaino, i decreti, previsti dalla 
legge 151, per la ripartizione 
degli stanziamenti del Fondo 
nazionale trasporti per il 1982. 
Si tratta dell'autorizzazione 
per una spesa di 450 miliardi di 
lire destinati agli investimenti 
nel settore dei trasporti pubbli
ci locali (in particolare i fondi 
dovranno essere assegnati al 
rinnovo e al potenziamento del 

Sarco automezzi). Con lo stesso 
ecreto, sentito anche il parere 

della commissione consultiva 
interregionale, è stata definita 
la ripartizione della somma fra 
le diverse Regioni. 

BREVI 

Con un altro decreto mini
steriale è stato autorizzato il 
pagamento alle Regioni, sem
pre per l'anno in corso, di oltre 
562 miliardi e mezzo. Si tratta 
della quinta assegnazione del 
fondo nazionale trasporti per il 
ripiano dei disavanzi di eserci
zio delle imprese pubbliche e 
{irivate di trasporto locale. Con 
o stesso provvedimento il mi

nistro fissa anche la ripartizio
ne della somma fra le Regioni 
prendendo come base i coeffi
cienti di attribuzione secondo 
la spesa sostenuta dalle stesse 
Regioni e dagli enti locali per il 
trasporto pubblico nell anno 
198L 

Dal 1" dicembre aumentano le tariffe SIP 
ROMA — Da mercoledì prossimo sarà più caro telefonar* (lo scatto passa da 
102 a 106 fere) non solo dagh uff» o locati pubbhci. ma anche dalle abuiwni 
di chi transuma» più di 400 scatti al mese. È questo ruttano adegua nento SIP 
deranno. NeT83 ci aspetta di peggio: dal 1-febbraio, infatti, aumenteranno ì 
canoni di abbonamento e. a Roma e Milano, saranno introdotte le famigerate 
«tariffe urbane a tempo*. 

Commissione prezzi: fertilizzanti 4-13% 
ROMA — La commissione centrate prezzi ha dato il «via* all'aumento del prezzo 
per i fertCzzanti. diminuendo dai 16.9% (richiesta degli organi tecnici del CIP) al 
13.3% rentità deT aumento. La commissione ha anche proposto i prezzo di 
5.100 are al cheo per i «burro dì Natale*. Su entrambe le cose deodare * CIP. 

Per il Tar del Lazio la «buonuscita» va rivalutata 
ROMA — La «buonuscita* degfi statali A soggetta, non solo agb interessi legali. 
so pagata in ritardo, ma anche afta rivalutazione monetaria: questo ha defiberato 
i TAR del Lazio pronunciandosi su un ricorso. 

Costano 110 miliardi gli aumenti per la dirigenza 
ROMA — Gfc aumenti concessi — con decreto legge dello scarso settembre — 
ai dwigenti civel a mertari dello Stato costeranno 110 mtaroV 

Inaugurata la «Garibaldi» per la Sardegna 
ROMA — Potrà trasportare 80 carri merci e 24 contaners it nuovo traghetto 
(«Garibaldi) inaugurato ieri a Civitavecchia: coRegherA — con due corta al 
giorno — il porto laziale con Golfo Aranci in Sardegna. 

un Incremento, rispetto al
lo stesso trimestre dell'an
no scorso, del 17,1%. Il co
sto del lavoro per ogni di-
ftendente è Invece aumen-
ato del 16;9%. Continua 

Infine a crescere, In misura 
ancora più accentuata, il 
costo del lavoro dipendente 

f>er unità di prodotto, calco-
ato come rapporto fra gli 

indici del reddito da lavoro 
dipendente pro-capite e 
quelli del PIL per addetto: 
rispetto all'anno scorso r 
incremento è stato del 
18;2%. 

Industria: nuovi segnali d'allarme 
// governo si rimangia il piano 
chimico e parla di altri tagli 
ROMA — Per la chimica si preparano 
tempi bui. I fatti di questi ultimi giorni 
sono noti e drammatici: una settimana 
fa la Montcdlson ha chiesto che in 3.300 
siano messi In cassa integrazione (sen
za possibilità alcuna di tornare al lavo
ro), mentre altri 13-15 mila lavoratori 
del settore sono investiti da sospensioni 
e minacce di chiusura di Impianti e sta
bilimenti. Ma non è tutto, ora anche 11 
governo (per bocca del dimissionarlo 
De Michclls) è venuto allo scoperto so
stenendo che plani e soldi per 11 rilancio 
della chimica non ce ne sono e che quin
di tbisogria prepararsi a nuovi e più 
gravi tagli». 

Ieri era In programma l'incontro tra 
la Fulc e De Mlchelis per fare il punto 
della chimica. Il sindacato si era pre
sentato per illustrare il suo giudizio sul
la situazione e per chiedere al governo 
un Intervento Immediato ed 11 rispetto 

degli Impegni presi nel mesi scorsi 
quando fu lanciato il plano di settore. 
«Ma l'incontro — è 11 commento di Neno 
Coldagelil e Sergio Cofferati, segretari 
della Fulc — ha acuito e non certo fuga
to le nostre preoccupazioni. Alle richie
ste della Fulc di rispettare gli obiettivi 
quantitativi e qualitativi delle intese del 
luglio scorso De Mlchelis ha risposto 
confermando Invece gli esuberi richie
sti dalle aziende e il ridimensionamento 
delle produzioni, l'estrema precarietà 
degli assetti industriali specie per 

3uanto riguarda l'Enoxy, la mancanza 
I plani Industriali e l'acuirsi della già 

drammatica situazione finanziaria del
le imprese». 

Le Intese di luglio raggiunte tra go
verno, aziende e sindacati parlavano — 
ad esemplo — di una produzione di eti
lene di un milione e 800 mila tonnellate 
l'anno e quindi del mantenimento, so

stanziale, dell'apparato della chimica 
primaria italiana. Ora le aziende, pri
ma, e il governo ora fanno sapere che 
quella quota di produzione è cancellata, 
che si lavorerà al ritmo di un milione di 
tonnellate l'anno per l'etlleno. Il plano è 
stato messo nel cassetto e lascia posto 
solo alla cassa Integrazione e — In pro
spettiva, ma non a lunga scadenza — 
alla liquidazione di fatto della chimica 
primaria italiana. 

«Davanti a questa situazione — dico
no Coldagelil e Cofferati — In mancan
za di impegni del governo e di disponi
bilità finanziarle la trattativa sugli esu
beri è impossibile. Riteniamo necessa
rio — affermano l due dirigenti della 
Fulc — Intensificare le iniziative di lot
ta, nella consapevolezza che la posta In 
gioco è altissima e riguarda la soprav
vivenza stessa di questo comparto in
dustriale». 

Alluminio, De Michelis 
sconfessa VEfim 
Ma lui che cosa fa? 
ROMA — Ci ha messo qualche 
giorno ma alla fine De Michelis 
è intervenuto sullo spinosa 
questiono dell'alluminio. L'K-
fim — come abbiamo scitto — 
ha rotto le trattative col sinda
cato e ha deciso di attuare la 
cassa integrazione senza alcun 
accordo, fatto che nelle aziende 
a PP.$S. non era mai avvenuto, 
Ora il ministro ha preso carta e 
penna per scrivere all'ente, pre
sieduto dal socialdemocratico 
Fiaccavento, . sconfessandone 
l'operato ed insistendo sulla 
necessità di un accordo col sin
dacato sulla ristrutturazione. 

Un intervento, questo del 
ministro, più che opportuno — 
come ha eletto il segretario del
la FLM Agostini — davunti al

la posizione assunta dcU'Efìra. 
Ma per il sindacato ancora non 
basta: il governo (che sulle vi
cende dell'alluminio ha pesanti 
responsabilità) deve interveni
re subito oltre che con le parole 
con atti concreti per imporro al
l'ente di riprenderò subito la 
trattativa. «Ueno ha fatto il mi
nistro — dice il compagno Gra
vano, della sezione industria 
del PCI — a richiamare la diri
genza dell'ente, ma altrettanto 
bene fa il sindacato a sottoli
neare che l'arroganza dell'Efim 
deriva anche dal ritardo che go
verno e ministero hanno messo 
e mettono ad accogliere le ri
chieste di modifica del piano al
luminio avanzate dai lavorato
ri!. 

Ecco in regalo il Coccio nuovo delP83. 
Un artigiano Pha creato per te. 
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La bellezza della terracotta smaltata e poi 
decorata col buon gusto della migliore tradizione italiana. 

Ti regaliamo 
la prima spiga e messa per il Coccio. 

E' il Coccio dell'8 3 : l'esclusivo, prezio- anzi meno 
so regalo che il Mulino Bianco 
ha fatto creare per i suoi amici. 
U Coccio non è in vendita, ma 
averlo è facile se scegli la bontà 
di biscotti, grissini, fette biscot
tate, merendine, torte, pane 
carré del Mulino Bianco. 
Sulle confezioni dei prodotti 
trovi le spighe: raccogline 30, 

perché le prime te le regaliamo 
noi, e poi consegnale tutte 
insieme al tuo negoziante, il 

l j * , ' Coccio sarà tuo. 
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Inizia col nostro regalo la tua raccolta. | 
• Ma ricorda che in ogni raccolta può esserci • 

solo una spiga e messa in omaggio. 

t 
*& m 

Mangia sano, 
l$ torna alla natura. 
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Comiso, obiettivo di pace per tutti 
Quest'anno le donne ameri

cane del movimento per la pa
ce «Azione contro il Pentago
no» non hanno ripetuto la ma
nifestazione del 1980 e del no
vembre 1981. L'hanno sposta
ta a primavera, perché spera
no in una più ampia adesione. 
Un anno fa erano tremila e 
per due giorni sono state da
vanti e intorno al Pentagono 
per manifestare «contro la mi
litarizzazione della società», i-
dentificando — da femministe 
— il fenomeno patriarcale e 
militare nel Pentagono. Un'a
zione culturale, sociale e poli
tica, contro la violenza nella 
società e quindi contro la 
guerra e la distruzione. 

Il prato davanti al Pentago
no, dopo poche ore, era tra
sformato in cimitero. Le lapi
di con i nomi dei militari che 
lavorano al Pentagono, erano 
state portate da gruppi di don
ne che scandivano i temi «La 
rabbia contro una azione mor
tale»; «Per un maggiore pote
re delle donne che sfidano il 
potere di distruzione degli uo
mini». 

Subito dopo fu circondato il 
Pentagono. Le donne in giro
tondo costruirono in poche ore 
una grande catena-cintura di 
fazzoletti, stracci legati e cor
de per impedire l'accesso. I 
poliziotti tagliavano questa 
«ragnatela» mentre le donne 
la ricostruivano. Durò per 
quattro ore la sfida tra ordine 
e disobbedienza civile: poi le 
donne sedute sul prato furono 
portate via dalla polizia una 
ad una. 

Manifestazioni come que
sta, mi dicono i pacifisti ame
ricani, ce ne sono a decine tut
ti i giorni in uno o più degli 
stati confederati dove i movi
menti per la pace organizzano 
cortei, sit in, dibattiti. Come in 
Europa e forse di più. 

Dal recente sondaggio di 
«Business Week» del 15 no
vembre, risulta che l'opinione 
pubblica americana si sta o-
rientando contro la politica 
militare di Reagan e le spese 
militari. Nel 1980 il 72% era 
favorevole all'aumento delle 
spese in armamenti proposto 
da Reagan nella campagna e-
lettorale. Nella primavera 
dell'82 i sostenitori calano dal 
72 al 43%. E in ottobre si 
scende al 17%. Il voto del 2 
novembre, che in otto stati 
confederati è stato accompa
gnato da un referendum sul 
•freeze» (congelamento degli 
armamenti) ha dimostrato 
che la grande maggioranza 
degli elettori, eccetto in Arizo
na, è ampiamente favorevole 

Incontro 
negli USA 

con il 
pacifismo 
anni 80 

Le Chiese, le donne e i negri sono la strut
tura portante del movimento americano 
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Manifestazione per la pace a New York 

ad esso. 
L'ampiezza della manife

stazione di giugno a New York 
davanti all'ONU aveva sor
preso l'opinione pubblica 
mondiale. Nessuno, nemmeno 
gli americani, riteneva che il 
movimento per la pace negli 
Stati Uniti fosse diventato in 
pochi mesi cosi grande. Un 
grande movimento popolare 
che sta riducendo il consenso 
alla amministrazione Reagan. 

L'11 novembre, anniversa
rio dell'armistizio della prima 
guerra mondiale, è stato ri
cordato con manifestazioni 
per la pace in 412 università e 
colieges americani. Ero stata 
invitata all'università di Co
lumbia a New York per parte-
cipare, unica europea, a due 
tavole rotonde: la prima sugli 
aspetti economici della produ
zione di armi e le possibilità di 
ristrutturazione del settore, e 
l'altra sui movimenti per la 
pace. Nella prima il vescovo 
Sullivan di Brooklyn è stato 
categorico: più armi significa 
taglio secco delle spese socia
li. E questo che avviene, e que
sto vuol dire colpire i più po
veri, i pensionati, i disoccupa
ti, i giovani e le donne. «Siamo 
contro un aumento delle spese 
militari, contro le armi nu
cleari» — ha detto monsignor 
Sullivan — «ma anche contro 
il disarmo unilaterale. Chie
diamo un disarmo multilate
rale negoziato come proposta 
concreta e non emotiva per la 

Con Labello 
in una tasca 
puoi affrontare 
ogni burrasca 
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MUNICIPIO DI 
REGGIO EMILIA 

1° DIPARTIMENTO - 2° SETTORE 
Segreterìa Divisionale 

I L S I N D A C O 
Visto l'art. 7 della legge 2/2/1973 N. 14 

R E N D E N O T O 

— che questa Amministrazione Comunale prowederà 
all'appalto delle opere murarie, stradali, fognature e 
sistemazioni esterne, del progetto esecutivo del 1° 
Stralcio del 3S LOTTO dei lavori del Nuovo Cimitero 
Suburbano, dell'importo complessivo a base d'asta dì 
L. 1.428.800.000; 
— che tali lavori saranno appaltati mediante licitazio
ne privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 
2/2/1973 N. 14 e dell'art. 9 della legge 10/12/1981 
N. 741; 
— che tutti coloro che sono interessati all'appalto 
possono chiedere di essere invitati aHa gara facendo 
pervenire la loro richiesta, in carta legale, alla D'rv.ne 
fLL.PP.» - Segreteria Divisionale entro 10 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale lì. 22/11/1982 

IL SINDACO 
Ugo Benassi 

riduzione bilanciata degli ar
mamenti». 

Anche Seymour Melman, 
professore di relazioni indu
striali alla Columbia e tra i 
fondatori del movimento per 
la pace SANE, si è espresso 
con altrettanta fermezza. 
Contro le spese militari (la fol
lia di 4090 miliardi di dollari 
entro il 1986) ha sostenuto la 
già nota tesi che l'industria 
bellica «distrugge» l'industria 
civile e la deforma, e che la 
richiesta per nuove armi è or
mai così avanzata da non po
ter essere più utilizzabile nel
le produzioni civili. «Non si 
tratta di controllo — ha detto 
Melman — ma di disarmare. 
Perché quando è stata blocca» 
ta da Carter la produzione di' 
bombe al neutrone, gli stessi 
finanziamenti sono serviti alla 
produzione dei missili di cro
ciera Cruise». 

Quanto al «freeze» della 
produzione e del dispiegamen
to di armi atomiche —la nota 
proposta dei senatori Kennedy 
e Hartfield che ha dato vita a 
un grande movimento per la 
pace negli Stati Uniti — Mel
man fa parte di quel gruppo di 
ricercatori, scienziati e politi
ci che sostengono che è poca 
cosa e lontana, comunque im
possibile prima del 1987. A 
meno che Reagan non cambi 
parere (e sembra improbabile 
anche a causa delle forze eco
nomico —militari che sosten
gono il suo programma di 

riarmo) bisogna infatti aspet
tare le decisioni del nuovo pre
sidente, che sarà eletto nel 
1984 e che prenderà tempo 
per le scelte. La presentazione 
di una proposta in questo sen
so, l'iter parlamentare e infi
ne il negoziato con l'Unione 
Sovietica richiedono poi due 
anni di lavoro. 

Se tutto va bene quindi il 
•freeze» è per 1*87. E per oggi? 
È la questione più delicata e 
importante su cui si divide il 
movimento per la pace ameri
cano. Le Chiese, il movimento 
di base sostengono l'urgenza 
di una grande pressione popo
lare che impedisca ogni deci
sione a favore delle produzioni 
e della installazione di armi 
nucleari. Ma altri esperti, in
tellettuali, economisti, politi
ci, parlamentari ritengono 
che si debba procedere attra
verso i partiti politici — il de
mocratico in primo luogo —, i 
sindacati e con la mobilitazio
ne di massa per giungere alle 
istituzioni e impegnarsi in un' 
azione politica decisa, antici-

[>ando ad oggi la campagna e-
ettorale per l'elezione del 

nuovo presidente. 
Le chiese, le donne, i negri, 

sono le tre strutture portanti, 
organizzative e finanziarie del 
movimento. A queste potenti 
organizzazioni si deve la mo
bilitazione di massa per il 
«freeze» e per la pace come 
valore morale e valore econo
mico e sociale mondiale. 

E l'Europa? Anche al secon
do incontro dell'Università di 
Columbia ero la sola europea 
e ho parlato del movimento 
per la pace in Europa: della 
sua originalità, delle diversità 
in esso e dei comuni obiettivi. 
C'erano Daniel Ellsberg (l'au
tore dei «Quaderni del Penta
gono»), Gordon Adams, l'eco
nomista che ha scritto il libro 
«Il triangolo di ferro» (Con-
gresso-Pentagono-industria 
militare), il geologo prof. Sy-
kes, gli esperti Fritz Stern e 
Goetz-Lall. Tutte personalità 
ormai note nel mondo dei pa
cifisti. Nel grande Wollman 
Auditorium erano presenti ol
tre 600 studenti e professori 
(61 professori avevano firma
to la convocazione). Voci mol
teplici per sostenere univoca
mente queste tesi: 1) che il 
presidente Reagan mente 
quando dice che la potenza nu
cleare sovietica è superiore a 
quella americana; è dimostra
bile, dati alla mano, una sim
metria reale; 2) che durante i 
negoziati a Ginevra più volte 
la delegazione americana ha 
rifiutato offerte concrete pre
sentate dalla delegazione so
vietica, e ciò non è stato detto; 
3) che ci sono più armi ameri
cane di quanto si sappia; 4) che 
gli aumenti previsti per le 
nuove armi, gli MX e gli euro
missili, innescano una nuova 
corsa agli armamenti, con un 
salto di qualità che minaccia 
invece che rassicurare. 

Ciò che dico sul movimento 
per la pace in Europa li inte
ressa. Ma sono cittadini ame
ricani e la loro profonda con
vinzione è che alla spirale del
la corsa al riarmo e ai rischi 
connessi sono gli americani in 
primo luogo a dover reagire. 
Gli «alleati» europei sono lon
tani. Gli interlocutori sono i 
sovietici. La responsabilità 
mondiale degli Stati Uniti è 
responsabilità storica. Questa 
consapevolezza cosi esplicita 
suscita simpatia e rispetto. 

Slamo a New York, il cuore 
dell'impero. Qui nel giugno 
scorso quasi un milione di per
sone ha seguito la sessione 
speciale dell'ONU per il disar
mo. E mentre nel Palazzo di 
vetro la diplomazia svolgeva 
la sua liturgia, fuori nelle 
strade le manifestazioni e i 
cortei si susseguivano senza 
sosta. Dibattiti, incontri fra i 
vari movimenti e manifesta
zioni continue di giovani, don
ne, anziani, scienziati, medici, 
insegnanti di varia fede (il 
95% degli americani crede in 
Dio) e convinzioni. Il 12 giu
gno, nei quattro grandi cortei, 
si contano in totale circa 7-800 
mila persone. «E oggi sarem
mo di più», dicono i rappresen
tanti dei movimenti per la pa
ce. 

Le parole di Paul Warncke, 
già capo della delegazione a-
mericana nei negoziati per il 
SALT 2, sono chiare. Confer
ma la realtà dell'influenza 
delle armi sulla politica inve
ce che l'inverso e la gravità 
del pericolo. Prosegue affer
mando che i negoziati di Gine
vra sono stati avviati e prose
guono soltanto perché i movi
menti per la pace in Europa e 
negli Stati Uniti obbligano i 
governi a negoziare. Lequili-

rio tra le due grandi potenze 
è oggi un dato di fatto — dice 
ancora Warncke — ma molti 
come Weinberger vogliono la 
superiorità americana come 
garanzia. Così come altri so
stengono la possibilità di una 
fuerra nucleare limitata in 

luropa. «Mai cervello umano 
ha inventato proposta altret
tanto ridicola». 

Il punto di vista di Warncke 
è chiaro: «Dobbiamo negozia
re subito la riduzione degli ar
mamenti per l'equilibrio più 
basso possibile fino al disar
mo. O fermiamo la corsa agli 
armamenti o le armi ferme
ranno noi». Così conclude War
ncke in un'aula della Colum
bia University, gremita da 
giovani ehe applaudono. 

Fabrizia Baduel Glorioso 

Intervista a Padre Balducci 
All'uomo «facitore di storia» oggi 
il compito di svuotare gli arsenali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «C'è una barrie
ra drammatica che separa la 
causa della pace dalle co
scienze umane e che va spez
zata. Tutti gli atti che, in vir
tù della loro forza simbolica, 
spezzano la barriera del si
lenzio e dell'informazione 
funzionale alla logica della 
"cittadella nucleare", sono 
da compiere e da moltiplica
re. La marcia Milano-Comi* 
so è uno di questi atti». La 
risposta di padre Ernesto 
Balducci, alla nostra do
manda sulle ragioni di una 
adesione, è netta: «Bisogna 
vincere la congiura di quello 
che, con Althusser, chiamo 
l'apparato ideologico al ser
vizio del potere, delle forze 
che dirigono l'Occidente e 
anche l'URSS, dove l'appiat
timento dell'apparato ideo
logico sul potere politico e 
militare è tonale. Abbiamo 
un bisogno tremendo di ri
dare salute alla nostra co
scienza malata. Ne metterei 
cento di firme perché non ci 
si salva l'anima senza impe
gnarsi in ogni modo per met
tere argine al dilagare della 
logica di guerra». 

Che riflessi avrà sul movi
mento della pace la confe
renza episcopale nord-a
mericana con il contrasto 
fra il Vaticano, propenso 
ad accettare moralmente 
il «deterrente» fondato sul
l'equilibrio e i vescov i che 
lo condannano? 

•Colgo subito un parados
so che rallieta il movimento 
per la pace. Quando il Conci
lio disse cose che finalmente 
prendevano le distanze dalla 
teoria della guerra giusta, 
furono i vescovi americani 
ad impedire la condanna del
l'equilibrio del terrore. Oggi 
sono proprio loro a compiere 
un passo avanti che per il 
movimento per la pace e fon
damentale. La liceità del 
"deterrente", è un capolavo
ro di sofistica morale: si di
chiara Immorale l'uso delle 
armi nucleari, ma non la mi
naccia di usarle. Ecco perché 
questo passo è destinato ad 
avere grandi ripercussioni, 
perché mette allo scoperto il 
pacifismo dei potenti e a far
lo non sono i vescovi della 
periferia ma della metropoli 
dell'Impero. Con Hiroshima 
l'umanità è entrata in una 
situazione obiettivamente a-
pocalittica, avviando quella 

Va spezzata 
la barriera che 
separa la causa 
della pace 
dalle coscienze 
umane 
È un'infamia: 
l'Italia 
dovrebbe essere 
l'artiglio 
dell'Occidente 
contro 
il Terzo Mondo 

che Jonhatan Schell chiama 
la "prospettiva della seconda 
morte", quella della specie 
dopo la prima come indivi
dui. E allora chi continua ad 
avere fiducia nelle armi co
me garanzia d'ordine, di 
tranquillità, di pace, è obiet
tivamente un criminale. So 
che questa affermazione può 
turbare, ma bisogna spezza
re il diaframma che separa le 
coscienze dalla verità dei fat
ti.. 

Terrorismo dall'alto, ter
rorismo dal basso, e possi
bile un collegamento con 
la vicenda italiana, fatta 
di mafia, camorra, poteri 
occulti? 

«Siamo in un'epoca in cui 
il gioco dei poteri politici ed 
economici non si svolge solo 
dentro il "Palazzo". Il cini
smo del potere è messo allo 
scoperto dalla logica della 
"competizione all'ultimo 
sangue" e do a questa affer
mazione un valore letterale. 
Il cadavere di Calvi sotto i 
ponti del Tamigi è l'immagi-
ne-simbolo dell'epoca terro
ristica su cui vanno a finire 
logiche ed equilibri politico-
economici che toccano persi
no il Vaticano. - L'opinione 
pubblica avverte che c'è un 
terrorismo in atto il cui ver
tice è rappresentato dall'e
quilibrio - del terrore. Uno 
stato di fatto che legittima la 
stessa legge a tutti i livelli del 
corpo sociale. Si arriva così 
alla violenza di tipo terrori
stico dal basso, alla mafia, 
non solo siciliana, ma roma
na perché a Roma c'è più 
mafia che in Sicilia. E tutto 
questo non ha come contrap-

Padre Emesto Balducci 

peso un segnale adeguato 
che non siano semplici paro
le^.» 

Ma la Chiesa siciliana 
sembra aver reagito». 

•Perché lì le parole sono 
pietre. Perché lì si parte dal 
presupposto che la Chiesa, 
come apparato culturale, ha 
accreditato una certa forma 
di governo nell'isola, un cer
to potere politico. È impor
tante la denuncia ufficiale 
del sistema mafioso, distan
ziandosi dal potere politico, 
ma le implicazioni sono nu
merose e portano lontano, 
non ci si può fermare. Non so 
sinceramente come stiano le 
cose con l'Ambrosiano, però 
è diffuso il sospetto che ci sia 
mafia anche a quel livello. 
Certe prese di posizione met
tono in moto una catena di 
implicazioni e possono colpi
re anche il Profeta». 

Per combattere mafia e 
forze di guerra allora oc
corre quel che lei chiama 
«nuova cultura della pa
ce--. 

•In un solo atto c'è tutta 
una metafìsica, dice Prou-
dhon. Se su Comiso prendo 
una posizione coerente, da 
questa marcia nascono im
plicazioni che arrivano alla 
radice del mio modo di vive
re. Non si può separare il ma
le dalla minaccia. Comiso 
non è che l'espressione di un 
sistema non solo politico-mi
litare, ma anche morale, cul
turale. Puntando i missili 
contro le zone del petrolio, 
contro la Libia, l'Italia è de
legata a mostrare l'artiglio 
dell'Occidente al Terzo mon

do. E infame. Fare una mar
cia per impedire i missili a 
Comiso significa marciare 
contro una politica generale, 
contro una cultura, contro 
un razzismo. È una marcia 
che postula il superamento 
della cultura' occidentale, 
quella "mutazione antropo
logica" che ha trovato pagi* 
ne stupende In Theilhard de 
Chardin nel '47/Bisogna tor
nare all'Evangelo al di fuori 
delle mediazioni ideologiche 
intrise di cultura di guerra. E 
tornarvi significa una gran
de rivoluzione culturale che 
però fa tremare le stesse 
Chiese». 

La sua è quindi una prove* 
• cazione? 

•Se ci misuriamo con le 
provocazioni di questi pro
blemi, buttandoci alle spalle 
le nostre differenze può na
scere una "comunione crea-
turale" nella quale gli uomi
ni si sentano membri della 
specie umana. Qui va ripreso 
il bandolo della matassa sto
rica, quel bandolo che cerco 
nel libro che sto preparando 
con Lodovico Grassi per ri-
connettere il filo di quei mes
saggi di pace che la storia 
della cultura dominante ha 
emarginato dalla memoria 
collettiva*. 

Ma per salvare la pace al
lora, l'utopia deve sposarsi 
al realismo? 

•Machiavelli, calato nel 
suo tempo, era un sostenito
re della logica della forza e 
dava importanza per il 50 per 
cento alla fortuna e per l'al
tro cinquanta alla virtù. Esa
minando la situazione nu
cleare chiederei a Machiavel
li: cos'è la virtù oggi? Per me 
un modo adeguato di rispon
dere al pericolo nucleare e se 
la ragione mi dicesse che per 
questo bisogna essere arma
ti, sarei con lui. In realtà pro
prio l'analisi oggettiva dimo
stra che l'aumento degli ar
senali rende sempre più pro
babile la catastrofe nucleare 
per cui oggi l'unica virtù è il 
loro svuotamento. La gran
dezza di Machiavelli sta nel-
l'aver affermato che l'uomo 
è "facitore di storia", ecco 
perché ha nei confronti della 
fortuna un atteggiamento di 
impegno, di iniziativa. Io ri
vendico quindi al pacifisti la 
"virtù machiavellica" del 
realismo.. 

Renzo Casstgoii 

Si apre Vera dell*«home video» 

I quattro modi d'impiego del 
videoregistratore (dalla rivista 

«Altri media»), É possibile 
anche registrare adoperando 

ia telecamera sia a colori che a 
bianco a nero, £ un sistema 

destinato a svilupparsi con la 
diffusione di apparecchiature 

portatili: in questo campo il 
sistema in commarcio • quello 

denominato «CVC» messo a 
punto dalla giapponese Funai 

dal gruppo Hitachi 
Gli altri sistemi sono: il 

«Betemax», della Sony; il 
«VHS», dalla Matsushita; il 

«Video 2000», dalla Philips-
Grundig. I prazii di vendita 

vanno da 1 milione 
(videoregistratore Betamax. 

prodotto dalla Tansai), a 1 
milione e 900 mila 

(videoregistratore VHS della 
Hitachi). Le variazioni di 
prezzo sono relative alla 

quelite e quantità di 
prestazione degli apparecchi: 

ad esempio la possibilità di 
programmare con un timer le 

registrazioni a televisore 
spanto e lontani da casa. 

Registrare un programmo mentre si guarda 

Registrare un programma mentre se ne guardo un oltro 

Registrare mentre si è essenti 

Riprodurrà cassette pre-registrate 

Addìo vecchia tv 
preferisco il 

videoregistratore 
Il nuovo mezzo audiovisivo sta invadendo l'Europa - II Giappo
ne domina il mercato - La sfìda francese e l'inerzia italiana 

ROMA — 'Bisogna che l giapponesi si metta
no in testa che non possono più inondarci 
con i loro videoregistratori da far comperare 
ai disoccupati europei*. Questa 'dichiarazio
ne di guerra» gii uomini delia Thomson-
Brandt — il colosso francese del settore, na-
ztonallzzato dai governo Mitterrand — l'han
no pronunciata alla metà d'ottobre davanti 
al boss delle più potenti aziende dell'elettro
nica convenuti a Cannes da ogni parte del 
mondo — Giappone compreso — per un se
minarlo sulle prospettive del videoregistra
tore in Europa. 

Che t francesi non avessero nessuna voglia 
di scherzare l giapponesi l'hanno sperimen
tato immediatamente. Prima c'è stata la de
cisione, presa a Parigi, di consentire lo sdo
ganamento dei videoregistratori provenienti 
dal Giappone soltanto a Poitiersf ben lontana 
dal mare. Poi la controffensiva: Ja creazione 
di un gruppo europeo nel campo dell'elettro
nica civile di massa (basata sull'uso multiplo 
del video) In grado di occupare 11 mercato del 
vecchio continente tenendone al margini I 
giapponesi. Lo scambio delle lettere di inten
ti per la creazione di un gruppo Thomson 
(Francia)-Grundig (Germania) è vicenda di 
questi giorni. 

. Il programma desiderato 
all'ora desiderata 

Afa perché VITA — sede centrale al n. IO di 
Columbus Circle (New York), definita nelle 
sue stesse pubblicazioni come la maggiore 
associazione mondiale di produttori e distri-
buiori di sistemi audtovisuall — ha scelto 
Cannes, In terra europea, per l'adunata del 
suoi aderenti? E perché proprio il videoregi
stratore è diventato il punto più caldo della 
guerra elettronica? 

Gli esperti danno due spiegazioni. La pri-
mac.tra tutti t nuovi mezzi elettronici di co
municazione Il videoregistratore è conside
rato come la componente fondamentale di 
un ^sistema video domestico» (home video) 
perché consente di guardare — sul proprio 
televisore — ciò che si vuole, all'ora che si 
vuole: ogni utente può organizzarsi ia pro
grammazione televisiva quotidiana misce
lando l'offerta degli enti radiotelevisivi con 
programmi registrati in proprio, su cassette 
vergini, e ripresi dal diversi canali tv; oppure 
con programmi preregistrati su cassette che 
società di produzione offrono In vendita o a 
noleggio. 

Seconda spiegazione: i tre giorni di conve
gno a Cannes hanno confermato che l'Euro
pa si presenta come il mercato più ricco per 
videoregistratori e cassette; plu degli USA 
addirittura. Il giro è già di alcune decine di 
miliardi e siamo appena all'Inizio. Seguiamo, 
per capire l motivi, i ragionamenti fatti a 
Cannes. 

Ce una spinta dei consumatori — indotta 
evidentemente dalle strategie delle industrie 
multinazionali delle comunicazioni, produt
trici di sistemi e di programmi — a Infrange
re I modelli e gli schemi dell'offerta televisiva 
quale si è andata consolidando negli anni 70 
nel diversi paesi. L'infrazione avviene attra
verso modi e mezzi diversi. In u n sistema 
come quello USA, commerciale e privatistico 
sin dal suo nascere, è la tv via cavo a paga
mento a moltiplicare I canali e l'offerta (il 
cavo ha un futuro anche in Europa ma non 
così immediato); nei paesi plurilingue d'Eu
ropa (Belgio. Olanda, Danimarca) Putente ha 
la possibilità di scegliere tra emittenti nazio
nali e stazioni del paesi confinanti perfetta
mente ricevibili; in Italia l'elemento di rottu
ra è stato costituito dal diffondersi dell'emit
tenza privata. Ma nel grosso d'Europa, dove 
sopravvivono sistemi monopolistici o, co
munque, rigidamente governati dallo Stato. 
Il consumatore ha intuito che egli può alme
no parzialmente «emanciparsi» dal tempi, i 
modi e l generi di programmazione stabiliti 
dalle emittenti, proprio con 11 videoregistra
tore. 

A Cannes un istituto specializzato — 7a 
Afac Llntosch — ha presentato una ricerca 
che prevede uno sviluppo impetuoso del set
tore. Nel mondo sono stati venduti 2 milioni 
di videoregistratori nel 1979; 4 nel 1900:8 nel 
1981; se ne prevedono 15 milioni nel 1983,18 
nel 1985. L'indice di penetrazione del nuovo 
mezzo (fatta base 100 famiglie) è dell%S% In 
Giappone, del 6,2% In Europa, del 4% negli 
USA. IdaU disaggregati dell'Europa mostra
no che l'Indice di penetrazione è del 10% in 
Svezia e In Inghilterra, superiore a quello 
USA negli altri paesi, tranne Italia e Spagna 
attestati al di sotto del 4%. Secondo le proie
zioni della Mac Llntosch tra ti 1988 e il 1998 
l'indice europeo sarà del 25%, con Inghilter
ra e RFT oltre 11 50%. Ad agosto di quesfan-
no c'erano oltre 2 milioni di videoregistratori 
In Inghilterra e RFT, 7*800 mila In Francia, 

200 mila In Italia. Per le cassette vergini sono 
state date queste cifre, limitatamente al mer
cato europeo: nel 1979 vendite per 8,2 milioni 
di dollari; nel 1981 per 36,2; previsioni: nel 
1985 vendite per 105,1 milioni di dollari, nel 
1990 per 146,5. Cassette preregistrate: nel 
1979 vendite per 72 milioni di dollari; nel 1981 
per 600; protezioni: nel 1985 per 2.625 milioni 
di dollari, nel 1990 per 5.050. Per le cassette 
preregistrate bisogna tuttavia calcolare che 
Il 60-70% degli Introiti è costituito dal noleg
gio. Questo dato e 11 prevalere, nelle vendite, 
di cassetteprereglstrate dimostrano la facili
tà con la quale l'utente ricicla l materiali, 
cercandone sempre di nuovi e a minor costo, 
con un massiccio ricorso anche alle cassette-
pirata. 

Sul fuoco degli entusiasmi accesi dalla 
Mac Llntosch hanno buttato acqua, a Can
nes,! rappresentanti della AEG e della Phili
ps ammonendo a tener conto del trend di più 
breve periodo e Indicando 6 variabili: 1) l tas
si di espansione del videoregistratori 1 cui 
prezzi oscillano tra 1 e 2 milioni; 2) il tasso di 
diffusione delle cassette: si calcola che ogni 
singolo utente, In media, passa da 12cassette 
nel primo anno a 8 nel secondo, 5 nel terzo: 
Insomma 11 giocattolo prima affascina poi s' 
assesta su livelli di fruizione più bassi; 3) V 
andamento generale delle economie che può 
provocare una contrazione dei consumi su
perflui; 4) l'incidenza di altre tecnologie di 
prossima espansione: tv diretta da satellite, 
tv a pagamento, videodisco; 5) l'eventuale ca
rico fiscale (la Francia ha deciso di tassare il 
possesso di videoregistratori già a partire dal 
1983); 6) Il fenomeno della pirateria. Soltanto 
le cassette per uso didattico — è stato detto a 
Cannes — offrono un mercato più stabile. 

Film e musical 
tra i più richiesti 

La classifica del consumi vede nettamente 
in testa I film (una distributrice italiana offre 
in catalogo da *Fantozzl» a •Etnmanuelle; 
dallo 'Sceicco bianco» a 'Zozza Mary, pazzo 
Gary») seguiti dal genere musicale e dai pro
grammi sportivi (le partite del 'mundiaU, ad 
esemplo); al 4° posto i materiali didattici e 
programmi che gli esperti definiscono di in
teresse speciale. Gli uomini della Philips 
hanno parlato del vasto mercato potenziale 
rappresentato dalle grandi aziende che han
no bisogno di riqualificare il loro personale 
In vista dell'applicazione diffusa di telemati
ca e Informatica; di un rapporto interattivo 
con II pubblico: produrre cassette su ordina
zione (l'Enciclopedia Britannica fornisce già 
monografìe: accanto alla biblioteca avremo 
presto la videoteca?). 

In quanto alla tecnologia ne è passato del 
tempo da quando, nel 1956, l'americana Am-
pex sperimentò II primo videoregistratore 
grande quanto una parete. Slamo già agli ap
parecchi porta UH ti cui costo, però, è superio
re del 50% rispetto a quelli fissi. Il futuro del 
portatile può essere enorme: se le case riusci
ranno ad aumentarne la manegevolezza e ri
durne i costi il videoregistratore portatile in 
pochi anni potrebbe soppiantare il caro, vec
chio «super 8» per II film 'amatoriale». 

Ma, ripetiamo: a Cannes si sono fatti — 
pirateria e tecnologia a parte — soprattutto i 
conti di quanto le Industrie potranno Incas
sare in Europa e di chi porterà a casa i profit
ti maggiori. I francesi — come s'è visto — 
hanno parlato fuori dai denti. Secondo le loro 
stime nel campo dei videoregistratori l'indu
stria europea (6-7 stabilimenti in tutto) ha 
già accumulato lo stesso ritardo registralo 
nei tv-color; Il 50% degli apparecchi sarebbe 
distribuito direttamente dai giapponesi, 
mentre l'altra metà sarebbe distribuita da 
case europee ma prodotta egualmente in 
Giappone. Tra le 50 industrie che producono 
videoregistratori dei 4 tipi in commercio fi
gura, con una presenza marginale, soltanto 
una casa italiana: la ZanussL Resta da vede
re come finirà l'impresa avviata dalla Thom
son. 

Più avanti l'Europa è nella distribuzione di 
cassette sia vergini che registrate. La pro
spettiva di poter Inserire pubblicità nelle cas
sette, diminuendone 11 costo di vendita o di 
noleggio, potrebbe dilatare ancora di più le 
dimensioni di questo mercato. Il nodo resta 
quello della produzione. In Italia dovremo 
rassegnarci, quasi certamente, a una posizio
ne prossima allo zero per le apparecchiature; 
dovremmo puntare, Invece, tutto o quasi sul
l'offerta di programmi riorganizzando su 
scala Industriale la produzione, cercando in
tese a livello europeo. Ma queste non sono 
cose che sinventano da un giorno all'altro. 
CI vuole una politica nazionale remota che, 
allo stato attuale, è più lontana della cometa 
di Halley. 

Antonio ZoMo 
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La stagione 
di prosa della 
Rete 2 inizia 

alla grande 
da lunedì 

con Gassman 
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DI Unto In tanto la Rai si 
accorge del teatro. Capita. 
Ma quando capita è II tripu
dio vero e proprio. Sulla rete 
1 va avanti In queste setti
mane Il ciclo «Sentimento di 
dònna* dedicato ad alcune 
protagoniste della letteratu-

, ra teatrale, Interpretate da 
altre attrici più o meno cele
bri. Lunedi parte Invece la 
stagione di prosa della Rete 2 
con sei bel titoli nel cassetto. 
Otello si Shakespeare secon
do Gassman, tanto per co
minciare, poi 11 Cyrano di E-
dmond Rostand in un'edi
zione quasi quasi memorabi
le (ha fatto II giro del teatri 
Italiani ma è stato apprezza
to parecchio anche all'este
ro) firmata da Maurizio Sca-
Karro per la regìa e da Pino 

Ilcol per l'interpretazione. 
Poi Strehler, quello del Tem
porale di Strindberg; e anco
ra Tamburi nella notte di 
Brecht diretto e Interpretato 
da una delle nuove stelle più 
rilucenti della nostra scena, 
Gabriele Lavi a; Cocktail par
ty di Eliot, regìa di Enzo Mu-
zll, protagonisti Massimo 
Girotti e Ottavia Piccolo; in
fine A porte chiuse di Jean-
Paul Sartre, regìa di Luigi 
Squarzlna. 

SI tratta. Insomma, di tre 
riprese dalle sale teatrali (O-
tello, Cyrano e Temporale) e 
tre nuovi allestimenti, fatti 
appositamente per la televi

sione (Brecht, Eliot e Sartre). 
Si ripropone così un vecchio 
problema: il teatro In tv si fa 
mettendo in platea qualche 
telcacamera, oppure rico
struendo tutto negli studi? 
Le precedenti stagioni di 
prosa In tv, per la verità, 
hanno saputo offrire novità 
davvero importanti in mate
ria di riallestlmentl (chi non 
ricorda quel John Gabriel 
Borkman di Ibsen rifatto per 
il piccolo schermo da Luca 
Ronconi,), invece stavolta si 
fa un passo indietro, tornan
do a redarre una cronaca più 
o meno fedele di spettacoli 
nati e consumati sul palco
scenico. 

Ma c'è anche qualche «scu
sante»: si tratta, in fondo, di 
tre appuntamenti quasi do
verosi, che propongono al 
grande pubblico altrettante 
rappresentazioni che hanno 
lasciato il segno nel mondo 
delia prosa. Con Otello, lo 
scorso anno, Gassman è tor
nato al suo Shakespeare. E lo 
ha fatto alla propria manie
ra, da mattatore, da grande 
attore clic ha tutte le carte in 
regola. Si è confezionato una 
traduzione su misura (forse 
la cosa migliore, di tutta l'o
perazione) ed ha affidato la 
regìa ad Alvaro Piccardi, un 
•giovane» con importanti e-
sperienze alle spalle, e la par
te di Jago (l'eterno antagoni
sta del Moro) a Giulio Brogi, 
un attore che rinasce e sa 

reinventarsi ad ogni nuovo 
impegno. Certo, di queste O-
Wllo tutto imperniato sul 
«dramma della vecchiezza», 
si è detto anche che ha ri
schiato di diventare soprat
tutto una grossa Impresa 
commerciale (gli Incassi, ef
fettivamente sono stati altis
simi), ma In fondo di fronte 
alla bravura e alla grande 
fantasia di un attore come 
Gassman è lecito discutere 
fino ad un certo punto. 

Anche 11 Cyrano di Berge-
rac è un testo popolarissimo 
che ha goduto di grandi for
tune in questo secolo (è ri
masta impressa nella memo
ria della nostre scene una 
gustosa Interpretazione di 
Gino Cervi) e Maurizio Sca
parro l'ha riproposto In na 
nuova versione In prosa (fir
mata da Franco Cuomo) as
sai avvincente, soprattutto 
attraverso la prova di com
pleta maturità che in questo 
caso ha saputo fornire Pino 
Micol. 

Un discorso a parte, poi, 
spetta a Giorgio Strehler. 
Del suo teatro, delle sue rivo
luzioni nella regìa del Nove
cento s'è detto tutto il possi
bile: perché la televisione do
veva dimenticarlo, proprio 
nel momento In cui si è volu
to misurare con un autore 
come Strindberg, che in que
ste stagioni sta conoscendo 
nuova e più approfondita po
polarità? 

Domenica 
• Rete 1 
10.00 
11.00 
11.65 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.45 
15.20 
17.05 

17.30 
18.00 

18.30 
20 .00 
20 .30 

21.35 
22.20 
22.25 
22.45 
23 .30 

EUROPA INSIEME - a cura di Ezio Pecora 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - a cura di Liliana Chialo 
LINEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli 
TQ L'UNA • Quasi un rotocalco por la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... -Prosrjnta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanali) di musica o dischi ( 1 ' parte) 

16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
ADORABILI CREATURE - Tololilm con Laurenco Pressman. Karen 
Morrow 

FANTASTICO BIS • Gioco a premi 
CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una partita di 
Serio B 
90- MINUTO 
TELEGIORNALE 
STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Regìa di Franco Rossi, con 
Claudio Amendola. Giovanna Mainardi. Barbara Oe Rossi (ultimo epi
sodio) 
LA DOMENICA SPORTIVA - (1* parto) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA • (2* parte) 
I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE: I POOH 
TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - a cura di Rosanna Lambertucci 
10.15 BORMIO - SCI WORLD SERIES - Parallelo maschile e femminile 
11.45 RHODA • Telefilm con Valerio Harper 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante, animali ed altre cose 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 IL GIOVANE GARIBALDI - Regia di Franco Rossi, con Maurizio Merli. 

Claudio Cassinclli. Giorgio Villalba (2* episodio) 
I 15.10 BLITZ • Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - OOMENICA SPRINT 
20 .30 SE PARIGI... • con Lino Banfi. Janet Agren e Paola Tedesco (5* 

puntata) v 

21 .50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Michael «Conrad. 
Daniel J. Travanti 

22 .40 TG2 - STASERA 
2 2 . 6 0 GUTTUSO - «Mezzo secolo di pittura», di Corrado Sofia 
2 3 . 3 0 VIRGILIO • QUEL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE • di Patrizia 

Todaro. Programma del O.S.E. (rep. 5' puntata) 
2 4 . 0 0 TG2 • STANOTTE 

• Rete 3 
11.45 IN TOURNÉE - «Jannacci a Milano» (2* parte) 
14.45 DIRETTA SPORTIVA - Monza: Automobilismo 
17.30 DISCO IN - Regia di Marcello Bruno (2* parte) 
18.00 PLATEA '82 - «Jirr.my CliH reggae night» (5* puntata) 
19.00 TG 3 
19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.35 IL RIMBAMBUGLIO - a cura di Enrico Di Paolo (3* puntata) 
20 .40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 4 0 UNA CITTA IN CINEMA - «A L'Aquila da tutto il mondo I maghi della 

fotografia raccontano il cinema di oggi» 
2 2 . 1 0 TG3 • Intervallo con: Gianni e Pinotto 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
8 .30 «Candy Candy» - «Pinocchio» - al puffi» - «La battagli* dei pianeti». 
Cartoni animati; 11.15 Goal; 12.15 Football americano; 13 Superctassi-
fica show; 13 .60 II circo di Sbirulino; 14.30 «Quattro donna aspettano». 
film di Robert Wise. con Paul Newman; 16 .30 Telefilm: 17 .30 Premiati»» 
sima; 19.30 «Flamingo road», telefilm; 2 0 . 3 0 «Magnum P.I.». telefilm; 
2 1 . 3 0 «La spia senta domani», film di Peter Collinson, con Oliver Read; 
2 3 . 3 0 «La calandria». film di Pasquale Festa Campanile, con Landò 
Buzzanca e Barbara Bouchet - «Sempre tre sempre infallibili», telefilm. 

• Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao; 12 «Firehouse», telefilm; 12.30 cj immy Clrff in concer

ti Nobel per la pace Adolfo P e 
rez Esquìvel a R e t e q u a t t r o , 
ore 2 0 . 3 0 

to»; 13 «Dynasty». telefilm; 14 Ciranda de Pedra. riassunto delle prime 
6punate; 14.50 «Il virginiano», telefilm; 16 «Firehouse», telefilm: 16.30 
Ciao Ciao; 18 «Vicini troppo vicini», telefilm; 18.30 «Cipria», presentato 
da Enzo Tortora; 19.30 «Dynasty». telefilm; 20 .30 Biagi intervista Adol
fo Perez Esquivel. Nobel per la pace; 21 .30 «La saga dei Forsythe». film 
di Compton Bennet. con Errol Flynn; 23 .30 «Vicini troppo vicini», tele
film. 

D Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 
9.45 «La casa nella prateria», telefilm; 10.30 «Sfida nella valle dei 
Comanche». film; 12 Sport: incontro di boxe; 14 «Chips», telefilm; 
14.50 «Arrivano le spose», telefilm; 15.40 Jerry Lewis show; 16.45 
«Cyborg i nove supermagniffe)». cartoni animati - «La casa nella prate
ria». telefilm; 19.30 «Bue* Roger»», telefilm; 20 .30 «Falcon Crest», 
telefilm; 2 1 . 3 0 «Come una rosa al naso», film con Vittorio Gassman; 
23 .15 Grande schermo; 2 3 . 3 0 «Le farò da padre», film con Luigi Proiet
ti . 

D Svizzera 
16.35 «Silas». telefilm; 18.15 Piaceri della musica; 20 .15 Telegiornale; 
20 .35 «Un caso per due», sceneggiato; 21 .35 Domenica sport; 22 .45 Da 
Grenoble: Tennis. 

D Capodìstria 
16.45 Pugilato: Belgrado; 19.30 Punto d'incontro; 20 .15 «Il cacciatore 
di fortuna», film di William Witney. con John Derelc; 21 .50 Settegiorni; 
22 .05 Notturno musicale con George Gershwin. 

D Francia 

D Montecarlo 

17.05 «I figli della libertà», telefilm; 18 La corsa attorno al mondo; 19 
Notizie sportive; 2 0 telegiornale; 20 .35 Varieté; 21 .35 «Vivere nel 
Sahara», documentario; 22 .30 Concerto. 

18.35 cJambo-Jambo», documentario; 19 A boceaperta. settimanale; 
2 0 «Il nido di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «Il generale Della Rovere», film di 
Roberto Rossellini. con Vittorio Da Sica; 2 2 Aggiudicato - Asta. 

Al Bano e Romina P o w e r a «Domenica in» (Re te 1 . o r e 14 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 8 . 13. 19. 23; 
GR1 flash 10. 12. 17. 21 .11 ; 
6.02-7-22 Musica e parole per un 
giorno di festa: 8.40 Edicola del GR1 ; 
8.50 La nostra terra: 9.30 Messa: 
10.15 Domenica in...; 11 «Permette 
Cavallo»: 
12.30-14.20-16.30-17.05 Carta 
bianca: 13.15Cant'ltalia: 15.20 Tut
to il calcio minuto per minuto; 18.30 
GR1 sport tuttobasket: 19.25 «Seba-
stian Melmoth», regia di R. Costa: 20 
«La fide du régiment», musica di Do-
nizetti; 21.14 Saper dovreste, sce
neggiato; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 22.30: 
6-6.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»: 8.45 
Viaggio nel mondo dell'operetta; 
9.35 L'aria che tira: 11 Quando dico 
che ti amo: 12 GR2 anteprima sport; 
12.15 Mille e una canzone: 12.48 Hit 

parade 2: 13.41 Sound track; 14 Tra
smissioni regionali: 14.30-16.30 Do
menica sport; 15.20-17.15 Domeni
ca con noi: 19.50 Sound track; 
20.45 Momenti musicali: 21.45 
«Dall'altra parte della collina»: 22.50 
Buona notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre; 
6.55-8.30-10.30 II Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica Tre: 11.48 Tre A; 12 Uo
mini e profeti: 13 Viaggio di ritorno; 
Scena e aria; 14 Fotkoncerto; 15 A-
scolta Mr. presidente; 16 I percorsi 
dell'identità: 16.30 Dimensione gio
vani; 17 «L'angelo di fuoco», musica 
di Prokofiev; nell'intervallo (17.40) 
Libri novità; 19.40 «L'uomo che ritro
vò se stesso», di A. Bierce: 20 Pranzo 
alle otto; 21 Rassegna delle riviste: 
21.101 Concerti di Milano, dirigo Zol-
tan Pesko; 23 .40 II jazz. 

12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA - Di Fortunato Pasqualino • Program
ma del D.S.E. (4- puntata) _ . ' • • ' -

13.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria "'...", 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - Regìa di Sandro Bolchi. con Allerto bonetto. Tino Carraro. 

Ilaria Occhini (rep. 1* puntata) 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO • Di Gastone Favero 
15.00 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: «La Polonia» - Di Maria Amata Gerito 

- Programma del D.S.E. (2 ' parte) 
15.30 PICCOLE DONNE • telefilm con Jessica Harper. Eva Ptumb, Susan 

Walden 
16.20 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della domenica 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Cartoni animati e tele

film 
18.20 L'OTTAVO GIORNO • Temi della cultura contemporanea 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy davs». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà o circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO - Film di Mervyn Le Roy. con Frank 

Smatra. Spencer Tracy. Jean-Piene Aumont 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .50 SPECIALE TG 1 A cura di Bruno Vespa 
23 .40 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
23 .50 BARCELLONA: TENNIS - Europa-Usa (Sintesi) 

D Rete 2 
12.30 TG 2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TRESEI - «Genitori ma come7», di Sandro Lai - Programma dal D.S.E. 
14-16 TANDEM - Due ore in «fretta dallo studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e documentari -
16.00 LEGGERE IL TEATRO - A cura di Ettore Capriolo - Programma del 

D.S E. (4-puntata) 
16.30 IL GARAGE - Con Renzo Palmer, Marma Fabbri. Marino Marini -

Segue Telefilm 
17.30 T G 2 -FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO - Settimanale di informazione musicale 

Rober t D e N i ro in «Ciao. A m e 
rica» (Canale 5 . o re 0 . 3 0 ) 

SPAZKMJBERO: I programmi dell'accesso 
T G 2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
T G 2 - TELEGIORNALE 
OTELLO - Di WMCam Shakespeare. Versione italiana di Vittorio Gas
sman con Vittorio Gassman. Pamela Villoresi e Giulio Brogi. Regia di 
Giacomo Colli (1 * tempo) ' 
TG 2 - S T A S E R A 
OTELLO - (2 ' tempo) 

PROTESTANTESIMO 
IL PADRE DELL'UOMO • Di Luigia Camaiom e Cesare M. Giannotti. 
Programma del D.S.E. (rep. ultima puntata) 
T G 2 STANOTTE 

Rete 3 
SPAGNA TENNIS: EuropaUSA 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 
T G 3 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
LETTERATURA INFANTILE • di Gabriella Cosimini Frasca - Program
ma del D.S.E-
LA FESTA £ FfNITAI - Di Antonio Bottiglieri 
UNA DONNA MTORNO AL MONDO - «Un'avventura in automobile 
di 5 0 ami fa» - Programma del D.S.E. (2* parte) 
TG 3 • IntarvaDo con Gianni e Pinotto 

R. PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 

Canale 5 r 

8 .50 «Candy Candy*. cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 9 . 4 0 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10 .30 «H ritorno 
di Simon Tampler», telefilm; 11 .20 Rubriche; 11.45 «Doctors», telero
manzo; 12-10 «Mary Tyter Moore», telefilm; 12.40 «Bis» con Mike 
Bongiorno; 13.10«R pranzo è servito», con Corrado: 13.40 «Aspettando 
il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .50 «Una vita da 
vivere», teleromanzo; 15 .50 «General hospital», teleromanzo; 17 «Can
dy Candy • La battaglia dei pianeti», cartoni animati; 18 «Hazzard». 
telefilm (2* parte); 18 .30 «Popcorn»; 19 «I puffi», cartoni animati; 19 .30 
•L'uomo di Atlantide», telefilm; 2 0 . 3 0 «Angeli con la pistola», hTm di 
Frank Capra, con Glenn Ford e Betty Davis; 2 3 . 0 0 «Canale 5 news»; 
2 3 . 3 0 «American bea»; 0 .30 «Ciao America», film di Brian De Palma, 
con Jonathan Wardon e Robert De Niro - «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»; 9 .50 «Ciranda de Pedra», novela: 10.30 «La marea 

della morte», film di John Sturges, con Barbara Stanwyck; 12 .00 «Due 
onesti fuorilegge», telefilm; 13 .00 «Fio. la piccola Robinson», cartoni 
animati; 13.30 «Papà caro papa», telefilm; 14.00 «Ciranda de Pedra», 
novela; 14.45 «Quella meravigliosa invenzione», film di Charles Barton, 
con Robert Cummmgs; 18.00 «Fio la piccola Robinson», cartoni animati; 
18 .30 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 19 .30 «CharkVs Angela», tele
film; 2 0 . 3 0 «La famiglia Bradford», telefilm; 20 .65 «Teresa De Sio in 
concerto»; 21 .65 «La signora gioca bene a scopa», film di Giuliano 
Carmmeo. con Carlo Giuffré. Edwige Fenech; 2 3 . 3 0 «Vicini troppo vici
ni», telefilm. 

• Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 
9 .45 «GH emigranti», sceneggiato; 10 .30 «Qualcosa che acotta», film 
con Troy Donahue; 12.10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 «Cyborg i 9 
supermagnrfici», cartoni animati; 14 .00 «GH emigranti», sceneggiato; 
15.00 «Accadde un'estate», film con Maureen O'Hara; 18 .45 «Hartem 
contro Manhattan», telefilm; «Lady Oscar», cartoni animati; 19 .30 «GH 
mvincibrlt». telefilm; 2 0 . 0 0 «Vita di strega», tefeBbn; 2 0 . 3 0 «Faccia a 
faccia» film di Sergio Softima, con Gian Maria Votante; 2 2 . 3 0 «Chips». 
telefilm; 2 3 . 3 0 «Carrie. gli occhi che non sorrisero», film con Laurence 
OKver, Jennifer Jones. 

D Svizzera 
18.00 Per i più piccoli; 18 .50 «H mondò in cui viviamo»; 19.15 «Obiettivo 
sport»; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «L'armata Brancalaons». fibn di Ma 
rio Moniceui. con Vittorio Gassman, Gian Maria Votante; 2 2 . 4 0 «Secon
de serata» con Vittorio Gassman. 

D Capodistria 
17.00 «Con noi in studio»; 17 .05 
19.30 «Vetrina vacanze»; 20 .15 

to; 21 .16 T G - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «I 

18.00 Fibn (repbca); 
1 giorno muore», aceneggia-

det professor Manie» , dramma. 

D Francia 
19.45 «R teatro di Bouvard»; 2 0 . 0 0 Telegiornale; 20 .35 «Portatemi a 
teatro». 

D Montecarlo 
19.30 «Bobe di sapone», teleromanzo; 2 0 . 0 0 «9 nido di Robin», telatimi; 
2 0 . 3 0 Luna Park, varietà; 2 1 . 3 0 «Un ispettore scomodo», telefilm; 
2 2 . 3 0 Moda bum; 2 3 . 0 0 «Detective School». telefilm. 

Ife^, 
«Il diavolo alle quat t ro» di Le Roy ( R e t e 1 , o r e 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.15. 22.22 Autoradio flash; 
7.15 GR 1 Lavoro: 7.30 Riparliamone 
con loro; 7.40-8 30 La combinazione 
musicale: 8.20 GR1 sport; 9.02 Ra
dio anch'io: 10.30 Le canzoni nel 
tempo: 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
Musica, e parole di...: 11.30 «I vinti». 
regia di Parrefla; 12.03 Via Asiago 
tenda: 13.35 Master; 14.28 Mar-
condvonoVondelta; 15-03 Radiouno 
servizio: 16 II paginone: 17.30 Ma
ster under; 18.05 Piccolo concerto 
«duo» di L Berio e I. Calvino: 18.38 
«Non futuro»: 19.30 Radiouno jazz; 
20 «La crociata dei fanciulli», regia di 
P. Formentinì; 21.03 «Il sogno dello 
zio»: 21.30 Musica del fofclóre. 
21.52 Obiettivo Europa: 22.27 Au-
dnbox; 22.50 Oggi al Parlamento; 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 ,6 .30 , 7.30. 
8.30. 9 .30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 . 6 . 3 5 . 7 . 0 5 1 giorni; 
8 Lunedi sport: 8.45 «La breve vita di 
Ippolito Nievo»; 9.32 L'aria che tira; 
10 Speciale GR2; 10.30-22.50 Ra-
drodue3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 Self service; 13.41 
Sound-track: 15 «Il dottor Antonio»: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Radio
drammi; 16.32 Festival; 19.50 GR2 
cultura; 19.57 Tutti quegli anni fa; 
20.57 Nessun dorma...: 21 .30 Viag
gio verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 .53: 6 Quotidiana Radio-
tré: 6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede in Ita-
Ea: 12 Pomerìggio musicale: 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un ceno discor
so; 16.30 Dimensione giovani: 17 
Storia dei mass-media: 17.40 Spa-
ziotre; 2 1 Rassegna delle riviste; 
21 .10 Musiche d'oggi; 21 .40 II mo
nitore lombardo: 22 .10 Come scrìve
va Mozart: 23 II jazz. 

Martedì 
• Rete 1 
12.30 LA MACCHINA E LA TERRA - Programma del O S E . (repfcca 5* 

puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Celta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI • con Alberto Lionello. Tino Carraro. Nana Occrani. Regia di 

Sandro Solchi (rephea 2 ' puntata) .. 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 INDIRETTA CON L T G 1 - a <^a et E r r ^ Feo* e Sandro BcMorn 
15.00 LE TECNICHE E H. GUSTO L'arte del tessa*: Gran Gerriga • di 

Alberto PeBegrmetti. Programma del D.S.E. (5* puntata) 
15.30 PICCOLE DONNE - Telefilm con Jessca Hjrper. Ève Plumb. Susan 

Wa'den 
16.15 WATTAO WATTAO - Cartone animato 
16.25 CIRCHI DEL MONDO - Ceco Centrum di Praga (2* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA- Cartoni animati e telefilm 
18.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.S0 HAPPY MAGIC • Con Fonzie m Happy day*. Un programma di musica 

leggera, telefilm, varietà e creo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA BISBETICA DOMATA • di W. Shakespeare, con Giuseppe Pam-

bien. Lia Tanzi e Marma Giordana. Regia di Marco Parodi 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .25 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» un programma di Pack) 

Goccio 
23 .20 LA GINNASTICA PRESCIISTfCA • Programma del D.S.E. (Rapi. 8* 

puntata) 
2 3 . 6 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri giovani» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPPADOCIA: STORIA. ROCCIA E FANTASIA • di T*> Ph*ps. 

Programma del D.S E. ' 
14.00 TANDEM - Due ore m diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Enzt 

Sampò. con giochi e cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME • Corso di lingua inglese. Programma del D.S.E. ~ 
16.30 IL GARAGE • Coti Renzo Palmer. Marma Fabbri. Marino Marmi. Regia 

di Guido Leoni. Segue telefilm 
17.30 T G 2 - F L A S H 

17.35 
17.40 
18 .40 
18 .50 
19.45 
2 0 . 3 0 

22.35 
22.45 
22.55 

23.50 
23.55 

DAL PARLAMENTO 
SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura * Claud» Fava 
TG2 SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
INFANZIA. VOCAZIONE E PRFME ESPERIENZE DI GIACOMO CA
SANOVA VENEZIANO - F*m di Luigi Cornane*»: con Léonard Wr»-
tmg. Maria Grazia BucceBa. Uonel Stender. Segue un commento al f»m 
con il regista 
TG 2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
INFORMAZIONE E POTERE • I nuovi quotidiani - Un'inchiesta di 
Antonio Grureft 13* puntata) 
T G 2 - STANOTTE 
BARCELLONA. - Tennis - Europa-USA (senesi). 

• Rete 3 
13 .00 TENMS: EUROPA-USA 
1-7.05 FESTIVAL PREMIO 1 + 
18 .30 L'ORECCHrOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20 .05 LETTERATURA INFANTILE - r> Gabriella Cosimm Rasce. Program

ma del D.S.E. 
2 0 . 4 0 SAN GIOVANNI BATTISTA - Musica di Alessandro Stradata 
2 1 . 5 5 T.A. EDISON: M A G O DELL'ELETTRICITÀ - di Robert Vas 
22 .55 T G 3 

D Canale 5 
8 .50 «Gotrinrton». Cartoni animati: 9 .20 «Aspettando 9 «ternani». Tele
romanzo; 9 . 4 0 «Une vita da vivere». Teferomenzo; 10 .30 «9 ritorno di 
Simon Tempiere, Telefilm; 11 .20 Rubriche; 11.45 «Baciais». Tefero
menzo: 12 .10 «Mary Tvter Moore». Telefoni: 12 .40 Sia • Condono de 
Mike Bongtorno; 13.10 8 pranzo * servito • Condotta de Corrado; 13 .40 
«Aspettando ri domani». Teleromanzo; 14 «Sentieri». Teleromanzo; 
14.50 «Una vita da vivere». Teleromanzo: 15.90 «General Hospital». 
Teleromanzo: 17 «Pinocchio». Cartoni animati - «Cal i mtien». Cartoni 
animati: 18 «Hazzard». Telefilm ( 1 * aorte): 19 .30 Peate in ; 19 «Ota r i e 
Brown». Cartoni animati; 19 .30 «Tartan». Telefilm; 2 0 . 9 0 eOeaee». 
Telefilm; 2 1 . 3 0 «Pianura rosso». Film di Robert Parrieh con Gregory 
Pack; 2 3 . 3 0 Rose; 0 0 . 3 0 «Conta fino a tre a a ra te» . Fbm di George 
Shormen, con Ven Ile firn 

D Retequattro 
9 .30 «Ciao Ciao»; 9 .50 «Ciranda De Pedra». Novale: 10.30 «In due si in 

tre no». Firn di Peter H a i . con Rod Steiger 12 
pecore nere». Telefilm; 13 «Fio, lo pinot» Robinson», Cartoni animati; 
13 .30 «Pop* caro papa». Tatsfikn; 14 «Ciranda De Pedra». Novela: 
14 .45 «Cuori selvaggio». F in i di Michael Powefl e Enterico Press Bur-
ger. con Jennifer Jones; 18.30 Ciao Ciao; 19 «5te. la piccola Robinson». 
Cartoni arurnoti; 19 .30 «La sojuadriefie dea* pecora nere». Telefilm; 
19.30 «Cherbe's Angola», Telefibn; 2 0 . 3 0 « l a Uni Taf • Bradford», Tele
fibn; 2 1 . 3 0 « M a i l ilio Coetanea show»; 22.4© «9) 
Telefibn (2- parte); 2 3 . 3 0 «Vicini 1 

• Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .20 «Lady Oscar». Cartoni animati; 9 .45 «GR 
enihji enti». Telefifcn; 10 .30 «LucyGaaarrt», Firn con Jane Wyinan, Char-
Iton Heston; 12 .10 «Vite de strego». Telefibn; 12.35 «Cyborg i 9 super-
magnifict». Cartoni annuali, 14 «Gè* crn»erenti», Sceneggiato; 14 .50 
«Ruby. fiore servaggio», Fibn con Jennifer Jones; 19.45 eHertem contro 
Manhattan», telefibn; «Lady Oscar», Cartoni animati. 19.30 «GR invinci
bili». telefibn; 2 0 «Vita à» strega», Telefibn; 2 0 . 3 0 «Sena» movente». 
Fan» «fi PhWppe Labro, con Jean Louis Triotignot. Carte Gravina: 2 2 . 3 0 
«Agenzia Rockford». Telefilm; 2 3 . 3 0 aMadsinfiat - rotocalco di scien
za»; 2 3 . 4 5 «Terrore in ci sia». Firn. 

D Svìzzera 
19 Per i più piccoli; 18 .50 «Un momento nel tempo». Telefilm; 19.15 R 
carrozzone; 20 .15 Telegiornale; 2O.40 «Quadriglia», di Not i Coward; 
2 2 . 2 0 Orsa Maggiore: 23 .16 Sport: Hockey su 

• Capodistria 
19 «L'eredha». Telefilm; 19.30 Vetrina 
20 .15 «La goome nera». Fibn di M . Sciovie; 21 .25 TG - Tuttoggi; 2 1 . 4 0 
Festival del cinema di munta une San Vito di Cadore. 

D Francia 

i t m g 
va» (Reta 2, ore 20.30) 

19.45 H teatro di Bouvard; 2 0 
cordo; 2 0 . 4 0 «1 sette giorni di 
22 .49 Piccole storie. 

D Montecarlo 

i; 2 0 . 3 0 O'eceerde, non d'ec-
Fflm di Juan Antonio fJerdorn; 

19.30 ««oe* di sapone», Tslsramenia; 2 0 «9 rude « Robin». 
2 0 . 3 0 «La rena di Bertow». F«m di Benjamin Stotegg. con Bruca Cebo*; 
21 .45 « J a n Band». (2* puntata); 23 .05 «Detective School». Telefibn. 

età bisbetica domata» con Vm Tarai (Reta 1, ora 20,30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9 , 13, 
19. 23: GR1 flash 10. 12. 14. 15. 
17. 2 1 ; 6 05-7.40 8.45 La combi
nazione musicale: 6.15 AutoracSo 
flash: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 L'edi
cola del C R I : 9.02 Radio anch'io 
'82 ; 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, e parole...: 11.34 «I 
vinti»: 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master; 14.28 MarconoVon-
oVondela: 15.03 Radiouno servizio; 
16 B pagatone: 17.30 Master Under 
18; 18.05 Festival di Salisburgo 
1982: 18.38 Cantanti stranieri in la
te: 19.30 Radiouno Jazz ' 82 ; 2 0 
Teatro itakano; 20.44 Musica itafca-
na: 21.03 Viviamo lo Sporr. 21 .30 
«La stesa del Sud»; 21.55 Spia e con
trospia: 22.27 AixSoboa. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7 .30. 
8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6-6 06-6 35-7 .051 giorni: 8 
La salute del bambino: 8.18 Ancora 

«Fantastico 3»; 8.45 «La breve vita di 
Ippolito Nievo»: 9.32 L'aria che tra; 
10 Spoetale GR2 Sport: 
10.30-22.50 RarJodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regione»; 
12.48 Effetto musica, con G. Moran
do 13.41 Sound Track; 15 R dottor 
Antonio: 15.30 GA2 Economia; 
15.42 Concorso RAI per Radiodram
mi; 16.32 Festival?; 17.32 Le ore del
la musica: 18.32 R giro del sole; 
19.50 Tutti qusgK anni fa; 20 .50 
Nessun dorma...; 21 .30 Viaggio ver
so la notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 Quotidiana radkMre; 
6.55-8.30-10.45 R Concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succeda in Ha
te; 12 Pomeriggio musicala: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo rJscer-
so; 17 Scheda di archeologia indu-
srriafe; 17.30 Spanotre; 2 1 Rasse
gna date riviste: 21 .10 Appuntamen
to con la scienza: 21 .40 Musiche di 
scena di Henry Purcef; 23 H jazz. 



Mercoledì 
D Rete 1 
12.30 IL TONO OELLA CONVIVENZA • di Fa tonato Patqual.no Program-

rna del D S E (5' puntata) 
1 3 0 0 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI • Con Alberto Lionello. Tino Canoro. Ilaria Occhmi Rogia di 

Sandro Bolchi (rep. 3' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG 1 - La redazione «isponde 
16.00 GLI ANNIVERSARI «BALDASSARRE LONGHENA» - Programma 

del O S E. 
15.30 PICCOLE DONNE - Telefilm con Jessica Harper 
16.15 WATOO WATOO - Cartone animati 
16.25 CIRCHI DEL MONDO • Il creo dei Paesi Bassi ( 1* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con cartoni animati o 

musica 
18.50 HAPPY MAGIC • con Fonjie in «Happy days». un programma di 

musica leggera. toloMm. varietà o circo 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIONALE 
20 .30 KOJAK -con Telly Savalas. Dan Frajcr, Kovm Dobson 
21.26 PASSIONE PER VERDI - di Carlo Bavagnoli 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 TRIBUNA POLITICA • a cura di Jader Jacobolh 
23 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 
23.36 BARCELLONA: TENNIE - Europa USA (sintesi) 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA • Ledono di cucina 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.26 CIPRO: CALCIO - Cipro Italia undor 2 1 
15.15 TANDEM • condotto da Enza Sampò. con giochi 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua ingleso Programma dol D 5 E 
16.30 IL GARAGE - con Ronzo Palmer. Marina Fabbri. Marmo Marini Rogia 

di Guido Looni Soguo telefilm 
17.30 TG2 FLASH ' 
17.35 DAL PARLAMENTO 

José Pinoiro in «Gli emigrant i» 
(Italia 1 . ore 14) 

17.40 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO • «Ali inizio» di Richard Lea Key 
18.40 T 0 2 - SPORTSERA 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • tolel.im 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GLI UOMINI OEL DUCE «Par 

landò con Vittori» di Nuota Caracciolo 13' puntata) 
21 .35 MARION NON CI CREDE • tolofilm con Mylèno Dcmortgcot 
2 2 . 3 0 TG 2 • STASERA 
2 2 . 4 0 BERLINO ALEXANDERPLATZ • un dlm m 14 puntate di Ra.ncr 

Werner Fassbinder. con Gunter Lamprccht o Manna Schygulla 
23 .35 TO 2 - STANOTTE 

Rete 3 
SPAGNA: TENNIS • Eurcpa-USA 
UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - Gialli 
improbabili con ambizioni di variotà' con Milena Vukotic 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG 3 • Intervallo con Gianni e Pmotto 
PAESE CHE VAI.. . • Foste, tradizioni o dintorni di Nanni Svampa. 
Gino Vignali. Micholo Mozzati (1* puntata) 
LETTERATURA INFANTILE -di Gabcella Cosimmi Prisca Program 
ma del D.S.E •-' 
IL DOTTOR STRANAMORE - Film di Stanloy Kubrick con Poter 
Sellers. George C. Scott. Sterhng Haydon 
T 0 3 

D 
15.00 
17.26 

18 .30 
19.00 
19.35 

20 .05 

2 0 . 4 0 

22 .65 

O Canale 5 
8 . 5 0 «Candy Candy». cartoni animati. 9 .20 «Aspettando il domani*. 
teleromanzo; 9 .40 «Una vita da vivere», teleromanzo: 10.30 «Il ritorno 
di Simon Templar», telefilm: 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», telero
manzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm: 12.40 «Bis», condotto da 
Mike Bonolorno; 13.10 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.40 «A-
spettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14.50 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 15 .60 «General Hospital», telero
manzo; 17 «Candy Candy». cartoni animati; 18 «Hazzard», telefilm (2* 
parte); 18.30 Popcorn rock: 19 «I Puffi», cartoni animati; 19.30 «Spazio 
1999». telefilm; 20 .30 «Ridiamoci sopra», con Franchi e Ingrassi»; 
2 1 . 3 0 «Il compagno Don Camillo», film di L. Comencim con Fernandel o 
Gino Cervi; 2 3 . 4 0 Canale 5 News; 0 .10 «Hi Moml». film di Brian De 
Palma con Robert De Niro e Jennifer Salt; «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati, 9 50 «Cirnndo de Pedra», novela. 

10.30 «Quello strano sentimento», film di Richard Thopre con Sandra 
Dee; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm, 13 «Fio. la piccola Robinson», 
cartoni animati; 13 .30 «Papà caro papà», telefilm; ,14 «Cirandt de Pa
dre». novale; 14.46 «Vorrei non essere ricca», film di Jack Smight con 
Sandra Dee; 18.30 Ciao ciao; 18 «Fio, la piccola Robinson», cartoni 
animati; 18 .30 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 19.30 «Charlie's An
geli». telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 21 .30 «Sento che mi sta 
succedendo qualcosa», film di Stuart Rosenberg, con Jack Lemmon e 
Catherine Deneuve; 23 .30 «Papà caro papà», telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.46 «Gli 
emigranti», sceneggiato; 10.30 «Mia moglie si sposa», film con Claudel-
te Colbert; 12.10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 «Cyborg i nove 
•upermagnificl». cartoni animati; 14 «Gli emigranti», sceneggiato; 
14.60 «Interludio», film di Billmgton; 16.45 «I nove supermagnifici». 
cartoni animati - «Harlem contro Manhattan», telefilm - «Lady Oscar». 
cartoni animati; 19.30 «Gli invincibili» telefilm; 20 «Vite da strega», 
telefilm; 2 0 , 3 0 «Viaggio allucinante», film di Richard Fleischer con Ste
phen Boyd. Raquel Welch: 22 .30 «Chips», telefilm; 23 .30 Grand Prix 
neve. 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18.50 Un momento nel tempo, telefilm. 19.60 II 
Regionale; 20 .15 Telegiornale; 20 .40 Argomenti; 21 .35 Fecciata B, con 
Marcella e Massimo Boldi; 23 .05 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
17.10 La scuota: 18 Film (replica); 19.30 Vetrina vacanze: 20.16 Alta 
pressione; 21 .16 TG • Tuttoggi; 21.25 Giornata nera in Coste Azzurra, 
telefilm. 

D Francia 
17.10 Platino 45; 19.20 Attualità regionali, 19.46 II teatro di Bouvard; 
2 0 Telegiornale; 20 .35 Telefilm; 22 .05 Cinema • cinema. 

D Montecarlo 
17.30 Quarck. di Piero Angela. 18.35 Giallo, rosso arancio...: 19.30 
Bolle di sapone, teleromanzo. 2 0 II nido di Robin, telefilm; 20 .30 Sport: 
23 Incontri fortunati, dibattito. 

«Tutti gli uomini del duce» (Rete 2. ore 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6, 7. 8. 9. GR1 
Flash 10. 12. 14. 15. 17. 2 1 ; 
6.06» 7.40-8.46 < La combinazione 
musicale: 6 15-22.22 < Autoradio 
llash: 6.45 Ieri al Parlamento: 7.30 
Edicola del GR1. 9 02 Radioanch'io 
'82; 10.30 Via Asiago tonda. 13 35 
Mastor, 14 28 «Marcondirondiron-
dellai, 15 03 Radunino Sorvizio spe
ciale; 16 II pagmono. 17 30 Mastor 
Undor 128. 18 0 0 Microsolco che 
passione: 18 30 Globetrotter; 19 30 
Radio Jazz; 20 Radiouno spettacolo. 
21.03 La borsa del gusto; 21.45 
GR1 sport tuttobasket -Il campionato 
di pallacanestro all'ultimo minuto. 
22.27 Audioboi; 22.50 Oggi ol Par
lamento: 23 .10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05, 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 10, 11.30. 12 30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6 6 06 - 6 06 7 05 I 
giorni, 8 La saluto del bambino. 8 49 
«La brevo vita di Ippolito Nievo». (ol 
tormmooallo 10.13. Disco parlante). 

9 32 l MIO che tua 10 30-22 bO 
Rddiodue 3131 . 12 10 14 Trasm 
rog ; 12 48 Edotto musica con (. 
Morandi. 13 41 Sound Ti.itk. 10 II 
dottor Antonio. 15 30 GR2 trono 
mia. 15 42 Concorso RAI por R<idin 
drammi; 16 32 Festival". 17 32 l i -
ore della mus'c.i. 18 32 La coita p.n 
lanto: 19.50 Speciale GR2-rultura. 
19.57 II convegno dei cinque. JtO 40 
Nessun dorma . 21 30 Viaggio ver 
so la notte; 22 20 Panorama porl.i 
montato 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 9 45 
11.45, 13 45. 15 15. 18 4«i. 
20 45, 23 53. 6 Quotidiana Rodio 
tfo. 6 55-8 30 10.45 II Concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna. 11.48Succodoinlt,i 
ha. .12 Pomeriggio music . 15 18 
GR3 Cultura. 15 30 Un certo discor 
so, 17 L'arte in questione: 17 30 
Spaziotro. 2 1 Rassegna dello riviste. 
21 IO Omaggio a Strawinsky noi 
centenario della n.iscit.i. 22 30 Amo 
rica. coast tocoast. 23 II |azz. 23 38 
Il racconto di moi/anotto 

D Rete 1 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Programma del D.S E (rep. 6'punì ) 
13.00 CRONACHE ITALIANE • a cura di Franco Cotta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI • con Alborto Lionello. Ilaria Occhmt. Regia di Sandro Solchi 

(rep. 4" punt I ' 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRISMA - Settimanale di varietà o spettacolo 
15.00 STORIA DELLA PIZZA - Programma del O S E 
15.30 DANIEL BOONE • Telefilm con Ride Moses 
16.15 WATTOO WATTOO - Cartoni animati 
16.26 CIRCHI DEL MONDO - «Il circo dei Paesi Bassi» (2* parto) 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati o 

telefilm 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.60 HAPPY MAGIC - con Fonzio in «Happy days» 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 INTRIGO INTERNAZIONALE - Film di Alfred Hitchcock. con Cary 

Grani. Evo Mario Saint. James Mason e Martin Landau 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 DOSSIER SUL FILM «INTRIGO INTERNAZIONALE» • in studio 

Enzo Biagi 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gento della sommaria 
21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO' - Il principo della risata raccontato in 25 puntato 

(8* punt ) 
22 .15 TG 2 -STASERA 
22.25 TG 2 - SPORTSETTE - Teramo, pugilato (titolo italiano posi piuma) 
23.35 TG2 - STANOTTE 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, duo soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO - «Siena: la contrada» di M. Paola 

Turnni Grillo - Programma del D S.E. 
14-16 TANDEM - Duo ore in diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 IO E I NUMERI - di Mario Finamoro. Programma del D.S E. (9* punt.) 
16.30 IL GARAGE • con Ronzo Palmer, Marina Fabbri, Marmo Marini. Regìa 

di Guido Leoni Segue un telefilm 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - di Raffaele dovi . Roberto Guiducci e Valerio Riva 
18.40 T 2 SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm, con Karl Malden e 

Michael Douglas 

• Rete 3 
17.25 CONCERTO SERENATA • Musiche di Mozart. Direttore Uri Segai 
17.55 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20 .05 LETTERATURA INFANTILE - di Gabriella Costmmi Frasca - Program

ma del D.S E. 
20 .40 I BEACH BOYS - in «Rocking at the Queen Mary» 
21 .40 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmdtto 
22 .15 NINI TIRABUSCIÒ LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA - Film di 

Marcello Fondato, con Monica Vitti. Gastone Moschin, Pierre Clementi 
e Peppino Do Filippo 

D Canale 5 
8.60 «Golion», cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il domani», telero
manzo: 9 .40 «Una vita da vivere» teleromanzo; 10.30 «Il ritorno dì 
Simon Templar». telefilm, 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», telero
manzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12 .40 «Bis» con Mike 
Bongiorno; 13.10 «Il pranzo è servito» con Corrado; 13 .40 «Aspettando 
il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .50 «Una vita da 
vivere», teleromanzo; 15.60 «General Hospital», teleromanzo; 17 «Pi
nocchio» e «Gotriniton», cartoni animati; 18 «Hazzard», telefilm (2* 
parte); 18.30 «Pop Corn»; 19 «Charlie Brown». cartoni animati; 19.30 
«Galactica». telefilm; 2 0 . 3 0 «Flamingo Road», telefilm; 2 1 . 3 0 «Zabriskie 
point». film di Michelangelo Antonioni. con Mark Frechette e Daria 
Halprin; 2 3 . 3 0 Campionato di Basket NBA; 1.06 «Lo spietato», film di 
George Sherman. con Guy Madison e Lorna Greene; «Hawaii squadra 
cinque zero», telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .50 «Ciranda De Pedra». novela; 10 .30 «Jean Harlow. 
la donna che non sapeva amare», film di Gordon Oouglas, con Carrol 
Baker e Martin Balsam; 12 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 
13 «Fio. la piccola Robinson, cartoni animati; 13 .30 «Papa caro papà», 

Silvia Salgado in «Ciranda de 
Pedra» (Retequattro, ore 14) 

telefilm; 14 «Ciranda De Pedra». novela; 14.45 «Una ragazza da sedur
re», film di Michal Gordon, con Rock Hudson e Charles Boyer; 16.30 
•Ciao Ciao»; 18 «Fio, la piccolo Robinson», cartoni animati; 18.30 «La 
squadriglia delle pecore nere», telefilm; 19.30 «Charlie's Angels». tele
film; 2 0 . 3 0 «Cipria» con Enzo Tortora: 21 .30 «Gli uccelli», film di Alfred 
Hitchcock. con Rod Taylor e Tippi Hedren; 23 .30 Sport; «La bone di 
mezzanotte». 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show, 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.45 «Gli 
emigranti», sceneggiato; 10.30 «L'amante italiana», film con Gina Lolle-
brigida; 12.10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 «Cyborg i nove super-
magnifici», cartoni animati: 14 «Gli emigranti», sceneggiato; 14.60 «Due 
ragazzi che si amano», film con Sean Bury; 16.45 «Cyborg e i nove 
supermagnifici», cartoni animati «Harlem contro Manhattan», telefilm -
«Lady Oscar», cartoni animati; 19.30 «Gli Invincibili», telefilm; 2 0 «Vita 
da strega», telefilm; 20 .30 «La sposa del mare», film di Bob McNaught. 
con J . Collins e R. Burton; 2 2 . 3 0 «Agenzia Rockford» telefilm; 2 3 . 3 0 
Grand Prix. 

• Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18 .50 «Un momento nel tempo», telefilm; 19.15 Qui 
Berna; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Una donna due passioni» film di 
Etienne Perier. con Michel Piccoli e Claudia Cardinale; 22 .25 Franz 
Joseph Heydn nel 250* della nascita. 

D Capodistria 
17.10 La scuola; 18 «Quando il giorno muore» sceneggiato; 19.30 Vetri
na vacanze; 2 0 . 1 5 «Un sabato sera» telefilm; 21 .15 TG - Tuttoggi; 
2 1 . 3 0 Chi conosce l'arte? , 

D Francia 
15 «La morte di un killer» film; 17.15 I centri culturali; 17.46 Recré A2; 
19 .20 Attutite regionali; 2 0 Telegiornale; 20 .35 Pianeta blu; 21 .40 I 
ragazzi del rock. 

D . Montercarlo 
15.40 «Magician» telefim; 18.35 Viaggio nella medicina tibetana (2* 
puntata); 19 .30 «Bolle di sapone», teleromanzo; 2 0 «Il nido di Robin» 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Stasera ho vinto anch'io» film con Rob Ryan a Andrew 
Totter; 2 1 . 4 0 «Una città in fondo alla strada» (1 * puntata); 22 .46 «Chro-
no» rassegna. 

I «Beach Boys» (Rete 3 ore 20.40) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 , 8 . 9. 13. 19. 
23.GR1 Flash 10, 12. 14, 15. 17, 
2 1 . 6.06-7.40-8.40 La combinazio
ne musicale: 6.15-22.22 Autoradio 
Flash; 6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 
CRI lavoro; 7.30 Edicola del GR1: 
9.02 Radioanch'io '82: 10.30 Can
zoni nei tempo; 11.10 Musica e paro
le di...: 11.34 «I vinti», regìa di Adria
na Parrella; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.35 Master: 14.28 «Marcondiron-
dirondella»; 15.03 Radiouno servizio; 
16 II pagmone; 17.30 Master Under 
18; 18.05 Festival di Salisburgo '82: 
18.38 Un po' di musica leggera; 
19 30 Radiouno Jazz '82: 2 0 Le mu
siche di Dino Rota; 21.52 Obiettivo 
Europa: 22 27 Audiobox; 22.50Oggi 
al Parlamento: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6.06-6.35-7.05 I giorni. 8 La 
salute del bambino: 8.45 «La breve 
vita di Ippolito Nievo» (al termine e 

alle 10.13: Disco parlante). 9.32 L a 
ria cho tira. 10 30 22.50 Radiodue 
3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni Regio 
nali; 12.48 «Effetto musica» con G. 
Morandi; 13 41 Sound Track: 15 II 
dottor Antonio: 15.30 GR2 econo
mia; 15.42 Concorso RAI per radio
drammi; 16.32 Festival1; 17.32 Le 
ore della musica: 18.32 II giro del 
sole: 19.50 Sigle di vita internaziona
le: 20.10 Tutti quegli anni fa; 21 Nes
sun dorma ..; 21.30 Viaggi verso la 
notte: 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 9 45 , 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Quotidiana Radio 
tre: 7-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; IO Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede in Ita
lia: 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor
so: 17 I figli della donna che lavora. 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna delle 
riviste; 21.10 II barbiere di Siviglia. 
direttore: Bruno Campanella; 23 .20 
Jazz. . 

Venerdì 
D Rete 1 
12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA - di Fortunato Pasqualino. Program

ma del D S E. (rep. 6' puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - con Alberto Lionello. Ilaria Occhim. Regia di Sandro Bolchi 

(rep. 5* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
15.00 VITA DEGLI ANIMALI • Film-documentan a cura di Giulio Massignan. 

Programma del D.S.E. 
15.30 DANIEL BOONE - Telefilm con Rick Moses 
16.15 WATTOO WATTOO - Cartoni animati 
16.25 CIRCHI NEL MONDO - Circo Busch (1* parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAMTAM-At tua l i tà del TG1 
21 .20 FACCIAMO IL TIFO INSIEME - Film di Busby Berkeley, con Frank 

Smatta Gene Kelly. Esther Williams (1* tempo) 
22 .10 TELEGIORNALE 
22.15 FACCIAMO IL TIFO INSIEME - Film (2- tempo) 
22.55 INCONTRI DELLA NOTTE - a cura di Daniela Palladmi e Gabriele La 

Porta Programma del D S E. *Antomo Altomonte» (5* puntata) 
23 4 0 TG1 - NOTTE - Oggi al Pa-latTiento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - «Gianfranco Baruchello pittore» Interviene Dar» 

Micacchi 
14.00 TANDEM - Due ore m diretta dallo stud o 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò. con giochi cartoni animati e telefilm 
16.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «I grattaci* di Dio». Programma 

del D S E (6' puntata) 
16.30 IL GARAGE - Con Renzo Palmer. Marma Fabbri. Regìa di Guido Leoni. 

Segue telefilm 

Jack Nicholson in «Professio
ne reporter» (Canale 5. ore 
22.45) 

17.30 T G 2 - F L A S H - - - - - - - -
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18 .50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl Malden. Mi

chael Douglas 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
2 1 . 4 5 T G 2 - DOSSIER • «Il documento della settimana» 
2 2 . 3 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 5 IL CAPOSTAZIONE FALLMERAYER - da un racconto di Joseph 

Roth. Regia di Walter Davy 
O0.15 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
17.2S SOTTO IL PLACIDO DON - «Scrittori e potere nella Russia zarista». 

' Regia di Vittorio Cottafavi (3* puntata) 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 PAESE CHE VAI. . . - Feste, tradizioni e dintorni, di Nanni Svampa 
2 0 . 0 5 LETTERATURA INFANTILE - di Gabriella Cosimini Frasca Program-

ma del D.S E. 
2 0 . 4 0 UN ALTRO CUORE UN ALTRO RENE - «Quindici anni di trapianti 

dopo Barnard». a cura di Gabriella Carosto 
2 3 T G 3 

D Canale 5 
8 . 5 0 «Candy Candy», cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani». 
teleromanzo; 9 . 4 0 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10 .30 «Il ritorno 
di Simon Templar». telefilm; 11 .20 Rubriche; 11.45 «Doctors», telero
manzo; 12 .10 «Mary Tyler Moore», telefilm; 12 .40 «Bis» condotto da 
Mike Bongiorno; 13 .10 «Il pranzo è servito» con Corrado; 13 .40 «Aspet
tando i domani*, teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .50 «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 1 5 . 5 0 «General Hospital», teleromanzo; 
1 7 «Candy Candy», «La battaglia dei pianeti», canoni animati; 18 «Haz
zard», telefilm (2* parte); 18 .30 «Popcorn»; 19 «I Puffi», cartoni animati; 
19 .30 «Wondar Wornen». telefilm; - 2 0 . 3 0 Premiatissima ' 8 2 ; 22 .45 
«Professione reporter», film di Michelangelo Antonioni, con Jack Nìchol-
son e Maria Schneider; 0 1 . 1 0 «I bassifondi di San Francisco», film di 
Nicholas Rey. con Humphrey Bogart - «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao ciao»; 9 .50 «Ciranda de Pedra», novela; 10.30 «Una sposa 

per due», film di Henry Levin, con Sandra Dee; 12 «Due onesti fuorileg
ge», telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 13.30 «Pa
pà caro papà», telefilm; 14 «Ciranda de Pedra», novela; 14.45 «Ventesi
mo secolo», film di Howard Hawks, con Carole Lombard, John Berrymo-
re; 16 .30 «Ciao ciao»; 18 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 
18 .30 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 19 .30 «Charlie's Angels». tele
film; 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «Pollice da scasso», film di Wi l 
liam Frìedkin, con Peter Falk, Gena Rowlands; 2 3 . 3 0 «Papà caro papa», 
telefilm. 

• Italia 1 
8 . 3 0 Montecarlo show; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9 .45 «Gli 
emigranti», sceneggiato; 10 .30 «L'ambiziosa», film con Batta Davis; 
12 .10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 «Cyborg i nove supermagnifici». 
cartoni animati; 14 «Gli emigranti», sceneggiato; 14.SO «Questo difficile 
amore», film con Haytey Mills; 16.45 «Cyborg i nova supermagnifici». 
cartoni animati, «Harlem contro Manhattan», telefilm; «Lady Oscar», 
cartoni animati; 19 .30 «Gli invincibili», teiefrtm; 2 0 «Vita de strega». 
telefilm; 2 0 . 3 0 «La vendetta di Gwangi», fMm di James O'Cormety. con 
James Franciscus; 2 2 . 3 0 «Ora 17: quando suona la sirena»; 2 3 . 3 0 
Sport: incontro di boxa. 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18 .50 «Un momento nel tempo», telefilm; 19 .15 
Prova di viaggio; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Reporter; 2 1 . 4 5 MsXhaìl 
Baryshmkov en Broadway; 2 2 . 5 0 «L'enigma data Pensiona dot Reno», 
telefilm. 

D . Capodistria 
17 .10 La scuola; 18 Alta pressione: 19 Temi, d'attuettè; 19.30 TG -
Punto d'incontro; 2 0 . 1 5 «Prima comunione», film di Alessandro «Mesetti 
con Aldo Fabrizi: 2 1 . 2 5 TG - Tuttoggi; 21 .35 Passo di < 

D Francia 
17.05 Itinerari; 19 .20 Attualità regionali; 19.45 II teatro di I 
Telegiornale; 2 0 . 3 5 «Le tribolazioni di Manuele», telefilm; 21 .35 , 
strofi. 

2 0 

18.35 Spezio disperi; 19 .30 «Bolle di sapone», teleromanzo; 2 0 «8 nido 
di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «L'isole dote violenza», fiem di Leste Steven». 
con James Mason: 2 2 Quasi goal. 

Q Montecarlo 

«Facciamo H tifo insieme» sulla Rete 1 alle ore 21,20 

D RADIÒ 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 , 8 . 9 , 13 .19 . 
23 ; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.06-7.40-8.45 La combinato
ne musicale; 6.15-22.35 Autoradio 
flash; 6.45 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR 1; 9 
Gfi appuntamenti: 9.02 Radio anch' 
io; 10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
Musica e parole di...: 11.35 «I vinti»; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 Ma
ster: 14.28 Piccolo coOezionismo; 
15.03 Radiouno servizio; 16 II pagi-
none: 17.30 Master Under 18: 18 
Musica: 18.30 Globetrotter: 19.30 
Radiouno |azz; 2 0 «Le donne» di N. 
Gmzburg; 20 .30 La giostra; 21 .03 
Concerto ovetto da B. Martmotti; 
22 .40 Musica: 22 .50 Oggi al Parla
mento. ' 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8 .30. 9 .30 . 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30; 6 6.06 6.35-7.05 I 
giorni; 8 La salute del bambino; 8.45 

«Henry Esmond», regia di Umberto 
Benedetto; 9.32 L'aria che tira: 
10.30-22.50 Radiodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regionari: 
12.48 Hit Parade; 13.41 Sound 
track: 15 II dottor Antonio: 15.30 
GR2 Economia; 15.42 Radiodrammi; 
16.32 Festival); 17.32 Le ore della 
musica: 18.32 II giro del sole; 19.50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 Tutti 
quegli anni fa: 20.57 Nessun dor
ma...: 21.30 Viaggio verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO". 6.45, 7 .25 ,9 .45 , 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Quotidiana Radio-
tré; 7-8.30-10.45 li concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succeda in lia
na; 12 Musica. 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17-19.30 
Spaziotre: 19 Concerto ovetto da M. 
Gustila: 21 Rassegna dette riviste: 
21 .10 The Mormon Tabernacle Chor 
dreno da ConrSe e l'orchestra di Fila
delfia diretta da E. Ormandy; 23 lt 
iati. 

Sabato 
D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA - Con Cario Vaft. Nando Gazzoio. Paola Quattnr». 

Regia di Salvatore Noeta ( l'puntata) 
11.05 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE • «Bacco del Caravaggio», di 

Franco Srmongmi e Cesare Brandì 
12 .20 C E R A UNA VOLTA... L'UOMO - Cartone ammaro 
11.45 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «60 g*jrra a Bokjhem. a cora di 

Serg>o Dioms) e Fabrizio PalombeD» 
12.30 CHECK-UP - Programma di meOcma ideato da Bogv Agnes 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ASSASSINIO SULL'ORIENTE EXPRESS - Film di Sidney Lumet. con 

AJbert Fmney. Lauren Bacai. Ingnd Bergman. Martin Balsam 
16.10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti* (9* puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone ammalo 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Faveto 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Fcnzie m «Happy days». un programma di 

musica leggera. teleMm. varietà e creo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 3 - Con Raffaella Carré. Renato Zero. Gigi Saba™. 

Presenta Corrado 
22.05 TELEGIORNALE 
22 .15 CASI CLINICI - «I d*ci giorni di Giovanna», di Gabriele Palmieri 
23 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 .30 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 BlSl - Un programma di Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA • «Spazio casa», di Giampaolo Monti e Maria Maddalena 

Yon 
12.30 TG 2 - FAVOREVOLE Si CONTRARIO • «Oprmora a confronto», a 

cura di Mario Pastore 
13.00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
14.00 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educativi, di Angela 

Sferrala Programma del D S E. 
14.26 SABATO SPORT - Freme: Calcio. Italia-Romania. Per la sola zona di 

Freme 14 25 «Starsky e Hutch», Telefilm. 15.15 «Rock Italiano». 
Concerto di Muscanova, con Eugenio Bennato Per la sola zona di 
Freme 

16.15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di Frkppo De Lugi 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
18 .30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ - Presenta: «Il srstemone», programma a quiz 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BIANCO ROSSO BLU - Dal romanzo dì Francois* Unares. con Ber

nard Graudeau. Anne Canovas. Regia di Yanrack Andro (4* puntata) 
21 .25 OUILLER MEMORANDUM - Film di Michael Anderson, con George 

Segai. Ma i Von Sydow. Alee Guavtes. Senta Berger (1 * tempo) 
22 .15 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 QUtLLER MEMORANDUM - Frim 20E tempo) 
23 .15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 01 PALLA

CANESTRO 
23.55 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
16.S0 VIENI C E * UN TESORO NEL BOSCO - di Rna Rossetti 
17.15 LA NOTTE SENZA LEGGE - Film di André De Tom, con Robert Ryan. 

Tina Louise. David Nelson 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con danni e Pmotto 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sufta Terza Rete 
20 .05 TUTTINSCENA: CINETECA - «I rmsten de*> spettacolo», di Mimmi 

Nocetli e Ugo Fabrizio Giordani ( 1 V puntata) 
2 0 . 4 0 M A M M A LI TURCHII - Storie e leggende popolari. Reguj di Sergio 

Giordani (ultima puntata) 
21 .35 INTORNO A CASA NOSTRA: RAIMONDO D'ARONCO, ARCHI

TETTO 
22 .05 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 2 . 4 0 CONCERTO IN FOLK - «Giorgn Lerui, la voce defle Dolomiti» 

D Canale 5 
8 .30 «Candy Candy». «I Puffi», cartoni animati: 8 . 2 0 Telefilm.' 10 .30 
rubrica: 11 II grande sport di Cenere 5 ; 14 .30 «Le t re ragazze», film di 
Susan Saint James. Barbara Eden; 18 .30 «Golectica». telefilm: 17 .30 8 
orco di Sbirulino, 18 .30 «Ridiamoci sopra», con Franchi e Ingrassi»: 
19.30 «Dallas», telefilm; 2 0 . 3 0 «Che fine he fatto Tote baby», film di 
Ottavio Alessi. con Totò e Pietro De Vico; 2 2 . 3 0 «Afte conquista del 
West», telilm; 2 3 3 0 «Goal»; 0 0 . 3 0 «Megnwm P.L». telefilm; 1.30 «Ope
razione terrore», film di Blake Edward» con Gienn Ford; «Hewei squadra 
cinque zero», telefilm. 

Costanzo net suo show su Re
tequattro alle ore 23.30 

D Retequattro 
9 . 5 0 «Ciranda De Pedra». novale; 10 .30 *lm verità», film dì 
Georges Ctouzot. con Brigitte Bardot; 12 «La squadriglia detta pecore 
nere», telefilm; 13 «Firehouse», telefilm; 13 .30 «Papa caro pepe», tele
film; 14 «Grande De Pedra». novela; 14.45 « • virgpnieno». telefilm; 18 
«Firehouse». telefilm; 16 .30 «Topolino show», programma di cartoni 
enimeti ( 1 * parte); 18 .55 «Voi col verde», con Enzo Tortora; 18 .05 
•Topolino show» 12* pena) ; 18 .30 «Le squadiigee deBe pecore nera». 
te le f im; 19 .30 «Oynesty». telefilm; 2 0 . 3 0 «Le famiglia Bradford», tele
film; 2 1 . 3 0 «Non evere paura deve tenebre», fem di John 
Kim Derby, Jim Hutton; 2 3 . 3 0 • Maurizio Costanze show». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Montecarlo show»; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni onimoti; 9 .46 «GB 
emigrati. (Sceneggiato); 10 .30 «I perversi», film con Stewart 
12 Grand prix; 14 «Chips», telefilm; 14.50 «Arrivano le : 
15 .40 «Fetcon crest» telefilm; 16.45 «Cyborg i nove 
cartoni animati; «La casa nella praterie», telefilm; 19 .30 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Dorme vi insegno come si seduce un 
Henry Fonde. Natane Wood; 2 2 . 3 0 «Dione le cortigiane», fem con Lene 
Tumer. 

D Svizzera 
16.15 Per i più piccoli; 15.35 Le due facce dette verità: 17.25 
meg: 19.05 Scacciapensieri; 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Se sarai estre
mamente gentile con me», film; 22 .35 Sabato sport. 

D Capodistria 
17.10 Calcio. Campionato jugoslavo; 18 .40 « U consegna». t«l«firn; Zig
zag; 19 .30 T G - Punto d'incontro; 20 .16 «Cosmo*», documentario; 
2 1 . 1 5 T G - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «L'ultimo atto», an inggia lo ( 1 * puntata). 

• .Francia 
14.50 Pomeriggio sportivo: 17RecreA2; 19.100'eccordo, 
do; 19 .45 8 teatro di Boeverd; 2 0 TsfctejornoU; 20 .35 
2 1 . 5 0 «Gli amici», telefilm; 2 3 Piccole storie. 

none""eccoz-

D Montecarlo 
19.30 «Bolle di sapone», teleromanzo; 2 0 «8 nido di Robin», 
2 0 . 3 0 «Gli amori di una bionda», film di Meos Forman, con 
va; 2 2 A bocceperta; 2 3 «Detective Schoof», telefilm. 

HonoBreJchO" 

i searOriont Express (Rato 1. oro 14) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO-6. 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15.17. 
1 7 . 2 1 ; 6 . 0 5 - 7 . 4 0 - 8 . 4 5 La combi
nazione musicale; 6.15 Autoradio 
flash: 6 46 Ieri al Parlamento: 7.15 
Qui parta • Sud; 10.55 Asterisco mu
sical»: ll . lOOrnesaVanonr incontri 
musicai dal m*> beo; 11.44 Cinecit
tà: 12.25 «Ganbakf». di 8. Di Geroni
mo: 13.30 Rock v*ege; 14.03 Inter-
vaso musicale; 16.25 Purto d'incon
tro: 17.03 Autoradio; 17.30 O sia
mo anche noi; 18 Obiettivo Europa: 
18 30RappcrtoccnMenziale; 19.15 
Start: 1 9 3 0 Redouno jazz '82 : 2 0 
Block out; 20.40 Ribetta aperta; 
21.03 «S» come sakrte; 21 .30 Giano 
sera: 22 Stasera ad Arodosso: 22.28 
« • fìgko di Tiziano» di A. de Musset; 
23.10 U telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOfO: 6 .05 .6 30 . 7.30. 
8 30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6. 6 06 . 6 35. 7.05 II trifo

glio. 8 Giocate con noe 1X2; 8.05 La 
sakrte del bambino; 8.45 - 1 7 . 0 2 M4-
le e una canzone; 9-32 Heuapoppm; 
10 Spedate GR2 Moton; 11 Long 
playing hn: 12.10 - 14 Trasmissioni 
regione»: 12.46 «Effetto rnusca» con 
G. Morandr; 13.41 Sound track; 15 
Dono di Pesaro. Cignale di Lugo: 
15.30 GR2 Parlamento europeo; 
15.42 Hit parade: 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura; 17.32 «Nati in giar
dino» di P. roche*»: 19 5 0 - 22 .50 I 
protagorasti del jazz; 21 Concerto 
sinfonico dreno da H. Von Karajan. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 .25 ,9 .45 . 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45. 23 53: 6 Quotidiana Radbo-
tre. 6.55 - 8 3 0 - 10.45 I concerto 
del mattano: 7.30 Pnma pagata: 10 • 
mondo dereconomia: 11.50 Press 
House: 12 Antolog* operistica: 13 
Pomeriggio museale: 15.18 Contro-
sport; 16 3 0 Dimensione gwvara: 17 
- 15.15 SparMOa: 2 0 Pranzo afte ot
to; 21 Rassegna dea» rivinte; 21 .10 
Fantasia d*T8O0. 22.25 L'ongme 
detta vita: 23 P jazz. 

http://Patqual.no
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Qualche riflessione a partire 
da un'intervista di Cacciari 

Davvero 
la Destra 

è un 
«atteggiamento»? 

IL SETTIMANALE è .Panorama-. Il titolo 
è 'Parliamone: L'intervista è a Massimo 
Cacciari e credo che l'abbiano letta tutti 
con una certa sorpresa. Gli interlocutori 

di quel 'parliamone» sono un gruppo di giovani 
(Marco Torchi, Giano Accame, Sterno Solinas) 
che in polemica col Msi, legati alle idee di 'ri-
fondazione culturale* di Pino Rauti, vicini alle 
posizioni della -Nuova destra* francese, si sono 
coalizzati intorno a pubblicazioni letterarie e 
politiche. La sede di quel 'parliamone* sarà 
oggi a Firenze un convegno dal titolo 'Sinistra 
e nuova destra: appunti per un dibattito*. Sem
bra essere una 'notizia* destinata a far rumore. 
Ilpaginone di 'Repubblica* ha titolato un cor
sivo di Nicola Tranfaglia 'Togli il martello e 
metti il manganello: Era lo stesso paginone 
che si era completamente dedicato, una setti
mana prima, alle interviste dei vari figli di 
Mussolini. Ora l'intervista di Cacciari è abba
stanza impegnativa e non può essere liquidata 
in poche righe. Proviamo solo a manifestare qui 
alcune ragioni della nostra sorpresa che deriva 
anche dall'impressione che Cacciari 'forzi* te 
sue riflessioni fino al punto di smentire prima 
di tutto se stesso. 

1) Che vuol dire 'Parliamone*? Dice Caccia
ri: 'Significa iniziare ad affrontare con decisio
ne la questione rappresentata dal ruolo ecce
zionale svolto dalla cultura di destra in questo 
secolo: ruolo che davvero non è più possibile 
rimuovere o censurare. Penso a Pound, Celine, 
Jùnger, Drieu la Rochelle, BrasilUtch. Ma penso 
anche a Giovanni Gentile che io continuo a rite
nere l'unico filosofo italiano del '900. Ebbene 
l'analisi di quella cultura anche sotto il profilo 
storiografico non può più prescinde re dal con
fronto con quanti hanno familiarità con essa 
per tradizione intellettuale o per tegami politici 
e ideologici*. 

PERCHÈ l'analisi di una cultura non po-
ti ebbe prescindere dal confronto con 
chi ha con essa 'familiarità politica*? 
Prima sorpresa: uno dei principali ca

valli di battaglia di Cacciari ali interno della 
sinistra non è stato proprio quello di 'sradica
re* le appartenenze, le familiarità, quella mec
canica visione di discendenza che aveva regola
to il rapporto tra cultura e politica nel movi
mento operaio? E per citare Nietzsche, un auto
re ormai abusato dai mass-media, Cacciari non 
ci invitava a leggerlo prescindendo dall'uso sto
rico che i movimenti reazionari di questo secolo 
avevano fatto del suo pensiero, nducendolo a 
'gruccia*? 

C'erano, nella sua ricerca, importanti ele
menti di rinnovamento e di rottura di quell'i
deologia lukacsiana che aveva impedito alla 
classe operaia di esplorare nuovi terreni cultu
rali, di confrontarsi ad esempio con tematiche 
come quelle del .soggetto*, della -persona* fi
glie di discipline dalle quali la sinistra si era 
voluta 'distinguere*. E ciò aveva causato seri 
arretramenti della nostra cultura. Ora Cacciari 
sembra tornare indietro: per discutere di Nie
tzsche gli intellettuali della sinistra dovrebbero 
rintracciare interlocutori nelle zone della sua 
familiarità politica (che poi vuol dire dell'uso 
storico e politico che ne ha fatto la destra)? E 
quale 'famiglia* rappresenta oggi Pound, qua
le eredità politica ha creato Celine? E per discu
tere meglio di Benedetto Croce dobbiamo fare 
un convegno con Patuelli? 

Il punto di contraddizione è proprio qui: la 
massima apertura e spregiudicatezza che si 
debbono pretendere dalla propria ricerca intel
lettuale si immiseriscono quando la cultura tra
scolora in 'gioco politico*. Quando tornano in 
campo te tradizioni, te familiarità, te apparte
nenze. E la contraddizione è acuita dalla scelta 
degli interlocutori. Dice Cacciari che ta scelta i 
quella di 'coetanei* per rompere vecchie con
trapposizioni, che De Turris è un cultore e uno 
studioso di Tolkien e della fantascienza, che 
Giano Accame è -uno dei commentatori politici 
italiani più acuti*. Allora il convegno poteva 
essere tenuto con diecimila altre persone. Non 
credo che i lettori di Tolkien abbiano eletto loro 
rappresentante De Turris. No, i evidente che 
l'unico 'senso* che resta in piedi per il lettore 
dell'intervista non sta nel livello culturale detti 
interlocutori, sta in quelle due parole: tradizio
ne e familiarità. E ti il senso del 'partiamone*. 
E Fuso 'politico* che se ne può fare i evidente. 
Non si tratta di Pound, non si tratta di Citine, • 
non si tratta neanche di Severino. Si tratta di 
Torchi e Accame. Ritoma Nietzsche: 'Vepoca 
dei mediocri subentra all'epoca dei dominalo' 
ri*? 
. 2) Cacciari risponde nell'intervista che m 

questo gruppo sta stretta l'etichetta di destra. 
Può darsi. Ma quando Cacciari definisce la de
stra di oggi dice: -destra è chi vuote che i propri 
figli restino chiusi dentro le vecchie stame, 
dentro i vecchi recinti e i vecchi cortei*. Dun-

S ue definisce la 'destra* sul terreno dei valori, 
ei comportamenti. E anche qui mi sembra che 

Cacciari smentisca se stesso. Non era anche sua 
la battaglia per fondare una politica moderna 
finalmente lontana dalle scelte di valore che i 

singoli e i collettivi possano fare nella vita? E 
non sta proprio nella identità tra morale e poli
tica la più grande carta segreta di ogni regime 
totalitario? E non sta sempre in questa stessa 
falsa identità il punto limite più vis toso di 
tutta una cultura del movimento operaio i cui 
schemi, quelli della III internazionale, non reg
gono più alle prove della storia? 

Ora se c'è davvero una guerra civile che que
sto paese deve superare e nella quale il '68 ha 
non poche responsabilità è proprio quella che è 
nata e che sempre nasce quando si vogliono 
fondere 'categorie politiche* sulla base dei va
lori, dei costumi, degli atteggiamenti. Effettiva
mente oggi la dissoluzione dello Stato si è ac
compagnata ad una 'infezione morale* di vaste 
zone della società tanto da farci riconoscere che 
non ci sono soggetti o masse -innocenti*, che 
non c'è rivoluzione nel potere senza rotture nel
la vecchia gerarchia di valori. Può sembrare pa
radossate ma proprio per questo, per rinnovare 
la politica, bisogna che essa -torni indietro», 
che, il potere restringa il peso delle zone che ha 
-occupato» nella società. Non si sente affatto il 
bisogno di una sua nuova fondazione teologica. 
•Il Grande Politico risulta dalla piena assun
zione della morte di Dio*: e Cacciari non consi
derava neanche Bismarck grande politico per
ché comunque espressione di un tentativo di 
conciliazione tra cultura e Stato. Dio i morto. 
Ma la destra sarebbe un atteggiamento, una 
religione. Cacciari sulla 'labilità delta linea che 
separa religiosità da laicità» ha dimenticato la 
Grónde Politica? 

3) L'idea che non abbia più senso il confine 
tra destra e sinistra è del resto un'idea che va 
contro l'esigenza di rendere -più moderno* lo 
scenario politico italiano. In realtà da quindici 
anni si è aperto uno scontro radicate di cultura 
e politica sulla modernizzazione del paese. È 
questo il punto vero che ha reso politico un mo
vimento come quello del '68. È questo il nodo 
che ha portato alla stagione 74-76 con i refe
rendum e con il voto al PCI. È questo il punto di 
approdo del tentativo di -recupero» di Craxi. È 
lo stesso punto, la -rappresentanza della- mo
dernizzazione*. (trasformata in farsa) che divi
de i leader politici sulla -grinta*. Sui temi di 
una nuova organizzazione del rapporto tra bi
sogni e potere si è giocato e si gioca lo scontro in 
un paese che a trent'anni dal fascismo non ave
va ancora definito compitamente il proprio 
Stato sociale. Non a caso il movimento del 77 è 
esploso sul terreno dei servizi. (E non a caso 
proprio a partire da ti anche la destra di Pino 
Rauti, tra cui Torchi, ha pensato di -coUegarti* 
agli emarginati e di masticare anche èssa la 
parola modernizzazione: è stata un'operazione 
culturale?) 

Ora il sistema politico italiano i uno dei più 
complessi d'Europa. La battaglia vera di mo
dernizzazione è il raggiungimento di una sem
plificazione del quadro politico che non signifi
chi estensione del decisionismo e delta tecno
crazia. Non m i pare che ciò si possa raggiunge
re in altro modo che distinguendo in maniera 
netta e nuova il contrasto tra destra e sinistra 
(in un paese abituato al trasformismo, alla re- ' 
torica, alla proliferazione di sigle e partiti). La
vorando ad unire su programmi forze alternati-
ve che impongano l'alternanza al potere. Ed i 
stata la difficoltà ad elaborare con più nettezza 
di questi programmi a generare immobilismo, 
-riflusso*. 

IN QUESTO quadro -Nuova destra» pur
troppo non è solo un atteggiamento. È 
t'idea di un rapporto tra bisogni e potere 
dove alta repressione dei primi corrispon

da fintensificarsi del peso degli apparati di 
controllo e di dominio. Efficienza e monogena-
lismo come carte vincenti per tracciare nuovi 
limiti della democrazia. Illusoria onoi questa 
la nuova destra: il mondo delle élites incomuni
cante col mondo della società. E l'Occidente sa. 
rebbe davvero al tramonto. 

4) Ultima sorpresa. Cacciari conosce motto 
bene il mondo dei mass-media. Il segnor il mes
saggio della sua intervista i uno solo: un intel
lettuale comunista cerca confronto con rappre
sentanti della destra vicina al Msi. Cacciari so
stiene che Giovanni Gentile i l'unico filosofo 
italiano? Bene. Quando, come abbiamo detto, 
ranalisi culturale trascolora in iniziativa poti-. 
tica su quella affermazione si condensa inevita
bilmente il riconoscimento e l'identificazione 
della sua iniziativa politica. Il signor Torchi 
rimane nelTombra. Ci potremmo forse aspetta-
re che i mass-media inventino un altro -colpo»: 
Torchi che dice di no, che Cacciari sbaglia, che 
il più grande i Gramsci. A questo punto le bar* 
riere sono di nuovo ricreate. Oppure Torchi può 
dire sii vero il più grande i Gtovanni Gentile. E 
allora non contano più teologie, discussioni, 
fantascienze che sì possono discutere oggi a Fi' 
reme. La cultura, ancora una volta, t usata 
politicamente. La frontiera i stata saltata. Ma 
a saltarla i stato solo Cacciari. Purtroppo, non 
i costì 

Ferdinando Adomato 
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In alto. Pablo Picasso «Autori
tratto» del 1906. A sinistra 
una foto dell'artista 

Nonostante 
le mille 
mostre a lui 
dedicate 
Picasso 
non finisce 
mai di 
stupire. 
Oggi 
a Roma 
si apre 
, un'esposizione 
mai organizzata 
prima: il tema è 
il Mediterraneo 

uscì dalle 
ROMA — Jean Laymarle, 
direttore dell'Accademia di 
Francia che già curò, vivo 
Picasso, la grande esposizio
ne al Gran Palals e al Petit 
Palals del 1966, ha fatto dono 
a Roma di una mostra assai 
bella e su un tema straordi
nario e Intrigante: «Picasso e 
11 Mediterraneo», che si apre 

.oggi a Villa Medici. Non è 
una mostra molto grande: 
una trentina di dipinti, alcu
ne sculture — ma ci sono ca
polavori emozionanti come 
la «Testa di toro» del 1932, la 

. «Dqnna con l'arancia» del 
; 1943 e quell'«Uomo con l'a

gnello» del 1944 rìnatp dalle 
ceneri del mondo, la dolce, 
tenerissima, gravida «Capra» 
del 1950 e la gloriosa «Donna 
incinta» del 1950-59 che an
nuncia una vita nuova —, 
molte incisioni, molti dise
gni. 

Dopo la sua morte avve
nuta nel 1973 a Pablo Picas
so sono state dedicate diver
se importanti esposizioni, 
eppure nessuna di esse, nem
meno se le consideriamo tut
te assieme, è riuscita a «con
sumare» Picasso, a etichet
tarlo, a metterlo da parte (il 
catalogo Zervos, al 33° volu
me, gli attribuisce 15.661 o-
pere senza le sculture e le in
cisioni). C'è stata la mostra 
di Parigi del 1979, con le cir

ca 600 opere acquisite dallo 
Stato francese per diritti di 
successione — che lezione 
perdio fctato italiano! — e 
proprio da questo fondo arri
vano molte dèlie opere espo
ste oggi a Roma; c'è1 stata 1* ' 

.- irripetibile mostra coi mille \ 
ì pezzi raccolti da William 
. Rubin a New York; c'è stata 
' l'esposizione a Mònaco, pas
sata nel'1981 al Palazzo 
Grassi di.Venezia, della col
lezione della nipote Marina 
Ruiz Picasso. 

Oggi a Villa Medici si cen-
. tra un tema che, nell'artista, ' 
• risulta come un carattere 
dominante e stimolante: il ; 
Mediterraneo come grembo,-; 
primordio, risorgente civiltà 
e mitografia laica dell'av- ' 
ventura umana. Picasso ' 
questo Mediterraneo non 
l'ha dovuto inseguire, come 
hanno fatto tanti altri gran
di europei scesl al Sud per 

• trovare se stessi e il mondo. 
Se lo portava in grembo, nel

lo sguardo, nel sensi e nell'e-
. ros, nell'immaginazione vul
canica. Se andiamo a cercare 

• i luoghi della sua creatività, 

Suantl sono mediterranei? 
larcellona, Cadaqués, Juan-

les-Plns, Saint-Raphael, 
Cannes, Cap d'Antibes, Val-
làurls, Móuglns... E poi ecco 
l'Italia del 1917-1919 per le 
scenografie e i, costumi di 
«Parade» di Satiè (allestito al 
parigino Chàtelet) e del «Pul
cinella» - di .. Strawin-
ski/Pergolesi. 
; Roma, Napoli, Pompei, di 

passaggio Firenze e Milano. 
Quella specie serena, energi
ca e,tutta nuova di giganti e 
'gigantesse mediterranei che 
entra nello spazio della pit
tura (come accadeva, in ma
niera assai diversa, anche 
nello spazio metafisico di 
Giorgio De Chirico). -

Certo questo Picasso della 
«nuova classicità» non invo
ca un «ritorno all'ordine»; e 
chi oggi ha in mente il ricl-

A Bari un convegno con i più grandi 
direttori dei musei internazionali 

La collezio
nista ameri
cana Peggv 

«Ma voi italiani 
con le mostre 
siete un 
disastro!» 

Dal nostro inviato 
BARI-— Con i tedeschi non si riesce à scambiare mostre, • Voi < 
italiani siete troppo improvvisatori, noi invece abUampbUogno 
di programmare in tempo* dice Peter Weiermair, direttore della 
Kunstverein di Francoforte. 

Gli inglesi hanno paura che roviniamo i quadri. -Per carità, 
avete persone molto preparate, ma alla'Biennale di Venezia, ad 
esempio, prendono tecnici avventizi, che cambiano ogni volta, e 
questo è pericoloso* commenta Michael Compton, direttore della 
Tate Gallery di Londra. 

Gli americani ce l'hanno con la burocrazia. -Quando si devono 
fare i business non c'i tempo da perdere. Da noi una telefonata e 
si decide. Qui invece chi "ha le mani legate", chi aspetta la firma, 
insomma non si sa mai a chi ci si deve rivolgere* sentenziano 
all'unisono Thomas Messer, direttore del Guggenheim Museum e 
Richard Oldenburg, del Museum of Modero Art di New York. 

Tagliata fuori dai circuiti internazionali, povera di gallerìe e 
fondazioni di arte contemporanea, stritolata da normative vecchie 
e farraginose, l'Italia rischia sempre più di limitarti a conservare il 
passato, senza incidere, non diciamo sull'arte del futuro, ma su 
quella del presente o del passato più prossimo. -SÌ ripropone nel 
nostro paese — denuncia Augusta Monferini Carvesi, della Galle
rìa Nazionale d'Arte Moderna di Roma — l'eterna frattura tra 
una produzione artistica all'avanguardia nel mondo e una orga
nizzazione di musei che non i in grado di raccoglierla e documen
tarla, Se non ci fossero stati i collezionisti privali, non avremmo 
in Italia le avanguardie storiche; ora rischiamo di perdere anche 
le documentazioni di quelle nuove*. 

Così è giunto a proposito il faraonico convegno organizzato per 
quattro pomi a Bari dal Ministero dei Beni culturali sul tema 
«Musei e collezionismo d'arte contemporanea», che ha chiamato a 
raccolte da tutto il mondo i «mostri sacri» del settore. E chissà se 
dopo tanto parlare e denunciare non si approdi a qualche cambia
mento. Le soluzioni sono diverse da Stato a Stato. In America, 
predomina come è noto il mecenatismo privato, favorito da drasti
che riduzioni di tasse per chi investe nelle «Belle arti». 

I dirìgenti dei musei sono manager, amministratori più che stu
diosi: 'Si diventa prima curatori di mostre — spiega Oldenburg 
— poi direttori. Ma a questo punto si resta travolti dai problemi 
di gestione e di amministrazione, per cui ci si limita a scegliere 
altri esperti che cureranno le mostre e certo la nostra non i una 
condizione culturalmente molto gratificante». Dipendenti privati 
con responsabilità pubbliche, come si definiscono, hanno budget 
da capogiro per le loro collezioni (sei milioni di dollari l'anno il 
Guggenheim, tre milioni il Museum of Modera Art) e non amano 
mandarle in giro per il mondo. -I prestiti li facciamo solo a chi ci 
dà qualcosa di adeguato in cambio» i il secco commento, ma poi 
glissano elegantemente sulla polemica per la mostra vaticana in 

II mecenate è sempre lo Stato, invece, in Inghilterra, dove la 
Tate Gallery allarga a tal punto i suoi acquisti da avere seri proble
mi di spazio. Quasi un archivio dell'arte contemporanea inglese, la 
Galleria -compera anche opere che non verranno mai esposte — 
apiega Michael Compton — circa duecento l'anno entrano a far 
parte della nostro collezione, tanto che stiamo pensando di fare 
come in America: mettere in vendita il surplus di opere». Non 
vedendo di buon occhio il collezionismo privato, che rimane som-
meno come in Italia per paura delle tasse, gli inglesi vi sopoensco-
no con la massiccia presenza statale e ai tengono ben strette le loro 
collezioni. -Spostare un quadro comporta troppi rischi. Si posso
no correre solo per mostre che abbiano una vera garanzia di 

nel 1979 

scientificità, e poi il mio compito i prendere prestiti, non farti* 
conclude con humour tipicamente inglese ancora Compton, che 
definisce -diplomatica e ingiustificata culturalmente» la spedi
zione dei capolavori vaticani negli Stati Uniti. 

Un complicato intreccio di pubblico e privato è quello tedesco, 
dove non ce città che non abbia il suo spazio per gli artisti contem
poranei. Ci sono le Kunstverein, dove un secolo e mezzo fa gli 
artisti in polemica con la cultura della Corte trovavano spazi perTe 
loro opere e la loro ricerca. -Ora vi si fanno solo esposizioni — 
spiega Peter Weiermair — con scambi tra varti paesi (Austria, 
OlandOj Svizzera), con i quali siamo coordinati anche per i pro
grammi. Con l'Italia i difficilissimo avere rapporti, perche voi 
non avete progetti a lunga scadenza. Solo adesso siamo riusciti a 
instaurare una collaborazione costante con la Galleria Comunale 
d'Arte moderna di Bologna». 

Finanziate dai Comuni e dai privati {-ma i budget oggi sono 
molto ridotti e per questo sarebbe necessario collaborare di più» 
afferma Weiermair, le Kunstverein sono almeno trenta. Ad case si 
affiancano le Kunsthalle che espongono arte antica e moderna. E 
non è raro il caso che le dna istituzioni lavorino insieme. *A Fran
coforte stiamo facendo una mostra su Medardo Rosso, contempo
raneamente la Kunsthalle espone opere di Rodin che su Rosso 
esercitò un notevole influsso». 

Non mancano strutture con collezioni permanenti: a Moencben-
gladbach, ad esempio, una città di 260 mila abitanti, è stato aperto 
da poco un museo civico, che acquista opere sul mercato, ma si 
fonda anche su un originale rapporto con i collezionisti privati. 
-Molti di loro non sanno dove mettere i quadri — spiega «lonannes 
Cladders, il direttore — noi li prendiamo in gestione per venticin
que anni, periodo nel quale possiamo utilizzarti come vogliamo. 
Siamo in contatto anche con Ponza di Biumo, il vostro più famoso 
collezionista». 

Perchè in Italia di tutti questi metodi non c'è neppure l'ombra? 
Solo di recente le nuove norme fiscali permettono di far uscire i 
quadri dalle ville private per entrare nelle gallerie pubbliche, senza 
che sia lo ste sso donatore a dover pagare, ma per Quanto riguarda 
la politica degli acquisti» -Ma che acquisti — esplode Dario Dur-
bé, da poco sovrintendente della Galleria nazionale d'Arte moder
na — ma che progetti Ci devono ancora approvare il bilancio 
dell'anno prossimo. Ho tirato fuori 700 mila lire dalle trite tasche 
per comperare i francobolli; nella galleria ci piove, rimpianto 
elettrico i del 1911 e si rompe in continuazione, le collezioni sono 
tutte da sistemare, non c'i posto per fare le mostre, i custodi non 
bastano, i ministri vanno e vengono e non risi capisce nulla. Non 
si fa miai in tempo ad acquistare un quadro altasta perché non 
abbiamo un fondo apposito, ma dobbiamo ogni volta fare la richie
sta, aspettare decine di approvazioni, e quando ormai siamo 
pronti Vasta i stata fatta, il quadro venduto e, se lo vogliamo, lo 
dobbiamo pagare il doppio. Non abbiamo nessun tipo « autono' 
mìa, come adesemplo VUffìcio centrale del restauro e del catalo
go, e così davvero non si puù andare avanti». E che non ai vada 
avanti lo dimostra la Galleria nazionale d'Arte moderna e contem
poranea, dove le più grandi collezioni sono quelle deU"800. 
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clagglo della classicità ita
liana compiuto da un certo 
Novecento e dal fascismo, 
proprio qui a Villa Medici 
pub fare molte ùtili riflessio
ni. Guardate «Donna seduta» 
del 1920, popolana incredi
bilmente antica ma moder
na (è documentato 11 fatto 
che nel suo soggiorno Italia
no Picasso rivolse la sua at
tenzione anche alle belle mo
delle ciociare della scalinata 
di Trinità del Monti « a l l e 
piazze di Napoli), «La lettura 
della lettera», «La • fonte», 
«Grande bagnante», «Fami
glia in riva ai mare» con quel
l'indimenticabile fulgore ro
sa dei tre corpi nella luce me
ridiana (più intenso che nel 
miglior Renoir), e quel subli
me momento Clelia giovinez
za piena e come stupefatta 
della propria energia che è 
fissato nel capolavoro «Il 
flauto di Pan». Più mediter
ranei di cosi non si può esse
re; qui 11 Mediterraneo e 1' 
Europa sono veramente il 
grembo d'una vita nuova. 

Sono tutti dipinti del 
1921-23, un periodo favoloso. 

. Ma la classicità di Picasso è 
ristrutturata sul cubismo e 
sulla plastica negra, ha preso 
dentro di sé tutta la melan
conia dei disperati del perio
do blu e tutta la tenerezza, 
l'amore e la fratellanza delle 
figure umane del periodo ro
sa deità gioia di vivere. Basta 
guardare «I due fratelli», il 
«Nudo su fondo rosso» e 
l'.Autoritratto» del 1906, 
quest'ultimo splendente di 
carne rosata come per un in
crocio fra un antenato o re 
nero con un kouros greco. 

Picasso rompe violente
mente un modo di vedere e 
un'idea di realtà. Che il Me
diterraneo non sia un luògo 
mitico d'acque cosi tranquil
le da essere morte lo si vede 
bene nelle grandi «Bagnanti» 
surrealiste degli anni Tren
ta. Mai tanti «mostri» si ritro
varono sulle rive del Medi
terraneo come in questo for
midabile periodo: qui ce ne 
sono due, la verticale in gri
gio e la orizzontale in rosa, 
enormi e monumentali, co
me se fossero cose di un altro 
mondo. -

Lo choc è fortissimo: Pi
casso ha messo su questa no
stra riva, in pieno sole, forme 
•tattili» dei mostri o sempli
cemente delle creature di
verse e devlanti, a volte bel
lissime, che ciascuno di noi 
si porta dentro. Ora, grazie a 
Picassorsappiamo che e l i o -
n ò . . • - v - ,,,•-«•",• •-"•.»". 

Sempre degli anni Trenta, 
nella mostra romana appare 
uno stupendo gruppo di di
segni e incisioni dedicate al
la «Minotauromachia»: qui 
Picasso getta scandagli e pe
netra ombre infernali. Colpi
scono le anticipazioni, i pre
sentimenti di «Guernica» nel
la lampada accesa, nel caval
lo della corrida con Io strazio 
della ferita e del nitrito, nel 
mitico Minotauro. Ma, dopo 
tanto orrore, ecco che, magi
camente, ci riconduce al 
pianto raffigurando, in riva 
al mare con le barche da pe
sca che attraccano, il vecchio 
Minotauro cièco, portato per 
mano da una fanciulla ra
diosa e indifesa. 

n queste immagini, forse, 
Picasso ha toccato il suo ver
tice da incisore. Insieme con 
le sculture della capra gravi
da, della donna incinta e del
l'uomo che porta l'agnello, 
rappresentano la speranza 
che si riaffaccia dopo la 
guerra sul Mediterraneo. Le 
sculture conservano una 
traccia evidente del materia
li (la cesta del ventre e la co
sta di palma del dorso della 
capra), della mano dello 
scultore (il ventre della don
na teso dal di dentro), di a-
spre rugosità di roccia (il 
corpo dell'uomo ricostruito 
quasi frammento per fram
mento). L'uomo può tornare 
finalmente nelle strade e sta
re con un agnello in braccio, 
tra la gente, in una piazza. Il 
verde della palma si può 
stendere nel velluto nero e 
stellato della notte, n fumo 
denso e allegro delle fabbri-
chette di ceramica di Vallau-
ris sale nel sole. È un saluto 
picasslano e operaio, è un sa
luto dal Mediterraneo, dalla 
•prefigurazione»: che sta più 
in là, come tante cose viste* 
dall'occhio insaziabile di vita 
e di speranza di Picasso, 
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Informazioni 
Einaudi 

Novembre t?8j 

Morante 
Aracocli. «Del "drammone" otto
centesco... la Morante non ci ri
sparmia nulla». (Paolo NU'iri, «la 
Repubblica»). 
«...questo schema "ottocentesco* 
è qui sempre più travolto da un 
vento di assoluto... Senza dubbip, 
quest'opera è fatta per chi sa che 
cosa è stata, finché è esistita, la let
teratura». (Franco Fortini, «Cor
riere della Sera»). 
«... un evento memorabile ... nella 
narrativa italiana di questi anni. 
Una scrittura stupenda per solen
nità e compiutezza ritmica...». 
(Giovanni Raboni, « Il Messagge
ro»). 
• Supctcorilli», pp. 3J«, L. lì OUJ. 

Arte medievale 
San Bernardo e l'arte cistercense 
di Georges Duby. Un libro di sto
ria e di cultura artistica. Un'avvin
cente narrazione. 
«Saggi», pp. XI-IU-I, con 48 illustrazioni 
fuori testo, L. 28 0 0 . 

Braudel 
Civiltà materiale, economia e capi
talismo. 
«Biblioteca di cultura Morir*». Tre vo
lumi. 
I. le strutture Jet quotidiano, pp. xxvtll* 
)\%, con 31 illustrazioni, L. ya 000. 
li. f v'ochl dello tambto, pp. «11-641, 
con Jl illustrazioni, L. 4) 000. 
• 11. / tempi del mondo, pp. XXVI-701, con 
}i illustrazioni, L. 30 000. 

Benjamin 
J7 concetto di critica nel Roman
ticismo tedesco. Scritti 19/9-/9^1. 
Nel secondo volume delle opere di 
Benjamin, a cura di Giorgio Agam
ben, le riflessioni su questioni di 
critica, metodo e politica. 
• Einaudi Letteratura», pp. xxt-a84,. 
L. io 000. 

Frutterò e Lucentini 
La cosa in sé. I due noti romanzie
ri alla loro prima prova teatrale in 
un divertentissimo dramma d'a
zione. 
«Collezione di teatro», pp. 99, L. jooo. 

De Filippo 
Mettili al passo! Un lavoro di Clau
dio Brachini nato dall'insegnamen
to di Eduardo alta Scuola di Dram
maturgia dell'Università di Roma. 
«Collezione di teatro», pp. JI , L. 3000. 

Cechov 
Atti unici, Leti}, Platonov. A cura 
di Vittorio Strada. Traduzioni di 
Vittorio Strada e Ettore Lo Gatto. 
«Collezione di reatro», pp. XXIJC-IJ*,' ?•-•• 
L. 6joo; pp. v.91, L. 4000; pp. xxvi-ir;, 
L. 6joo. 

Granarne 
// vento nei salici. Una favolosa 
storia inglese di animali parlanti, 
l'equivalente inglese del nostro Pi
nocchio, nella versione di Beppe 
Fenoglio. 
«Supercoralli», pp. 2Z5, L. 18 000. 

Libri per ragazzi 
C'era due volte il barone Lamber
to di Gianni Ròdari. Nuova edi
zione illustrata. 
pp. 107, L. io 000. 

Rose nell'insalata di Bruno Muna-
ri. La fantasia di Munari suscita 
la creatività dei giovani. 
pp. 68, L. 12000. *-

Quando passarono le anatre dì 
Giuseppe Bufalarì. L'avventura di 
quattro ragazzi in un'isola medi
terranea. 
pp. 11»., L. io a » . 

Il letterato 
e le istituzioni 
Il primo volume di una nuova sto
ria della Letteratura italiana. La 
dirige Alberto Asor Rosa e vi col
laborano oltre cento insigni stu
diosi italiani e stranieri. In que
sto volume dal titolo II letterato e 
le istituzioni, il lettore troverà: k 
corti medievali, le università e gli 
Ordini domenicano e francescano, 
Io Stato rinascimentale e le acca
demie, la scuola, i giornali e le ri
viste, ì partiti politici. * 
pp. rxn«o7j, con sa Uvetc a colori fuori 
tetto, L. 70 000. 
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'tilt lira 

Teatri lirici 
e musica: 

ormai 
si rischia 

la paralisi 
La protesta 

del PCI 

ROMA — La Segreteria della sezione spettacolo 
del dipartimento culturale della Direzione del 
PCI, si è riunita nei giorni scorsi per esaminare 
la f-ituazione di eccezionale gravità finanziaria 
nella quale versano i teatri e le istituzioni musi» 
cali mentre le stagioni invernali d'opera, sinfo
niche, concertistiche, stanno per iniziare o sono 
già iniziate. In alcuni enti Urici, come quello 
bolognese, gii stipendi non sonò corrisposti da 
tre mesi, in altri non sono versati da ottobre, in 
altri ancora non c'è la liquidità per quelli di 
novembre. Quanto alle orchestre regionali, ai 
teatri di tradizione, alla concertistica, le diffi* 
colta economiche non sono né minori né diver
se. Il pericolo è la paralisi delle attività produtti
ve e distributive della musica. Solo il meritevole 
senso di responsabilità dei musicisti e dei di
pendenti delle istituzioni maggiori e minori, ha 
finora consentito il loro normale svolgimento. 

Si tratta di una situazione che ha le sue cause 
nella inerzia politica e amministrativa del go
verno Spadolini ancora in carica e di quelli che 
l'hanno preceduto. I contributi per il 1982 non 
sono stati erogati se non in tnisura minima, e 

quelli per il 1981 non li si è ancora versati per 
intero. Il provvedimento annuale di finanzia
mento straordinario per il 1983, già disposto 
con ritardo dal ministero del Turismo e Spetta* 
colo, non può essere discusso dalle camere fino 
a quando un nuovo governo succeduto a quello 
dimissionario, non sarà in grado di proporlo 
alla discussione. Ma se queste sono le cause im
mediate delle gravi difficoltà in cui si trovano 
oggi i teatri e le istituzioni della musica, la ra-

Sione principale va trovata nell'ostinato rifiuto 
i risanare e riordinare il settore mediante urta 

riforma capace di rilanciare la produzione mu
sicale nazionale, di rafforzarne le strutture e i 
mezzi produttivi. Al contrario, la politica segui
ta è stata una politica di umiliazione della capa
cità produttiva dei teatri, delle orchestre, delle 
società private, per lasciare spazio all'acquisto 
delle produzioni straniere. Si tratta in realtà di 
una politica che investe tutti i settori dello spet
tacolo. Prosa e cinema condividono, nel proprio 
specifico, i guasti che colpiscono la musica. Oc
corrono dunque interventi urgenti per fare u-
scire le istituzioni musicali dalla situazione 
particolarmente grave nella quale si trovano. 

Ritrovata 
commedia del 
Cinquecento 

ROMA — Somiglia alla -Man* 
dragola» di Nicolò Machiavelli 
la commedia'Cinquecentesca 
«Le tre sorelle» di Leone De 
Sommi, appena emersa dalla 
Biblioteca comunale di Man
tova. È in cinque atti, i perso* 
naggi sono una ventina e la 
trama è molto più complessa 
di quella della «Mandragola». 
La docente universitaria Gio
vanna Romei, ha osservato 
che il testo s'ispira a quella lin
gua colta ma realistica che eb
be in Pietro Aretino il creatore 
più versatile dell'epoca 

Di scena I I eretta e interpretata da Mariano Rigillo è tornata sul 
palcoscenico «Zingari», un'opera di rara bellezza e 

complessità dell'autore napoletano. Ma forse si poteva leggerla meglio 

ZINGARI di Raffaele Viviani. 
Regia di Mariano Rigillo. In
terpreti principali: Mariano 
Rigillo. Regina Bianchi, Aldo 
De Martino, Patrizia Albano. 
Cloris Brosca, Fulvia Carote
nuto, Gigi De Luca, Ruggero 
Pignotti, Marina Ruffo, Mas
simo Abbate. Scene di Paolo 
Petti, costumi di Maria Rosa
ria Donatilo. Musiche di Raf
faele Viviani, elaborate da 
Eugenio Hcnnato. Roma, 
Teatro Valle. 

Passo dopo passo, procede 
l'esposizione del «continente 
Viviani*. Mariano Rigillo, 
che ci aveva già riproposto, 
le stagioni scorse, un capola
voro assoluto come Pescato
ri. affronta ora, con piglio 
sempre generoso, un'altra o-
pera di grande bellezza, e 
forse di maggiore difficoltà: 
Zingari. Che e, insieme, una 
tragedia moderna, uno stu
dio folclorico-antropologico, 
il quadro plastico di un 
dramma mentale. «Roba che 
neanche nel calderone di 
Macbeth», annotava ammi
rato, all'epoca (1926J, un te
stimone dell'autorità e della 
cultura di Alberto Spaini. 

Gennarino, un giovane 
trovatello (perciò ribattezza
to 'O figlio d' 'a Madonna), è 
stato allevato da 'O Diavulo-
ne, capo d'una carovana di 
nomadi. Ama Palomma, an
che lei di nascita oscura, e 
giovanissima. Ma Palomma, 
'O Dlavulone se l'è cresciuta 
per sé, e l'ha fatta già sua, a 
forza, quando lei aveva solo 
tredici anni. A esser prese di 
passione per Gennarino sono 
altre due donne della tribù: 
Marella, figlia d' 'O Diavulo-
ne. e 'A Tatuata, indovina e 
cartomante. C'è poi una lo
sca megera, 'A Fattucchiara, 
moglie di 'O Diavulone, che 
odia Palomma in quanto ri
vale di Marella, odia Genna
rino, e odia anche il marito, 
quando scopre quel che c'è 
sta.to fra lui e Palomma. 

E un mondo di sentimenti 
infuocati, ma solo all'appa
renza elementari: giacche, a 
complicarli, c'è l'isolamento 
del gruppo rispetto alla so
cietà circostante, c'è la diffu
sa credenza nelle pratiche 
magiche, e l'esercizio di esse 
da parte di qualcuno. Si ag
giunga l'instabilità di una 
vita itinerante, ma dovun
que assediata dalla miseria. 
E sì aggiunga la coscienza, 
che in Gennarino si desta, d* 
una •diversità* più profonda 
e decisiva di quella della stir
pe cui la sorte lo ha aggrega
to: la «diversità* dello sfrut
tato dallo sfruttatore, del la
voratore dal {padrone. 

La genialità del testo è nel 
sorprendente intreccio di 
tutti questi motivi (ma altri, 
e non secondari, se ne po
trebbero accennare), nella 
loro articolata saldatura in 
un clima realistico e fiabe
sco, di veglia allucinata e di 
sogno veritiero. *A Fattuc-

Programmi Tv 

Il vero stregone 
è sempre Viviani 

Vi" 2* *f* ,"-*f. ; .^<Js.. 

A4 * 

***** 

•pillai 

1 

» 
i 
» i 

i 

A 

» 
> * • -

sa^sa^sa^sa^s^sa^Kfcrf 

* 
i 

* „ • » 

-vjt^^H 

W{ 

/«* 

&fl 

. i«: 

&v 

M a r i a n o Rigillo e Regina Bianchi in una scena di «Zingar i» di Viviani 

chiara attende a dubbi sorti
legi e a concreti venefici; *A 
Tatuata le oppone le sue con
trofatture, ma il prezzo dell' 
impresa è che Gennarino si 
dia a lei. Però il povero ra
gazzo non morirà, con ogni 
evidenza, di stregoneria, e 
nemmeno nel rusticano 
duello, appena abbozzato, 
con 'O Diavulone; bensì d'u
na polmonite aggravata, dal
la mancanza di medicine, e 
che precipita per un gesto di 
feroce rivalsa di Marella, la 
quale espone il corpo infer
mo di Gennarino, già mal 
protetto da una tenda di tela, 
all'aria esterna. Nel delirio 
dell'agonia, Gennarino si ve
de prima sposo felice di Pa
lomma, poi apertamente tra
dito, e impotente a reagire, 
per un maligno prodigio, in 
fine vendicatore di tutte le 
offese ricevute. Vaneggia 1* 
uccisione di 'O Diavulone, la 
liberazione sua e dei suoi 

compagni: e si spegne gri
dando «Nun simmo cchiù 
zingare!*. Amici e nemici lo 
piangono, si direbbe, con e-
guale sincerità, mentre si to
glie l'accampamento, e la 
consapevolezza di un comu
ne destino di derelitti ac
quieta, per un momento, 
contrasti e ostilità. Risuona 
la canzone: *Simmo zingare, 
carne 'e sudore/Ogne conta ne 
simmo cchiù. poche/Uno mo
re? È lassato addo' more!...*. 

Rigillo, al cospetto d'un la
vorò così affascinante, arduo 
e complesso, ha scelto risolu
tamente la via onirica, dila
tando all'insieme della vi
cenda la temperie febbrile 
che — a noi sembra — Vivia
ni creava a grado a grado, 
senza smarrire matti contat
to con la situazione di base e 
la sua sanguinosa materiali
tà. Ne nasce una recitazione 
stilizzata e sospesa, dal pun
to di vista vocale e gestuale: 

sul piano figurativo i segni 
invece si accumulano, sino a 
sovrabbondare nella fanta
smagoria del terzo atto, 
quando luci, colori, proiezio
ni e colonna sonora compon
gono una specie di strano 
musical. Personalmente, pre
feriamo le linee di tinte più 
sobrie dell'inizio e della zona 
centrale, dove pure si colgo
no belle immagini da pittura 
popolare (Gennarino moren
te, e le presenze femminili 
attorno, come in una profa
na Pietà). Altro limite d'uno 
spettacolo comunque degno 
di riguardo e simpatia e la 
diseguale resa degli inter
preti, Rigillo eccettuato. I 
migliori (Ta Bianchi, Pignot
ti) non paiono utilizzati al 
massimo delle loro possibili
tà. Di buon peso, nei panni d' 
'O Diavulone, Aldo De Mar
tino. Alle pur graziose ragaz
ze, difetta un untino la cari
ca erotica. 

Aggeo Savioli 

• Rete 1 
10.00 SENZA USCITA - Con V. Patrizi. N. Gazzolo. Regia di S. Nocita 
11.05 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE • «Deposizione di Raffeeto» 
12.20 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - Cartone animato 
11.45 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «Fauna Sarda» 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana ideato da Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL PECCATO DI LADY CONSIDINE • Fdm con Ingrid Bergman; 

segurà un cartone animato della serie «Pantera Rosa» 
16.10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti» (8* puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 3 - Con Raffaela Carrà. Renato Zero. &g« Sabam 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 CASI CLINICI - «n pastore e ta droga» 
23 .15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
2 3 . 3 0 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
09 .25 BIS! - Di Arma Benassi. 
12 .30 TG 2 - FAVOREVOLE fc CONTRARIO - «Optmom a confronto» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 SABATO SPORT - Trezzano Sul Navigho: Pugriato. Tennis; Francia-

USA (fatale Coppa Davis) 
16.15 ILOADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di Fihppo De L I M I 
17.30 TG 2 - F L A S H ^ ^ ^ 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ - Presenta: «n «temone», programma a oxw 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA «Sulto crisi di governo con te DC*> 
20 .35 MANCO ROSSO BLU - Dal romanzo di Fraocorse Linares. con Ber

nard Gvaudeau. Anne Canovas. Regia di Yannick Andrei 13- puntata) 
2 1 . 3 0 IL PRtGlOMCRO • Film di Peter Qenvifle. con Alee Guinness. Jack 

Hawrluns. Wilfrid Lawson. Kenneth Ghffnh 11* tempo) 
22 .15 T G 2 - S T A S E R A ^ 
2 2 . 2 0 IL PRIOJOftSXRO - Fini (2* tempo) 
2 3 . 1 0 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 DI PALLA

CANESTRO 
23 .50 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .55 GRENOBLE; TENNIS 

• v Rete 3 
15.45 PALLAVOLO: Panini - EdfcuogM 
17.35 INVENTIAMO L'AMORE - Film 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
19.00 TG 3 • Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete 
20 .05 TUTTINSCCNA: CINETECA • «Cinema, le attrici», con Stefania Sen-

drelfi e Monica Guerritore (10* puntata) 
2 0 . 4 0 M A M M A U TURCMl - Regia di Sergio Giordani 
21 .35 VENEZIA. UNA MOSTRA PER IL CMEMA (1932-1934) -«Btasetti 

e gli altri», di Alessandro Blasetti 
2 2 . 3 0 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22 .55 CONCERTO M FOUC • «Tereu Vendentmiaa e Giancarlo Strozze***» 

D Canale 5 
11 • 8 .30 «Candv Cendy». al Puffi», cartoni animati; 9 .20 eTerzon»; 

grande sport di Cenale 5 : 1 4 . 3 0 «Quei» merevigioae rogano d*I 
film di Michael OHeffirnv; 16 .30 «Pesa etica», totefam; 17 .30 R circo di 
Sbirufino; 18 .30 «RiduMnoci sopra». con francM* Inorasele; 1*\30*Oat> 
tea», telefilm; 2 0 . 3 0 « A l a conquista del West» , telefilm; 2 1 . 3 0 e i a 
vendetta dell'uomo chiamato cavolo», f i rn di Richard Narri»; 2 3 . 4 5 
«Goal»; 0 0 . 4 5 «Cinque poveri in ewtomob*e».fim con AMO Feerici o 
Eduardo De Filippo. 

D Italia 1 
8 .30 «Montecarlo show»; 9 .20 Cartoni arernati; 9 . 4 6 « l a 
praterie», telefilm; 10 .30 «La casa del terrore», rem di H. Soth con S. 
Strasberg: 11.45 Anteprime wr*emato«frafìca; 12 Grand aria; 14 « G ì 
emigranti», teleritrn; 14.SO «Arrivano lo eoooa». *»»»nsj»v 16 .40 «Spessori 
crest» tele Un i ; 16.45 Cartoni animati; «La coso noia prateria». M M I I K 
19.30 «Bude Roger»». telefilm; 2 0 . 3 0 «Piedone I*Africano». f * n di S. 
VonrJne, con Bud Spencer; 2 2 . 3 0 «Tutti i mercoledu», font di Robert E. 
Maser, con J . Fonda o J . Robards. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9 . 5 0 «Cirende Do Pedra», noveta; 10 .30 «La mia 
geishe», film di J- Cordrff, con Yves Montami; 12 «La sojuedriglia dette 
pecore nere», telefilm; 13 «firehouse», telefilm; 13.30 «Vicini troppo 
vicini», telefilm; 14 «Cirende Do Pedre», novefe; 15.50 «R virojnieno», 
telefilm; 16 «Firehouse», telefilm; 16.30 «Topolino sUaw», programma 
ef cartoni animati; 16 .55 «Vai col verde», con Enzo Tortora; 18 .05 
«Topoino show» (2* parte); 18 .30 e tà squadriglia delle pecore nere». 
teletem; 19 .30 ePwnaatv». telefilm; 2 0 . 3 0 «La famigaa Bradford», tele-
fWm; 2 1 . 3 0 «Assassinio sulla Tienaibeilena». film di E. Uraibaev. con A. 
Shimov; 2 3 . 3 0 «Maurizio Costanzo i 

D Svizzera 
15 Tennis (Coppa Cavia); 2 0 . 1 5 Taleaioinale; 2 0 . 4 0 «Crimon», fUm di 
NL Carnei ini, con Sordi. Gosernao. Monfreoi; 2 2 . 3 5 Sport. 

D Capodistrìa 
16.25 Calcio. Tutta: Slocoda Beoyad; 18 Film (rotea); 19 .30 TG • Pun
to d'incontro; 20 .16 «Cosmo»», documentario; 21 .15 TG • Tuttoggi; 
3 1 . 3 0 «L'ultimo trono», icaneaaiatu (4* puntata). 

D Francia 
14.50 Pomerlaaio sportivo; 19.45 8 teatro di Bowvard; 2 0 Taleujioinoli; 
20 .35 Champi Eryt4e»; 2 1 , 5 0 « G i arnesi», telefoni; 23 .05 Piccola «to
rio. 

Giulia Lazzarini nel lo spet taco lo d i Giorgio S t reh le r 

Intervista a Giulia Lazzarini 
L'attrice racconta la sua 

interpretazione di «Giorni felici» 
di nuovo in scena a Milano 

Io eWinmey 
ledue^d^ 

MILANO — Chiedo a Giulia 
Lazzarini, che ha ripreso l'abito 
da sera rosa, il cappellino con le 
rose rosse e l'ombrellino infuo
cato di Winnie in Giorni felici 
di Beckett di scena al Piccolo 
Teatro: qual è la prima associa-
zione che ti viene in ménte se ti ' 
dico il nome Winnie? «Corag
gio», risponde Giulia. «Perché è 
U contrario della paura. Corag
gio che è un po' anche il mio 
oltre che quello della protago
nista. Forse perché questo ruo
lo è stato per me più di una par
te: me ne sto in scena da sola, 
senza compagni di cordata ai 
quali fare riferimento, in grado 
di darmi una mano, un ritmo 
che magari ho perduto. Corag- ' 
gio perché non ho nessuna 
chiave di controllo, ma un me
tronomo mio personale, e il mio 
cuore, che deve battere tran
quillo». 

Che cosa ti tega di più a que
sto personaggio? 

Lo sforzo, fa fatica, la paura. 

La paura poi me la ricordo co
me una cosa vera che quando 
sono in scena posso toccare. I 
miei dubbi: ho sempre dubbi su 
quello che faccio. E non per 
modestia, sai. E allo stesso tem
po la sicurezza dì riuscire a 
mantenere un determinato li
vello interpretativo e di sapere 
esattamente quello che voglio
no da me l'autore e il mio regi
sta». 

Coraggio, paura: niente al
tro ti ha legato a Winnie? 

Ma sì: dei ripescaggi doloro
si, tante sonde dentro di me che 
riportavano a galla un rigurgito 
che neppure io sapevo di che 
natura fosse. Ma allo stesso 
tempo sapevo, so che è qualco
sa che mi appartiene. Quando 
interpreto Giorni felici, quan
do convivo con Winnie, questo 
rigurgito lo sento dentro di me. 

Pensare a Giorni felici, poi 
mi -da un piacere tremendo, 
quasi fisico che si méscola a una 
sensazione di solitudine isolata. 

D Montecarlo 
19.30 eBoRo di sapone», teleromoruo: 2 0 e * nido di Robin», telefilm; 
2 0 . 3 0 «L'emere è beffo», film di H. Bruca Humberstone, con Dcvid Niven. 

Scegli il tuo film 
CRIMEN (Svizzera, ore 20,40) 
Una buona commedia firmata da Mario Camerini nel 1960. In esso 
ritroviamo tre campioni della «commedia all'italiana» (Vittorio 
Gaasman, Nino Manfredi, già protagonisti dei «Soliti ignoti» e 
deU'aAudace colpo dèi soliti ignoti» — e il film si ispira vagamente 
m quel fUone — più Alberto Sordi). Tre uomini e due donne fanno 
conoscenza su un treno diretto a Nizza e, loro malgrado, si trovano 
coinvolti in un delitto che naturalmente non hanno commesso. E 
contro di loro ci sono delle prove schiaccianti 
IL FMGIONiERO (Rete 2, ore 21,30) 
Quarto appuntamento con Alee Guinness. Stasera va in onda // 
prigioniero, discutibile metafora sul potere e sulla resistenza uma
na interpretata dal bravo attore inglese. Qui nei panni di un vesco
vo, strenuo difensore della libertà, fatto prigioniero da un regime 
ateo e cattivo. Sottoposto alle più dure torture fisiche e morali, «il 
prigioniero» finirà per confessare di aver tradito tutto e tutti E 
condannato a vivere tra chi non ha più fede in lui ritroverà alla fine 
il proprio equilibrio. Diligente la regia di Peter Glenville, dal 1944 
regista dell'Old Vie 
PIEDONE L'AFRICANO (Italia 1, ore 20,30) 
Campione d'incassi nel 1978, quando Bud Spencer, orfano di Te-
rence Hill, andava ancora forte. Piedone l'africano, da non confon
dere con il successo Piedone d'Egitto, mostra ancora una volta il 
buon comnusoario Rizzo dalla parte dei buoni. Botte e sganassoni 
a non finire in quel di Johannesburg, con trionfo finale della giusti
zia. 

Rete 1: Droga, 
un caso clinico 

Sulla Rete 1 va in onda alle 
ore 22.15 la quinta puntata di 
•Casi clinici»: questa sera il pro
gramma curato da Emilio Sen
na si occupa di droga. «Il pasto
re e la droga» è infatti il titolo 
della trasmissione di Pier Giu
seppe Murgia, con la consulen
za e la partecipazione del prof. 
Antonio Cauli. Il «caso» presen
tato è particolarmente crudo e 
drammatico: un pastorello di 
13 anni trascinato nel vortice 
della droga. 

Rete 3: «Mamma 
li turchi...» 

Un'identikit del nostro meri
dione attraverso le leggende e 
le tradizioni legate alla pirate
ria musulmana. «Mamma li 
turchi!» di Sergio Giordani, in 
onda in due puntate sulla Rete 
3 (ore 20.40), è la ricostruzione 
sceneggiata, una ballata, che 
usa come testo proverbi, leg
gende e canti su questa antica 
Eura della razzia piratesca. E-

inora Vallone interpreta Giu
lia Gonzaga, rapita dai «turchi» 
tra il terrore degli abitanti di 
Fondi. 

E, insieme, mi da un rapporto 
con il pubblico ribaltato rispet
to a quello che ho coltivato in 
tutti questi anni. Il pubblico in 
Giorni felici non mi dà sicurez
za, non lo vedo davanti a me. 
Lo percepisco, al contrario, co
me un buco nero, che sta su di 
un orizzonte altrettanto oscuro. 
E cosi quasi mi viene da gridar
lo quel *so che sci li*, che è poi 
una battuta-chiave di Beckett. 

ìWadclcinc Rcnaud, Pcggy 
Ashroft, Laura Adani: in che 
modo la tua Winnie si diffe
renzia dalla loro? 

Ho visto solo quella della A-
dani che, fra parentesi, è stata 
la mia prima cnpocomica. Mi 
ricordo che mi fece una grande 
impressione; ma la mia e asso
lutamente diversa dalla sua: di
versa nell'idea registica (qui il 
regista è Strehler, là era Roger 
Blin, lo stesso che aveva diretto 
la Renaud), diversa nei mezzi 
vocali, diversa nel ritmo. Il de
lirio della Winnie di Laura A-
dani era più un suo pensiero, 
un suo accanimento vitale. Il 
mio delirio è più una paranoia 
della parola. La Winnie della 
Adani abitava dentro di lei. Io, 
con Strehler, ho dovuto fare un 
lavoro che andava continua
mente dal fuori al dentro: 
dall'essere nello spazio di Win
nie e dal suo esserci dentro. Al
tro che virtuosismo come qual
cuno ha scritto; una fatica im
mane fatta di tanti piccoli se
gni: un segno di dentro e un se
gno di fuori-

Che diffficoltà tecniche hai 
incontrato? 

Enormi. Avrei voluto fare del 
training invece non ho potuto. 
Sono salita quasi subito in pal
coscenico. Quello che faccio, in
vece, è della ginnastica specia
le: sai sto in scena sotto un cu
mulo di sabbia, su di un trespo
lo e sudo; sudo... E oltre alla 
fatica fisica mettici anche quel
la psicologica. Perché sono arri
vata a questo personaggio dopo 
tutta una serie di ruoli che pro
ponevano al pubblico un lin
guaggio • giovane, affettuoso. 
Qui invece il rapporto è più du
ro, anche se ti da una maggiore 
soddisfazione. 

E.dopo? Che cosa ci vede 
Giulia Lazzarini nel suo futu
ro? 

Mi resta dopo Winnie, che 
porterò un pò* ovunque in tour-
née la difficoltà del «dopo». Che 
fare? Penso a Strindberg, pen
so alla Bisbetica domata di 
Shakespeare. Sono un'attrice 
che ha una certa carriera alle 
spalle: eppure non è facile nep
pure per me ipotizzare dei ruoli 
futuri: perche il nostro è un tea
tro che non rischia anzi vorreb
be rinchiederti in una parte im
mutabile. Però a me, oggi, — è 
una nuova consapevolezza che 
mi viene da Winnie —, sembra 
impossibile pensare a qualche 
ruolo di attrice «giovane» al 
quale sono stata legata per 
troppo'tempo anche a causa del 
mio fisico. Accidenti: ma i per
sonaggi si possono far nascere 
di dentro, l'immagine un atto
re, se è bravo, la crea prima di 
tutto dentro di sé. È una verità 
alla quale sono arrivata con una 
certa fatica- Ma ci sono, mi ap
partiene. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI R A O » : 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
2 3 : GAI Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6 .05-7.40-8.45 La corrCrinazie» 
ne musicale: 7.15 Qui parla 1 Sud; 
9 .02-10.03 Week-end: 10.15-20 
Black cut: 10.55 Asterisco musicale: 
11.10 Mina: 11.44-12.03 Cinecittà: 
12.25 «Gè*****»; 13.30 Rock «Ma
ga: 14.03 Zerotamfta; 15.03 Permet
to cavano?: 16.25 Punto d'incontro; 
17.30 Ci siamo anche noi: 18 Obiet
tivo Europa: 18.40 G R 1 Sport; 
19.15 Start: 19.30 Radkwno jazz 
'82 : 2 0 Black cut; 20.4O Ribalta a-
parta: 21 .03 «S» come salute; 21 .30 
Giaao sera: 22 .28 * figko <* Tiziano 
( 1* parte): 2 3 . 1 0 La telefonata. . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 , 6 . 3 0 , 7 . 3 0 , 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.50. 19.30. 
22 .30: 6 . 6 .06 . 6 .35, 7.05 • trifo-
gSo: 8 Giocate con noi; 8.05 La salu
te del bombino: 8.45-17.02 M*xe o 
una conzone: 9.32 Hetzapoppin; 10 
Speciale GR 2-Motori; 11 Long 
ptavtng hit; 12.10-14 Ti esmissioni 
regionah; 12.48 «.Effetto musica»; 
13.41 Sound-track; 15.42 Gino Paoi 
e Noi Diamond; 16.37 Specie*» GR 
2-Aejicortura; 17.32 «Mirno le 
oMs» ragia di V. 
19 .50-22 .501 TmtsgonM del jazz; 
2 1 Coi lesilo di A. Benedetti Mchs-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 , 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
2 0 . 4 5 , 2 3 . 5 3 ; 6 Quo«Jd*ans radevo: 
6.55-8.30-10.45 • concerto do) 
martino: 7 .30 Prima pagina: 10 • 
mondo doTeconom»»: 11 Presa Hou
se; 12 Antologia operistica; 13 Po
meriggio muaicele; 15.18 Contro-
sport; 16.30 DimeninrM grovsnr* 
17-19.15 Firenze Spaziotre; 2 0 
Pranzo sfa otto; 2 1 Rassegna dets 
riviste; 2 1 . 1 0 Festival di OUweuin-
gen1982 . 

Fontana 01 iva resi 

VEÈDI 

' Il racconto tiellj vita con disegni illustrativi 
e una guida a ciascuna opera 

" r • ' ' / ' . - . ' 
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Il Saggiatore 

1 5 J 6 2 esce l'Enciclopedia 
Universale, oltre un milione e 
mezzo di copie vendute. 

1 9 8 2 È uscita la 
Nuova Enciclopedia Universale 
in un solo volume 

1528 pagine • 50,000 voci • due milioni 
e mezzo di parole • 5000 illustrazioni 

Sul tavolo di lavoro 
e sul banco di scuola 

GARZANTI 
L'EDITORE DELLA ENCICLOPEDIA EUROPEA 

REGIONE PIEMONTE 

UNITA' SANITARIA LOCALE 24 
Vi» SlertJri XXX Aprile n. 30 - COUEGNO - Tel. 7S0.S3.S3 - 7SO.2S.2S . 

AVVISO DI APPALTO- CONCORSO 
Al SENSI DELLA LEGGE 30 MARZO 1981, IT 113 
N Comitato di Gestione dsru.S.t~ 2 4 intende procedere, metsante 

appaho-concorso, ai conferimento del contratto di somministrazione per le 
fornitura giornaaera di pasti crudi comprensivi oeaa i olerionn del mattino; 
del pranzo e dele cena: agi ospedat di Cotogno e Gnigfiesco per r a m o 
1983, secondo le specie* condtóorà previste nel capitoieto di appalto. 

l e derrate devono essere consegnate, franche di ogni spesa, presso le 
cucine de 
OSPEDALE DI COLLEGMO • Via Martiri X X X Aprile n. 3 0 
V U E REGINA MAIIGHE*aTA — Via Torino N. 7 
a cura e con idonei a sufficienii mezzi, entro le ore 8,00 di ogra giorno, nesa 
esatte quantità che saranno di giorno in giorno precisate in attuazione < 

1 ^ derrate afcricntari deperto* devono essere contogneto gjoTnalrnento. 
Come fnegao specificato nel capitolato «peciele e neta lettera d'invito 

che varranno succenivamente (tramati, le offerte dovranno indeare É 
od «wariabse per cadun pasto (colazione, pranzo o cene), i 

i dovrà essere impegnativo e vincolante par tur» la durata < 
forniture. ' 

U ifnmertrsi r i nertei èiaiinne radette in «natie itatene su carta I ^••see • «*o*s »*ja*a» «ee Beea» o^»^«*^e*aaBiaej^ *^o# • *a»«e»BF%***aF »•>» • • • »»a/*i»*i» w » » ^ » ' ' ^ ^*^*^ ^»^«" m^*T • 

da 1.3.000. dovranno server** ata segreteria deaar¥eeidenzaderU.S4-
24 - Via Martiri XXX Aprie, n. 3 0 • Cotogno, entro* non orare le or* 12 
del 15 DICEMBRE 1982. 

Le domande dovi W K > arareej essere corredet* dalla seguente óuuxntn-

a) dfcr»*rarjene autenticete si sensi deTart. 2 0 data legge 4 / 1 / 1 9 6 8 N* 
15 o secondo le lagossiiuia del posse di residenza, con le quale la Ditta 
attesi! sotto la propria rasponsaUrté di non trovarsi net» condwioni di cui 
•J punti * } , b). e), d). • ) . f). dsCot 10 deaa legge 3 0 / 3 / 8 1 . N* 113: 
W (icnieTatione, redatta sera* particolari formalità, data Quale risulti: 
• rieorìtiene affa Camera «Commercio, Industria. Agrkorturao ad analogo 
rogavo «f Stato ederent* affa C.E.E.; 
• rinOcezianedega istituti bancari in grado di attestare Tidoriert» finenzie-
ria ed economica deSa Ditta; 
- I* cifre d'affari gtobaf dei singoi urtimi v * esercizi o r elenco dea* 
nrincoet fornitura degfi ultimi *** armi con rindceaone di rispettivo impor
lo. destinatario a periodo; 
• la desti «ione derattrezzeture • oWorganico di cui la Ditta dopar»* 
ovvero I* proprie organizzazione commerciale. 

Sono amme»»i a partecipare anche raggruppamenti di impreso e t * 
ccndtocniecon(*mode»*apT*vimdsrm.9d6to 
113 e dal bando di gara. 

La domande di invito non vinco»» comunque rAmminrasrazione 

S presente avviso è stato invieto in data odnma per pubbicazion* t 
Gozzetta Ufficiai* dea* Repubblica a suUGazzetuUftaatodesaCcmuntta 

integrale A consufisbis presso rAinminiasaiione 
agi atti di gara. 
, i 22 novembre 1982 

ft. PREStDENTE 
(Dott. Rancesco Sammanano) 

' I r ' I * ' ' ' * ' * \ ' *' » ' L ' * • . ' . - * f k ' • - ! , ' * * 
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A Palettoo in 
t sc^na «L'orso 
^schermidore» 
PALERMO — C'era un orso, 
che sapeva tirar* di scherma, 
ma che solo guardando negli 
occhi, era capace di battere 
qualunque avversario... Va in 
scena questa sera al teatro 
Biondo di Palermo «Il testa* 
mento dell'orso schermidore» \ 
di Ugo Leonzio (ispirato ad 
una novella di Heinrich von 
Klelst) premio Riccione/Ater 
per il teatro. L'allestimento è 
affidato al Teatro della Tosse, 
per la regia di Tonino Conte e 
le scene e i costumi di Elio 
Sanzonni. '• » ' 

Christopher Lee, a Roma per 
un Festival del fantastico, non 
vuole più sentire parlare del conte vampiro che ha interpretato decine 
di volte. «È roba vecchia», dice, «che non fa più paura a nessuno...» 

ROMA —- Guai a parlargli di 
Dracula. Diventa subito nervo
so. È come — scusate l'ovvietà 
— chiedere a un vampiro se 
gradisce l'aglio, la luce del gior
no, i paletti di legno e il plasma 
in bottiglia. No, Christopher 
Lee, forse il più celebre «princi
pe delle tenebre» dello scher
mo, insieme a Bela Lugosi e a 
Mai Schreck, non è un tipo 
simpatico: difetta di autoironia 
e, a differenza del suo amico e 
collega Vincent Price, deve 
sentirsi poco in pace col proprio 
passato vampiresco, altrimenti 
riconoscerebbe serenamente 
che la grande fama, nel cinema, 
gliel'ha regalata soltanto il con
te della Transilvama. E invece 
no. Dall'alto dei suoi due metri, 
questo elegantissimo sessan
tenne inglese (ma nelle sue ve
ne scorre sangue modenese), 1' 
immancabile pipa in bocca, i 
polsini vistosi e una giacca 
principe di Galles, fa di tutto 
per allontanare da sé la lugubre 
e affascinante silhouette del 
Noeferatu. Però, guardandolo 
bene da vicino, qualcosa gli è 
rimasto dell'aristocratico vam-

Biro scaturito dalla penna di 
raro Stoken forse sono gli oc

chi, quegli occhi terribili che il 
regista Terence Fisher voleva i-
niettati di sangue; o forse quel
la voce bassa e impostata che 
sembra evocare misteriche sa-

f;he; o forse ancora quella bocca 
arga e sensuale dalla quale a-

epetti invano che spuntino i 
classici canini. Quando l'incon
triamo (è a Roma ospite d'ono
re della seconda «Mostra inter
nazionale del cinema fantastico 
e di fantascienza», in corso al 
Clodio), la prima cosa che dice 
è di essere arrabbiatissimo per
ché all'aeroporto gli hanno per
so l'attrezzatura dia golf (è atte
so in Africa per un torneo). 

— Come nasce .il Christo
pher Lee attore? E vero che 
durante la guerra lei lavorò 
per il controspionaggio? 

«Ma non cominciamo da 
Dracula? M'ero già preparato... 
Di solito, mi fanno sempre le 
stesse domande: se mi sento un 
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signore della paura, se mi repu
to il Dracula più bravo della 
storia de] cinema, se mi sono 
mai risvegliato vampiro, ecce
tera eccetera...». 

— E va bene, glielo chiedo 
anch'io... 

«L'ho già detto, Dracula è il 
passato. Ho interpretato deci-
ne di personaggi, ho ballato, 
cantato, ho recitato commedie 
divertenti, film in costume, so
no stato nemico mortale di Ja
mes Bond, Fu Manchu, conte 
di Rochefort nei Tre moschet
tieri di Richard Lester, Princi
pe Filippo d'Inghilterra, fratel
lo di Scherlock Holmes per Bil-
ly Wilder, nazista fanatico in 
1941: Allarme a Hollywood di 
Spielberg, leader degli Hell's 
Angela in una serie tv, omoses
suale, poliziotto, mummia, mo
stro di Frankenstein, Mr. Hy-
de, Quasimodo... e invece mi 
chiedono tutti solo di Dracula il 
vampiro». 

— Va bene, ma non ha ri* 
sposto alla prima domanda.... 

«Ah, sì. Diciamo che Christo-

6her Lee attore nasce per caso. 
ra il 1947. La guerra era finita 

da poco (avevo lavorato nel ser
vizio di controspionaggio della 
Royal Air Force) e non avevo 
un soldo. Un giorno mio cugino 
Niccolò Carandini, il primo 
ambasciatore italiano a Londra 
del dopoguerra, mi invita a 
pranzo e mi dice: "Allora Chris, 
che cosa hai deciso di fare della 
tua vita? Perché non fai l'atto
re? Il fisico ce l'hai, la voce an
che, buttati nel cinema". Avevo 
25 anni. Carandini mi presentò 
a un tal Filippo'Del Giudice, < 
avvocato della Rank, « Quello, 
dopo avermi guardato dalla te
sta ai piedi, disse: "sei perfetto, 
sei proprio l'uomo che cerca
vo". Due minuti dopo avevo in 
tasca un contratto per cinque 
anni a dieci sterline a settima
na» — 

— Dopo rapprendistato alla 
Rank venne il periodo d'oro 
con la casa di produzione 
Ilammer. Come nasce «Dracu
la.? 

«Ci risiamo. Nel 1957 avevo 
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All'asta un 
manoscritto 
di Rimbaud 

PARIGI — Il manoscritto di 
• Vovelle*», uno dei più celebri 
poemi di Arthur Rimbaud è 
stato acquistato a Parici per 
330.000 franchi (66 milioni di 
lire circa) dalla biblioteca di 
Charleville, citta natale del 
grande poeta francese. «Il ma
noscritto del poema, composto 
nel 1871 quando aveva dicias
sette anni, faceva parte di una 
serie di preziosi manoscritti 
messi. all'asta all'Hotel 
Drouot. Tra questi figuravano 
anche 215 lettere di Baudelai
re a sua madre. ' > • 

// Festival 
di Nuova 

Consonanza 
ROMA — fe in pieno svolgi
mento al Foro Italico il XIX 
Festival di Nuova Consonan-
sa, dedicato alla voce. Vuole es
sere un contraltare, una «ri
sposta» del più semplice e anti
co (ma sempre nuovo) stru
mento (la voce, appunto) alla 
«computer music» che ha in
vaso la Biennale, quest'anno, 
a Venezia, come l'acqua alta. 

Negli ultimi «strilli» hanno 
avuto un buon successo il so
prano Anna Maria Salvetti e il 
pianista Antonio Ballista, spe

cialmente neir«Allegrrtto» di 
Paolo Castaldi (pressoché una 
•Messa», con tanto di «K>rie», 
«Gloria», «Credo», «Agnus» e 
•Santus»), non più un «en
fant» ma pur sempre un «ter-
rible» musicista, tenero nelle 
sue dissacranti invenzioni. 

È poi tornata alla ribalta, 
frammista a una vocalità d'i
spirazione Indiana, coinvolta 
in quel che Giuliano Zosl chia
ma «Interdice» (un'ultima di
scendenza, pensiamo, della 
•Gcsamtkunstwerk», l'opera 
d'arte totale), una situazione 
dadaista e futurista. Diciamo 
del «Poema In A», su «testo» di 
Arrigo Lora Totino. Il «Poe
ma» è una variazione sulla let
tera «a»: l'«a» pensosa, di rim
provero, birichina, travolta da 
una\ogliadi ridere, oscillante 
dal ruttino (lo stesso Totino ne 

ha esibiti di bellissimi) allo 
spavento. Un «divertisse-
mcnt» sfociante in un buon 
duetto Zosi-Totino (in tutina 
nera, coma quella di un topo 
d'albergo in casa della musi
ca). 

Meno ingannevoli erano 
•Phanos» 1 e 2 di Zosl, un po' 
riproponente esperienzedi 
Giacinto Scelsi e soluzioni già 
tentate dalla cantante Miciko 
llirayama che avrà nel Festi
val un concerto e anche un se
minario. 

Sono previste serate con 
cantori tedeschi, ungheresi, 
belgi, lina bella smentita, co
me si vede, per chi sostiene 
che «una voce poco fa». Qui, al 
Festival, fa moltissimo, forse, 
anche troppo. 

Erasmo Valente 

Dracula in pensione 

Christopher Lee attacca la sua bella preda nel primo film su Dracula; in alto, l'attore oggi 

fatto il mostro, accanto a Peter 
Cushing, nel remake di Fran
kenstein; e quel film, inaspet
tatamente, s'era rivelato un 
successo. Fu cosi che la Univer
sa), fiutando l'affare, concesse i 
diritti alla Hammer per rifare 
tutti i grandi horror degli anni 
Trenta. Dracula fu il primo e 
naturalmente andò benissimo. 
Con quello che era costato... 
700 sterline». 

— La produzione della 
Hammer fu accusata di sensa
zionalismo, di sadismo, di ba
nalità, i crìtici storcevano il 
naso di fronte a quei film a 
basso costo pieni di donnine 
discinte... 
- «Cosa vuoi, erano film di con
sumo, realizzati in serie, ma 
dentro c'era tanta professiona
lità. Terence Fisher era davve
ro un simpatico "arrangiatore" 
dell'orrore: lui prevedeva tutto, 

seguiva le riprese dalla A alla Z, 
sapeva come "giocare" con 
quelle atmosfere gotiche. Era 
geniale. Quanto ai critici, beh, 
quando facevo Dracula scrive
vano che la mia interpretazione 
era di una "mostruosa unidi-
mensionalita", quando cambia
vo genere scrivevano che ero 
grande come Dracula, e via di 
seguito». 

— Le piace il suo Dracula? 
In fondo, l'eterna saga del 
vampiro è il cinema stesso; sta 
nelle tenebre, evanescente, i-
neffabile, cibandosi di ogni . 
forma di vita-. 

•Io credo che, sullo schermo, 
Dracula non sia mai stato rea- ' 
lizzato bene. Del resto, ci sono 
attori e registi che non hanno 
nemmeno Tetto il libro di Sto-
ker. Però io sono stato più for
tunato di altri miei colleghi, 
perché ho potuto conoscere la 

nipote e il bisnipote di Stoker. 
Sono stati loro a raccontarmi, 
ad esempio, che La figlia di 
Dracula faceva parte, in origi
ne, del romanzo Dracula; fu la 
moglie dello scrittore a convin
cerlo a pubblicare la storia a 
fiarte, perché il libro era troppo 
ungo per l'editore. Ma sto di

vagando. Il mio Dracula è frut
to solo delle mie intuizioni. 
Lessi il romanzo, feci lavorare 
un po' la fantasia, mi guardai 
allo specchio, provai il tono di 
voce: e così riapparve Dracula». 

— Ma i «classici», il Nosfera-
tu di Murnau o il Dracula di 
Tod Browning o di Dreyer, le 
piacciono? 

«Naturalmente. Perché den
tro vi scorre l'immaginazione, 
la magia del mistero. Non è im
portante vedere tutto al cine
ma. Il bravo regista è quello che 
sa "togliere", suggerire le coi*. 

Hitchcock, in P«yco, non mo
stra mai il coltello che entra 
nelle carni di Janet Leigh, ep
pure quella scena si ripete co
me un incubo nella testa dello 
spettatore. Lo stesso vale per il 
Polanski di Rosemary's tiaby: 
c'è gente che giura di aver visto 
il bambino noi film, che raccon
ta com'è fatto, eppure quel per
sonaggio non si vede mai. Però 
lo contesso, mi sento anch'io un 
po' responsabile della degene
razione attuale dei film dell'or
rore. Effetti speciali incredibili, 
make-up impressionanti, parti
colari da sala d'anatomia... Or
mai è solo questione di shock, i 
registi fanno a gara nel suscita
re il ribrezzo, nessuno bada più 
alle psicologie, gli attori sono 
carne da macello,. 

— Parliamo un attimo dei 
grandi «mostri» del cinema. 
Qual è l'attore che ama di più? 

«Non ho dubbi: Lon Chaney. 
È il più grande di tutti. Un au
tentico genio. Poi viene Boris 
Karloff, ma a brevissima di
stanza. Chaney era veramente 
eccezionale. SÌ sottoponeva a 
sofferenze incredibili pur di 
riuscire a deformare il proprio 
corpo ed era incontentabile 
verso se stesso. Come stupirsi 
che sia morto a poco più di qua* 
rant'anni, già vecchio e logora
to nel corpo e nella psiche? Ma 
sono bravi anche Vincent Price. 
Bela Lugosi, Peter Lorre, Basii 
Rathbone, Peter Cushing. Ah, 
Peter... Lui era sempre Van 
Helsing nei film di Dracula. 
Uomo squisito e ottimo attore. 
Peccato che stia cosi male ades
so. Dopo la morte della moglie 
si è chiuso in un silenzio di 
ghiaccio». 

— Vincent Price si è dedica
to alla pittura e alla cucina, lei 
che cosa fa quando non lavo
ra? 

•Viaggio, gioco a golf e ascol
to musica lìrica. Anzi se non a-
vessi fatto l'attore, mi sarebbe 
§taciuto cantare. Ho una voce 

a basso, penso che sarei un ac
cettabile don Basilio nel Bar
biere». 

— Un'ultima domanda: si è 
divertito a lavorare con Spiel
berg? 

«Un'esperienza deliziosa. 
Spielberg ha una testa piena di. 
idee e sa quel che vuole. Ma mi 
son trovato benissimo anche 
con quei due ragazzacci di Dan 
Aycroyd e di John Belushi. Che 
tipi. Peccato che Belushi abbia ' 
fatto quella fine. Gli volevo be- -
ne». E si congeda mostrandoci ' 
una fotografia che lo raffigura 
accanto a Belushi, in fondo alla 
quale il «blues brother» aveva 
scrìtto a mó* di dedica: «Chris; ; 
you are the best in the busi- " 
ness». Firmato Belushi, «second , 
best». 

Michele Anselmi.. 

PCI, PSI, PDUP e 
sinistra indipendente 

annunciano un progetto 
comune per abolire 

la censura preventiva 

Iniziativa 
di tutta 

la 
sinistra su 
«Querelle» 

ROMA — E adesso, in Parlamento, i deputati 
della Sinistra indipendente, del PdUP, del PCI e 
del PSI raccolgono «idee, firme, sollecitazioni» 
per attaccare in forze la censura cinematografica. 
Ecco il risultato più rilevante del ca&o-Fassbin-
der, scoppiato quindici giorni fa con la decisione 
della Commissione ministeriale di non concedere 
il nuUa-osta a Querelle. Ieri mattina, nei locali 
del cinema Fiamma, si è svolta una proiezione a 
inviti del film «incriminato», la seconda effettua
ta mentre Querelle passa dall'esame del magi
strato Edoardo Greco alla revisione in appello. E 
così prima che sullo schermo si accendessero le 
immagini del bistrò di Brest e comparissero gli 
ormai famosi marinai omosessuali, su iniziativa 
del Movimento per la comunicazione di massa, di 
Pace e Guerra e di Radio blu si è svolto un dibat
tito. 

Qual è la novità? Non tanto te dichiarazioni di 

Srincipio che politici come Pietro Valenza, Pio 
aldelii, Vincenzo Vita, Famiano Crucianelli, 

Vittorio Giacci o rappresentanti delle «forze por-
duttive» come Franco Bruno (AGIS) o Citto Me
ssili (ANAC) hanno rinnovato. Piuttosto il fatto 
che gli stessi hanno deciso di accordarsi su un 

Erogetto «minimo» e importante: l'abolizione del
l' cosiddetta «censura amministrativa», o «pre

ventiva». Proprio quella che ha bloccato Querel
le. 

«Ci sembra di essere tornati trentanni addie
tro. Già allora con alcuni ancora presenti in que
sta sala discutevamo del fatto che il cittadino 
italiano non è un minore, ha il diritto di scegliere 
cosa vuol vedere al cinema in piena autonomia» 
ha detto il regista Vivarelli. Trent'anni sono ser
viti a partorire una legge nuova — ha aggiunto 
Valenza — quella del 62, che «ha corretto gli 
aspetti più scandalosi della legislazione fascista, 
ma non ne ha fornito una adeguata alla realtà 
italiana». 

Ma di «censura», si sa, bisogna parlare al plura
le: il controllo avviene per via amministrativa, 

giudiziaria, di mercato. Salò e Ultimo tango a 
Parigi vengono ritirati per iniziativa di un magi
strato dopo essere già stati immessi sugli scher
mi; Querelle è vittima del ministero; molti autori 
tacciono perché esclusi dal mercato. Proprio que
st'intreccio ha finito per dividere le forze e ora, in 
Parlamento, giacciono almeno quattro progetti 
di revisione della legge del '62: quella comunista 
che risale al '79 (ma il PCI ne aveva già presenta
to un altro in precedenza), quello socialista del 
'78, quello liberale e quello democristiano (mi
rante, questo, a un controllo sulla pornografia). 

Conviene, insomma per il momento, «limitar
si» al progetto di abolire la censura amministrati
va. Il sequestro giudiziario apre una casistica 
troppo complessa, invalicabile legata com'è al di
ritto penale e a quello costituzionale. In che qua
dro si svolge oggi, allora, quest'azione? «La situa
zione è cambiata — ha risposto Mescili — ci 
viene proibita l'opera di Fassbinder perché "è 
particolarmente cruda per l'intelligente uso degli 
strumenti espressivi" (cito dall'incredibile testo 
della Commissione), la TV, vera padrona nelle 
nostre case, è aperta a tutto, film violenti, film 

Korno. Combattere la censura è una profonda 
attaglia di moralizzazione». «Uno spazio ci viene 

offerto proprio dalla resa delle armi che la com
missione ministeriale ha fatto in quest'occasio
ne». Come si sa, nel bocciare Querelle, lei stessa 
ha lamentato che si muoveva in «in una legisla
zione angusta e retrograda. Insomma, è la censu
ra stessa che ammette di essere desueta» ha com
mentato GiaccL E ora? PCI, PSI, PdUP e Sini
stra indipendente sembrano decisi a muoversi 
insieme. Se non andasse, PANICA e l'ARCI sono 
tutt'e due disposte a raccogliere 60.000 firme: 
sarà una legge d'iniziativa popolare. 

:x V> ' ì , - ,' Maria Serena Palieri 
NELLA FOTO: Brad Davis in un'inquadratura di 
«Querelle», il fi lm di Fassbinder che ha ripropo
sto il problema della censura 
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Dal primo 
dicembre 

nuovo 
sciopero 

negli 
ospedali 

Ancora giorni durissimi per 
la Sanità nel Lazio. Dal 1* al IO 
dicembre è programmato dal* 
l'ANAAO (assistenti e aiuti o-
spedalieri) un nuovo sciopero 
>a scacchiera». Come già un 
mese fa, gli ospedali verranno 
bloccati per settore, ma questo 
non impedirà altri gravi disa-
gi per gli utenti. -La protesta 
— secondo un comunicato del» 
l'associazione — è motivata 
dal persistente orientamento 
dilatorio dei responsabili di 
parte pubblica sulla definirlo' 
ne del primo contralto sanità* 
rio unificato-, t-'agitatiouc 
continuerà ad oltranza fino a 
quando «il flusso di denaro 
pubblico profuso a piene mani 
dai contributi non \enga con
cretamente spostato da settori 
clientelari e speculativi sul 
settore pubblico-. 

Se il governo si è mostralo 
largamente inadempiente e 
sfuggente sull'appicazione 
della Riforma sanitaria, la Re
gione non è da meno. Lo sotto
linea ancora una volta il PCI il 
cui comitato regionale si è riu
nito per esaminare la situazio
ne sanitaria anche in rappor
to a dibattiti e polemiche re
centi. 

Il partito comunista espri
mendo pieno sostegno alla vi
gorosa e puntuale azione di 
denuncia del proprio gruppo 
regionale rileva, tra l'altro, co
me la riforma sanitaria sia nel 
pieno di una controffensiva 
che punta a metterla in que
stione e a -riprivatizzare- la 
salute dei cittadini. E la giun
ta pentapartitica regionale si 
è distinta per la sua inefficien
za, il suo centralismo e per a-
ver abbandonato ogni pro
grammazione. Ben diverso è 
stato l'atteggiamento della 

Piunta di sinistra — afferma il 
CI — e del compagno Ranalli 

in particolare, che ha posto il 
Lazio tra le prime regioni d'I
talia che hanno attuato la ri
forma, e che si è distinto per 
una gestione amministrativa 
limpida e rigorosa. 

La prossima settimana i giudici decideranno sulla semilibertà 

Accolta la richiesta della difesa 
• r 

ridotta la pena a Pino Pelosi 
«Una decisione saggia e corretta, per un giovane che ha dimostrato una forte volontà di reinserimento» - Se il 
tribunale darà parere favorevole, tra poco potrà riprendere a vivere normalmente fino alla più completa libertà 

Pino Pelosi e Pier Paolo Pasolini 

Cinquecento sessanta 
giorni di carcere in meno, 
una riduzione della pena di 
circa un anno e sette mesi, 
sui due che Pino Pelosi, Il 
ragazzo condannato per 1' 
assassinio di Pierpaolo Pa
solini, deve scontare ancora 
nel carcere di Civitavec
chia. I giudici hanno accol
to Ieri mattina l'istanza 
presentata dal difensore del 
giovane, l'avvocato Rocco 
Mangia, ma non si sono 
pronunciati su quella della 
«semlllberta»: la decisione 
verrà presa con ogni proba
bilità nei primi giorni della 
settimana, e quasi certa
mente verrà accordata. Al
la richiesta si è aggiunto un 
voluminoso fascicolo reda
to dal direttore del peniten
ziario e firmato da educato
ri e psicologi, che attesta il 
comportamento esemplare 
del giovane detenuto du
rante la reclusione. 

Dall'aprile del *76 quando 
11 tribunale del Minorenni 
lo condannò a 9 anni e sei 
mesi di reclusione, (la sen
tenza fu poi confermata in 
appello) Pino Pelosi ha stu
diato (ha preso la licenza 
media e tra poco dovrebbe 
diplomarsi in ragioneria), 
lavorato e seguito corsi di 
formazione professionale. 
«Non concedergli quello che 
la legge prevede per ogni 
detenuto che dimostri una 
seria volontà di reinseri
mento — ha commentato 
Roberto Ricci operatore so
ciale di Casal del Marmo — 
sarebbe stato scorretto e in
giusto. Giustizia non vuol 
dire vendetta: ha già paga
to per il gravissimo delitto 

commesso, negargli questa 
ultima possibilità, secondo 
me avrebbe acquistato il 
sapore di una vera e pro
pria ritorsione». 

Se ti tribunale darà pare
re favorevole, Pino Pelosi 
tornerà di nuovo Ubero, an
che se sarà obbligato a pas
sare la notte In carcere. 
Uno zio materno gli ha già 
trovato lavoro: sarà occu
pato tutto 11 giorno come 
garzone in un panificio. Olà 
nella scorsa estate all'as
sassino dello scrittore ven
ne concesso un analogo 
provvedimento e una ditta 
di riparazioni stradali lo 
prese tra 1 suoi dipendenti. 
Poi l'Impresa terminò In 
breve tempo i lavori e il 
cantiere fu chiuso, e Pelosi 
dovette tornare dietro le 
sbarre. Il ragazzo che la 
notte tra l'uno e II due no
vembre del *75 si ribellò, se
condo la versione da lui 
stesso raccontata al proces
so, alle offerte di Pasolini 
colpendolo con un bastone 
e travolgendolo con la mac
china fu condannato in pri
mo grado a nove anni, sette 
mesi e dieci giorni. In ap
pello la sentenza rstò im
mutata i giudici lo riconob
bero colpevole dell'omici
dio dello scrittore, omicidio 
compiuto senza l'aiuto di i-
gnoti complici. Fu accusato 
di furto per essere fuggito 
subito dopo con la GT di 
Pasolini. 

Il verdetto accolse In pie
no le richieste dell'allora 
sostituto procuratore Giu
lio Guasco. Secondo il ma
gistrato non c'erano dubbi 
sulla volontarietà dell'orni» 

Firmato dal ministro dell'Istruzione Bodrato un decreto che liquida PIRRSAE 

Dopo la truffa, sciolto l'ente 
E i corsi d'aggiornamento? 

Il provvedimento preso dopo lo scandalo di un funzionario autonominatosi presidente - I sindacati: un 
colpo per chi si è battuto per una gestione efficiente «Perchè si vuole sollevare un «polverone»? 

La notizia non è ancora uf
ficiale. Ma 11 fatto è certo. Il 
ministro della Pubblica I-
struzione Bodrato ha firma
to ieri un decreto di sciogli
mento del comitato direttivo 
IRRSAE. l'istituto che gesti
sce i corsi di aggiornamento 
dei docenti. La decisione ar
riva a poche settimane dall' 
arresto di un funzionario 
dello stesso ministero. Pietro 
Maria Maratta, che si era 
«autonominato» ammini
stratore dell'IRRSAE. fal
sificando addirittura la fir
ma di Bodrato, ed intascan
do svariati milioni destinati 
al corsi per gli insegnanti. 

•È un provvedimento gra
ve — hanno reagito imme-
dlatamentl I sindacati confe
derali — perché con lo scio
glimento, il ministro addita 
all'opinione pubblica l'intero 
comitato direttivo dell'Isti
tuto, quasi fosse responsabi
le di quella truffa. Ed Invece 
non è vero. Anzi — precisano 
i sindacalisti — furono pro
prio i membri del direttivo a 
segnalare quell'episodio alla 

magistratura». Dunque, che 
cosa comporterà questa 
mossa di Bodrato? Sono an
cora i rappresentanti sinda
cali a rispondere. 

«Di fatto l'IRRSAE verrà 
diretto da un commissario di 
nomina ministeriale. Ed as
sumerà da solo l'intera ge
stione, tagliando fuori un or
ganismo nel quale sono rap
presentati tutti, dagli inse-
fmanti eletti con i decreti de-
egati alla Regione Lazio, al 

Consiglio nazionale univer
sitario». Vale la pena, quindi, 
di riepilogare la storia di 
questo Istituto, nato per ga
rantire agli Insegnanti i corsi 
di perfezionamento. Per 
molti anni — fino ad oggi — 
il ministero aveva di fatto 
boicottato riRSSAE, accen
trando la maggior jparte dei 
fondi, e lasciando all'Istituto 
solo le «briciole*. Soltanto da 
poco tempo 1 fondi comincia
vano ad arrivare con mag-
Éiore frequenza. Poi è arriva-

L la clamorosa vicenda del 
funzionario truffatore, con 
le conseguenti dimissioni del 
presidente Primi. Vennero a-
vanzati. infatti, alcuni so

spetti su possibili omissioni 
di controlli amministrativi. 
Per questo, lunedì prossimo, 
era stata convocata la riu
nione del direttivo, per eleg
gere il nuovo presidente. 
•Era necessario votare im
mediatamente un nuovo di
rigente — dicono i sindacati 
— per portare avanti tutti gli 
importanti impegni dell'Isti
tuto. evitando una nuova pa
ralisi. E c'era la volontà di ri
mettersi subito al lavoro per 
garantire una gestione effi
ciente. Questo 'commissa
riamento' blocca nuovamen
te tutto, ed impedisce un 
principio elementare di de
mocrazia, delegando tutti 1 
poteri in mano ad una perso
na sola». 

Al di là dei problemi Inter
ni, questa vicenda segnalata 
dai sindacati ribalta comple
tamente le versioni fornite 
durante le indagini sulla 
truffa. Nessuno segnalò in
fatti che la denuncia contro 
Pietro Maratta era uscita 
proprio dal direttivo oggi in
giustamente «commissaria-

Congresso regionale 
degli artigiani CNA 

Oggi alle 9 nella sala delie conferenze della Regione Lazio 
(palazzo ex Inam) si apre il 2" congresso regionale della Con
federazione Nazionale dell'Artigianato. Le due giornate di 
dibattito (i lavori si concluderanno domani) serviranno a 
mettere a fuoco I tanti problemi nei quali si dibattono le 85 
mila imprese (130 mila addetti) che operano nel Lazio. Il 
settore dell'artigianato nonostante tutto rappresenta un tes
suto produttivo capace di dare risposte alla crisi occupazio
nale e sbocco alle capacità imprenditoriali che esistono nella 
regione. La CNA per rispondere ai rischi di paralisi che mi
nacciano il settore, anche per la scarsa attenzione della Re
gione, ha posto al centro del dibattito congressuale la propo
sta: «Per un progetto di qualificazione e sviluppo dell'artigia
nato del Lazio negli anni 80*. 

Dopo il saluto del presidente del comitato regionale, Can
dela, 1 lavori saranno aperti dalla relazione introduttiva del 
segretario del comitato regionale. Necci. 

Domani ci sarà l'intervento conclusivo di Etnei Pomo Ser-
ravalle della segreteria nazionale della CNA, quindi si passe
rà alla discussione e approvazione del documenti conclusivi e 
all'elezione del Consiglio regionale. 

cldlo ma la sentenza di pri
mo grado andava respinta 
laddove si ipotizzava la 
complicità nel delitto di al
tre persone. A distanza di 
sei anni nell'agosto scorso 
la corte d'appello del tribu
nale del minorenni ha re
spinto la richiesta di libera
zione condizionale presen
tata sempre dall'avvocato 
Rocco Mangia, nonostante 
fosse accompagnata dall'e
sauriente documentazione 
sul buon comportamento 
tenuto dal giovane durante 
la detenzione «utilizzata per 
seguire corsi d'istruzione e 
preparazione professiona
le». Lo stesso giudice di sor
veglianza gli aveva accor
dato numerosi permessi 
per tenere l contatti con la 
famiglia e nella relazione 
presentata si aggiungeva 
che «era stato ammesso al 
regime di semlllberta». Per 
quasi un anno infatti Pino 
Pelosi era uscito dal carcere 
per recarsi In cantiere dove 
aveva lavorato come ope
ralo. 

Ma le numerose testimo
nianze non furono suffi
cienti a far cambiare opi
nione ai giudici. 

Adesso dopo solo tre me
si, la difesa si è appellata di 
nuovo alla clemenza otte
nendo risposte positive. Sì 
alta diminuzione della pe
na, quasi certa la semiliber
tà. Tra poco dunque Pino 
Pelosi potrà essere trasferi
to a Rebibbia e di andare a 
lavorare tutti i giorni nel 
forno della zia materna alla 
Garbatella: una vita quasi 
normale da recuperare 
giorno dopo giorno fino al
la più completa libertà. 

Quattro giovanissimi gli assassini 

Era stato picchiato 
e rapinato in casa 
Muore per le ferite 

È l'ennesimo grave episodio di violenza nella zona San Pao-
lo-Magliana - Stamattina un'assemblea popolare nel mercato 

La notizia passò inosser
vata, era una delle tante ra
pine in appartamento. An
che se le vittime, due anziani 
pensionati, rimasero seria
mente feriti. I giornali pub
blicarono la notizia. Nei 
giorni scorsi, in una clinica 
romana, Giuseppe Finocchi, 
80 anni, è morto, dopo due 
settimane di agonia, per le 
ferite riportate dopo la tragi
ca rapina. Gli assassini, 
quattro «ragazzini», descritti 
minuziosamente, «di. età 
compresa tra i 16 ed 117 an
ni», fuggirono senza lasciare 
tracce con i resti della sua 
misera pensione, 60 mila lire, 
dopo aver legato lui e la mo
glie, Giuseppina Alvlto, 74 
anni. 

Era la sera del 10 novem
bre. I due vecchi coniugi sta
vano vedendo la televisione, 
quando con uno stratagem
ma i quattro giovani si sono 
fatti aprire la porta del picco
lo appartamento sul Lungo
tevere San Paolo, al numero 
50. «Erano giovanissimi — 
racconteranno i coniugi agli 
agenti del commissariato 

San Paolo — e ci hanno get
tato subito a terra. Poi ci 
hanno legato alle sedie». La 
loro testimonianza la polizia 
l'ha raccolta sui letti dell'o
spedale San Camillo, dove e-
rano stati ricoverati.-Giusep
pe Finocchi ha avuto una 
prognosi di 45 giorni, la mo
glie di 15 giorni. 

L'uomo non era apparso in 
condizioni gravissime. Al 
punto che 1 figli hanno deci
so di farli trasferire nella cli
nica Villa Pia, per farli assi
stere durante la convale
scenza. Ma le ferite di Giu
seppe Finocchi hanno avuto 
delle ripercussioni sul fisico 
già indebolito. Ed è morto 
dopo pochi giorni dal ricove
ro. La notizia si è saputa però 
soltanto ieri sera. E 11 com
missario di San Paolo a rac
contare questo grave episo
dio, dopo che numerosi citta
dini avevano telefonato per 
sollecitare un intervento del
la polizia per i continui scip
pi nella zona del mercato del
la Magliana. 

Stamattina, proprio al 
mercato di viale Vico Pisano, 

ci sarà un'assemblea popola
re di protesta. «Purtroppo — 
ci ha detto 11 commissario — 
questa zona non è certo di
versa da altri quartieri di 
Roma. Gli scippi, i furti e le 
rapine in strada o In appar
tamento sono all'ordine del 
giorno. E non sono opera di 
vere e proprie bande orga
nizzate, ma di giovanissimi, 
spesso tossicodipendenti, al
la ricerca de) soldi per l'eroi
na». 

Basterà ricordare l'assas
sinio degli ultimi tre pensio
nati, uccisi mentre erano soli 
in casa. Ignazio Porcari, ex 
insegnante, legato e bruciato 
dai rapinatori a San Giovan
ni Il 27 agosto. Damiano Buf
fa, legato con il filo del ferro 
da stiro Intorno al collo, e 
morto per strangolamento, 
FU settembre, al Prenestlno. 
Si scoprì che lo aveva fatto 
rapinare il nipote. 

Ed infine Luigi Cudln, am
mazzato con un colpo in te
sta per rapinarlo della sua 
catenina d'oro, in un piccolo 
appartamento di Casal Bru
ciato, il 20 settembre. 
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Arrestato il medico 
che curava in casa 

i terroristi dei «NAR» 
E' Carlo Rocchi, 31 anni, della clinica «Columbus» - Ha prestato 
soccorso al killer fascista Roberto Nistri, ferito dalla polizia 

All'attività di anestesista 
presso la clinica privata «Co
lumbus» alternava quella di 
medico di fiducia della banda 
di terroristi neri dei NAR, que
sta l'accusa con la quale ieri i 
carabinieri della Legione Roma 
hanno arrestato il dottor Carlo 
Rocchi, 31 anni L'ordine di 
cattura spiccato dall'ufficio i-
struzkme del tribunale di Ro
ma paifa di banda annata e at-
•ocjarione sovversiva. Al medi
co della' clinica in via della Pi
neta Sacchetti gli inquirenti so
no arrivati dopo lunghe e pa
zienti indagini nell'ambiente 
sanitario. 

Negli scontri a fuoco con la 
polizia diverse volte i terroristi 
neri erano rimasti feriti, qual
cuno evidentemente li aveva 
curati nella clandestinità. In 
particolare Cario Rocchi è ac
cusato di aver prestato soccorso 
netta propria abitazione al fa
scista Roberto Nistri che sareb
be rimasto ferito durante l'as
salto atta casa del rappresen
tante dell'OLP, il palestinese 
Nemer Hsmmad Nel conflitto 

a fuoco venne ucciso un poli
ziotto che prestava servizio di 
vigilanza e rimasero feriti due 
passanti. Rocchi è anche so
spettato di aver curato anche 
uno dei prù famigerati espo
nenti dei NAR, Walter Sordi ri
masto gravemente ferito netto 
scontro a fuoco trai terroristi e 
una pattuglia detta polizia av
venuto a dicembre detto scono 
anno atta Storta. 

In quel conflitto a fuoco mo
rirono il terrorista nero Ales
sandro Ahbrandi figlio del noto 
magistrato e l'agente di pubbli
ca sicurezza Capobranco. Wal
ter Sordi nonostante learavi fe
rite riportate riuscì a fuggire • 
per diversi mesi gusdagnando-
sì 1 aimettativo di supertatitan-
te, sfuggi alla cattura. 

Un mese fa però venne indi
viduato, in una villa di Terna
na, fl covo dove « nascondeva 
assieme ad altri membri dell' 
organizzazione eversiva di de
stra e catturato. 
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89 miliardi 
ai fornitori 
sanitari ma 

«non bastano» 
75 miliardi per i debiti del 

1981 e 14 di anticipo per quel
li delltQ sono stati stanziati 
dalla giunta regionale per 
pagare I fornitori degli ospe
dali che sono In agitazione e 
non distribuiscono più mate
riale fino a quando non sa
ranno soddisfatti I loro debi
ti. Con grande tempismo F 
ASSOFAO ha fatto sapere 
che non si ritiene soddisfatta 
e che la situazione resta mol
to grave se si considera il 
perdurante silenzio dell'as
sessore alla Sanità, Giulio 
Pietrosantl 11 quale si è sem
pre rifiutato di ricevere il 
consiglio direttivo dell'asso
ciazione nonostante I ripetu
ti Inviti. 

Ieri una delegazione dal sindaco Vetere 

I giovani fuori sede occupano 
una delle Case dello Studente 

Ieri mattina gli studenti 
fuori-sede di Casalbertone 
hanno deciso di occupare la 
Casa dello Studente. «Per por
re fine — dice un loro comuni
cato — ad una situazione di vi
vibilità ormai insostenibile*. 
Una delegazione sempre in 
mattinata si è incontrata an
che col sindaco Vetere al qua
le sono stati esposti i gravi di
sagi dei fuori-sède nella nostra 
citta. 

Nel pomeriggio in via De 
Dominicis si è tenuta una as
semblea aperta cui era stata 
invitata la stampa. Gli studen
ti non residenti che frequenta
no 1' università a Roma sono 
circa 40 mila: di questi solo 
1350 trovano alloggio presso le 
tre Case dello studente (Casal-
bertone. via De Lollb. Civis). 
Già i criteri di selezione ven
gono duramente contestati dai 
giovani perché si basano su un 

reddito familiare di 4 milioni 
l'anno, talmente basso — dico
no — che «facilita» paradossal
mente i figli di chi non ha un 
reddito fisso; anche il presala
rio (500 mila lire annue) rima
sto fermo al '68 è assolutamen
te inadeguato, ma quello che 
soprattutto è carente e non più 
accettabile è il servizio mensa 
(8 mila pasti al giorno, spesso 
precotti). 

A Casalbertone. salvo una 
breve pausa, le cucine sono 
chiuse, prima perché non at
traiate. poi per disfunzioni e 
ritardi mai colmati. 

Le richieste riassunte bre
vemente sono: l'immediato 
aumento del presalario e del 
tetto massimo del reddito fa
miliare per ottenerlo; la ria
pertura delle mense con servi
zio giornaliero di pasti caldi, 
senza l'uso di precotti; l'istitu
zione di una commissione di 
controllo formata da studenti 

sulla qualità e quantità del ci
bo: rimozione del servizio di 
controllo dei vigilantes all'in
terno della Casa dello studen
te. dell'Università e delle 
mense; più case per gli studen
ti: la mensa e la biblioteca a-
pene anche agli abitanti del 
quartiere. È ovvio che la mag
gior parte selle soluzioni dei 
problemi riguarda l'Opera u-
niversitaria. per la quale ieri 
la giunta regionale ha appro
vato un contributo di 5 miliar
di. Ma anche il sindaco, nell* 
incontro di ieri ha dichiarato 
la propria disponibilità a in
tervenire. oltre che nei settori 
di propria competenza (nei 
quali l'amministrazione ha già 
adottato le necessarie iniziati
ve) anche per quanto riguarda 
I rapporti con la Regione. A 
questo scopo il sindaco ha 
chiesto un incontro da tenersi 
con il presidente della giunta 
regionale. 

Strumentale decisione della fabbrica di cartucce di Anagni 

La direzione della Winchester 
«spara» venti licenziamenti 

Un anno fa avevano promes
so investimenti produttivi e 
quindi anche un aumento dell' 
occupazione ora invece hanno 
deciso di avviare la procedura 
di licenziamento nei confronti 
di 20 lavoratori. La direzione 
della multinazionale Winche
ster, la fabbrica di cartucce di 
Anagni, non ha fornito eccessi
ve spiegazioni ai rappresentan
ti sindacali. La motivazione è 
stata: contrazione produttiva e 
crisi di mercato punto e basta. 
Considerando il tipo di settore 
in cui opera la Winchester, ar
mi e cartucce sono forse una tra 
le poche attività produttive che 
non conoscono crisi, e l'esiguo 
numero dei licenziamenti: ven
ti su un totale di 330 dipenden
ti. la decisione dell'azienda — 
dicono i rappresentanti della 
FULC — ha un carattere stru
mentale. 

Una conferma è venuta nel 
corso dell'incontro in cai la di
rezione della Winchester ha in
formato il sindacato detta sua 
intenzione di avviate la proce
dura di licenziamento. La dire
zione, infatti, ha sottoposto l'e
sigenza di tagliare il servizio dei 
pullman con i quaK i lavoratori 
raggiungono lo stabilimento e 
di elevare la quota mensa paga
ta dai lavoratori, lasciando in
ternare che se venrva raggiunto 
un accordo su questi punti ci 
poteva essere un ripeitssssento 
sulla questione Ikenziaasenti. 
Un vero e proprio baratto aval
lato per di prù — denuncia il 
sindacato — dall'Unione indu
striali di Frosinone che, per 
prassi, avvia la procedura dei 
licenziamenti». 

•La Winchester — dice Elio 
Giannetti della Fikea CGIL — 
non è nuova a questi atteggia

menti. Da tempo la direzione 
chiede di poter intervenire sul 
nodo della produttività. Nulla 
in contrario da parte nostra a 
discutere la questione, ma cer
to vogliamo prima che ci diano 
informazioni precise sulla pro
duttività reparto per reparto. 
su come intendono modificare 
il numero degli addetti ecc. ecc. 
A queste nostre elementari ri
chieste però hanno sempre ri
sposto che queste questioni so
no di stretta competenza della 
direzione. Dì fronte atta nuova 
manovra dei venti Mcemiaann-
ti — continua Giaauetti — ab-
h i » ° ««mediatamene rispo
sto impugnando m procedura e 
chiedendo un incontro urgente 
al ministero del Lavoro, e in
tanto abbiamo programmato 
un pacchetto di venti ere di 
sciopero da spendere da qui al 
10 dicembre». . 

Improvvisi e sospetti licenziamenti alTAedo-ltalia di Colli Aniene 

È arrivata la magistratura, 
meglio sbaraccare il cantiere 

Nel cantiere «Aedo-Italia Ni-
ce House» a Colli Aniene il tem
po si è fermato. Li c'è ancora 
chi il padrone intende farlo se
guendo uno stile anni 50. Mi
nacce ai lavoratori che parteci
pano agU scioperi per il rinnovo 
del contratto; il capocantiere 
armato di una sbarra di ferro 
che si oppone airingresso dei 
rappresentanti sindacali; due 
primi licenziamenti, tanto per 
dare resempio, ed infine il lì-
cenziamento in blocco di tutti e 
venti ì laboratori che, per conto 
delta cooperativa «Edi! Iufcase 
80» e oeBa società «Ventarmi, 
stonno lavorando atta costru-
sione di un tumultuo dt allog
gi, swjjosi, uffici e studi profes-

anche la sospet

ta prsapttazione con la quale la 
direzione del cantiere è arriva
ta, iaaratica, aliai 
sedei cantiere. 

Tutto. 
giorni Cala OC 
detta Pretura di Roma hi ordi-
•atoa asquasttudel 
peicne apiwvvujtv unte 
di sicurezza. 

Prima hanno sfsnedito, in 
tutti i modi, di far entrare nel 
posto di lavoro>il •àssWcato.Ora 
pero è arrivato reechio inai-
scretodefcB»af|strstuni e — 

Italiaj fona lima chela issati 
ni detta violerò» dette «orme 

"TftxChTaenunciato prù 
verte resistenza di questo in
quietante fenomeno. Nei can
tieri ormai ai avverte e in ma
niera sempre più acuta la pre
senza detta 

Dopo 4 giorni 
è noito il ragazzo 
ferito a S. Basilio 

È morto, dopo quasi quattro 
giorni di coma, il quindicenne 
Giulio Minna gravemente fe
rito alla testa martedì scorso 
da Paolo Soddu, 19 anni, per 
una «ritorsione* contro i fra
telli della vittima. Minna era 
ricoverato al San Giovanni in 
gravi condizioni e già da mer
coledì mattina era stato di
chiarato dai medici dell'ospe
dale «clinicamente morto». 

Oltre a Soddu, la polizia il 
giorno dopo la sparatoria ave
va arrestato Roberto De Feli
ce, Enrico Camilloni e Gio
vanni Foschi e denunciato Mi
chele Taglia. 
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Stamane 
224 

famiglie 
avranno 

una casa, 
altre 800 

a dicembre 

Duecentoventiquattro famiglie entrano questa mattina nelle 
loro case nuove. Sono gli appartamenti costruiti dalle cooperati
ve nella zona Nomentano Casal dei Pazzi, grazie ai plani di zona 
previsti nella legge 167. 

IA cerimonia con Unto di consegna ufficiale dell» chiavi sarà 
oggi alle 11 alla presenza degli assessori Ludovico Gatto e Mirel
la D'Arcangeli, responsabile quest'ultima dell'ufficio casa che 
ha provveduto ad installare tutte le infrastrutture necessarie 
per rendere abitabili le case. 

Sempre sul fronte della battaglia per risolvere il dramma 
casa, ieri c'è stata una riunione importante. La presidenza dell'I
stituto autonomo case popolari si è incontrata con la segreteria 
del sindacato unitario CGIL, CISL, UH. e la Federazione dei 
lavoratori edili di Roma. In sintesi: si è riusciti a trovare la 
soluzione ad alcuni problemi che esistevano in cantieri dove 
mancava ormai poco per poter consegnare le case. Il risultato è 
stato che saranno sicuramente rispettati i tempi previsti ed en
tro la fine dell'anno altre 800 famiglie sfrattate potranno final
mente entrare in una casa. 

Ter altri 570 appartamenti si dovrebbe essere in grado di con
segnare le chiavi a quelli che ne hanno diritto per la fine di 
aprile dcll'82. Sarebbe un altro passo per risolvere il dramma dei 
senza casa 

Sempre alla riunione tra il sindacato e l'Istituto autonomo 
case popolari si è discusso pure di altre costruzioni che sono 
invece rimaste indietro nella realizzazione. Per queste bisognerà 
richiedere l'intervento di Comune e Regione, altrimenti si ri
schia di rimandare ancora a lungo i tempi di consegna. 

Alla giunta regionale è stato inviato un telegramma in cui si 
chiede di sbloccare una serie di risoluzioni del consiglio di ammi
nistrazione dello IACT che da tempo giacciono senza avere avu
to risposta. 

Per quello che riguarda i compiti del Comune si è invece 
richiesta una riunione dove discutere di tutte le questioni legate 
alla realizzazione di alloggi per l'edilizia economica e popolare 
(arce, concessioni edilizie, opere di urbanizzazione). 

U salva 
alberi in 
azione: 
sposta 

un parco 
in dieci 
minuti 

Sotto gli occhi stupiti di cen
tinaia di cittadini, passanti e 
curiosi la pjacchina salva al
beri ha dtlfO questa mattina la 
prima prova delle sue capaci
tà. Con le sue speciali ganasce 
ha portato un albero di Piazza 
Bologna (che doveva essere 
abbattuto per far posto al can
tiere della metropolitana) a di
versi metri di altezza senza re
ciderne le radici in maniera 
determinante. 

La curiosa performance è 
stata anche l'occasione per I' 
assessore ai giardini Luigi Ce-
lestre Angrisani di presentare 
un suo progetto per poter sal
vare molti degli alberi cente
nari della nostra città che ver
rebbero invece irrimediabil
mente persi. 

La macchina affittata dalla 
provincia di Bolzano (una del
le otto in tutta Europa che le 
possiede) è di costruzione tede
sca e costa trecenUrmilionl di 
lire. Funziona grazie ad un 
procedimento in parte mecca
nico e in parte chimico. NEL
LA FOTO: il «salva alberi» in 
azione. 

Da 
Montesacro 

a 
Mentana 

senza 
vigili 

del fuoco 

Ormai è deciso: da questa 
mattina, i vigili del fuoco del 
distaccamento «Nomentano*, 
di via Cervi, dovranno trasfe
rirsi, «armi e bagagli», nella 
sede a «La Rustica», vicino al 
Grande Raccordo Anulare. I 
vecchi locali, infatti, erano ri
dotti in pessime condizioni. Al 
punto che l'Ufficio d'Igiene fu 
costretto a dichiararli inagibi
li. Il trasferimento, anche se 
inevitabile, avrà conseguenze 
gravi sul servizio di vigilanza 
in una zona molto estesa, che 
va da Montesacro, Nomenta
no, fino alla Bufalotta, a Sette-
bagni, a San Basilio, Montero-
tondo e Mentana. «Da anni a-
vevamo denunciato le condi
zioni del distaccamene No
mentano — dicono i sindacali
sti del corpo vigili del fuoco — 
e da anni chiedevamo il repe
rimento di altri locali idonei 
nella zona. Ed ora eccoci a 
questa decisione, che provo
cherà inevitabilmente un pe
ricoloso disservizio*. «La Ru
stica*, infatti, è lontana da 
una gran parte del territorio 
di loro competenza. Ed anche 
se gli automezzi antincendio 
potranno partire da varie zo
ne, per arrivare perderanno 
tempo prezioso. 

Quindici tossicodipendenti occupano un edificio a Trastevere 
Stavolta hanno voluto at

taccare proprio un •santua
rio* dell'eroina. Piazza Santa 
Maria in Trastevere ieri sera 
verso le 17. Come al solito 
gente in giro ce n'è poca. Solo 
al centro della piazza, seduti 
sul gradini della fontana un 
grappolo di ragazzi. Confa
bulano tra di loro, parlano 
sottovoce, spesso si scambia
no denaro e «bustine* d'eroi
na. Lo sanno tutti, lo sa an
che la polizia, ma sono tutti 
pesci piccoli. Ed è proprio 
con quest'esercito di spaccia
tori al minuto, giovani tossi
codipendenti che per procu
rarsi la dose sono costretti a 
vendere l'eroina, che i boss 
del mercato sono riusciti a 
penetrare in Trastevere. Or
mai questa storica piazza, 
tranne qualche ignara comi
tiva di turisti, viene evitata 
dalle passeggiate del traste
verini, non ci passa quasi più 
nessuno. E' diventata una 
•zona franca- per la droga. Si 
calcola che qui il giro d'affari 
sia di almeno qualche centi
naio di milioni ai giorno. 

Ma proprio da qui, dalla 
capitale di questo immenso 
impero economico, è partito 
un altro segnale di rivolta. 
Dieci, quindici giovani tossi
codipendenti, aiutati da un 
comitato che raggruppa tut
ti — dai partiti alla parroc- • 
chia, fino alla squadra di cal
cio locale — hanno occupato 
un vecchissimo edificio a 
Santa Maria, all'angolo con 
il vicolo che porta a San Cali
sto. Un palazzo dell'800, un 
tempo «casa del passeggero», 
ora di proprietà del Comune, 
in attesa di restauri. 

Con le loro madri, assieme 
a centinaia di persone («e chi 
se la sarebbe mai aspettata 
tanta gente»), assieme ai re
sponsabili dell'Unità Sanita
ria sono entrati dentro quel
l'edificio. Lì dentro vogliono 
restarci per tutto il tempo 
necessario alla loro disintos
sicazione. 

Proprio come hanno fatto 
altri giovani a Primavalle, a 
Ostia, a Casal Bruciato. Solo 
che in questo caso la «sfida» 
di questi ragazzi avviene 
proprio in faccia agli spac
ciatori, che anche ieri gira
vano sicuri per la piazza. 

Una battaglia che sarà du-

Dal «santuario» 
della droga, un'altra 

rivolta all'eroina 

Resteranno nel palazzo fìn quando non si 
saranno disintossicati - Ieri assemblea 

tra comitato, partiti e parrocchia 
ra, difficile. Claudio, Gianni, 
Sandro e tutti gli altri lo san
no. Cosi come sanno che 
questa «guerra» non la posso
no vincere da soli, hanno bi
sogno dell'aiuto, della soli
darietà concreta di tutto il 
quartiere. Per questo ieri se
ra, dentro la «casa del pas
seggero» hanno organizzato 
un'assemblea. Nello stanzo
ne dai colori pallidi, con le 
enormi finestre da dormito
rio non c'era più spazio 
neanche per una persona. 

Per prima parla Anna Ma
ria Vacca, un'insegnante, fra 
le protagoniste di questo 
nuovo comitato contro la 
droga a Trastevere. Non ha 
microfono ed è costretta a 

urlare. In due parole spiega 
com'è nata questa iniziativa, 
quali sono gli obbiettivi che 
si pone (tra l'altro spiega an
che l'occupazione del palaz
zo comunale è solo tempora
nea, che il comitato non ha 
alcuna intenzione di ostaco
lare il progeto della giunta 
che qui vuole trasferire la se
de del Cim). Usa un linguag
gio semplice: «Questi giovani 
ci hanno chiesto aluto. E il 
loro problema non può esse
re affrontato con i tempi lun
ghi della politica. Ecco per
ché siamo qui». Conclude in
vitando chi dovrà interveni
re a lasciare da parte la reto
rica, le frasi fatte, e a punta

re sul concreto. 
Un invito subito raccolto d 

tutti. Il consigliere Roberto 
D'Avlno, il segretario della 
sezione comunista, Nanni, 
parlano di come organizzare 
gli aiuti, di come collegarsi 
al «Sat», alle istituzioni sani
tarie. Istituzioni che una vol
ta tanto non sono «lontane» 
(e lo testimonierà anche la 
presenza, ad assemblea con
clusa, dell'assessore Prisco 
che è venuta a incontrare 
questi ragazzi). 

Tanti interventi, ma non 
c'è trionfalismo. Anzi al con
trario, qualche intervento 
vuole spegnere 1 facili entu
siasmi e mettere in guardia 

tutti su quanto è difficile il 
cammino da fare. 

Così il coordinatore del 
Cim dice che iniziative come 
queste ce ne sono state tante 
altre in città, e che molte non 
hanno avuto un esito positi
vo. «Occorre aver chiaro cosa 
si vuole fare dopo la disintos
sicazione fisica, occorre co
noscere la nuova legge regio
nale sulle tossicodipendenze 
per potere sfruttare tutte le 
occasioni che essa .offre. Ma 
per farlo ci vuole un proget
to, che forse quest'assemblea 
non ha espresso». 

Anche il parroco don Vin
cenzo Paglia dice a chiare 
lettere che «un problema cosi 
difficile non ha soluzioni fa
cili». Ma neanche lui si tira 
indietro: questi ragazzi pos
sono contare sul sostegno 
della comunità ecclesiastica, 
sopratutto per rompere quel 
muro che li divide dalla gen
te «normale», per ricostruire 
attorno a loro un tessuto so* 
ciale, per reinserirli. 

Tutti dunque hanno chia
ro cosa 11 aspetta. Qualche 
madre, che da anni vive da 
sola questo dramma e che 
oggi per la prima volta non 
se ne vergogna più, come di
ce una di loro, accoglie que
sti discorsi timorosa, ha pau
ra che tutto possa risolversi 
come gli altri tentativi che 
ha fatto per «curare» il pro
prio figlio. Ma a tranquìlliz-: 
zarle, e in fondo a rispondere 
agli scettici, ci pensa Gianni 
a nome di tutti 1 ragazzi. Il 
suo non è stato un intervento 
nel senso tradizionale, ma ha 
preso la parola ogni dieci mi
nuti per commentare i di
scorsi fatti in assemblea. 
«Non so parlare come la gen
te che è intervenuta questa 
sera. E poi che senso hanno 
le parole di fronte all'eroina? 
Contano 1 fatti: e vedrete 1 
nostri fatti. Noi ce la faremo, 
ci libereremo di questa 
schiavitù. Vi chiediamo solo 
di aiutarci, perché il nostro 
esempio può valere per tanti 
altri giovani». La sala lo ap
plaude, ma lui ribatte subito: 
•Non voglio applausi. Solo se 
staremo uniti faremo torna
re questo quartiere cosi co
m'era». La «sfida* è iniziata. 

Stefano Bocconetti 

Convegno del Pei sugli handicappati il 6 e 7 dicembre 

Una città fatta per la gente 
esclusi quei centomila... 

L'iniziativa per fare un primo bilancio di quanto si è fatto e per rilanciare proposte e idee 
Buoni i risultati fino ad ora ottenuti - L'assistenza domiciliare come base di partenza 

•Le parlo tenendo per mano mia figlia... Stanotte mi alzerò due 
o tre volte per cambiarla, per calmarla. Ho 60 anni, sto invecchian
do. E il pensiero che mi perseguita è sempre lo stesso: che succede' 
rà quando non avrò più le forze per accudire questa mia figliola? 
Che ne sarà di lei? Chi la imboccherà? Chi la cambierà? Chi le 
terrà la mano? Mia figlia ha 31 anni...». Chi parla è la madre di una 
ragazza handicappata grave, cioè non autonoma, non in gradò di 
badare a se stessa. Moltiplicate questo problema per 15.000 — 
tanti a Roma sono gli handicappati in quelle condizioni — e avrete 
forse una pallida idea di cosa sia la condizione di quelle famiglie 
ancora oggi troppo sole di fronte alla loro personale tragedia. Quin
dicimila a Roma dunque gli handicappati gravi, quelli peri quali è 
più urgente un intervento deciso da parte dell'Ente locale, ma 
100.000 circa quelli comunque bisognosi di assistenza. 
- : Per affrontare questi problemi st terrà il 6 e il 7 dicembre nella 
sede della Regione in via Cristoforo Colombo 220 (palazzina ex-
Inam) un convegno promosso dal Pei. tRoma senza barriere»: que
sto il titolo e l'auspicio del convegno al quale parteciperanno ope
ratori, amministratori, associazioni di famiglie. Un confronto aper
to, dunque, che vuole essere da una parte un bilancio di ciò che è 
stato fatto in questo campo (e anche perché no di ciò su cui vanno 
registrati dei ritardi) ma anche un primo momento di proposte, 
progetti, idee. Dunque quel che è stato fatto. A Roma, questo u 
punto di partenza del convegno, non si parte da zero. Sono state 
costituite venti UTR (Unità territoriali di riabilitazione) al servi
zio dei cittadini; i dati sull'inserimento scolastico dei bambini 
handicappati sono piuttosto lusinghieri (4000 in tutto); i centri 
estivi e i soggiorni di vacanza hanno dato buoni risultati; circa 
cento giovani handicappati usciti dai tirocinii di lavoro sono stati 
regolarmente assunti, 33 direttamente dal Comune. Le barriere 
architettoniche: sì sa che questo è un punto di battaglia degli 
handicappati e delle loro famiglie: troppo spesso la città è loro 
fisicamente ostile con scale, accessi complicati ad edifici pubblici. 
Bene: presto saranno consegnati i primi 200 alloggi accessibili ad 
handicappati appositamente costruiti nel nuovo quartiere di Tor 

Bella Monaca. Tutti risultati di rilievo, conseguiti soprattutto gra
zie ad un impegno tenace delle amministrazioni di sinistra. 

Certo, questo non può servire a nascondere però una situazione 
che rimane ancora grave, ih taluni casi gravissima. Ed è proprio 
per questo che si è ritenuto fare un convegno su questo tema. Quali 
le proposte? Prima di tutto più assistenza domiciliare proprio per 
ascoltare il dramma di quella signora che diceva «che succederà 
quando non avrò più le forze?», per non far gravare solo unicamen
te sulle famiglie la tragedia di un figlio non autosufficiente. Ma 
anche la costruzione di comunità alloggio (ne sono già previste due 
all'interno della ristrutturazione di Tor Di Nona), più centri di 
orientamento professionale e di tirocinii al lavoro che hanno già 
prodotto risultati apprezzabili. Ancora: appalti pubblici a coopera
tive nelle quali figurino un certo numero di handicappati. Ce n'è 
una — «17 Trattore» — che già funziona benissimo (e addetta alla 
manutenzione del parco di San Paolo): non si vede perché questo 
esempio non debba essere seguito. Accessi più semplici ai mezzi di 
trasporto ancora aproibiti» agli handicappati da quei gradini trop
po alti e inaccessibili. Ma soprattutto un miglioramento globale di 
tutti i servizi di prevenzione, una loro decisa riqualificazione. 

Certo, c'è un «no» che ai oppone a tutto questo e che si chiama 
taglio brutale alla spesa sanitaria, che si chiama legge finanziaria. 
Basti pensare ad esempio che il solo tticket» rappresenta un enor
me aggravio di spesa e di problemi per quelle famiglie che avendo 
un handicappato a carico per fona di cose ricorrono assai frequen
temente a medicinali, ricoveri, analisi. E qualcuno dovrebbe forse 
pensare anche al fatto che senza nuove assunzioni, di personale più 
fresco, aggiornato e motivato, presto si ridurrà notevolmente la 
qualità delle prestazioni delle UTR e che difficilmente sarà possi
bile nei mesi a venire mantenere il quadro delle prestazioni finora 
offerto. Per questo il convegno sarà un momento di proposta e di 
progetto ma anche dì rilancio di una iniziativa di lotta perché 
quella legga non passi, 

Sara Scalia 
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Dopo i «raduni», l'architetto Rossi Dona lancia una nuova id I W 
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Correrà lungo il fiume 
una pista per sole bici? 

Da Castel Giubileo al centro 
La bicicletta chiede nuovi 

spazi a Roma. E l'assessore 
allo sport del Comune, Ber
nardo Rossi Doria, pensa di 
offrirle addirittura il Tevere. 
Il biondo Tevere, forse trop
po poco frequentato dalle 
barche, e orinai a corto di 
•barcaroli», potrebbe avere 
così nuova vitalità, grazie 
proprio alla bicicletta. 

«Coloro che chiedono spazi 
attrezzati per la bicicletta 
troveranno qui in Comune 
comprensione e approvazio
ne — dice l'assessore — pen
so addirittura alla possibilità 
di aprire una pista ciclabile, 
un vero e proprio itinerario 
ciclistico, lungo il Tevere, da 
Castel Giubileo fino nel cuo
re della città. Lungo la fascia 
golenica del fiume esistono 
le possibilità per realizzare 
quest'opera destinata ad of
frire ai ciclisti della domeni
ca, agli sportivi più assidui e, 
perché no?, a quanti la bici
cletta volessere eventual
mente usarla come mezzo di 
trasporto, oltre 20 chilometri 
di viabilità sicura. Le diffi
coltà per realizzare questo 

sentiero, o pista, riservato al
la bicicletta non mancheran
no. Ma visto che gli insedia
menti sulla fascia golenica 
del Tevere non sono tutti in
superabili, credo che a que
sto studio si possa mettere 
mano presto e altrettanto 
presto procedere, special
mente se la richiesta del ci
clisti si farà, come si sta fa
cendo, pressante*. 

Un'idea, quella dell'asses
sore, destinata ad incontrare 
molte approvazioni, ma è 
anche prevedibile che possa 
suscitare qualche perplessi
tà. Quelli che la domenica, 
per una passeggiata a ritmo 
spedito e di chilometraggio 
sostenuto, sfidano i rischi 
dell'autostrada di Fiumici
no, non c'è dubbio l'approve
ranno. Per loro quella diver
tente passeggiata diventerà 
possibile effettuarla su un i-
tinerario meno monotono e 
meno pericoloso. «Siamo di
sponibili a dare tutto 11 no
stro appoggio — dice Dome
nico Daniele, responsabile 
regionale del cicloturismo 
delia FCI — l'assessore può 

contare su di noi, su tutte le 
società ciclistiche di Roma e 
del Lazio*. 

Ma gli scettici non manca
no. Il ciclismo sul Tevere, ab
biamo chiesto a Domenica 
Pertica, «romanologo», cosa 
può aggiungere alla fascino
sa storia del fiume? «Di paz
zie—è stata la risposta — il 
Tevere ne ha conosciate tan
te. Questa mi sembra una 
delle più stravaganti. Penso 
al rischio che qualcuno fini
sca nei gorghi, penso al ca
rattere torrenziale del Teve
re, che cresce tumultuoso ed 
improvviso per le piene sta
gionali e credo proprio che 1* 
ambiente non offrirebbe og
gi caratteristiche di salubri
tà, come invece sono riscon
trabili in altri ambienti, an
che cittadini, vale a dire nelle 
ville e nei parchi*. La boccia
tura di uno, non vuol dire ov
viamente che l'Idea sia vera
mente da scartare. Semmai 
da ponderare con attenzione. 

Per esempio allo scettici
smo di Pertica il condiretto
re del •Corriere dello Sport* e 
direttore della prestigiosa ri

vista .Bici Sport*, Sergio Ne
ri, fa da contraltare e dice: «È 
una idea bellissima, deve es
sere fatto tutto il possibile 
per realizzarlo; ovviamente 
prima di tutto verificare se 
sia realizzabile. Non conosco 
quali difficoltà comporti u-
n'opera di questo genere, ma 
spero che sia possibile realiz
zarla presto*. 

Se l'idea dell'assessore 
Rossi Doria ha il fascino del
le cose eccezionali, segnali 
Incoraggianti per l'avvenire 
della bicicletta arrivano an
che alla Provincia non sol
tanto per le molte Iniziative 
dell'assessore allo Sport Ada 
Scalchi. L'assessore ai Lavo
ri Pubblici, Lamberto Man
cini, ha annunciato un con
vegno sul tema «L'uomo, li 
veicolo e l'ambiente*, desti
nato a tracciare le linee di un 
intervento della Provincia di 
Roma perché le strade siano 
dotate di piste ciclabili per 1-
Unerari di lunga percorren
za. La manutenzione e la ge
stione delle strade è ano dei 
tre compiti istituzionali delle 
amministrazioni provinciali. 

La Provincia di Roma, ha 
fatto sapere Mancini, aveva 
1.911 chilometri di strade al
le quali se ne sono aggiunti 
adesso (in precedenza sotto 
la giurisdizione dei Comuna) 
altri 848 chilometri: un siste
ma viario molto esteso e 
complesso, che necessita di 
un adeguato ammoderna
mento. Un ammodernamen
to che non può trascurare le 
esigenze della viabilità cicli
stica, sempre più estesa e 
multiforme. «Noi pensiamo 
di dotare molte delle strade 
provinciali, tutte quelle dove 
sarà tecnicamente possibile, 
possibile, di corsie riservate 
ai veicoli a due ruote e in 
particolare alle biciclette. • 

L'assessore ha anche cer
cato di Individuare quelli che 
potranno essere i primi In
terventi. Per esempio ha par
lato di una possibile realizza
zione In tempi brevi della 
Roma-Tor San Lorenzo, par
tendo dal grande raccordo a-
nulare, e Franco Meaili (che 
in qualità di presidente del 
Velo Club Forze Sportive Ro
mane s'è assunto l'onere di 
organizzare per conto della 
Provincia il convegno di cui 
si è detto) ha insistito nell'e-
vtdenzlare la possibilità che 
presto molti comuni della 
Provincia di Roma possano 
disporre di un raccordo via
rio riservato ai ciclisti, che li 
collegherà col Velodromo 
dell'EUR, tale da consentire 
ai giovani e giovanissimi re
sidenti in questi comuni di 
raggiungere in bicicletta il 
Velodromo Olimpico senza 
correre rischi. 

La proposta dell'assessore allo sport non esclude 
altre ipotesi, per esempio le piste ciclabili nelle ville, 

collegate tra loro 
A queste prospettive s'ag

giunge il fatto che l'assesso
re Rossi Doria pensa di alle
stire percorsi nelle ville e nei 
parchi della città, collegan
doli addirittura tra loro, fino 
al parco di Castelf usano. 

Eccellente avvenire, dun
que, per le biciclette. Le stati
stiche parlano di 15 milioni 
di mezzi a due ruote, la mag
gior parte delle quali confi
nate nelle cantine e nel ripo

stigli. Forse si va verso un e-
poca in cui potranno tornare 
«signore* alla luce del sole, 
siano esse le fiammanti 
sportive o le vecchie Bianchi. 
Ce già addirittura ehi Im
magina di potergli restituire 
un ruolo preminente per la 
«mobilità umana* nelle città. 
Questo, al momento, appare 
alquanto utopistico, ma di 
certo un ruoto fuetto simpa
tico trespolo a due mote, un 

tempo chiamato velocipede. 
lo merita e. In fin dei conti, e 
ormai chiaro che ha sapute 
rivendicarlo e riconquistar
lo. Non per niente le sue lod. 
l'hanno cantate I più illustr 
uomini di cultura. Non pe 
niente uno di loro, Zavattlnl 
ha potuto scrivere «fin che 
c'è bicicletta c'è speranza». 

Euotnio 
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Taccuino 

Un convegno sul 
telerivelamento 

Domani prendere ri via presto il 
CNR il convegno scientifico sul tema 
del «telerivolamento dallo spazio a ap
plicazioni». che vedrà a confronto 
scienziati italiani e sovietici. L'iniziati
va si inserisce nell'ambito delle Gior
nate dstia cultura sovietica nel Lazio. 
ed A organizzato dalla Regione Lazio 
con la collaborazione dell'associazio
ne Italia Urss. Hanno offerto la loro 
consulenza l'Accademia delle scienze 
sovietica e il Cnr-Piano spaziale nazio
nale. 

AH'«Argentina» 
due giorni di recite 
per gli anziani 

Per due giorni di seguito (lunedì 30 
novembre e martedì 1* dicembre) le 
recite di «Tramonto» allestito all'Ar
gentina saranno dedicato agli anziani. 
L'iniziativa A stata presa dal Teatro di 
Roma e dall'assessorato ai Servizi so
ciali per permettere ai pensionati di 
assistere a spettacoli teatrali usu
fruendo di una considerevole riduzio
ne sul prezzo del biglietto. L'ingresso 

costoro infatti solo 3000 Ire. 

Gli studenti contro 
gli sfratti 
alle librerie 

Un gruppo di studenti del liceo 
tAugusto* ha presentato al sindaco 
Vetere una petizione sottoscritta da 
cinquemila firme contro la chiusura 
della libreria tTuttilibrii. di via Appia. 
minacciata di sfratto dal proprietario 
dei locali. L'appello ha raccolto l'ade
sione degli operatori delle biblioteche 
comunali, nei centri culturali e nelle 
stesso librerie. 

Una mostra storica 
sui 50 anni 
di Latina 

Si A aporta nel Palazzo dolio Espo
sizioni di Latina la mostra storica do
cumentarla sui 50 anni della storia 
dolla città. Nella rassegna hanno tro
vato posto i progetti dell'epoca, gli 
scritti di Mussolini, carrozzelle, piccoli 
accessori domostici o attrezzi di lavo
ro tutto ciò insomma e ho veniva usa
to dai primi coloni. I documenti ospo-
sti. provenienti dai maggiori archivi 

Piccola cronaca 
Culle 

Bella, sana, vivace: dopo un'attesa 
che sombrava intcrmmabilo A final
mente nata Virginia. Ai genitori. Mar
cello Villari. nostro compagno di lavo
ro per tanti anni e o/a redattore di 
fRinsscitai. e Lucia Widmar un ab
braccio affettuoso da parte di tutti I 
compagni dell'Unite. Alla piccola Vir
ginia un tonoro benvenuto. • • • 

E'nata Giulia Al carissimo compa
gno Paolo Franchi, redattore di «Pa-
noramai o alla mamma della piccola. 
Gabriella Guazzugli Marini, gli auguri 
più sinceri di tutta la redazione 
dell'Unità. Alla piccola Giulia un ab
braccio affettuoso. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio • Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Etquilino * Ferrovieri. Galleria di te

sta Staziono Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: Oe Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludoviii - Interna
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996: Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza, 

Vita di Partito 

ATTIVO DEGLI EDILI 
è convocato per oggi alle 9 in Fe

derazione l'attivo degli edili comunisti 
su: «Rilancio del settore delle costru
zioni nel quadro più generale della 
battaglia per la modifica della legge 
finanziaria e per un nuovo sviluppo 
oconomico del Paese*. Introduce il 
compagno Luciano Betti, presiede il 
compagno Francesco Granne. conclu
de il compagno Sandro Morelli. Se
gretario della Federazione. 
• É convocata alle 10 in Federazione 
la riunione Amici dell'Unità e gruppo 
anziani su: ilmpostazione lavoro sulle 
pagine speciale del martedì* (Lovallo. 
Costantini). 

ASSEMBLEE: LATINO METRONIO 
• I le 16 (Fredda): LAURENTINA 
(Borgna, Sendri); VALLE AURELIA 
alla 17.30 alla Casa del Popolo 
(Oarnotto); VILLAGGIO PRENE-
STINO alle 17 (Colombini): CA-
VALLEGGERI alle 17.30 (Bettini); 
S. PAOLO alle 17 (W. Veltroni); 
OTTAVIA CERVI e PALMAROLA 
alla 17 (S. Micucci); VESCOVIO al
la 18 (Funghi): MONTESPACCA-
TO alle 17 (Mazza); CASSIA alla 
17 (Leoni): PORTONACCIO alle 
18 (Fregoli): NOMENTANO alla 

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. «Jess. il bandito*: 
13 Cartoni animati: 13.30 Sceneg
giato. «La portatrice di pane*; 14.30 
Parliamone tra noi: 14.40 Documen
tario. «Natura selvaggia*: 15.10 Ci
nema e società: 15.40 Sceneggiato. 
•Mazarmo»; 16.30 Telefilm. «Las-
s»e»; 17 Cartoni animati; 19 Telefilm, 
«Scacco matto»; 20 Documentario. 
«Natura selvaggia*; 20.30 Sceneg
giato. «La portatrice di pane»; 21 TG; 
21.15 Film, «L'uomo in basso a de
stra odia fotografia»; 23 Telefilm. 
«Perry Masoni; 23.50 Telefilm «Bet
ty Whrte»; 0.15 Telefilm. «Honey 
West». 

TVR V0XS0N 
Ore 9 Telefilm. «Agente Pepper*; 10 
Telefdm. «Una famiglia piuttosto in
traprendente*: 10.30 TeleMm. «Cuo
re selvaggio»: 11.30 Firn. «Preparati 
la bara'»; 12.50 Canoni animati: 
13.45 Telefilm «Medicai Center»; 
14.30 Film. «Un u s o di coscienza»; 
16 Cartoni animati: 18 Telefilm. 
«Grizzfy Adams»; 19.20 Cartoni ani
mati; 20.10 Tutto onema: 20.20 B 
grito parlante: 20.25 Telefilm. «Bo-
nanza»: 21.25 Fdm. «Terremoto 10* 
grado»; 23 n grillo parìante: 23.05 
firn. «Il peoone d'arguta»; 0 .30 
Rombo TV: 1.30 Telefilm. «I love A-
menca». 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Fdm. «L'adultera»; 10 Car
toni animati: 10.30 Film. «Africa nu
da. Afnca violenta»: 12 Telefilm; 
13.40 Roma nel tempo: 14.30 Film. 
«L'amante perduta»; 16.30 Donna 
oggi; 17 Taleeampidogho; 17.30 
Fam. «t'enwncag&o»; 19 Diano roma
no; 19.30 I fatti dal giorno: 20 Aria 

e no Ostienso 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tro Madonne via Bwtolom 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarselo, via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio • Spadazzi. 
piazzale Ponto Milvio 19. tei. 
393 .901. Portuense - Portucnse, 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Dello Robi-
mo 8 1 . tei. 285.487: Collatina 112. 
tei. 255 032: Prenestino-Labicano 
- Amadei, via Acqua Bulhcanto 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via l'Aquila 
37. tei. 7 78.931. Prati - Cola di non
io. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mavalle - Sciorilli, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09 00 . Quadrerò Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 927. tri. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 

2. tei. 838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890.702. in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura, via Cipro 42. tel.638.08.46; I- . 
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sormi

no 47. Tuscolano • Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quln-

17 (Pinto); CASALBERNOCCHI 
(Mele): SALARIO (Michetti); OT
TAVIA TOGLIATTI alle 17 (A. Mi -
siti). 

ZONE: CENTRO alle 16.30 a Traste
vere attivo zona (Prost. Ottaviano); 
Ostia alle 16 gruppo circoscrizionale 
(Ribeca. Cervellini). 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 
SUO: MARINO alle 17 presso la 
Scuola Frattocchie conferenza cittadi
na (Ciocci. Tramontozzi. Cervi); 
CIAMPINO alle 18.30 festa tessera
mento (Maffioletti); LARIANO alle 18 
assemblea (Bartolelli); NETTUNO alle 
18 riunione urbanistica (Corradi. Fala
sca). 
EST: VILLALBA alle 16 attivo femmi
nile (Novelli. Romani). 
NORD: si svolge oggi con inizio alle 
9.30 a S. Marinella presso il ristoran
te Sole e Mare in via Lungomare Mar
coni ri convegno di zona dei comunisti 
impegnati in tutte le organizzazioni di 
massa. Relatore il compagno Barba-
ranelli, della segreteria di zona; con
clude i lavori il compagno Paolo Ciofi. 
membro del CC: CIVITAVECCHIA 
sez. ferrovieri alte 19.30 festa tesse-

de Roma: 20.30 1-x-2. programma 
sportivo. 21 Film. «Ammutinamento 
nello spazio»; 23 Telefilm; 23.30 Opi
nioni di V. Ziantoni; 0 .40 Film. 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film; 9.30 Cartoni animati; 
10 Telefilm; 11 Film. «L'avventuriero 
della Tortuga»; 12.30 Cartoni anima
ti: 13 Scalata al monte premi; 13.40 
Consulenza casa: 14 Rubrica: 14.30 
Cartoni animati; 15 Amministratori e 
cittadini: 15.30 Pomeriggio dei picco
li: 17 La grande occasione: 18 Tele
film. «Quella strana ragazza*; 18.30 
Rubrica sportiva; 19 TG; 19.30 Tele-
fan. «I ragazzi di Indian Rrver»; 2 0 
Oggi al onema; 20.30 Fdm. «Agente 
S3S Operazione Uranio*: 22 Telefilm. 
«Quella strana ragazza»; 22.30 Asta. 

TELEROMÀ 
Ore 10.45 Documentario; 11.15 Car
toni amman: 11.50 Telefilm: 13.20 
Dimensione lavoro: 14 Cartoni ani-
mati; 14.30 Telefilm. «Storie di un 
matrimonio»; 15.30 Cartoni animati; 
16 Telefilm. «Poste Surgeon»; 16.40 
Telefilm: 17.25 TeteMm. «Joe Forre
ster»; 18.20 TeteNm; 19 Documen
tario: 19.15 Caccia al 13: 19.50 
Hobby sport; 20.10 Telefilm. «Opera
zione sottoveste»; 20.40 Commento 
politico. 21.20 Fdm. «Tamburi lonta
ni»: 23.05 Caccio internazionale: 
0.05 Telefilm. «Il soffio del diavolo». 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm: 13 Telefilm. «Laura»; 
13.30 Telefilm. «Laura»; 14 Fdm. 
«Prima colpa*: 15.30 Programma 
sportivo: 15.45 Movie: 16.15 Fdm. 
«n segreto degli Incas»; 18 Cartoni 
animati: 19.30 Radar; 20.15 Lavoro 
offresi: 20.30 Telefilm. «The man 
from U.N.C LE.»: 21.20 Fdm, «Il se
greto dagli Incas»; 23 Fdm. 

sono stati giudicati interessanti da 
numerosi esperti presenti all'inaugu
razione. 

«L'architettura nel 
paese dei Soviet» 

Oggi al Palazzo delle Esposizioni 
verrà inaugurata la mostra su «L'ar
chitettura nel paese dei Soviet». Si 
tratta della più grande rassegna che 
sia stata mai realizzata sulla architet
tura sovietica: A composta di oltre 
500 olaborati originali, centinaia di fo
tografie, diapositive e pannelli illustra
tivi. 

Storie e vita 
di comunisti 
alla sezione 
Salario 

Oggi a partire dalle 17 presso la 
sezione Salario e Parioli si ritroveran
no tutti i compngni che fin dal '45 
hanno costruito il partito in questo 
quartiere Ci saranno testimonianze 
dirette dei protagonisti, mostro e dia
positive. L'iniziativa A frutto di una 
collaborazione tra lo organizzazioni di 
base del partito e il centro documen
tazione di Roma Contemporanea. 

to - Chimica Grana, via F. Galhani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghozza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11 ; via Aurolia 
km 8; piazzale della Rodio; ore no 
Gtanicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aurelia 570; via Cosili-
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON • via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930: 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stefluti); via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 11 ; via Tìburtina km 
11. TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Tì
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788; via Appia 613. 

ramento (P. Ciofi). 

FROSINONE 
Si terrà oggi, con inizio alle 9 .30. 

presso l'Henri Hotel, un convegno sul
le tossicodipendenze. Partecipano I 
compagni Cancrini, Tornassi. Cirillo. 
Proseguirà alle 16 con una tavola ro
tonda con i compagni Cancrini e Pro
dieri; SUPINO alle 2 0 assemblea tes
seramento (Campanari). 

LATINA 
SEZ. TOGLIATTI alle 15 incontro 

quadri e tecnici Manifattura e Cartifi-
ciò (Vona). 

RIETI 
CORVARO alle 16.30 assemblea 

pubblica (Angcletti); LEONESSA alle 
18 CD (Bianchi); BELMONTE alle 2 0 
assemblea (Carapacchi). 

VITERBO 
VT BIFERALI alle 18 festa tessera

mento (Pollastre».); CAPRANICA alle 
16.30 assemblea scuola (Cantarella); 
GALLESE alle 20 assemblea tessera
mento (Barbieri): BASSANO alle 2 0 
festa tesseramento; CURA DI VE-
TRALLA alle 16 gruppo USL (A. G*o-
vagnoli). 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati; 13 Tele
film. «Amore mio»; 13.30 Spazio 
donna: 14 Telefilm. «Ispettore 
Bfuey»; 15 Gran Bazar Show; 17 Vi
vere al 100 per 100; 18 Fdm. «L'ere
dità di un uomo tranquMo»; 19.30 
Music sound good; 2 0 Telefilm, «Kiss 
Kiss»: 20.30 Fdm. «Colpo da 5 0 0 mi
lioni afla National Bank»: 22 Telefilm. 
«Ispettore Bhjey»: 2 3 Telefilm «Kiss 
Kiss»; 23.30 Fdm. «Il sadco». 

PTS 
Ore 18.45 Cartoni animati: 19 TG: 
19.15 The Sdent Forces: 2 0 Docu
mentano; 20 .30 Fdm; 22 Telefilm. 
«Cow-boy in Africa». 

TVA 
Ore 15 Top: 15.30 Cartoni animati; 
16 Botvario; 16.30 Cartoni animati: 
17 Bofivario: 17.30 Cartoni animati; 
18 Bofavarìo; 18.30 Cartoni animati: 
19 Scuola come: 19.30 Scienza e 
cultura: 2 0 Fdm. «Le amanti del mo
stro»; 21.15 TG: 21 .30 Magatine: 
2 2 Bose; 2 3 Astane. 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Fdm. «Bastardo, vamos a ma-
tar»; 12.30 Movie; 13 Gramondo; 
14 Cartoni animati: 14.30 Telefilm, 
«Sherlock Holmes»; 15 Sport Muse; 
16 Firn. «Le maledette pistole di Dal
las»; 17.30 Fdm. «Festa servaggi»; 
19 Traders: 19.30 Fermati e ascolta; 
20 Telefdm. «Sherlock Holmes»: 
20.30 Canoni arumati; 21 Fdm. «O-
teHo*: 22.30 Fdm. «Crash* Che bona 
strippo strappo stroppio». 

ELEFANTE 
Ore 12 Cartoni animati: 12.30 Prego 
si accomodi: 14.25 Trono da Mdano 
a da Frenze; 18.35 Par mare a vela: 
19 Ciclismo: 19.30 Ecno curiosità: 
19.35 Cartoni animati: 2 0 Telefilm, 
«Missione impossibdt»; 20.15 ti gril
lo parlante - Telefdm. «Missione «m-
poudjde»; 21 Firn. «La fola impresa 
del dottor Schaadar»; 22.35 Ecno-
mondo sport: 22.55 Gessino; 23.05 
Il grrilo parlante - Oclrsmo: 23.25 
Fdm. «Guadino dato spazio». 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL OPERA 
Alle 20.30. Serata inaugurale (fuori abbonamento) con 
wSomkramtda» di Gioacchino Rossini. Direttore d'or
chestro Gabriele Ferro, regia Roberto Guicciardini, scene 
e costumi Arnaldo Pomodoro, coreografia Alessandro 
Vigo. Interpreti principali: Lucia Valentini Terreni. June 
Anderson. Boris Martinovich. Douglas Ahlstedt. Corpo di 
ballo del Teatro. Nuovo allestimento. Domani alla 20.45 
per le «Giornate della Cultura Sovietica nel Lazio»: Lo 
stelle dal ballano rwaao. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
Domani alle 17.30 (lunedi 29. elle 21 e man vd) 30 . alle 
19.30). Presso l'Auditorio di Via della Conciliazione: 
Concorso dirotto da Ooorgaa Prétre. con il duo pisni-

' stico Gorirù-Bagnoli, l'organista Pierre Cochereau e il so
prano Cecilia Gasdia (tagl. n. 6). In programma musiche 
di Poulenc. Biglietti in vendita al botteghino dell'Audito
rio (tei. 6541044) venerdì e sabato dalle ore 9 .30 allo 
13 e dalle 17 alle 20: domenica dalle 16.30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi; martedì dalle 17 in poi. 

A8SOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 
Alle 17.30. Concerto dada piantata M . ftrta Princl-
pa. Musiche di Beethoven. Chopin, Proàofiev. 

ASSOCIAZIONE CISO CULTURA - SALA DEI CON
CERTI (Via S. Girolamo della Carità. 64) 
Alle 18. «Concerto di clavicembalo, viola da s a m 
ba • flauto travereo». Ingresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (P.zza Lauro De 
Bosis) 
Allo 2 1 . «Concerto Sinfonico Pubblico dirotto da 
Luca Pfaff». 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LUIGI ANTONIO SAB-
BATINI (Albano Laziale) 
Domani allo 18. Presso la Chiesa di S. Maria di Galloro 
(Ariccia) «Rassegna organistica con Giuseppe Agostini*. 
Musiche di Paisiello. Sarti. Cherubini. Rossini, Bollini. 
Mavr. 

COOP. TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA POPOLARE 
Allo 18. Presso l'Istituto D'Arto di Via Silvio D'Amico 
«Seleziono dell'opera II Trovatore». Musica di G. Verdi. 
Maostro concertatolo al pianoforte) Pietro Cangiano. In
gresso gratuito. 

XII FESTIVAL BAROCCO 
Domani allo 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone 
(P.zza Navona). Nel trecentenario della morte di A. Stra
bella: Concerto con musiche di Pasqualina Scarlatti. Co-
relli. Mannelli. Stradella. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassim. 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 • Tel. 853216) il Quartetto Endres ese
gue musiche di Mozart. Kodaly, Schumann. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santorre di Santarosa. 
69) 
Domani alle 18. Presso C.I.D. (via S. Francesco di Sales, 
14) «Gli Ottoni nel 900» con David Short Brass Ensem
ble. Musiche di Copland. Ceccarelli. Gentilucci, Sciosta-
kovic. 

ROMA 9 0 0 MUSICA 
Alle 21 (vedi Auditorium del Foro Italico). , 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A) 
Alle 2 1 . « W h e n » di C. Herisko. Regia di C. Jankowski. 

A.R.C.A.R. CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: U 
cono dall'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commodia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Gra
zia Scuccimarra in Noi n\reoezze dogli armi 6 0 . 
SALA C: Alle 21.15 il Centro Laboratorio Arti Visive 
presenta: omaggio a Ubero de Libero Mio terra, di G.C. 
Riccardi, con L. Riccardi. (Ultimi 2 giorni). 
SALA GÒRGO: Alle 21.15. H Teatro Individuale presen
ta Severino Saltarelli in Una v i * d'uscita da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. (Ultimi 
2 giorni). 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba C i -
namatografìci di Leonardo Treviglio. con Chiara Moret
ti. Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piezza di S .A f toe ton ie l l -A l ' ' ' 
- ABo 17 (fam.) • atte 21 .16 . B lupo da to eteppa, d * 

Hermann Hesse. Regia di Dino Lombardo, con L Versari, 
B. Simon, E. Valls 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Riposo 

COOP. M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
- Tel. 5613079) 
Alle 2 1 . Il Clown Servaggio in «Ancora u n * volta» con 
Benedetto Tuclino. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19) 
Alle 17.30 e 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta: 

. Duo in anelane di W. Gibson. Regia di Nivio Sanchini. 
con Mario Valdemarin. Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e alle 20.45. La Comp. Delle Arti presenta 
Aroldo Tìeri e Giuliana LojorJce in: Candido di G.B. 
Shaw. Regìa di Gianfranco De Bosn. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 
Alle 21 .30 . La Comp. G.C.G. presenta Mootri in vet r i 
na di N. Fiore e D. Corsoni. con G. Gora. L. Frana. E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18). 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22) 
Alle 21.15. Il «Clan dei 100» dreno da Nino Scardina in: 
L'orso di A. Cechov e Coca di L. Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Oi Nino Scardrna. 

EUSEO (Via Nazionale, 183) 
Alle 17 (Abb. G/2) e alte 20.45 (Abb. L/3). La Comp. del 
Teatro Eliseo presenta Gabriele Levia e Monica Guerritore 
in Principe di Hornbunj di H. von Kteist. Regia di G. 
Lavia. 

ET1-CEMTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 17.30 e 21.15. I passi d M aignoia di Franco 
Cardini e Luigi Tani. con G. Gentile, F. Merito. Regia di L. 
Tani. (Ultimi 2 giorni). 

ETt-QUtRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Mariangela Melato e Giorgio Gaber in B caso 
di Aloaaandto o Maria, di Gaber e Luporini. Regia di 
Giorgio Gaber. 

ETt-SALA UlaBEftTO (Via dosa Mercede. 4 9 - Tei 
6794753) 
Alle 17 e 2 1 . Le vieito deba veccMo eiejiora di Frie
drich Durrenmatt. Regia di Pvto Micol. con A. Innocenti. 
P. Nuti. 

r n - T O R D f N O N A (Via degE Acquaspana. 16) 
Alle 2 1 . Il Gruppo La Pochade presenta: Temertene, dì 
Christopher Marlowe. Regìa di Renato Giordano. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vate. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 17 e 2 1 . La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta 
Mariano Rigalo e Regina Bianchi in Zingari di R. Vrvujni. 
Regia di Mariano RigiBo. 

GHtONE (Via dete Fornaci. 37) 
ABe 21 .15 . La San Cario di Roma presenta Michael 
Aspirv^ in Le Oioce»ido ovvero ape* anta «ola fo—J 
n e , con K. Chratenfeid. C Cnsafi. 

3HMJO CESARE (Viale Giufio Cesare. 229 • Tel. 
353360 /384454) 
ABe 17 e 2 1 . Mario Scaccia m: Ntedfco per forze di 
fvtol»fyeett»iatjrftdiP»mc«Wìi,ReyaaG»wanniPampi-
ghone. 

B, LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
A«e22.AJrornfaredetriJrreMediG«xtoFir«n.Flegiadi 
Lino Procacci. Albano Buf afcni. 

B> MONTAGOrO DELLE A T I R A Z I O N I (Via Cassia. 
871) 
Ale 17.30 e 2 1 . La Como, dì Prosa La Domiziana pre
senta: B f»edo e la nede di Samy Fejad. Regia di Massi
miliano Terzo, con Jole Fieno. Aldo Bufi LandL 

LA COmmnk {Via Giggi Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21 .30 . La «Comunrtà Teatrale» presenta: Z i e V e 
nie, di Anton Cechov. Regia di Giancarto Sape. 

LA PMAmTOt (Via G. Benzoni. 5 1 - Te». 576162) 
SALA A: aHe 17.30 e 2 1 . Falso Movimento presenta: 
Tango glaciale. Regia di Mario Martone. 
SALA B: alle 21.15. «Prima». La Comp. Teatro di Fiera-
veccia presenta: «fOocSo» Fe»jati». Regia GÌUIMMW Len-

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coftegio Romano. 1) 
Afte 21 .15 «Prima». La Comp. Teatrale rtafcsna in Le 
piccala erte* di T. Wdder, con Puddu. Roiate. Spera. 
Reguj di Paolo Pastoni. 

BSOfeStOVIMO (Via G Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte presenta La signorine 
Gioito, di A. Strindberg, con Giuba Mong»ovino e Rosaria 
Spadola. Regia di G. Maestà. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 2 0 - TeL 803523) 
Ale 17. T i mmm paone di Amendola e Corbucd, con 
Antonala Stani. Regia OH Mario Lane*. 

PICCOLO 0 1 ROSSA (Via data Scala. 6 7 • TeL 6895172) 
Ingr. L. 1000 
ABe 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I portatori 
a le eperofte di fìrnrfTìiT Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nanonafe. 183 - Tal. 465095) 
Ala 20 .45 . Flavio Bucci e Menaste Pignete* in: Oa». 
•stoni a l e x cfwvvn di M. Moretti, da Heinrich B o t Regia 
di Flavio Bucci. 

ROSSRal (Piazza ' & Chiara. 14 - Te). 6 5 4 2 7 7 0 -
7472630) 
Afte 17.15 (fami e 20.45. La Comp. Chscco Durante 
presenta Stornate*» non f a la eeeesa. di C Durante. 
Regia di Enzo Ubarti, con A m a Durante. Lesa Ducei. 
Enzo Liberti. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichotta 
Biade Runner 

Quirinale, Alfieri 
Il mondo nuovo 

Alcyone, Balduina 
Missing (Scomparso) 

Holiday 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Spaghetti house 

Barberini 
Grog 

Augustus 

Nuovi arrivati 
La capra 

Europa. Gregory, Nir, Rex 

Pink Floyd The Wall 
Atlantic, Vittoria, Etoilo, Ritz 

Victor Victoria 
Capranica, Embassy 

Fitzcarraldo 
Rivoli 

vecchi ma buoni 
Apocalypse now 

Africa. Apollo 
Animai house 

Archimodo 
I predatori dell'arca perduta 

Farnese, Broadway, Missou
ri 
Rassegna fantascienza 

Clodio 

Al cineclub 

La recita 
Filmstudio I 

Processo a Caterina Ross 
Filmstudio II 

Helzapoppin 
Il labirinto B 

Il fantasma della libertà 
Grauco 

Per i più piccoli 

Paperino e Co. nel Far West 
Bollo Arti 

Lilli e il vagabondo 
Cinefiorelli o Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 47S6841) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovannini presentano Gino Bramieri in 
La vita comincia ogni mattina. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Alle 21.30 «Passione - P. P. Pasolini» con Antonio Piova-
nelli. Regia di Mohamed Cherif. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21) 
Alle 16.30 e 20.45. La Comp. Alberto Lionello presenta 
Tramonto di Renato Simoni. Regia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli. 43 • Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta: Giulio Cesare è... me non lo òtte a Shake
speare! di R. Ciuf oli e R. Insegno. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6540735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30 II Gruppo Soc. L'Albe
ro presenta Ludovica Modugno in «Le signorina Elsa» 
di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angelino. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Cop Teatro I.T. presenta: Le 
superdonne di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon, C. Noci, G. O'Brien. D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Simone... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regia di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO NOMENTANO (Via F. Redi. I /A) 
Alle 17 e 20.45 II C.C.R. e il Centro Uno presentano: 
«Francesco contestazione ideale». Regia di Claudio 
Oldani. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 2 1 . Forza venite gente (Frate Francesco) 
di Mario Castellaci, con Silvio Spaccesi. Regia di Castel-
lacci e Ventura. 

Prime visioni 

Agiati, 
L. 3500 

57-59 - Tel. 

- C (VM 14) 
L. 4 .500 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Dio li fa poi li accoppia con J. Gorelli • C (VM 14) 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Grand Hotel Escelsior con A. Celentano. Verdone - C. 
(16-22.30) L 4000 

ALCYONE (Via L.. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) . . 
n mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.-30-22:30) - - - - L. 3500 -

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Biade Runner con H. Ford - FA (16-22.30) L:' 3 .000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 101 -
Tel. 4741570) 
Moglie in orgasmo 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia 
5408901) 
Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelfi 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebre di D. Argento • H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 
Porfcv's questi pazzi pazzi poccaSonl con K. Carnai 
- SA (VM 14) 
(16-22) L. 3000 

A R I S T O N I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
La regazze di Trieste con O. Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Tenebre di D. Argento • H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Pmk Floid The WaH di A. Parker - M (VM 14) 
(16 22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Grog con F. Nero - SA 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
• mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.45-22.30) L 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 4 4 • Tel. 340887) 
Sesso e volentieri di L. Antonelli - C 
16-22.30) L 3500 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Te). 4743936) 
I piaceri p o m o erotici (16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Manhattan baby con M. Taylor - H. (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4500 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La coaa con R. Russai - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
Victor Victorie, con J. Andrews - C 
(15.30 22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRAfmCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tot. 
6796957) 

(VM 14) 
(17.15-22.30) L 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

(VM 14) 
(16-22.15) L 3 0 0 0 

COLA D I RfCMZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Vai avanti t u che m i vieti da ridarà con U Banfi - C 
(16.15-22.30) L 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
MownatuMi baby con M. Taylor - H (VM 14) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparli, 7 • Tel. 870245) 
Victor Victorie, con J . Andrews • C 
(15.15-22.30) L 4 0 0 0 

•EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 • TeL 857719) 
Tenebra d> D. Argento - H (VM 18) 
(16 22.30) L. 5000 

ITOaLE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel. 6797556) 
Ptnfc n o r d - T h e «Val di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

CTRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
Tiaaai iamu con M. Merouj - OR 
(16.30-22.30) U 3000 

EURCME (Vu Uszt. 32 - TeL 5910986) 
Vai avanti t u che m i v ian da ridarà con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) 
La capra con G. Oepardau - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via BrssoUti. 5 1 - TeL 4751100) 
SALA A: Entrty con B. Hershey - H 
(15.25-22.30) 
SALA B: Oltre la porta, di L. Cavarti - DR (VM 18) - DR 
16-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Soooo a volentieri di L. Antones* • C 
(16-22.30) U 3 5 0 0 

QIARPWO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) . 
Saaao a vsaarrtiari di L. Antone» - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

OKMELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 864149) 
l e aa che t a sei che la ee con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16 22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
D ie • f a poi • accappia con J. Dora* - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tol. 6380600) 
La capra, con G Oepardieu - C 
(16-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scomparso (Missing). con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Grand Hotel Escelsior con Celentano. Verdone - C. 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Enttty con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.45-22.30) L. 4500 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
No grazie il caffè mi rande nervoso con L. Arena - C 
(16-22.30) L. 4.000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Sogni mostruosamente proibiti, con P. Villaggio — 
C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Una commedia sexy in una notte di mezze estate 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
La lingua di Erika 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 • Tel. 460285) 
Classa 1984 con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Tenebre di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Le capre con G. Depardieu - C 
16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) - L. 4500 

OAJATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
. 4743119) - . • , . v , 4 

Porky's. Questi pazzi pazzi porcoBontl, con K. Cat
tisi - SA TVM 14) " 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
La capra con G. Depardieu - C 
(16-22.30) 

RlTZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Pink Floyd - The WaS di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) ' L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Frtzcerraldo con K. Kinski. C. Cardinale • DR 
(16.30-22.30) L 

ROUGE ET N O » (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
La cosa con K. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tei. 865023) 
Viuuulentementa mia con D. Abatantuono 
(16.15-22.30) 

SUPERCMEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Va i avanti t u che mi vien de ridere con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

T V F A N Y (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Cortdannate ai piasele 
(16,22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Grand Hotel Escekinr con A. Celentano. C. Verdone • 
C ' 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Vhiuufa^nemente mia con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Pink Floyd - The W s * di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

L. 4.500 

L. 4500 

5000 

L. 5000 

L. 5000 

- C 
L. 4500 

L 3500 

Visioni successive 

ACtUA (Borgata Aaka - Tel. 6050049) 
Una vacanza baiuolo con i Gatti di vicolo Mracoi - C 

A D A M (Via Cessina, 816 - TeL 6161808) 
B march is i dai OriB» con A. Sordi - C 

AMBRA JOVINELU L 3000 
Luca rossa a rock favor e rivista soogBareBo 

(Piazza Sempione. 18 - TeL 890947) 
c'è stesero con F. Nu t i -C 

APOLLO (Via Care*. 98 - TeL 7313300) 
Apocetypse n o w con M. Brando • DR (VM 14) 

AQUILA (Via L'Aqurfa. 74 - Tel. 7594951) 
firn solo per adulti 
(16-22.30) U 1500 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Fdm solo per adulti 
(16 22.30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Ckwee 1984 con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
i con H. Ford - A 

(16-22.30) L. 
CLOOIO (Vie R*boty, 2 4 - TeL 3SSSSS71 

1500 

(16-22.30) U 2500 
OSI PICCOLI (Vaa Borghese) 

B patta con e£ ethraS - DA 
OCL VASCELLO (Piazza R. Pso. 39 - TeL 588454) 

lo ae che t a aai che le so con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16 22.30) 

0L4JNANTE (Via Prenestina. 2 3 0 • TeL 295606) 
i con T. Maan • C 

ELDORADO (Viale de* Esercrto. 3 8 - TeL 5010652) 
L'amica di mie merita con S. Kristel • DR (VM 18) 
(16-22.30) l~ 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) 
Periry-s ejeeeti p a n i passi p i n i B i i i l con K. Carnai 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

ESPERO 
Riposo 

MADISON (Via G Chiabrara. 121 • Tel. 5126926) 
Arancia m i manici con M. McOovral - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2000 

MERCURY (Via Porta Castsfe. 44 - TeL 6561767) 
r ì i p s i M di «Ha (16-22.30) L 2500 

M I T R O DRIVE R I (Via C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243» 
Parca vacca con R. Pozzetto. L Antone» • C 
(18.10-22.30) L 2500 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 • Tot. 5562344) -
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • A 

M O U U N ROUQE (Via Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Ricomincio da tre con M. Troni • C 

NUOVO (Via Asaanghi. 10 • Tol. 588116) 
Create II con M. Caulfied • S 
(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film solo per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Greasa II con M. Caulfied • S. 

PASQUINO (Vicolo del Piodo. 19 • Tel. 5803622) 
Raldsra of the lost Ark (I predatori dell'arca perduta) 
con H. Ford • A 
(16-2240) L 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Interceptor con M. Gibson - DR (VM 18) 

RIALTO (Via IV Novombro. 156 • Tol. 6790763) 
Madonna che ailenzlo c'è stasera con F. Nuti • C 
L. 2000 

SPLENDID (Via Pier dolio Vigne. 4 - Tol 620205) 
Sul lago dorato con H. Fonda • OR 

UUSSE (Via Tiburtina, 354 - Tol. 433744) 
C i a n e 1984 con P. King - DR (VM 14) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le calda labbra con C. Beccano- DR (VM 18) o Rivista 
spogliarello 

L. 30C0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dm Pallottmi - Tel. 6603186) 
Firafox - Volpe di fuoco con C. Eastwood - A 
(16.15 22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tol. 5610750) 
No grazie il caffè mi rande nervoio con L. Arena - C 
(16 22.30) < L. 3500 

SUPERGA (Via della Marina. 44 - Tol. 5696280) 
Tenebre di 0. Argento - H (VM 18) 
(15.30-22.30) L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tol. 6440115) 
Porca vecce con R. Pozzetto. L. Antonelli - C 

Maccarcse 

ESEDRA 
lo so che tu sai che io so con A. Sordi. M. Vitti - C 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 
Arancia meccanica (16-22) L. 2500 

Sale parrocchiali 

AVILA 
Red e Toby nomiciamici di W. Disney • DA 

BELLE ARTI 
Paperino e Co. nel Fer W e s t - DA 

CASALETTO 
Pomi d'ottone e manici di scope con A. Lansbury - A 

CINEFIORELLI 
Lilli e il vagabondo - DA 

DELLE PROVINCE 
Innamorato pazzo con A. Celentano • C 

ERITREA 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds - SA 

EUCLIDE 
Agente 0 0 7 une cascata di diamanti con S. Connery 
- A 

KURSAAL 
Lilli a il vagabondo - DA 

LIBIA 
Biancaneve e I sette nani - D A 

MONTEZEBIO 
Tarzan uomo scimmia con R. Harris. Bo Dare* - A 

ORIONE 
Banana Joe con B. Spencer • A 

TIZIANO 
Scontro di titani con B. Meredith - SM 

TRASPONTINA 
Biancaneve e I setta nani - DA 

TRIONFALE 
Red e Toby nomiciamici di^W. Disney - DA 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sdama, 18 - Tel. 8380718) 
Apocafypae now con M. Brando - DR (VM 14) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Diritto di cronaca con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 
Sui lago dorato con H. Fonda - DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
I predatori d e f a l c a perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
I predatori deTarca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
I vicini di casa con J. Belushi - C 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Sul lago dorato con H. Fonda - DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Una notte con vostro onora con W. Matthau - S 
(16-22.30) L 1500 

L. 2000 

L. 2000 

Cineclub 

FHJWSTUDK) (Via degli Orti (TALbart. I /c - TeL 657378) 
Tessera trim. L. 1000. Ingresso L. 2000 
STUDIO 1: • Omaggio a Angfietoputos». Alle 
16.30 20.30: La recita. • DR 
STUDIO 2: «Nuovi autori emergenti: G. Rosstevs». Atte 
16.30 18.30 20.30-22.30: Processo a Caterine 
Ross e Isola Virginia. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: atte 18.30 B brigante Jurfco di 
Victor Kubal - DA 
CINECLUB ADULTI: afte 20.30-22.30 B fantasma da l 
le Rbertè di L Bunud • OR 

B, LABIRINTO (Via Pompeo Maono. 2 7 - TeL 312283) 
SALA A:aOe 17-18.50-20.40-22.30aaoPueeycat . 
SALA B:aae 17.45-19.25-21-22.30 Hetzep«ppin di 
Henry C. Potter. 

L 'OfT IONA (Via Benaco. 3 - TeL 862530) 
Tessera trim. L 1000. Ingresso L- 2000 
ABe 16.30 R mago di Oz con J . Gartand (v.o); afe 18 
N e w York n e t * york con R. Oe fero - S: e*s 20 .30 
«Maratona: 3 firn di Hitchcocfc in origjhaiss. con J . Ste
wart. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - TeL 5816379) 
Posto unico L- 2000 • Tessera quadrim. L. 1000 
ABe 19-21-23 Serrici d i assi nat ta OTooiele di L 
Bergman-SA . 

Jazz - Folk -Rock 

& 

GRAN CAFFÉ 
(Pzza deTAracoeS. 4) 
Osse 16.30 afte 24.301 
no Cocktels ParrJes privati. 

EL TRAUCO (Via Fonte crOgfc). 5) 
Ore 21.30. Fokloristas Sudamericani. Debutta 1 cantan
te Claudio Batan (argsntinol. 

FOLKSTUOfO (Via G. Sacchi. 3) 
Aie 21.30 Piera Braga in Cencert. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 5 6 • TeL 5817016) 
Date 22.30 (Mattea àrassVana casi JJm Pwrsa 

• O T S S W S I P P Ì - J A 2 2 C U I (Borgo Anastco. 16-Piaz
za Risorgimento - TeL 6540348) 
ABe21. Concerte con la OW T i m i J a a Band di Luigi 
Thop. " 

RPJSIC B W (Largo dei Fiu smini. 3) 
Aie 21.30 " 

NANNA CLUB (Via dai Leutari. 34) 
Tutte le sere date 19 Jazz ni 

Cabaret 
75 (Va) Due 

6791439-6798269) 
Aie 21.30.1 cavea*»*»* di 
Oreste Lioneio. Carmen Russo, 

B. PUFF (Via Giga) Zenazzo. 4 ) 
Afa 22.3Q, Landa Fiorii b .e i 
re di Amendola e CorbvecL Con a Oi Nardo 
F. Maggi. Ragia daga ~ 

TeL 

^21V%£!&* **<***>. B2/A • Tel 737277) 
Afte 21.30 Dna m tata con Emy Eco a Osalo r 

,7 

f m - 1 * >Jt i . 

•> e U 
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Giornata trionfale per le italiane nella «prima» delle World Series 

Sotto il s 
La pìccola 

Maria Rosa 
sul podio 
più alto 

Il successo nello «speciale» di Bormio 
to completato dal terzo posto della 

della Quarto 
Maria Rosa Quarto 

r. u 
Dal nostro inviato 

BORMIO — Sembrava che 
non sapessero più vincere, 
che tra loro e il gradino più 
alto del podio ci fosse una 
maledizione. Per trovare un' 
italiana vincitrice d'una ga
ra importante bisogna risali
re al 1980, due anni e mezzo 
fa, quando Claudia Giordani 
fu prima nello slalom di 
Saalbach, dopo che Daniela 
Zini aveva vinto a Vysoke 
Tatry. Maria Rosa Quarto 
non vinceva addirittura dal 
1979, quando arrivò in cima 
al podio negli slalom dello 
Stelvioedi Mcllau. Ieri mat

tina, sul tracciato della Stel
la Alpina a Bormio-2000, 
Maria Rosa ha trovato la li
nea ideale, buttandosi senza 
paura contro i nuovi e costo
sissimi paletti snodabili. Al 
termine della prima discesa 
tra lei e Fabicnne Serrat (2*) 
c'erano un secondo e un cen
tesimo, tra lei e Erika Hess 
(91) c'erano un secondo e 15 
centesimi. Quel baratro era 
incolmabile. Maria Rosa, 
ventenne milanese polispor
tiva (gioca assai bene a ten
nis), lo slalom valtellinese 
delle World Series poteva 
soltanto perderlo dopo aver

lo largamente vinto. Nella 
seconda manche è scesa più 
con serenità che con rabbia. 
Superato il traguardo ha a-
scoltato il tempo e poi ha le
vato le braccia al cielo: dopo 
tre anni e mezzo tornava sul 
gradino più alto del podio. 
*Non so spiegarvi l'emozione 
che ho provalo. È una cosa mia 
e non ho parole. Al di là del 
traguardo sapevo che non sa
rei caduta, che non mi poteva
no battere. Ho avuto un po' 
paura di Erika Hess, ma quan
do ho visto che al rilevamento 
intermedio aveva recuperato 
soltanto otto centesimi ho ca

pito di aver pinta» 
Erika Hess, ritenuta im

battibile e comunque con 
larghi margini tecnici e di ta
lento a disposizione ha ac
cettato la sconfitta sorriden
do. «Dopo fa prima dibcesn per 
me non c'era più niente da fa
re. E così ho corso la seconda 
come se fosse una gare a sé. Il 
secondo posto mi sfa bene» 

Daniela Zini sciava davan
ti alla sua gente. Dopo la pri
ma discesa era settima. Nel
la seconda ha attaccato per 
affiancare Maria Rosa sul 
podio. Non ha potuto battere 
la grande piccola svizzera 

Molla 

Milioni 
Classifica dello slalom 

1) Maria Rosa Quario l'36"29, 2) Erika Hess (Svi) l'3tì"58, 3) 
Daniela Zini l'37"20,4) Roswitha Steiner (Aut) r37"36,5) Ursula 
Konzett (Liech) l'37'*37, 6) Hanni Wenzel (Liech) r37"89. 7) 
P o r r i ! » P J o n {Vra\ 1"V7"«4 Al [ I n m l n T l n l l r o I X'n\\ 1 " lR"r»l Ol 

13) Lorena Frigo . .„, .„, „— . 
Marciandi l'40"46. 29) Fulvia Stevenin l'40"94 

Classifica per nazioni 
Svizzera p. 41, 2) Italia 18, 3) Francia 12, 4) Austria 10, 5) 

Germania Federale 9, 6) Liechtenstein 7, 7) Cecoslovacchia 6, 8) 
Jugoslavia 5,9) Polonia 1. 

ma ha potuto rendere più vi
stoso il successo della sua 
squadra. Bisogna dire che 
Maria Rosa dopo la seconda 
manche è corsa dal direttore 
agonistico Daniele Clmlnl, 
gli ha strappato di mano la 
radio per avvisare Daniela 
Zini, che sarebbe scesa di lì a 
poco, che doveva sciare con 
calma, che sulla pista non e' 
erano trappole. Un paio di 
anni fa una cosa simile era 
impensabile: Maria Rosa e 
Daniela a malapena si guar
davano in faccia, non si salu
tavano nemmeno. Ora all'in
terno della squadra c'è cor
dialità, c'è consapevolezza di 
fare le cose per interessi co
muni 

Erika Hess, verificata nel 
modo più amaro — e cioè at
traverso la sconfitta —la for
ma e la consistenza delle due 
azzurre, ha detto che quest' 
anno in Coppa del Mondo le 
cose per lei saranno diverse, 
più difficili. Avrà due piccole 
azzurre da temere, oltre alle 
solite americane e alla gran
de (e un po' appassita) Hanni 
Wenzel. 

Daniela Zini ha detto che 
l'emozione di sciare sulle ne
vi della sua Valtellina non le 
ha procurato problemi. Ha 
raccontato che quando stava 
la&sù, nella capanna di par
tenza, ha sentito il boato del
la gente, «//o capito che Maria 
Rosa aveva vinto e sono scesa 
contenta» 

Un podio azzurro rallegra 
il cuore. L'avvocato Arrigo 
Gattai da quando è presiden
te della Federsci non aveva 
mal visto una sciatrice Ita
liana vincere una grande ga
ra. Anche questa maledizio
ne è stata cancellata. Ancora 
la scorsa stagione le azzurre 
sui pendii piatti e lenti come 
quello di ieri andavano a 
fondo. Adesso vanno bene 
anche lì. Finalmente non ci 
sono più streghe. 

Remo Musumeci 

BETTEGA si gratto In testa... pensando all'Ascoli 

Le provinciali lanciano 
la sfida alle «grandi» 

Roma, Juventus e Inter saranno chiamate domani a dover fronteggiare l'esuberan
za di Catanzaro, Ascoli e Avellino - I rimpianti di Juary e le polemiche di Beccalossi 

ROMA — Campionato di calcio, undi
cesima giornata: è la domenica delle 
provinciali. Per tre grandi del campio
nato e della classifica tre trasferte mici
diali. Vediamole: la Roma capolista e 
brillante protagonista a Colonia In 
Coppa Uefa vola alla volta di Catanza
ro. La Juventus che segue a ruota, a 
braccetto con il Verona, si ferma ad A-
scoll. Infine c'è l'Inter, che sta due gra
dini sotto la capolista e uno sotto i cam
pioni d'Italia: gioca in Irpinia», ad Avel
lino. 

Tre partite piene di fascino e cariche 
di incertezze. Per le prime della classe 
c'è dunque l'esame provìncia, un esame 
che ha spesso e volentieri lasciato dei 
segni. La Roma si presenta caricatlssi-
ma. A Colonia ha capito e forse non ce 
n'è più bisogno, di essere matura per 
traguardi superiori a quelli conseguiti 
negli ultimi anni. Sulla sua strada tro
verà comunque un avversario in legge
ra ripresa e senz'altro pericoloso più di 

quanto dica la sua classifica. Il lavoro 
di Pace comincia a dare I primi frutti e 
Bivi sembra essere tornato quel perico
loso attaccante del campionato scorso. 
I giallorossi sono avvertiti, 

Lo stesso discorso vale anche per la 
Juventus, che, a dir la verità, ad Ascoli 
non ha avuto mai molta fortuna. I 
bianconeri sono scesl con qualche gior
no d'anticipo nelle Marche per rispetta
re una serie di appuntamenti presi in 
passato. Un po' di 'public relatlons» per 
una squadra composta da mezza nazio
nale campione del mondo e un po' di 
operazione simpatia in una zona dove 
conta numerosi estimatori, che potreb
bero offrirle un valido aiuto, domani 
sugli spaiti delle Zeppelle, che si prean
nunciano gremitissimi. 

Ad Avellino l'Inter arriva con qual
che strascico di polemica, con due ex, 
Marchesi e Juary. Quest'ultimo ha det
to a chiare note di rimpiangere la sua 
vecchia società. «In Irpinia c'era più ca

lore, più semplicità. Io giocavo sempre 
a carte con il presidente Sibilla. Lo ve
devo tutti l giorni. A Milano Fraizzoll 
l'ho soltanto Intravisto». 

Il più arrabbiato di tutti è Beccalossi. 
Marchesi l'ha messo fuori squadra. Per 
lui domani ci sarà soltanto posto in 
panchina. E il «Becca, a questo gioco 
non vuole starci e già ha dichiarato ai 
quattro venti che a fine campionato 
vuole cambiare aria. 

Sarà anche una domenica un po' par
ticolare, con dietro le spalle una setti
mana ricca di notizie, una delle quali fa 
molto onore ai calciatori italiani. Da 
Madrid infatti è giunta la notizia che 
Alfredo DI Stefano, grande stella del 
Real Madrid del tempi d'oro ed ora alle
natore dei «bianchi*, ha chiesto ai suoi 
dirigenti di far di tutto per acquistare il 
terzino Gentile e l'ala Bruno Conti. For
se non se ne farà nulla. Ma una cosa è 
certa: il mercato italiano comincia a ti
rare all'estero. 

Finale di Coppa Davis: l'americano vince dopo cinque interminabili e combattuti set 

Noah fa sognare a lungo i francesi 
poi McEnroe toma grande e vince 

GRENOBLE — La Francia si è illusa 
per un momento di poter rinverdire i 
tasti tennistici tramontati esattamente 
cinquant'anni fa. Lo ha creduto per 
quattro ore e mezzo, lunghissime este
nuanti e anche avvincenti sottolineate 
continuamente da fischi, applausi e in
coraggiamenti del pubblico — numero
sissimo — di stampo levantino, presen
te nel Palazzo dello sport di Grenoble. 
Si giocava il primo incontro della finale 
di Coppa Davis. Dì fronte i due «numeri 
uno» di Francia e USA: Yannick Noah e 
il terribile John McEnroe. Pronostici 
tutti favorevoli all'americano, il quale 
però si è trovato a combattere più di 
quanto fosse prevedibile prima di co
stringere alla resa il padrone di casa al 
quinto set (12-10, 1-6, 3-6. 6-2. 6-3). E, 
ironia della sorte, a far soffrire il «bam
bino terribile* è stato proprio una «sco
perta» del capitano non giocatore degli 
americani Arthur Ashe, il quale — forse 
per indorare la pillola che credeva di 

dover far digerire malamente ai francesi 
— indossava una francesissima tuta del
la francesissima Le Coa Sportif. 

Prima ancora di analizzare il tesissi
mo incontro, vale la pena di sottolineare 
che Me Enroe, nemico dichiarato dei 
campi in terra rossa, non ha certo gioca
to al meglio delle sue possibilità, uscen
do solo nel finale quando si è convinto 
che avrebbe anche potuto perdere. Di 
contro il transalpino si è profuso in colpi 
che raramente gli erano riusciti, sia da 
fondo campo — a lui più congeniale —, 
sia scendendo ripetutamente a rete e so
pratutto non rinunciando mai anche 
sulle palle più spiazzate e imprendibili. 
La differenza tra lui e John si è però 
vista nettamente nell'ultimo set allor
ché l'americano ha deciso di stringere i 
tempi e forzare il gioco. 

Inizio previsto: le 14,30. Ma il pubbli
co giunto da ogni parte della Francia 
(folto anche il gruppo statunitense, ca
peggiato da papà McEnroe) sembra vo
ler «fondere* quello che fino a ieri era Io 
stadio del ghiaccio. Giudici di sedia e di 
linea si sgolano per oltre venti minuti 
prima di riuscire a placare gli animi esa

gitati degli spettatori. I due protagonisti 
—; potremmo dire «gladiatori», visto il 
clima — finalmente riescono a prendere 
posto in campo. Entrambi tesi, nervo
sissimi. McEnroe già dalle prime palle 
sembra soffrire particolarmente il terre- ' 
no e la tensione. Noah è cosciente del 
compito improbo: battere John per dare 
la possibilità alla Francia di contenere 
la débàcle. I primi game sono di studio 
reciproco; ne fa fede il gioco monotono 
da fondo campo. Il nervosismo fa com
mettere troppi errori, specie sulle palle 
di servizio: il novanta per cento delle 
palle battute finiscono in rete o clamo
rosamente «out». Due «ace» (servizi vin
centi) fanno però capire che questa è 
proprio* una finale di Davis. Nel quarto 
game del primo set Noah apre la lista 
dei doppi falli (ce ne saranno quattro a 
testa alla fine del match) subito seguito, 
nel settimo game, da McEnroe. Insom
ma il primo set si scalda soltanto verso 
l'ottavo gioco, ma sostanzialmente il rit
mo è blando. 

La sconfitta (10-12) nel primo set 
scalda particolarmente il francese, men
tre John il terribile cala ulteriormente 

di tono. O meglio non riesce ancora a 
trovarlo. Il secondo set ha storia corta: si 
chiude in mezz'ora contro l'ora e tre 
quarti del precedente. Finalmente i due 
— ma soprattutto Noah — scoprono 
che il campo è grande e che si può gioca
re anche sottorete. Identica sorte ha il 
set successivo, il terzo, con il francese in 
grande forma: concentrato, fantasioso 
riesce a imporre il suo gioco a McEnroe 
anche quando questi tenta qualche bel
lissima sortita. Poi, dopo il quarto d'ora 
di intervallo, il match assume un aspet
to tutto opposto. Noah che conduce in 
vantaggio per 2-1 non riesce a ingranare. 
McEnroe che forse ha mangiato un po' 
di peperoncino, rispolvera gran parte 
del suo repertorio. Brillanti e veloci il 

auarto e quinto set in cui John riesce 
uè volte a strappare il servizio (ren

dendo la pariglia al rivale che lo aveva 
castigato nel terzo e quarto) e a imporre 
la sua legge: sotto rete. Noah esce dal 
torpore troppo tardi. Saranno scambi 
d'alta classe. Ma ormai McEnroe ha ri
stabilito le priorità: le sue. Ed è il primo 
punto per gli USA, il secondo Io conqui
sta Mayer battendo 6-2,6-2,7-9,6-3 La-
conte. 

Al Tour «open» 
parteciperanno 

solamente 
il Portogallo 

e la Colombia 

Rischiano fino 
a 15 anni 
di carcere 
sette tifosi 
della Samp 

McENROE (a sinistra) stringe la mano a NOAH 

Totocalcio Totip 

Ascoli-Juventus 
Avellino-Inter 
Cagliari-Nàpoli 
Catanzaro-Roma 
Fiorentina-Verona 
Genoa-Samp 
Torino-Cesena 
Udinese-Pisa 
Miuui-Perugia 
Palermo-Cremonese 
Pistoiese-Lazio 
Rende-Salernitana 
Novara-Legnano 

1x2 
lx 
lx 
x2 
1 
xl2 
1 
1 
1 
1 
lx 
X 

1 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2x 
22 
11 
x2 
xlx 
12x 
112 
2x1 
xl 
12 
xl 
2x 

Pizzo a 44 anni lascia la pallanuoto 

...e ora vuole 
portare tutti 
gli sportivi 
in piscina 

**?*€ 

Della nostra redazione 
GENOVA — Cronaca di un ri
tiro più volte annunciato che 
solo oggi si concretizza. Eraldo 
Pizzo, a 44 anni compiuti, que
sta volta esce dalla vasca sul se
rio e mette da parte la calotti-
na. Ma la pallanuoto ha ancora 
bisogno di lui: da pochissimi 

Storni è diventato presidente 
ella società forse più presti

giosa: la Pro Recco. Gli hanno 
chiesto di sostituire Perrucci 
che finalmente ha vinto la sua 
battaglia con il millenario Pa
rodi per la presidenza della Fe-
dernuoto; Pizzo ha accettato, e 
forse qui sta il segreto del suo 
ritiro. Non è ambizione, ma bi
sogno di nuovi stimoli, da quel
la poltrona, insomma. Pizzo 
pensa di poter fare qualcosa 
per la pallanuoto: rilanciarla. 
portarla ad essere veramente 
uno sport nazionale, non più so
lo un fatto privato fra una deci
na di comuni liguri e Napoli. 

Eccolo il vecchio «caimano*, 
seduto dietro la sua scrivania, 
negli uffici della linea di navi
gazione di Perrucci. Alto, im
ponente ma asciutto, dolce
mente rude, come può esserlo 
un ligure. Dell'altro «grande 
vecchio* dello sport italiano, di 
Dino Zoff, ha la stessa faccia 
lunga e i gesti misurati. E una 
somiglianza che Pizzo ammet
te: -Afe l'hanno già detto altre 
volte, anche se io e lui non ci 
siamo mai incontrati. Forse a 
stare tanti anni m campo o in 
vasca ci vuole un carattere 
particolare: osservare tanto, 
parlare poco, dire sempre quel' 
lo che si pensa. Magari si fini' 
sce per avere atteggamenti si
mili anch" dal punto di lista 
fisico-. Chissà, forse, la longe
vità atletica ha bisogno di par
ticolari geni, magari lui e Zoff li 
hanno in comune. 

• La prima volta che dissi ba
sta fu a Budapest, nel '74. Poi 

Eraldo 
ha appeso 
la calottina 
al chiodo 

o Recco 
Il suo sogno: 
trasformare 
la pallanuoto in 

nazionale 

Vallora presidente della Pro 
Recco, che era anche sindaco, 
mi convinse a rientrare. Alla 
fine del '77 (presidente era già 
Perrucci) si decise che io dove-
io smettere di giocare per fare 
il general manager; non giocai 
nemmeno le ultime due partite 
di quel torneo: Così, Tanno 
dopo, Pizzo comincia da diri
gente: squadra nuova, giocatori 
giovani, nacquero dei contrasti: 
•Pensavano che fuori dalla va
sca non servissi più. Allora me 
ne andai a Pescara dove vole
vano tentare il salto dalla serie 
B alla A. Ci riuscimmo e fu un' 
esperienza entusiasmante: 
Quindi ancora a Recco e a Tori
no nel FIAT (fu un bel campio
nato, con i torinesi in testa fino 
a due giornate dalla fine). Ma 
anche il FIAI smise. Pizzo inve
ce no; lui. Collina e Ragosa an
darono a Bogliasco e portarono 
il Rari allo scudetto, giocandosi 
tutto nell'ultima partita pro
prio col Recco. 

-Eravamo nelF81 e decisi di 
nuoio di ritirarmi. Poi, duran
te un viaggio in Nigeria, Per
rucci mi convinse che la mia 
carriera poteia finire solo nel 
Recco. Non potevo dirgli di no 
e l'ambiente era anche cambia
to Cosi ho fatto un altro cam-

e la 
pioni' 
pionato e la Coppa dei Cam-

ERALDO PIZZO ha contribuito e fare grande le pallanuoto 

E un paio di settimane fa il 
«Caimano* ha giocato ancora 
tre tempi ad Alma Ata contro i 
campioni sovietici nella semifi
nale di Coppa; i raccheti hanno 
mancato la finale per un gol e 
un arbitraggio malandrino e 
Pizzo ha annunciato il definiti
vo ritiro. Quindi, la presidenza 
della squadra. 

Ma allora se la sentirebbe 
ancora di giocare? 

•Penso di sì, ma prima o poi 
bisogna pur smettere. Io sono 
andato avanti grazie al fisico 
(ma non è merito mio) e grazie 

agli stimoli, agli obiettivi da 
raggiungere. Ho sempre gioca
to in squadre che si ponevano 
qualche traguardo importante. 
Ècco, forse non mi sarei accon
tentato di giocare in una com
pagine di quelle che vivacchia
no sempre a metà classifica. 
Meglio il Pescara, insomma, 
che almeno voleva tornare in 
A: 

Trentadue anni in vasca. Ma 
è cambiata tanto la pallanuoto? 

•Moltissimo. Quando ho co-
minicato si giocava pratica
mente da fermi: sulle rimesse 
ti potevi muovere solo dopo il 
fischiò dell'arbitro. Poi sono 
cambiate le regole e tutto è di
ventato più rapido. Oggi si 
nuota di più e si picchia di me
no. Ma nella velocità c'è anche 
più approssimazione nei tiri e 
nei palleggi. È un gioco diver
so, insomma, meno preciso, ma 
più spettacolare: 

E Pizzo crede fermamente 
che la pallanuoto possa uscire 
dal ghetto ligure-campano e di
ventare uno sport nazionale. 
Lavorare per questo obiettivo è 
l'ultimo stimolo che si è trova
to. -Dobbiamo aiutare le picco
le società, quelle delle sedi non 
tradizionali. Dovunque c'è una 
piscina c'è qualcuno che gioca 
a pallanuoto: anche a Milano, 
Torino, Bologna Abbiamo bi
sogno di farci conoscere per at
tirare sponsor e pubblicità Io 
credo che si debba arrivare al 
campionato invernale lascian
do all'estate l'attività intema
zionale: 

C'è movimento nella palla
nuoto e molte cose cambteran-
no. Ma i problemi non manca
no e, infatti, di lì a poco telefo
na Fritz Dennerlein, un altro 
dei «santoni» di questo sport. 
Ha appena dato le dimissioni 
dalla direzione tecnica della 
Canottieri Napoli: disparità di 

vedute col presidente De Gau
dio (quello che accompagnava 
la nazionale di calcio in Spa
gna). Pizzo è preoccupato: 
•Fritz — gli dice — tu set im-
portante per la Canottieri. Fa
te in modo che la tua partenza 
non significhi la fine delta so
cietà. Sarebbe un disastro per 
tutti. Qualcuno dovrà pure 
prendersi la responsabilità di 
far vivere la Canottieri: E 
preoccupato anche perché nella 
sua posizione adesso dovrà co
minciare a efare politica» e con
fessa di non esserne capace. La 
sua unievesperienza in materia 
è una candidatura alle ultime 
politiche per la DC. 

«JVon mi è piaciuta per 
niente. L'avevo fatto per far 
piacere ad un amico, lo prefe
risco poter sempre parlare 
chiaro, dire quello che penso. 
Non mi andavano bene e non 
andavo bene a loro. Meglio che 
sia finita subito. Io dico che al
meno per lo sport bisognerebbe 
scegliere le persone capaci in
dipendentemente dalla tesse
ra di partito. Non dico che gli 
ex-atleti (io. la Novella Calti-
garis, Dennerlein ecc.) funzio
nino meglio per forza. Ma se 
all'esperienza sportiva si ag
giungono altre doti, bisogna 
tentare: 

Cosi il «Caimano» (il nomi
gnolo che gli è caro gli venne 
affibbiato trent'anni fa da un 
compagno di squadra per il suo 
modo sornione di stare in ac
qua) se ne va. Torna a casa dal
la moglie e dai tre figli: Michele 
(19 anni), Valentina (17, che 

fioca a pallanuoto) e Paolo 
10). -Si sono abituati a veder* 

mi poco — spiega —. Son felice 
di stare di più con loro. Ma la 
pallanuoto resta una grandis
sima parte della mia vita*. 

Massimo Razzi 

Dal nostro inviato 
MADRID — Concludendo 
quattro giorni di lavoro della 
Ficp (professionisti) e della 
Fiac (dilettanti) il congresso 
delFUCI (Unione Ciclistica In
ternazionale), nella seduta con
clusiva di ieri a Madrid ha ra
tificato decisioni tecniche e ca
lendario rendendoli conseguen
temente operativi. 

Il Tour de France è dunque 
«open». Vinta la battaglia Levi
tan ha ancora davanti a sé mol
te difficoltà. Non soltanto l'op
posizione dei maggiori gruppi 
sportivi professionisti, ma qua
si certamente la defezione delle 
squadre per le quali ha voluto 
l'«open». La DDR, che s'era op
posta al progetto di Levitan 
non manderà una sua squadra. 
I sovietici, ai quali Levitan 
guarda con particolare «bramo
sia», affermano che non ci sa
ranno. Da parte loro i polacchi, 
che in quel periodo hanno il Gi
ro di Polonia, con qualche iro
nia lasciano capire che al mas
simo potrebbero mandare il ve
tusto Surkowski in compagnia 
di altri ultra trentenni. 

Dunque, se «open* sarà il 
Tour de France lo sarà soltanto 
perché ci andranno Colombia e 
Portogallo. Notevole successo 
ha invece riscosso ancora una 
volta l'invito rivolto a 33 nazio
ni dall'Ottavo Giro delle Regio
ni in calendario alla data tradi
zionale (26 aprile. 1* maggio) 
come il 38* Gran Premio della 
Liberazione (25 aprile a Roma). 

Il congresso ha sancito la 
classificazione di 31 corridori di 
prima categoria, dei quali cin
que italiani: Saronni, Gavazzi, 
Contini, Beccia e Moser. Ha re
so definitiva la divisione dei re
cord su pistatra quelli ottenuti 
ad oltre o sotto i 600 metri di 
altitudine. Il record mondiale 
dell'ora toma pertanto sostan
zialmente ad essere del belga 
Brake che lo stabilì a Roma. 

Euganto Bomboni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'accusa è pesan
tissima: devastazione, saccheg
gio e per alcuni anche violenza 
privata. Se il capo d'imputazio
ne non verrà modificato, tutti 
rischiano dagli otto ai quindici 
anni di carcere. Queste le con
clusioni dell'inchiesta svolta 
dalla Procura di Genova per gli 
episodi di teppismo verificatisi 
domenica 3 ottobre scorso sul 
treno speciale Pisa-Genova che 
riportava a casa i tifosi sam-
pdoriani dopo la partita giocata 
in terra toscana. Due mesi di 
indagini che hanno portato il 
sostituto procuratore dottores
sa Manca a spiccare sette ordi
ni di cattura nei confronti di 
altrettanti giovani. Tra i sette 
— già in carcere — ci sono tre 
sedicenni: Donato P., Willy C. e 
Giacomo C. Gli altri sono Mau
rizio Giangreco, 20 anni, Adal
berto Nevoso, 18 anni, Aldo 
Cruder, 23 anni e Gianni Lan-
gasco. 22 anni- Quest'ultimo è 
recidivo: sorpreso con «armi 
improprie» la domenica prece
dente allo stadio di Marassi, 
era stato condannato a recarsi 
ogni domenica in questura per 
impedirgli di assistere allapar-
tita. La domenica di Pisa-Sam-
pdoria, Gianni Langasco si pre
sentò regolarmente in questura 
a firmare il «registro dei cattivi» 
e poi partì alla volta di Spezia 
dove salì sul treno che lo avreb
be ricondotto a Genova insieme 
ai compagni di «fede». 

E su quel treno accadde dav
vero di tutto. Le tre carrozze 
speciali concesse dalle Ferrovie 
vennero letteralmente devasta
te: addirittura i lavabi delle toi
let te vennero sradicati e getta
ti dal convoglio in corsa con 
grave pericolo per i passeggeri 
che attendevano sulle banchine 
delle stazioni intermedie. I se
dili vennero sventrati e tutti i 
cristalli rotti. Mentre alcuni 
passeggeri vennero minacciati 
e costretti ad abbandonare le 
carrozze invase dai teppisti. 

tu. ma. 

Coppa Campioni: 
la finale si 

giocherà ad Atene 

ROMA — Atene e Goteborg 
saranno'rispettivamente se
di delle finali della Coppa del 
Campioni e Coppa delle Cop
pe edizione 1982-83. La deci
sione è stata presa dall'ese
cutivo UEFA riunito a Ro
ma. 

La finale di Coppa del 
Campioni si giocherà allo 
stadio Olimpico di Atene II 
25 maggio. 

Quella della Coppa delle 
Coppe allo stadio Ullevi di 
Goteborg 1*11 maggio. 

Crolla ima tettoia 
nello stadio di 

Algeri: 10 morti 

ALGERI ~ La tettoia di una 
tribuna dello stadio «20 Ago
sto» ad Algeri è crollata ieri 
sotto il peso di circa 300 spet
tatori che vi avevano trovato 
posto, provocando, secondo 
un bilancio provvisorio del 
servizi di soccorso, almeno 
dieci morti ed un centinaio 
di feriti. 

Il crollo è avvenuto duran
te una partita di calcio alla 
Juale assistevano circa 

5.000 spettatori. La tettola è 
crollata sulle 3.500 persone 
che si trovavano nella tribu
na sottostante. 

r i 
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Intervista a Marco Fumagalli 
segretario dei giovani comunisti 

Ecco perché 
un ragazzo 
deve «spor
carsi» con 
la polìtica Marco Fumagalli 

Le scelte radicali dell'oggi 
Impegno per la pace, contro la droga e la mafia 

Sforzi e limiti nel tesseramento alla FGCI 

ROMA — Sono 56.000, quest'anno, gli Iscritti 
alla FGCI. L'anno scorso erano 63.000, l'anno 
prima 75.000. Può partire da qui, senza pream
boli, l'intervista a Marco Fumagalli, segreta» 
rio nazionale del giovani comunisti. Una fles* 
sione costante. Perché? 

•Le ragioni sono molte, alcune di ordine 
politico, altre di carattere più specifico e "In
terno". Infatti se andiamo "dentro" il dato di 
quest'anno, vedremo che non dappertutto c'è 
la flessione. Sono buoni i risultati della Sici
lia, della Basilicata, dell'Abruzzo; buoni quel
li dell'Emilia, di parecchie province toscane, 
di Milano; e Invece cattivi e in qualche caso 
pessimi sono 1 risultati del Veneto, del Pie
monte, della Sardegna. Dove abbiamo lavo
rato bene, noi e 11 partito, sono venuti anche 
gli Iscritti. Altrove noi. 
— Vuoi dire che non è una flessione inarresta

bile? 
«Voglio dire che non è un destino. Il calo di 

questi anni è 11 riflesso di processi politici più 
vasti, che investono 11 rapporto fra i giovani e 
le organizzazioni — tutte le organizzazioni! 
— e che riguardano l'Idea stessa della politi
ca. La FGCJ resta l'unica organizzazione po
litica presente fra 1 giovani, e la sua influenza 

va oltre il semplice dato degli iscritti, che è 
un misuratore importante ma non 11 solo. Ma 
voglio dire anche che ci sono le condizioni 
per un rilancio della forza organizzata della 
FGCI, come ci dimostrano le 32 federazioni 
che hanno superato il cento per cento degli 
Iscritti.. 
— Dici: dove abbiamo saputo lavorare, i risul

tati sono venuti. Che cosa significa? 
•Prendiamo due temi: il terremoto e la pa

ce. È un caso che ottimi risultati anche nel 
tesseramento siano venuti dalle zone della 
Basilicata e della Campania dove la nostra 
presenza è stata costruttiva e costante in 
questi due anni? O dalla Sicilia, dove i giova
ni comunisti sono stati in prima fila nella 
lotta contro l'installazione dei missili? Ab
biamo saputo legarci a domande precise, e-
sprlmere le aspirazioni di grande masse di 
giovani e ci siamo conquistato un ruolo». 
— Allarghiamo la riflessione. Oggi, in questa 

fase politica, le nuove generazioni possono 
essere protagoniste della trasformazione? I 
movimenti che sembravano promettere 
grandi cose — quello per la pace, ad esem
pio — continuano a pesare? E quanto? 

«Che esista un rapporto difficile tra i giova
ni e la politica non è una novità. Che qualcu
no voglia renderlo sempre più difficile, anche 
questo è evidente. Ma i giovani non sono tor
nati in silenzio. La pace? Per Comiso la mobi
litazione continua, e sarà grande la marcia 
che partirà da Milano. Ma anche per il Liba
no e la Polonia sono scesi in piazza. Ci sono 
poi altri segnali che non vanno sottovalutati: 
la lotta contro la mafia e la camorra, quella 
contro la droga, la partecipazione alle batta
glie operale, l'impegno sui temi che riguar
dano la scuola, la condizione degli studenti, 
la qualità della vita, lo sviluppo, il lavoro. Pur 
In un panorama difficile, contraddittorio, 
questi sono fatti importanti*. 
— Tra i pochi privilegi del cronista, c'è quello 

di vestire i panni che preferisce. Per esem
pio i panni di un ragazzo di diciassette o 
diciotto anni, che chiede al segretario della 
FGCI: ma perché dovrei iscrivermi? Perché 
è importante? Che cosa posso fare con la 
tessera in tasca, che già non possa fare? 

•Potrei rispondere cosi: un iscritto incide 
nelle scelte della sua organizzazione, pesa, 
diventa protagonista della definizione della 
linea. Ma capisco che questa è una risposta 
che al diciassettenne può non interessare. E 
allora rispondo in un altro modo: entrare in 
una organizzazione significa non rimanere 
soli, non stare ai margini, ma affermare il 
proprio diritto di contare per sé e per tutti. 
Oggi siamo di fronte a scelte radicali: avanti 
o indietro, restaurazione o rinnovamento. 
Scelte che riguardano il mondo e insieme la 
vita quotidiana di ciascuno: la pace, la demo
crazia, Io sviluppo, il rapporto con l'ambien
te, la qualità dell'esistenza umana. Per cam
biare tutto questo ci si può impegnare sepa
ratamente su ciascun tema; diverso è però 
capire che cosa lega una cosa all'altra, avere 
uno sguardo d'Insieme sul mondo e avere 1* 
ambizione di cambiarlo affermando la liber
ta, la giustizia, la realizzazione piena di ogni 
uomo e di ogni donna. Ecco perché vale la 
pena di iscriversi alla FGCI: perché a decide
re 11 nostro futuro non siano poche élites, ma 
In molti, organizzati, in campo aperto, forti 
di grandi Idee di cambiamento e di liberazio
ne». 
— Ma ancora il diciassettenne può osservare 

che lui non ha alcuna intenzione di spor
carsi con la politica, che lo spettacolo che 
offrono di sé certe forze politiche, certi go
verni, certi uomini non lo interessa, che lo 
disgusta perfine. 

«Vero, verissimo. Ma ciò non deve nascon
dere il fatto che anche lui è chiamato a paga
re, lo voglia o no, le conseguenze di una poli
tica sbagliata. Se l'anno venturo 1 disoccupa
ti raggiungeranno in Italia I tre milioni, se il 
reddito familiare continuerà a calare, se 1 Co
muni saranno costretti a tagliare non solo 
sui servizi sociali ma anche sulle spese per la 
cultura, lo sport, le manifestazioni dell'Esta
te, lui potrà anche restare "pulito" ma sarà 
nudo. Il governo che se ne è andato non era 
indifferente: era "nemico" del giovani. Se tuo 
padre viene licenziato o messo in cassa inte
grazione, se i tuoi non possono darti più 1 
soldi per comprare un libro o un paio di 
jeans, se il Comune non potrà più organizzar
ti Io spettacolo o il concerto, tu sei colpito. 
Allora il problema non è di mostrare disgusto 
per certi uomini ma di cacciarli! Non è di 
schifare la politica ma di cambiarla, e di im
porne una che sia diversa! E di costruire mo
vimenti che incidano, che sappiano indicare 
la controparte, che sappiano raccogliere ri
sultati». 

— Ma è sufficientemente chiaro che la politica 
non è tutta "uguale", che le forze e gli uo
mini non sono tutti uguali? 

•Se non lo è, deve esserlo sempre di più. A 
Ottaviano, qualche giorno fa, è stato chiaro 
che alla testa del corteo contro Cutolo e la 
camorra c'erano Don Riboldi e i dirigenti del 
PCI. E gli altri? Dove erano gli altri? Al con
vegno siciliano delia DC sulla mafia, accanto 
al fratello di Mattarella c'erano uomini come , 
Lima e Martelluccl. Non è chiaro anche que
sto? No, non è tutto uguale, e anche noi co
munisti dobbiamo saperlo spiegare e dimo
strare con sempre maggiore efficacia». 
— E c'è una disponibilità dei giovani a distin

guere, ad impegnarsi? 
•Nei giovani c'è una grande volontà di ca

pire, di sapere, di scegliere. Non c'è rifiuto. E 
c'è, come no, una disponibilità ad impegnar
si. Pensa a quei ragazzi di Ottaviano e di Poll-
stena, pensa a che cosa gli avranno detto in 
casa, prima di andare al corteo: ma chi te lo 
fa fare, ma perché t'immischi... Eppure erano 
là. A loro, a questi ragazzi — comunisti e 
cattolici — si rivolgeva il vescovo di Acerra 
quando parlava di "nuova primavera"...». 
— Questo significa che c'è una domanda etica, 

prima ancora che politica... 
•Significa che la politica deve esprimere 

nuovi valori ideali. Tu, politica, quanto mi 
dal? Certo, il lavoro, la casa* i Jeans, ma che 
cosa mi offri perché la mia vita abbia un sen
so, perché io possa vincere la solitudine, l'e
marginazione, la frantumazione? La molla 
del volontariato è questa, l'impegno contro la 
droga o per l'ambiente o per la pace è questo. 
Ci sono 1 cattolici, certo, ma ci siamo anche 
noi con la nostra storia, le nostre idee, le no
stre proposte. E si capisce che dentro questo 
orizzonte 1 vecchi schemi non reggono e non 
regge neppure l'orgoglio d'organizzazione fi
ne a se stesso. Il ragazzo che viene nel circolo 
della FGCI non si accontenta della riunione, 
del volantino, della propaganda: chiede che il 
suo impegno valga per l'oggi, che la sua azio
ne abbia un fine concreto, che si possa tocca
re. E, tanto per cominciare, chiede che gli 
stessi rapporti all'interno, fra compagni, sia
no densi, ricchi, umani». 
— Ma non esiste anche un problema di stru

menti, di canali attraverso cui questa do
manda giovanile possa esprìmersi e conta
re? 

«Sì, c'è bisogno di arricchire la democrazia 
e la stessa vita delle istituzioni, riconoscendo 
anzitutto la presenza di nuovi interlocutori 
che chiedono spazi di autonomia e di autogo

verno. I partiti debbono farsi interpreti di 
questo bisogno, e il PCI da tempo se ne è fatto 
carico. Compie una mistificazione chi, con la 
scusa dell'efficienza, vorrebbe restringere la 
partecipazione per consegnare le decisioni 
nelle mani di pochi. Deve essere esattamente 
il contrario. La scelta ancora una volta è la 
"socializzazione della politica", a meno che 
non si voglia considerare come positivo il fat
to che negli USA, alle recenti elezioni, ha vo
tato soltanto il 16 per cento dei giovani sotto 
i trenta anni. È questa l'efficienza cui si vuole 
arrivare?». 
— Siamo partiti dalla tessera alla FGCI ma 

siamo arrivati lontano. Sono problemi che 
non riguardano solo l'organizzazione dei 
giovani comunisti ma tutto il partito e l'in
tera democrazia italiana. 

•E così. Ma sono i problemi che si pongono 
oggi. Nel PCI, almeno nella sua più larga 
parte, si fa sempre più nitida la convinzione 
che non cambia questo nostro paese se i gio
vani restano ai margini: è in gioco la stessa 
prospettiva della trasformazione, dell'alter
nativa, del cambiamento. I fatti nuovi non 
mancano: non possono essere i segnali di 
una nuova stagione?». 

Eugenio Manca 

Più aspro lo scontro sociale 
gli on.ll Forte e Sacconi. Gli 
esperti non possono trattare, 
però, sul «nodo» del costo del 
lavoro, perché questa mate
ria è stata riservata al segre
tari dei partiti: le d'vergenze 
verranno, cioè, portate al 
•vertice» di stasera, per ricer
care In quella sede un com
promesso. 

La questione del program
ma di governo rimane dun
que aperta, anche se l'atteg
giamento della segreteria so
cialista è diventato molto 
più morbido nelle ultime ore. 
Che 11 governo si faccia, ma 
che non si parli di governo di 
fine legislatura: questa sem
bra la filosofia di Craxl. È 

stato Martelli, come spesso 
accade, ad illustrarla con 
una serie di dichiarazioni e 
di interviste. «Questo — egli 
ha dichiarato a un giornale 
— è un patto di urgenza, non 
quello di legislatura, e ci sla
mo dati un appuntamento 
da qui a pochi mesi: Fanfanl 
è 11 garante dell'alleanza e 
del programma». Resta In 
piedi la tesi, avanzata di re
cente con un documento del
la Direzione socialista, dell' 
abbinamento delle elezioni 
politiche e amministrative a 
primavera ? La richiesta non 
sembra più rigida. Ora si di
ce: noi socialisti abbiamo po
sto un problema oggettivo, 

dato che a primavera vote
ranno per le amministrative 
dieci milioni di italiani. «Se si 
tratterà dt un test parziale o 
generale — sostiene sempre 
Martelli — dipende dall'al
leanza. Se il bilancio è buono, 
si tende sempre a confermare 
le prospettive». 

I socialisti sostengono che 
11 programma di Fanfanl 
portava 11 marchio della DC, 
e che ora si tratta di integrar
lo o correggerlo con le propo
ste degli altri. Dopo qualche 
esitazione, essi hanno però 
finito per accettare il tetto 
dell'inflazione al 13 per cen
to, tetto che in sé non signifi
ca niente (poiché l'inflazione 

non si fa guidare certo dal 
documenti pentapartitlcl) 
ma che può condizionare 
tutta una serie di misure del
la manovra economica. Alla 
grande cautela socialista, 
corrisponde una maggiore 
tendenza alla polemica da 
parte di Pietro Longo: egli ha 
detto che occorrerebbe una 
* radicale modifica* di alcuni 
punti del documento fanfa-
niano, sul quale dà un giudi
zio complessivo tutt'altro 
che positivo (*Il programma 
— ha detto Infatti — non 
sembra che miri a modificare 
le ragioni che hanno portato 
all'attuale situazione econo
mica; si ù preferito piuttosto 

adoperare la scure sulle spese 
attuali, /asciando inalterato il 
sistema»). 

Critiche vengono anche da 
alcuni settori della DC. Il se
natore Granelli ha sostenu
to, in polemica col suo stesso 
partito anche se con un arti
colo pubblicato dal Popolo, 
che è stata «una forzatura pe
ricolosa far credere, sia pure 
con analisi attente come quel
le dei deputati de. che il pro
blema del costo del lavoro è la 
causa (piasi esclusiva del per
sistere di un allo tasso dt infla
zione». 

Commentando la crisi di 
governo a Bologna, Giorgio 
Napolitano ha dichiarato 

che, nello scorso agosto, 11 
PSI sembrava proporre sol
tanto elezioni anticipate allo 
scopo *di rafforzare le proprie 
posizioni per poi tornare alla 
collaborazione con la DC nello 
stesso vecchio quadro politico. 
Risjwtto ad agosto — ha ag
giunto — molle cose sono 
cambiate». Sono emersi con
trasti sulla politica economi
ca, ecc., «e adesso noi mettia
mo l'accento non tanto sulla 
priorità della continuità della 
legislatura, quanto l'accento 
sulla necessita di un program
ma di governo cornsponden-
tealle esigenze del paese». 

Candiano Falaschi 

ma due battute col cronista 
accetta di scambiarle. Dice 
che la situazione è ancora 
fluida, che niente è compro
messo, che la bozza di Fanfa-
ni non sarà perfetta, ma può 
essere una base di discussio
ne. Il governo allora si fa? 
'Vedremo domani, vedremo 
dopodomani. Agli scommet
titori suggerisco di puntare 
al 51 per cento». 

Cinquantuno è più di cin
quanta, è più della metà. Co
me a dire: non esiste una e-
quidistanza nella posizione 
socialista tra la possibilità di 
star dentro al pentapartito e 
quella di saltar giù dalla bar
ca di Fanfani. E questa è la 
tendenza che in queste ore 

Erevale un po' in tutti gli am-
ienti di Via del Corso. 
Ieri è stata una giornata re

lativamente calma dopo la 
bufera dell'altra mattina, 
quando il testo della «bozza 
Fanfani» aveva gettato lo 
scompiglio nella sede sociali
sta. Craxi ha ripreso ossigeno 
e ora sta cercando in tutti i 
modi di ricucire i fili della te
la socialista, che ancora l'al
tra sera sembrava piuttosto 
spezzettata. Su che linea? 
Più o meno quella che si può 
capire dalle battute di Mar
telli: cercare un aggiusta-

Craxi: trattare 
è la via giusta 
mento con Fanfani, e soprat
tutto con la DC e con De Mi
ta, arrotondare un pochino i 
tanti spigoli duri della propo
sta economica del presidente 
del Senato, cercare di rita
gliare per il PSI un angolo 
politico, ai margini della 
maggioranza ' pentapartita 
(ma comunque dentro la 
maggioranza e il governo) che 
garantisca ai socialisti l'e
sclusiva del ruolo di media
zione con le controparti so
ciali. 

È un'operazione politica 
vantaggiosa e possibile? Sul 
fatto che sia vantaggiosa i 
dubbi probabilmente sono 
dello stesso Craxi. Il segreta
rio del PSI sa bene che una 
linea di questo genere gli im
porrà prezzi politici molto al
ti. Dovrà pagare a destra, re
galando alla DC una influen
za politica, un'immagine, una 
capacità di decisione e di go
verno vero e proprio, che ap
pena qualche settimana (o 
qualche mese) fa la Demo
crazia Cristiana si sognava. E 

dovrà pagare anche a sini
stra, con la moneta pesante 
della perdita di credibilità, 
soprattutto neiconfronti dei 
sindacati, e più in generale 
del mondo del lavoro. 

E proprio questo è il punto 
più difficile: il rapporto con il 
mondo del lavoro. Perché qui 
i dissensi nel partito sono 
forti, e non riguardano sem
plicemente la questione della 
•vantaggiosità» della linea di 
Craxi, ma la sua stessa possi
bilità di essere messa in pra
tica senza produrre un auten
tico trauma nelle file e nell'a
rea di influenza dei socialisti. 
Non è un mistero che nel sin
dacato sono tutti sul piede di 
guerra: socialisti compresi. 
Come verrebbe preso un via 
libera al «promemoria Fanfa
ni»? 

Craxi non si nasconde il 
problema. Ma tutto lascia 
credere che egli pensi di po
terlo aggirare. In che modo? 
Intanto puntando su un rela
tivo appoggio da parte della 
sinistra del partito (ieri una 

nota ufficiale della sinistra, 
dettata alle agenzie, è appar
sa molto cauta: riserve e criti
che alla bozza Fanfani, ma 
anche riaffermazione dell'e
sigenza di una politica di for
te «rigore», e della possibilità 
ancora aperta di un dialogo). 
E poi giocando la carta delle 
modifiche al piano di Fanfa
ni. 

Tempestini, dirigente del 
PSI vicino al segretario, ha 
fatto sapere che il partito 
giudica il documento del pre
sidente incaricato come l'e
spressione delle posizioni 
della Democrazia Cristiana. 
«Ora — ha detto — bisognerà 
vedere come il programma 
vero e proprio del governo 

f>otrà tenere conto anche del-
e linee politiche ed economi

che degli altri quattro par
tner del pentapartito». 

Quali saranno le contro
proposte che il PSI esporrà a 
Fanfani? Ufficialmente le co
nosceremo soltanto dopo la 
riunione della Direzione, che 
è convocata per stamattina (è 
slittata di ventiquattr'ore 
proprio per dar tempo agli e-
sperti di mettere qualcosa 
per iscritto). Ma già si hanno 
indiscrezioni abbastanza pre
cise. Il punto di partenza do
vrebbe essere una concessio

ne importante allo imposta
zione fanfaniana, e cioè la de
finizione del famoso «tetto» 
dell'inflazione, fissato al 13 
per cento. Stabilito questo, 
verranno tutte le richieste di 
modifiche al documento. Pri
mo, rivedere tutto l'affare 
«pensioni» per ridurre i sacri
fici che Fanfani ha previsto 
per questa fascia sociale. Se
condo, smantellare le ipotesi 
di riduzione drastica della 
spesa sanitaria, sulla base di 
alcune proposte che — a quel 
che si dice — verrrebbero ad
dirittura dall'attuale mini
stro liberale alla Sanità, Al
tissimo. Terzo, aumentare da 
6.500 a 10.000 i miliardi de
stinati agli investimenti. 
Quarto, ribaltare la linea pro
posta da Fanfani sul proble
ma del costo del lavoro: chie
dere cioè che il governo non 
si immischi eccessivamente 
nella trattativa tra sindacati 
e Confindustria, che sia can
cellata l'idea del blocco dei 
salari, che si adoperino inve
ce strumenti di intervento 
pubblico su questa materia, 
quali la fiscalizzazione degli 
oneri sociali e la restituzione 
parziale del fiscal drag ai set
tori economicamente più de
boli dei lavoratori. 

Ci sono però tre questioni 
aperte. Dove prendere i soldi 
per .gli investimenti. Come 
attenuare le proposte di Fan
fani sul costo del lavoro, ri
spettando il tetto del tredici 
per cento. E, soprattutto, 
quale possibilità c'è che la 
DC accetti di stravolgere in 
tal modo la sua linea e l'im
pianto stesso del programma 
di Fanfani. 

Sul primo punto lo stesso 
Martelli ha dei dubbi. Sul se
condo le resistenze vengono 
da Formica e da De Michelis. 
Del terzo ancora non si è di
scusso. Sarà la materia delle 
polemiche dei prossimi gior
ni. 

Francesco De Martino, che 
oggi sarà alla riunione della 
Direzione (ma per ora non 
vuole esprimere giudizi sulle 
scelte di Craxi: 'Aspetto di 
sentire la sua relazione, pri
ma di giudicare-), si mostra 
molto scettico sull'intera o-
perazione socialista. *Io non 
credo che si possa andare a-
vanti seriamente se non si 
sbarazza il campo dall'equi
voco di fondo: quello che pos
sa restare il pentapartito ad 
essere la formula magica che 
risolve i problemi». 

Piero Sansonetti 

imprenditori privati lo hanno 
ripetuto in più occasioni: se si 
fanno cose simili a quelle che la 
Confindustria chiede da tempo 
bene, siamo disposti a collabo
rare, altrimenti no. Un dubbio 
sulla capacità di praticare il ri
gore da parte di chi ha creato la 
giungla dei privilegi è stato e-
spresso da Walter Mandelli, 
anche se per il «falco» del pa
dronato governare significa ri
durre: Ì redditi, le domande so
ciali, le aspettative. 

La questione torna tutta nel
le mani de: è disposta a compie
re il salto e diventare fino in 
fondo un partito conservatore? 
Certo, rischierebbe di perdere 
il ruolo centrale che ha mante
nuto in questi trent'anni, ma 
potrebbe anche sbloccare il si
stema politico italiano. 

- Il PSI, dentro questa logica, 
resta schiacciato. Gli industria
li sono impietosi. L'avventura 
di Craxi è finita, vanno dicendo 
un po' tutti nei corridoi del Pa
lazzo dei congressi; soprattutto 
lo «suggeriscono» alla stampa 
perché così il messaggio risulti 
ancora più chiaro. De Benedet
ti è stato molto brusco, come 
suo solito. Ai giornalisti che gli 
chiedevano se Craxi era o no 
tramontato, ha risposto che egli 
ha sempre ritenuto pericoloso il 
tentativo di prendere voti sen
za dirne la destinazione e il PSI 
non ha un programma politico. 

Un altro dirigente della Con
findustria ha ricostruito la pa
rabola politica della sua orga
nizzazione. Agli inizi degli anni 
70 — ha detto — abbiamo ten-

Il padronato 
plaude alla DC 
tato, con Agnelli, di agganciare 
un legame con il «polo laico», 
anche se allora non si chiamava 
ancora cosi Poi è venuto Carli e 
ha appoggiato l'unità naziona
le, ma è stato ritenuto, da una 
parte della nostra base, una 
sorta di «cripto-comunista». 
Merloni ha recuperato il rap
porto con gli imprenditori, su 
una linea «di movimento*. È ve
ro, in un primo tempo (erano 
gli anni del preambolo) abbia
mo guardato con interesse an
che al PSI. Ma Craxi ad agosto, 
con la crisi politica, ha fatto 
una brutta figura e lì è comin
ciato il suo declino. Il PRI è un 
piccolo partito e anche esso non 
sa più bene cosa vuole. Il PCI 
difende troppo gli operai, quin
di può e deve continuare ad e-
sercitare solo il suo ruolo di op
posizione. Non resta che De 
Mita, dunque, purché venga in
contro alle nostre esigenze. 

Quasi a confermare questa 
spregiudicata analisi, Oddo 
Biasini ha presentato ieri alla 
tribuna l'immagine dignitosa, 
ma dimessa, di un partito che si 
rivolge «agli amici industriali» 
nella veste di «coscienza critica 
della sinistra democratica», at
tenta alle esigenze di una mo
derna società industriale e — 
ha tenuto a sottolinearlo — ca

pitalistica. 
Ma quali sono queste esigen

ze? Davvero la liquidazione 
dello «stato sociale» è funziona
le ad una società avanzata co
me è e dovrebbe ancor più esse
re quella italiana? Franco Re
viglio nella sua relazione — pur 
estremamente critica — lo ba 
negato. «Non si tratta tanto di 
ridurre il livello della spesa 
pubblica, quanto di accrescer
ne l'efficienza e l'efficacia». Og
gi c'è ancora bisogno di inter
vento detto Stato, tanto più 
perché siamo in crisi Occorre 
vedere come e dove. 

Reviglio ha fornito anche 
una lettura politica del modello 
italiano di «welfare state» che 
egli ha definito «liberal-populi-
sta», una miscela di sommerso e 
di assistenzialismo. Ciò è stato 
determinato — ha detto para
dossalmente — proprio dall'e
sistenza del fattore K. Non po
tendo avere il consenso neces
sario per governare l'economia 
con un compromesso socialde
mocratico, si è costruito il con
senso con lo Stato assistenziale. 
Tutto ciò ha avuto un costo ele
vato. 

Quello tratteggiato da Revi
glio è, appunto, il modello de
mocristiano. II costo lo sta pa
gando il paese intero e anche 

Hi* 
•£•**• ^SfiL' l 5r+f'-»< 

*, ~,n v . ^ „".,.•>;*.?.% » . ± _ _ i 2 i _ i >•>- '.<&,•« ^ . » « 4 * »°» .y-

FIRENZE — La presidenza del convegno della Confindustria; da sinistra, Biasini, Merloni, Baldas
sarre e Reviglio 

l'industria alla quale l'ex mini
stro delle Finanze si è rivolto 
rilanciando la vecchia idea di 
una «alleanza dei produttori». 
Ma il patto dei produttori è rea
lizzabile se uno dei contraenti, 
la classe operaia, viene tagliato 
fuori e colpito pesantemente? 
Oggi la DC e la Confindustria 
vogliono far pagare un nuovo 
prezzo, ancora più alto del pri
mo, ai lavoratori e a chi, in fon
do, ha potuto ricevere solo le 
briciol e della torta distribuita 
nei tempi delle vacche grasse. 

Si può davvero uscire così dalla 
crisi? Trentin ha avvertito il 
padronato e i partiti che com
porranno il nuovo governo: se si 
rompe il tenue filo del dialogo 
con il sindacato, la società ita
liana potrà diventare ingover
nabile. Il programma Fanfani 
fa correre concretamente que
sti rischi. 

Intanto — lo ha ricordato 
Biasini — sta provocando nella 
maggioranza pentapartitica gli 
stessi contrasti che portarono 

al fallimento di Spadolini. 
Sembra un serpente che si mor
de la coda. Un circolo vizioso. E 
lo è, se si continua a rinviare il 
problema centrale che blocca la 
democrazia italiana. Non il 
•fattore K», ma semmai il «fat
tore C«: come Consenso, come 
Classe operaia e anche come 
partito Comunista. Sari inte
ressante, dunque, vedere come 
verrà accolto stamane l'inter
vento di Berlinguer. 

Stefano Cingofani 

anche su alcune questioni di 
fondo. Un metodo che, offri
rà al partito tutti 1 dati di 
giudizio attraverso la pub
blicazione su!I'«Unità» (mar
tedì prossimo) anche di que
gli emendamenti che, pur re
spinti a larghissima maggio
ranza, i proponenti hanno 
chiesto siano resi noti. 

Il voto tinaie dà l'idea del
l'accordo di fondo con cui si è 
conclusa la sessione del CC e 
della CCC: il documento è 
stato approvato con un voto 
contrario (Armando Cossut-
ta) e due astensioni (Guido 
Cappelloni, Domenico Don-
chia); anche se, come si è vi
sto nella votazione di nume
rosi emendamenti, nel con
testo di questo sostanziale 
accordo si sono registrate 
differenze di impostazione e 
di accenti su problemi che 
hanno una rilevanza politi
ca. 

Vero è che una parte con
sistente di emendamenti 
suggerivano correzioni e 
messe a punto, precisazioni e 
integrazioni, e sono stati ac
colti o in qualche modo han
no contribuito alla definizio
ne del testo approvato. (Seb
bene ci sia da notare che l'in
novazione che ha trasforma
to il CC in una sorta di comi
tato di redazione abbia com
portato una grande comples
sità del lavoro). 

Ma è anche vero che il di
battito più vivace e impe
gnativo si è avuto sui nodi 

Il documento 
del congresso 
politici. A cominciare dalle 
questioni che investono la 
prospettiva del socialismo. 
Gli emendamenti, in questo 
caso, non riguardavano tan
to la nostra visione di una 
via democratica per la co
struzione di una società nuo
va, quanto invece il giudizio 
sull'esperienza storica del 
socialismo contrassegnata 
dal modello realizzato in 
URSS, e su una serie di atti 
della politica estera sovieti

ca, dall'Afghanistan alla Po
lonia. Sono stati messi in vo
tazione e respinti diversi e* 
mendamenti, gli unici di cui 
i proponenti hanno chiesto 
la pubblicazione. 

Anche sulla proposta di al
ternativa democratica si è 
discusso a lungo con valuta
zioni differenti, emerse In 
vari interventi, circa le forze 
su cui far conto per realizzar
la e sul ruolo della DC. Una 
riserva sostanziale sull'im-

Comiso: i pacifisti 
sospendono il digiuno 

PALERMO — Ieri pomeriggio, dopo 12 giorni, è stato sospeso a 
Comiso il digiuno di protesta contro la base missilistica e la corsa 
agli armamenti. La derisione è stata presa dai pacifisti (in rappre
sentanza di Italia, Francia, Germania, Olanda, Canada, USA) ai 
auali è giunto un telegramma di Biagio Agnes, direttore generale 

ella Rai. Sono stati così informati di un fitto calendario di notizia
ri e servizi filmati che andranno in onda sulle tre reti televisive e 
nei quali saranno esaminate le ragioni di questa difficile forma di 
lotta. I gruppi parlamentari PCI, PdUP, Sinistra indipendente, 
Partito radicale e Partito liberale hanno intanto deciso di incon
trare i pacifisti che si battono — come loro stessi hanno dichiarato 
— «perché venga tutelato il prestigio del milione di siciliani che 
firmarono la petizione dei sindacati contro la base missilistica 
Cruise». 

postazione di questa parte 
del documento l'ha espressa 
Marisa Rodano, pur votando 
a favore dell'ordine del gior
no conclusivo. 

E così pure serrato è stato 
il confronto sulle questioni i-
stltuzionali. In particolare 
diverse posizioni si sono con
frontate sulla questione del 
bicameralismo: tra l'ipotesi 
di una differenziazione fun
zionale tra Camera e Senato 
e quella del monocamerali
smo, ha prevalso la seconda 
con la conferma di una scel
ta che il PCI aveva già deli
neato. 

Un terzo campo sul quale 
il dibattito si è acceso anche 
per l'urgenza dei problemi è 
stato quello della politica e-
conomica con particolare ri
guardo alle questioni della 
spesa sociale, delle compati
bilità, dell'incidenza della 
lotta all'inflazione e del rap
porto tra questa e lo svilup
po. 

La discussione infine del 
capitolo sul rinnovamento e 
Io sviluppo del partito ha da
to luogo ad un'ampia rifles
sione critica sulla scia delle 
conclusioni alle quali era già 
arrivato il Comitato centrale 
nella sessione specifi
camente dedicata quasi due 
anni fa a questi temi. Una se
rie di emendamenti (in parte 
accolti nella stesura di que
sto documento e In parte rin
viati all'esame della com

missione sui problemi di or
ganizzazione che continua i 
suoi lavori e riferirà al con
gresso) hanno posto in vario 
modo le questioni di un pie
no funzionamento della de
mocrazia interna, delle for
me di garanzia del dissenso, 
del rapporto tra i diversi li
velli di organizzazione e di 
direzione politica, di una più 
precisa demarcazione di ruo
li tra Comitato centrale e di
rezione del partito. 

Questi dunque i punti es
senziali del confronto da cui 
è uscito il documento. Su 

Gli iscritti al circolo FGCI del liceo 
Leonardo di Milano partecipano al 
lutto per la scomparsa del compagno 
LUCIO LOMBARDO RADICE 
e cercando di seguirne gli insegna
menti e di onorarne il nome eli dedi
cano in memoria il loro circolo 
Donana. Luca. Milena. Barbara. 
Marco. Andrea. Sara. Irma. 
Milano. 27 novembre 1982 

ovvisi economici 

MARIUEVA 900 TRENTINO - Setb-
mene banche. A 100 mt. degfi im
pianti affiniamo appartamenti 4 - 6 -
8 poso. Sciare in bassa stagione: pi
ste innevate, grande dfcpor«b*t* del
le attrezzature. prezzi convengami. Te-
lef. 0463/94140 ore ufficio (8.30 • 
12/14 - 19) escluso sabato e doro 

questo, ora, si apre la campa
gna congressuale. 

Giorgio Frasca Poterà 

•TRAZIONE: Mastio. viale FeMe Te
sti, 7» - CAI» 20100 • Tel. «440 -
Reme, vie dei Teatini. 19 - CAI» 
00195 • TeL 4.95.03.91-2-3-4-9 
4.95.12.51-2-3-4-5 - TARsFFE 01 
ABBONAMENTO A SO 
ITALIA (con Bbro 
L. 90.000. semestre 45.000 • E9TE-
RO (sema baro omo spio) anno 
l_ 140.000. semestre 73.000 - Con 
L'UNITA DEL LUNEDI ITALIA leso 

urne L. 109,000. 
92.900. 

«fi L. 120.0*10 a 
L. 200000 a 
L. 190.000 e 

L. 190.000 a 
L. 219.000 a me<Mo. 
L. 990 per aerale. 
te L. 900 p.p. 1+ L. 300 e\f.|, 

• 100%) ém L. 140 * L. 920 p.p. 
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